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SCALFARO: BASTA CONILITIGI E LE POLEMICHE SUI QUOTIDIANI LA TENSIONE ATAIWAN 


Monito ai giudici 


Commento di 


Giuseppe De Rita 
Terminato il lungo e 
spesso umiliante. tor- 
neo per l'assegnazione 
dei collegi elettorali e 
per la presentazione 
delle candidature, si 
può sostare un attimo 
per valutare il signifi- 
cato che il torneo stes- 
so ha avuto per l’opi- 
hione pubblica. 

Certo l'impressione 
di pelle che la cosiddet- 
ta gente comune ha 
avuto in queste ultime 
Settimane è stata di 
qQualunquistico scon- 
certo per lo spettacolo 

‘a mercato mediorien- 
tale cui hanno dato vi- 
ta forze politiche, spez- 
zoni di movimenti, si- 
gle più o meno fanta- 
siose, singoli personag- 
gi. Ma, si dice, il siste- 
Ima maggioritario deve 
sopportare che i veleni 
e le miserie si concen- 
trino nel periodo di as- 
segnazione dei collegi; 
è cosa naturale e inevi- 
tabile, come era inevi- 
tabile che le miserie 
del proporzionale si 
concentrassero tutte 
nel perverso gioco del- 
le preferenze. 

Gredo però che nella 
gente il disagio non sia 
timasto solo a livello 
delle impressioni di 
pelle sulla ineleganza 


Maggioritario 
e verticismo 


delle contrattazioni di 
queste settimane. Il di- 
sagio è stato più pro- 
fondo, forse siamo an- 
dati vicini al dubbio 
sulla bontà stessa del 
sistema elettorale mag- 
gioritario. 

Non bisogna mai en- 
fatizzare i pentiti ed i 
pentitismi, ma è certo 
significativo l'articolo 
domenicale con cui In- 
dro Montanelli ha am- 
messo di aver sbaglia- 
to a sostenere, procla- 
mare, far affermare la 
logica del sistema elet- 
torale maggioritario. 
Una delle più attente 
antenne di osservazio- 
ne della vita politica 
italiana arriva a con- 
statare che in una so- 
cietà oggettivamente 
frammentata (forse an- 
che storicamente parti- 
colaristica) il maggiori- 
tario è innaturale, a vo- 
lerci insistere si ri- 
schia di avere effetti 
disastrosi, perchè 
nell'illusione di con- 
centrare si finisce nei 
fatti per ulteriormente 
frantumare. 

E se lo dice Monta- 
nelli, deve essere un 
convincimento già dif- 
fuso nell'opinione col- 
leitiva, visto che l'uo- 
mo non è un ideologo 
ma un recettore di 
umori collettivi. 
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ROMA — Magistrati, ba- 
Sta litigi. La giustizia 
non è spettacolo, le pole- 
miche tra importanti uf- 
fici giudiziari non fanno 
altro che confondere la 
gente che non riesce più 
a raccappezzarsi. Questo 
è il senso del messaggio 
del Presidente della Re- 
pubblica dopo un «verti- 
ce» con le massime auto- 
rità istituzionali e della 
giustizia. Scalfaro preci- 
sa i punti dai quali non 
si deve assolutamente 
derogare. 

E mentre Scalfaro det- 
tava il suo decalogo, il 
Pool di Milano si dava 
da fare sul caso Squillan- 
te. Dopo venti ore di per- 
quisizioni sono spuntati 
i primi miliardi e gli in- 
vestigatori si sono ritro- 
vati in mano nuove e 


inaspettate certezze. Un 
agente di borsa ha movi 
mentato per conto del ca- 
po dei gip di Roma, Re- 
nato Squillante circa un 
miliardo e mezzo e altri 
500 milioni, poi, sono in- 
vece stati mossì, per 0r- 
dine del suo coindagato 
Attilio Pacifico. Ma non 
è tutto, Dar 
Cliente dell'agente è rl 
sultato essere anche un 
altro magistrato di Ro- 
ma, attualmente sotto in- 
chiesta a Perugia per Cor- 
ruzione: il sostituto pro- 
curatore Antonino Vinci, 
a suo tempo titolare 
dell'inchiesta insabbiata 
sui fondi neri Iri e 
piemme del processo per 
lo scandalo dei «palazzi 
d'oro). Up aceene nel- 
ale tutti gli impren- 
Ga tra cui Paolo Ber- 


lusconi, furono conside- 
rati, al contrario di quan- 
to era accaduto a Mila- 
no, parte lesa e non im- 
putati per corruzione. In 
Procura si respira un cli- 
ma di grande euforia. E 
il gip Alessandro Rossa- 
to ha respinto l'istanza 
di. scarcerazione perchè 
esiste il pericolo d'inqui- 
namento delle prove. 

Il clima insomma è in- 
candescente, E il difenso- 
re di Squillante fa di tut- 
to per aumentare la con- 
fusione sostenendo che 
il secondo Supertestimo- 
ne dell'inda ine, celato 
con il nome în codice di 
Sigma», è Vittorio Dot- 
ti. Ma le cose non stan- 
ho così. O meglio se Dot- 
ti è Sigma, Sigma certa- 
mente non è il secondo 
supertestimone. 


A pagina 4 


NEW YORK — Ancora venti di guerra nel Sud-Est 
asiatico e la tensione comincia a cresce anche a 
| Washington. Finora la convinzione dominante fra 
gli esperti era che il rullare di tamburi dei generali 
| di Deng rappresentasse solo una dimostrazione per 
“ riforzare la propria posizione. Oggi però si comin- 
Cia a temere che un incidente possa effettivamente 
|'esplodere, e che la scarsa conoscenza reciproca tra 
Cina e Usa faccia scivolare la dimostrazione verso 
un confronto reale. E' stata la minaccia di una bom- 
ba atomica su Los Angeles, sibilata da un funziona- 
rio cinese ai membri dell'ambasciata statunitense a 
Pechino, che ha innervosito gli osservatori, Un fun- 
zionario di grado superiore si è affrettato a negare 
| che la Cina mediti una possibile rappresaglia nucle- 
| are, ma la rassicurazione ha solo sottolineato l'esi- 
| stenza di una corrente di oltranzisti nella piramide 
di potere della Cina. 

Intanto le manovre, sospese per il maltempo, ri- 
prenderanno prima possibile. Mentre a Taipei il lea- 
der nazionalista Lee Teng-hui ha attaccato Pechino 
che «ci minaccia con i suoi cannoni. E la più grande 
minaccia contro i suoi cannoni sono le libere elezio- 

| ni democratiche che noi terremo per la prima volta 
in cinquemila anni di storia cinese». 


A pagina 6 


=" ” 0 P__rrr——————m——m__wx_w_w_w__——_—_—_—r_r_w_____xw_———————_—_—_—_——_—_—_—————————————————>_—— 
DOPO GLI ATTACCHI DEGLI EX ALLRATI, RINUNCIA A CORRERE CON DINI 


Dotti: «Troppe malignità» 


Sospiro di sollievo nell’ Ulivo - Fallisce il tentativo di Pannella di rientrare nel Polo 


‘ROMA — Dotti costretto a rinun- 
ciare, fermato dall'altolà di Prodi e 
di D'Alema e dalla durissima cam- 
pagna di accuse del Polo contro 
l'avvocato traditore e trasformista, 
e contro Dini «opportunista» pron- 
to ad accoglierlo, La marcia indie- 
tro dell'ex presidente dei deputati 


del tutto «inopportuna». 


La scelta, anzi, era stata già valu- 
tata e bocciata dai vertici del cen- 


PER LA COPPA UEFA OGGI IN CAMPO IL MILAN E LA ROMA 
Il calcio in tv: verso un accordo 
Trattative tra Rai e Cecchi Gori 


ROMA — Ore decisive per il calcio in tv: oggi il ver- 
detto finale sull'accordo tra Rai e gruppo Cecchi Go- 
ri. Ma già ieri la Federcalcio ha ospitato, in due mo- 
menti separati, il presidente della tv pubblica Leti- 
zia Moratti e il proprietario del gruppo fiorentino, 
Vittorio Cecchi Gori. Ma su quali emittenti si potrà 
seguire il calcio? Sulla bozza d'accordo che Matarre- 
se sta cercando di chiudere la programmazione calci- 
Stica della Rai è garantita anche per i prossimi tre 
anni, tranne che per la partita in differita (quella tra- 
smessa di domenica alle 19), che andrebbe a Tmc. A 
Cecchi Gori rimangono anche i diritti della Coppa 
Italia (a metà con la Rai, probabilmente). _ 

Ma ci sono altri due ostacoli. Il primo ri uarda la 
nazionale: Cecchi Gori vuole su Tmc tutte le partite 
degli azzurri, ma la Rai non sembra disposta a cede- 
re. L'altro problema riguarda i diritti del calcio da 


«The Boss» 
| Potrebbe 
esibirsi 
a Passariano | 
| 1 13 maggio 


L IN SPETTACOLI 


sa 
{ 


COLLLI 


vendere 


all'estero. Cecchi Gori dice che ha già un 


Da col Susie sì sarebbe assicurato l'introito di 


00 miliardi 


lire. Ma il problema vero salta fuori 


dalla richiesta che Cecchi Gori fa rispetto a tre Pae- 


si: vuole per sè i 


gna e Sul 


è diritti da vendere a Francia, Spa- 
America. Ma quanto perderebbe la Sacis 


(la concessionaria Rai) senza questi Paesi? 


Intanto, dopo lo sci 
pi: oggi gli incontri di C 


pero, il calcio torna sui cam- 
OPpa Uefa Bordeaux-Milan 


(Italia 1, 20.45) e Roma-Slavia (Raidue, 20,25), 


Lae 


[LLLI 


IinSport 


£ 77 Aveva 40 an- 
Di, Fabrice Gaulin. Non 
aveva casa nè lavoro, 

OTmMIVa sui marciapiedi 
€ sulle scale del metrò 
parigino trovando unico 
rifugio nel suo sacco a 
pelo. Ieri mattina è stato 
trovato carbonizzato 
probabilmente bruciato 
vivo da un gruppo di gio- 
vani aggressori. 

n raccapricciante fat- 
to è avvenuto in pieno 
centro di Parigi, nel Deci- 
mo arrondissement, pro- 
prio alle spalle degli ele- 

anti grandi magazzini. 
ff «clochard» è bruciato 
dopo aver disperatamen- 
te corso in cerca di sal- 
vezza per una ventina di 


metri. Si è poi accasciato 
davanti alla chiesa di 
San Vincenzo de’ Paoli, 
protettore dei poveri. Da 
una delle finestre, una 
donna sconvolta afferma 
di aver visto «una torcia 
‘umana che correva, sì ag- 
EDO a qualsiasi co- 
sa che trovava, Poi è crol- 
lato di schianto. Un auto- 
mobilista di passaggio 
ha spento le fiamme con 
l’aiuto di una coperta». 
In mattinata rimaneva- 
no sul posto soltanto 
Una grande macchia ne- 
Ta di bruciato e rifiuti 
carbonizzati, tra cui il 
sacco a pelo, Sembra che 
l'uomo stesse dormendo 
quando è stato cosparso 


di Forza Italia è maturata nella not- 
te. Ore burrascose e convulse, che 
hanno visto uno scontro tra Roma- 
no e Lamberto. Al transfuga da For- 
za Italia, cacciato da Berlusconi, e 
coinvolto in un'inchiesta giudizia- 
ria che mette nei guai il Cavaliere e 
Previti, i leader dell'Ulivo erano 
pronti a dare massima solidarietà, 
ma non a offrire una candidatura, 


PALERMO — I 140 me- 
tri della prima delle due 
gallerie dell'autostrada 
di collegamento tra l'ae- 
roporto di PUnta Raisi e 
Palermo nel primo pome- 
riggio si s0n0 trasforma- 
ti in un inferno per un gi- 
gantesco taMPonamento 
che ha provocato cinque 
morti e una decina di fe- 
riti. E' statà l'esplosione 
di un'autocisterna cari- 
ca di gas liquido a inne- 
scare Îl rogo che investi- 
to tutti i mezzi imbotti- 
gliati dalla grande «ca- 
rambola» nel tunnel, a 
tre chilometri dalla peri- 
feria della città e poco ol- 
tre svincolo di Capaci, te- 
atro della stage mafiosa 
del ‘92, Sarebbe stata la 
sbandata di UN'auto, fini- 
ta di traverso sulla car- 
reggiata, a trasformarsi 
in improvviso ostacolo 


tici europe), stando alla 
testimonianza di altri tre 


quslcoo scatola di viveri, 
‘ormaggio 

pezzi 
scatola tacchino e 
qualche pentola. Mezzo 
bruciato, Uno zainetto 
che conteneva asciuga- 
mani. 

Non sembra che l'uo- 
mo fosse un vero e pro- 
Et ma più pro- 

abilmente una sorta di 


tro sinistra. Dini, invece, era anda- 
to avanti per conto suo, pensando 
che gli alleati avrebbero digerito fa- 
cilmente la scesa in campo dell'ex 
azzurro. Così non è stato. Ma a con- 
Vincere Dotti a desistenre è stata 
anche la «valanga di attacchi stru- 
Mentali, di insulti, improperi, iro- 
Die»isagli ex alleati. Non rinuncerà 
comunque alla politica, magari per 
puntare a fare il sindaco di Milano. 
Nell'Ulivo tutti tirano un sospiro 
di sollievo e Romano Prodi, archi- 
viato il caso, esclude di voler fare 
il premier di un eventuale «gover- 
nissimo» nel caso che le elezioni 
del 21 aprile si dovessero conclude- 
re senza vincitori. Sarà premier so- 
lo se vincerà l'Ulivo e farà il gover- 
no senza Rifondazione Comunista. 
Massimo D'Alema, a sua volta, 


GIGANTESCO TAMPONAMENTO 
Palermo, autocisterna 
esplode: cinque morti 
nell'inferno del tunnel 


non ha dubbi. La sinistra è destina- 
ta ad andare al governo perchè gli 
avversari dimostrano di essere de- 
boli. Ma il segretario del Pds è an- 
che preoccupato per le polemiche 
che stanno avvelenando la campa- 
gna elettorale. L'Ulivo continua an- 
che a strizzare l'occhio ad Antonio 
Di Pietva sperando in una dichiara- 
zione di sostegno dall'ex pm. 

E sempre ieri è arrivata la con- 
ferma di un divorzio annunciato, 
quello tra Pannella e il Cavaliere, 
nonostante gli ultimi disperati ap- 
pelli, gonfi di promesse e buone in- 
tenzioni. Ma Silvio è rimasto sordo 
alla richiesta di accordo elettorale 
in extremis che permettesse ai radi- 
cali di presentarsi con il Polo per la 
quota proporzionale. 
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su cui si sono schiantati 
gli altri veicoli: comples- 
sivamente 19 macchine, 
un «minibus», l'autobot- 
te e il pullman nel quale 
hanno perso la vita car- 
bonizzate le vittime. 
L'autobus trasportava 
dipendenti della «Ge- 
sap», la società che gesti- 
sce i servizi aeroportuali 
nello scalo palermitano. 
Un testimone ha riferito 
che il guidatore è entra- 
to nella galleria a veloci- 
tà sostenuta, per poi fre- 
nare bruscamente prima 
di perdere il controllo e 
finire sulla cisterna. In 
quel momento sarebbe 
avvenuta la deflagrazio- 
ne che ha poi propiziato 
le fiamme, propagatesi 
tutti i veicoli. Alcuni de- 
gli occupanti del pull 
man sono usciti sfondan- 
do il lunotto posteriore. 
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sl 


«hippy», amante della vi- 
ta senza radici. I tre clo- 
chard che erano vicini a 
lui non lo conoscevano. 
Uno di loro, Maurice Fi- 
garo, afferma di essere 
Tiuscito di poco a scappa- 
re dagli aggressori. Le te- 
stimonianze dei tre sono 

iuttosto confuse, al pun- 
to che la polizia non si 
sbilancia. Massima pru- 
denza, quindi, nelle inda- 

ini che non escludono fi- 
nora alcuna ipotesi, ma 
resta il fatto che anche 
Maurice Figaro presenta 
numerose ustioni che av- 
valorano la sua tesi di es- 
sere sfuggito agli aggres- 
sori. 


| 

| Morto a 83 anni 

lil regista francese 

| René Clement, 

| autore di 

| «Giochi proibiti» 
e «Parigi brucia?» 


IN SPETTACOLI 
Tullio Giannotti 


I SERBI LASCIANO SARAJEVO 


Pechino «spara» | Caseincenere 


GRBAVICA — Lingue di 
fuoco si alzano da giorni 
verso il cielo grigio di Sa- 
rajevo, bombe a mano 
esplodono all'improvvi- 
so nel quartiere di Grba- 
vica, l'ultimo ancora sot- 
to controllo serbo e che 
stamattina passerà sot- 
to controllo della Federa- 
zione croato musulma- 
na, mettendo la parola 


‘fine a 43 mesi di asse- 


dio, sangue e distruzio- 
ni. 
I bersaglieri e i carabi- 
nieri paracadutisti del 
contingente italiano fer- 
mano continuamente 
giovani estremisti serbi 
che cercano di deporre 
mine, appiccare incendi 
o minacciare le poche 
persone anziane serbe 
che hanno deciso di re- 
stare nelle loro case. Un 
impegno massacrante 
per evitare che siano i ci- 
vili a soffrire gli «ultimi 
giorni di Pompei». 
Grbavica, alla vigilia 
del suo passaggio sotto 
controllo federale, è un 
inferno. Al confine Sud- 
Ovest, dove è la linea di 
demarcazione tra: Fede- 
razione croato-musul- 
mana e Repubblica ser- 


A SM 


DE LONGHI «IL PINGUINO» trasferibile. “LE 
DE LONGHI SPLIT trasferibile 11.000btv N15 
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E 1@inta l'istanza di scarcerazione per il magistrato Minacce nuclear La riunificazione 


ino i primi miliardi |\\ervosismoUsa | alimenta l'odio 


ba di Bosnia, i serbo-bo- 
sniaci hanno posto un 
gabbiotto con sopra 
scritto, in caratteri ciril- 
lici, «Dogana Rs», E lì de- 
cine di serbi a piedi e 
con pacchi di povere co- 
se attendono i trasporti 
promessi dalle autorità 
di Pale, principali re- 
sponsabili di questo falli- 
mento multietnico, per 
entrare nel territorio ser- 
bo bosniaco. 

Nel pomeriggio la poli- 
zia serbo-bosniaca ha 
ammainato la bandiera 
con l'aquila bicipite del- 
la Rs e al canto di canzo- 
ni «patriottiche» ha la- 
sciato la stazione che, se- 
condo alcuni abitanti, 
stanotte diventerà una 
delle ultime torce ali- 
mentate dalla frustrazio- 
ne e dall'odio. 

Intanto a Ginevra è 
stato approvato un pia- 
no in 12 punti volto a 
rendere possibile una 
migliore applicazione de- 
gli accordi di pace di 
Dayton sulla Bosnia e 
ad appianare le diver- 
genze all'interno della 
federazione croato-bo- 
sniaca. 
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Dalla protesta civile alla gazzarra 


TRIESTE —Primail corteo silenzioso e la protesta ferma e civile. Più tardi 
in piazza Unità la violenza e la tensione sfociate in cariche di folla contro 
il Municipio, gli assalti e gli slogan minacciosi verso il sindaco. È finita 
così, ieri, la manifestazione di commercianti e artigiani contro le misure 
antismog e il blocco del traffico. Oggi si insedierà 


r i L Comune un tavolo per 
discutere su come migliorare i provvedimenti antinquinamento, 
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ROMA — Dotti costretto 
a rinunciare. Il volo della 
colomba verso l'Ulivo è 
stato fermato dall'altolà 
di Prodi e di D'Alema. 
Dalla durissima campa- 
gna di accuse del Polo 
contro l'avvocato tradito- 
re e trasformista, e con- 
tro Dini «opportunista» 
pronto ad accoglierlo. La 
marcia indietro dell'ex 
presidente dei deputati di 
Forza Italia è maturata 
nella notte. Ore burrasco- 
se e convulse, che hanno 
visto uno scontro tra Ro- 
mano e Lamberto. Al 
transfuga da Forza Italia, 
cacciato da Berlusconi, e 


. coinvolto in un'inchiesta 


giudiziaria che mette nei 
guai il Cavaliere e Previ- 
ti, i leader dell'Ulivo era- 
no pronti a dare massima 
solidarietà, ma non a of- 
frire una candidatura, 
del tutto «inopportuna», 
La scelta, anzi, era sta- 
ta già valutata e bocciata 
dai vertici del centro sini- 
stra. E non solo appena 
Berlusconi lo aveva esclu- 
so dalle liste. Un primo 
no dell'Ulivo ci sarebbe 
addirittura stato una ven- 


TENSIONE TRA DINI E IL VERTICE DELL’ULIVO, CHE NON AVEVA DIGERIT OLA CANDIDATURA DELL’EX AZZURRO 


Dotti, la colomba fa retromarcia. 


Nella notte ha ritirato la disponibilità a presentarsi, togliendo Lambertow dall’imbarazzo - B arbarie verbali», lamenta l’avvocato 


tina di giorni fa, dopo un 
incontro tra Dotti e Pro- 
di, quando doveva: anco- 
Ta scoppiare lo scandalo 
Squillante-Ariosto. Dini, 
invece, era andato avanti 
per conto suo, pensando 
che gli alleati avrebbero 
digerito facilmente la sce- 
sa mn campo dell'ex azzur- 
TO. 

«Quando Dini mi ha of- 
ferto la candidatura co- 
me indipendente davo 
per scontato che i suoi al- 
leati fossero d'accordo — 
ha detto lo stesso protago- 
nista della vicenda nel co- 
municato diffuso verso le 
2 dell'altra notte per spie- 
gare l'uscita di scena. Ap- 
pena è ‘apparso chiaro 
che non era così, ho avu- 
to una serie di contatti 
coni leader della coalizio- 
ne i quali mi hanno con- 
fermato stima e solidarie- 
tà, anche se mi hanno 
espresso perplessità 
sull'opportunità politica 
dell'operazione. A questo 
punto ho deciso di rifiuta- 
Te, per non creare ulterio- 
ri imbarazzi». Dall'Ulivo, 
ha osservato Dotti, non 
vi sono stati «attacchi vol- 


DIVORZIO DEFINITIVO 


Non stop di Pannella 
da Radio Radicale: ma 
il Polo stacca la spina 


In salita 
laraccolta 
delle firme 
per le liste 


ROMA — Pannella e il Cavaliere, storia di un divor- 
zio annunciato. Radio Radicale come «Stranamore», 
il mezzo per lanciare l’ultimo disperato appello: Sil- 
vio riprendimi. Rinuncerò a fare la parte della pri- 
madonna. Lo prometto. Metterò anche da parte la 
mia gelosia per le altre fidanzate, Fini, Buttiglione e 
Casini. Non voglio neppure un candidato nei collegi 
maggioritari uninominali. Quello che ti chiedo è dav- 
vero poca cosa. 

Delle condizioni a cui proprio non posso rinuncia- 
Te. Primo, non dare retta al professor Sartori. E’ «di 
quelli che sanno tutto e non capiscono nulla». Il suo 
semipresidenzialismo alla francese è «un papocchio, 
antiparlamentare e antifederalista». Non ti chiedo, 
comunque, di prendere una decisione immediata. 
Ma solo di inserire, tra le proposte di centro destra 
per le riforme istituzionali, anche il modello presi- 
denziale all'americana. 

Secondo, smettiamola con la partitocrazia. Con 
questo proliferare di partiti e partitini. E l'unico mo- 
do per dire basta è una battaglia del Polo per una 
nuova legge elettorale a un solo turno con l'abolizio- 
ne della quota proporzionale. Lo so che questo ti 
causa dei problemi con Ced e Cdu ma, in fondo, an- 
ch'io valgo la stessa percentuale loro. 

Terzo e ultimo, caro Silvio, devi garantirmi «la 
presenza caratterizzante del mio movimento nel pos- 
sibile governo del Polo, con posti specifici fin da 
adesso preannunciati». Tre 0 quattro ministeri, che 
vuoi, sono poca cosa. ; 

Questa, dunque, la non stop di 24 ore di Marco 
Pannella ai microfoni di Radio Radicale. Una propo- ; 
sta di accordo elettorale in extremis che permettes- 
se al suo movimento di presentarsi con il Polo per la 
quota proporzionale. Un ripensamento che è giunto, 
però, tardivo. Se ci fosse stato Alberto Castagna, a 
raccogliere le dichiarazioni di Silvio Berlusconi, si 
sarebbe parlato di incostanza, ripicche, inaffidabili- 
tà. No, Pannella, per il Cavaliere non era proprio la 
«fidanzata» adatta. 

Così, per i radicali, si è svolta con grande difficol- 
tà anche la raccolta di firme per la presentazione au- 
tonoma, nel proporzionale, della cosiddetta ma non 
più tale Lista Pannella-Sgarbi. Ancora a Radio Radi- 
cale l'appello ai rappresentanti di An e Forza Italia 
per un aiuto in tal senso. «Ci avevano promesso l'ap- 


porto delle loro strutture nella raccolta firme» dice 


Pannella. 


«Abbiamo cercato di aiutarli» è la replica di Berlu- 
sconi al Tg3, «ma il fatto che non fosse chiara la vici- 
nanza del movimento al Polo ha reso difficile trova- 
re, tra le 100 persone, quell'una che firmasse», E i 
problemi più grandi ci sono stati proprio nei collegi 
dove il Polo è più forte, come nelle circoscrizionali 
proporzionali della Lombardia. 
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HO INCOIRTO 
PRIMA 
L'ARIOSTO.... 


gari e virulenti». Ma a 
convincerlo a desistenre 
è stata anche la «valanga 
di attacchi strumentali, 
di insulti, improperi, iro- 
nie» dagli ex alleati. «Una 
barbarie verbale che mi 


(PRARANI 36 


ha convinto a compiere 
un atto di responsabilità, 
a rinunciare per non ali- 
mentare un clima di pe- 
santi polemiche». Dotti 
ha poi affermato di non 
aver compiuto alcun vol- 


tafaccia o tradimento del- 
le sue idee liberali, centri- 
ste e moderate che «era- 
no alla base della nascita 
di Forza Italia». Non ri- 
nuncerà comunque alla 
politica, magari per pun- 
tare a fare il sindaco di 
Milano, 

Tutti i leader dell'Ulivo 
sono soddisfatti dell'epilo- 
go, e di essersi liberati di 
un compagno di strada 
sgradito e scomodo. «Mi 
sembrava inopportuno, 
in un modo così rapido, 
fare cambiamenti del ge- 
nere, e la gente non li 
avrebbe capiti», ha detto 
Prodi, «contento» che sia 
prevalsa «una linea di 
saggezza). Il Professore 
ha negato qualsiasi «brac- 
cio di ferro) con Dini sul- 
la candidatura Dotti. Ma 
ha rivendicato la sua scel- 
ta. A Bruno Vespa, che gli 
Ticordava le accuse di 
«buonismo» ha replicato: 
«quando c'è da prendere 
una decisione sulla linea 
politica, com'è stato per 
Il caso Dotti o per il go- 
verno Maccanico, non mi 
muovo di un dito». 

D'Alema ha ammesso 
«una diversità di valuta- 


zione tra Dini e Prodi», 
ma, ha osservato, tutto 
«si è concluso con un ge- 
sto di grande dignità da 
parte di Dotti». Il presi- 
dente dei deputati di For- 
za Italia, secondo il segre- 
tario del Pds, è stato trat- 
tato da Polo «con una illi- 
beralità e una brutalità 
che non fanno onore alla 
destra italiana». Il presi- 
dente di An Gianfranco 
Fini si è dichiarato «indif- 
ferente» alla conclusione 
del caso. Ma, ha commen- 
tato, «c'è un eccesso di 
trasformismo che a volte 
finisce per dare fastidio a 
tutti, anche ai beneficiati 
del trasformismo». 
Berlusconi continua a 
ensare che Dotti avreb- 
e dovuto subito, come 
«correttezza umana e po- 
litica imponevano» met- 
tersi da parte dopo la vi- 
cenda Squillante. Al Co- 
stanzo show ha chiarito 
che al suo avvocato non 
aveva chiesto di dare 
«giudizi negativi su una 
RESP a lui legata», ma 
i affermare con grande 
forza che le accuse a For- 
za Italia e alla Fininvest 
sono infondate. 


MAGGIORI 


RIO E VERTICISMO 


Dalla prima pagina 


Ritengo comunque, con tutto l'ap- 
prezzamento per Montanelli, che la 
Teazione negativa verso l'attuale si- 
stema elettorale non venga tanto:dal- 
la sensazione che esso addirittura au- 
menti, invece che ridurla, la fram- 
mentazione sociopolitica; venga piut- 
tosto dalla più banale constatazione 
che il maggioritario italiano tradisce 
il suo fulcro di legittimazione: il rap- 
POzio del candidato con il territorio'e 
@ cultura collettiva locale. In fondo 
l'Italia aveva rifiutato il proporziona- 
le perchè lo riteneva prigioniero del- 
le pratiche verticistiche del partiti 
nazionali, da sempre disattenti alle 
realtà locali. E avevamo tutti insie- 
me referendariamente scelto un me- 
todo, quello maggoiritario, che pro- 
metteva di valorizzare il rapporto 
fra politica e territorio. 

La recentissima verticistica campa- 
gna per l'assegnazione dei collegi e 
per la scelta delle candidature ha 
messo fieramente in dubbio quelle 
promesse, I candidati sono spessissi- 
mo paracadutati dal centro in base a 
logiche di pura colonizzazione della 
periferia; l'accento è messo sugli 
schieramenti e sui capi-schieramen- 


to; i candidati che arrivano da fuori 
hanno quasi il pudore di farsi vede- 
re, m pratica considerandosi degli in- 
trusi, e non fanno campagna elettora- 
le vera; i problemi locali non entrano 
quasi mai nella dialettica elettorale; 
Vince:su tutto il tatticismo di vertice. 

Questo lucido tradimento della le- 
gittimazione di fondo del sistema 
maggioritario, cioè della legittimazio- 
ne localistica, è ormai avvertito 
dall'opinione pubblica, che comincia 
a capire che non sarà il sistema elet- 
torale a cambiare la politica e la clas- 
se dirigente del Paese. Se, come cre- 
do, non si fa rinnovamento senza ra- 
dici profonde, le radici oggi restano, 
ancor più che in passato, nella dina- 
mica sociale delle comunità locali. E 
per questo prevedo che l'interesse re- 
ale, la vera partecipazione della gen- 
te si focalizzerà nel prossimi anni sul 
formarsi in periferia di nuovi germi 
di classe dirigente. E c'è da sperare 
che tali germi crescano così vitalmen- 
te da render in futuro problematico 
il paracadutare nella vita locale can- 
didati che con essa non hanno molto 
da spartire. 


Giuseppe De Rita 


INDISPONIBILE IL PROFESSORE A GUIDARE UN ESECUTIVO DI «LARGHE INTESE» IN CASO DI PAREGGIO 


I «governissimo» non avrà Prodi premier 


Se l’Ulivo vince, Bertinotti fuori dalla porta - Troppi riciclati? «Ne ha più il Polo» - D’ Alema: «Berlusca appannato» 


ROMA — Romano Prodi 
esclude di voler fare il 
premier di un eventuale 
«governissimo» nel caso 
che le elezioni del 21 
aprile si dovessero con- 
cludere senza vincitori. 
Sarà premier solo se vin- 
cerà l'Ulivo, assicura il 
numero uno del Centrosi- 
nistra, e farà il governo 
senza Rifondazione Co- 
munista: «Non sono uo- 
mo per tutte le stagio- 
ni», insiste, «mon ho fat- 
to machiavellismo, non 
ho paracadute. Ma se 
vince l'Ulivo vi assicuro 
che il paese volta pagi- 
na). 

Massimo D'Alema non 
ha dubbi. La sinistra è 
destinata ad andare al 
governo perchè gli avver- 
sari dimostrano di esse- 
re deboli: Berlusconi «è 


CANDID 


ROMA — E alla fine ha 
vinto una parte dei diri- 
genti pugliesi del Polo: 
sarà infatti il capogrup- 
po consiliare alla regio- 
ne, Luciano Sardelli a sfi- 
dare, in quel di Gallipoli, 
Massimo D'Alema. 

La decisione è stata 
presa solo nel tardo po- 
meriggio di ieri. Alcuni 
dicono che i vertici ro- 
mani di An hanno insisti- 
to molto affinchè fosse 
Domenico Mennitti di 
Forza Italia, l'uomo 
«contro» del segretario 
del Pds. Il direttore della 
rivista teorica della de- 
stra «Ideazione» veniva 
infatti ritenuto più 
«adatto» per gli scontri 
con il numero uno di 
Botteghe Oscure. Altri ri- 
tengono invece che alla 
dirigenza di An, in parti- 
colare a Pinuccio Tata- 
rella, la candidatura di 
Mennitti, ex deputato 
del Msi, facesse ombra. 
A Sardelli va comunque 
riconosciuto il merito 
della grande vittoria ot- 
tenuta dalle destre nel 
collegio pugliese alle ulti- 
me amministrative. 

Sarà invece un duello 
senza storia quello che 
tra Dini e Massimo Ruf- 
filli. Il collegio fiorenti- 
no di San Frediano dove 
i due si scontreranno ha 
sempre registrato per- 
centuali bulgare in favo- 
re della sinistra. Tant'è 
che l'architetto cinquan- 
tunenne, docente univer- 
sitario ed ex presidente 
dell'Ataf, che sfida il pre- 
sidente del Consiglio 
non sembra neanche 
«preoccupato» dall’ipote- 
si di una vittoria. 

Un discorso pressochè 
identico va fatto sullo 
scontro bolognese tra 


Piuttosto appannato» e 
Fini è «poco rassicuran- 
te, non in grado di rap- 
presentare una prospetti- 
va di governo per l'Ita- 
lia». Il segretario del Pds 
è anche preoccupato per 
le polemiche che stanno 
avvelenando la campa- 
gna elettorale: occorre 
più cautela, afferma, e 
bisogna evitare che la 
campagna elettorale si 
trasformi «in un enorme 
pettegolezzo a. ridosso 
delle indiscrezioni giudi- 
ziarie). 

Prodi non esclude 
quindi che il 21 aprile ci 
possa essere un pareggio 
tra Polo ed Ulivo. In que- 
sto caso, se ci sarà un 
«accordo largo», si potrà 
fare un governo di coali- 
zione. Se no, «si fanno le 
elezioni di nuovo. Tutte 


Big match 

a Milano: 

il Cavaliere 
contro il Senatur 


Nella Capitale 
duello da vedere 


tra Mancuso 
e Veltroni 


Prodi e Filippo Berselli. 
Lo sfidante del candida- 
to premier dell'Ulivo è 
comunque conosciuto 
nel capoluogo emiliano 
dove svolge Ia professio- 
ne di avvocato. Berselli 
è stato eletto senatore 
nel ‘94 per Alleanza Na- 
zionale ed è stato dall'83 
deputato missino. 

A correre maggiori ri- 
schi sarà Walter Veltro- 
ni che si troverà di fron- 
te nel collegio Roma 1, 
l'ex Guardasigilli Filippo 
Mancuso. Nei quartieri 
del centro storico nel ‘94 
Berlusconi uscì trionfan- 
te contro l'economista 
Spaventa. Un voto che 
viene ritenuto da molti 
non solo «umorale». 

Sempre a Roma assi- 
steremo ad altri due 
bracci di ferro decisivi: 
quello di Fini e Giovanni 
Bachelet, figlio del magi- 


Il centro-sinistra 


continua 


acorteggiare 
+ Di Pietro 


le democrazie si compor- 
tano in guesto modo», 
Spiega, «non capisco per- 
chè in Italia si debba pa- 
Teggiare sempre». 

Ma in un governo di 
larghe intese, il leader 
dell'Ulivo non ba alcuna 
intenzione di entrare. «Il 
paese — afferma Prodi — 
ha bisogno di alternan- 
za, chiarezza, pulizia: so- 
no entrato in politica 


strato assassinato dalle 
Brigate Rosse nel febbra- 
io dell'80 e l'altro tra Ce- 
sare Previti e Saverio 
Gollura, ex repubblica- 
no. I due big del Polo 
vengono dati per vincen- 
ti anche perchè i quartie- 
ri di riferimento dei due 
collegi sono tradizional- 
mente di destra. 

Ma il palcoscenico del 
big match del 21 aprile 
resta Milano. Nel capo- 
luogo lombardo i duel- 
lanti sono Silvio Berlu- 
sconi e Umberto Bossi ol- 
tre al candidato dell'Uli- 
vo, Michele Salvati. Il ca- 
valiere e il senatur sono 


: due lombardi doc e han- 


no un forte radicamento 
nell'elettorato. Sulla car- 
ta Berlusconi ha i nume- 
ri per vincere. Ma Bossi 
è un uomo che riserva 
Sempre «Sorprese). 

Vittoria difficile per 
‘Antonio Maccanico. 
All'ultimo presidente in- 
caricato si contrapporrà 
ad Avellino, Gianfranco 
Rotondi, buttiglioniano 
doc e direttore della «Di- 
scussione». Per Irene Pi- 
vetti,' che si candida a 
Varese, lo scontro sarà 
tutto sul federalismo. 
Gontro la presidente del- 
la Camera scenderà in 
campo Umberto Iovine, 
uomo di spicco del parti- 
to di Miglio. Nessun 
duello infine per Gerry 
White, in arte Gerardo 
Bianco, Ripa di Meana, 
Fausto Bertinotti e Ar- 
mando Cossutta. Saran- 
no candidati solo nella 
quota proporzionale co- 
me d'altra parte tutti gli 
altribigo 

Anche De. Mita non 
avrà avversari nell'Alta 
Irpinia, grazie al patto 
di desistenza «ad perso- 
nam» sancito con l'Uli- 
VO. 


per fare questo e. basta». 
‘Prodi comunque ribadi- 
sce che non esiste alcu- 
na rivalità con Lamber- 
to Dini e non lo conside- 
Ta un concorrente per pa- 
lazzo Chigi, bensì un lea- 
le alleato per il governo. 

Se l'Ulivo vincerà, af: 
ferma ancora Prodi, il 
nuovo governo si farà 
senza il sostegno di Ri- 
fondazione Comunista, 


ROMA — Sostiene Nicola Piepoli, di- 
demoscopico 
Cirm, che in base alle ricerche moti- 
vazionali condotte dal suo istituto la 


Tettore dell'istituto 


Perché per stare nello 
stesso governo bisogna 
avere un programma in 
comune: «Con Dini sì, 
perché abbiamo un pro- 
gramma identico; con 
Bertinotti no, a meno 
che non si converta). A 
chi lo accusa di aver in- 
serito nelle liste dell'Uli- 
vo numerosi «riciclati», 
Prodi risponde che «so- 
no pochissimi, mentre 
sono di più nel Polo». E 
fa notare che sì è discus- 
so tanto per De Mita, 
«ma nessuno si è posto 
problemi per il suo allie- 
vo Mastella, candidato 
nel Polo: non si possono 
avere due pesi e due mi- 
sure», Ed a chi gli chiede 
se è realmente un «buo- 
nista», replica deciso che 
è vero ma, aggiunge, se 
c'è un problema di linea 
politica, «non mi muovo 


: NON SARA’ DOMENICO MENNITTI A SFIDARE IL SEGRETARIO PIDIESSINO 


A Gallipoli D'Alema pesca Sardelli 


Affermazioni scontate sulla carta per Dini a Firenze, per Prodi a Bolo gna, per Fini e Previti a Roma 


COME VINCERE LE ELEZIONI 


Il video è importante 
Meglio se c’è la lobby 


lo diametralmente 
del Cavaliere, D opposto a quello 


vuole dimostrare a tutti e a se Stesso 
go di essere, come dico- 


in primo luo; 


di un dito; sulla vicenda 
Dotti come sul governo 
Maccanico. 

Sono stato spietata- 
mente coerente con chi 
non credeva nella possi- 
bilità dell'alternanza e 
voleva resuscitare un 
centro mobile che inve- 
ce non esiste». 

L'Ulivo continua a 
strizzare l'occhio ad An- 
tonio Di Pietro e dall'ex 
pm si attende una dichia- 
razione di sostegno. «Mi 
auguro — afferma il presi- 
dente dei deputati pro- 
gressisti Luigi Berlin- 
guer — che Di Pietro fac- 
cia un appello per far vo- 
tare le liste dell'Ulivo». 
Berlinguer è certo che Di 
Pietro «non potrà fare 
un appello a favore del 
Polo che l'ha sempre per- 
seguitato», ma potrebbe 
sempre astenersi dal fa- 
re appelli. 


REITERATO 
Par condicio 
Nessuna 
modifica 

al decreto 


ROMA — Nessuna modi- 
fica. La ‘par condiciò re- 
sta così com'era. Con 
tanto di «equità» fra 
network nazionali e'lo- 
cali. Lo stesso black-out 
di spot per i candidati a 
‘partire da giovedì 21, no- 
nostante le candidature 
siano state definite uffi 
cialmente solo ieri, 

Obbligo che decurterà 
gli introiti del business 
elettorale. La stessa enti- 
tà di rischio, le multe 
che vanno da 50 a 500 
milioni, che le tv nazio- 
nali possono permettersi 
di violare, per le tv pic- 
cole significano la mor- 
te. Norma che spinge 
molte emittenti locali a 
rimunciare del tutto an- 
che all'attualità per non 
mceapparvi, 

Malgrado tutte le for- 
ze politiche avessero ri- 
conosciuto nei giorni 
scorsi l'ingiustizia di far 
Subire alle tv piccole gli 
stessi obblighi e gli stessi 
rischi delle emittenti più 
grandi, il Consiglio ‘dei 
ministri ha preferito 
non prendere in mano 
quella materia incande- 
scente. Qualsiasi modifi- 
ca, del resto, avrebbe po- 
tuto suscitare  polemi- 
che, in presenza di un 
presidente del Consi- 
glio-candidato. 

Per le emittenti locali 
è stato uno smacco. La 
Federazione radio televi- 
sioni (Frt), ha espresso 
in una nota «il più vivo 
rincrescimento» per la 
decisione del governo. 

Diversi i commenti po- 


erchè se quest'ultimo 


gente, oggi, non ha tempo di leggere 1 
giornali. Ha fretta ed essendo lette- 
ralmente bombardata dalle informa- 
zioni preferisce la sintesi IOFRI AE 
dal mezzo televisivo. L'opinione d 
Piepoli è che «la televisione SOSTE 
sca quindi la scatola magica da cur 
spuntano le informazioni e le decisio- 
‘ ni di voto. E la televisione non comu- 
nica idee, ma immagini: RES di 
personaggi che propongono n SZIODI 
alternative ai problemi d'Italia». | 
Probabilmente Piepoli ha ragione 
e. s DE 
ne de ‘Spieghebbe altrimenti il rin- 
correre affannoso di tutti i leader dj 
primo piano ( e l'invidia degli esclu- 
si) i vari talk-show televisivi, molti- 
plicatisi come funghi fino ad invade. 
re, data l'audience anche IN pieno re- 
gime di reiterata par-condicio, lo spa- 
zio di «prime time» televisivo finora 
riservato ai film e agli Spettacoli di 
DRAUOROZO. ARI 
Il mezzo televisivo è un a; IA, 
tore straordinario dm 
mentre le parole spesso sfuggono o il 
loro significato viene interpretato 
dallo spettatore televisivo «ciascuna 
a suo modo», l'immagine rimane im- 
pressa nella memoria senza media- 
zioni. Ecco come si Spiega l'attenzio- 
ne al «dooky di Un uomo come Berlu- 
sconi, un «venditore nato). 

Ecco la simpatia che desta ad ogni 
apparizione Fausto Bertinotti, sul po- 


no gli americani, un «winner», un 
vincente, uno che dal nulla ha sapu- 
to creare un impero economico e che 
Sarebbe quindi in grado di raddrizza- 
Te le cose che non vanno, nel nostro 
Paese, se solo lo si lasciasse lavorare, 
Il secondo non è affatto un «loser), 
Un perdente. Ma appare ai telespetta- 
tori «come un gran signore che quasi 
ber gioco abbraccia una causa estre- 
ma intimamente convinto di vincer- 
la». sono ancora parole di Piepoli, 
per spiegare l'analisi condotta 
dall'istituto che dirige, noto anch'es- 
so peraltro al pubblico della tv per 
gli exit-poll elettorali. 

C'è da chiedersi che effetto avrà 
questa sovresposzione televisiva dei 
leader politici a fronte della quasi 
scomparsa di simboli, partiti e ideolo- 
gie, di fatto invisibili, malgrado le va- 
rie tribune elettorali, al grande pub- 
blico dei votanti-teleutenti. Certa- 
mente i leader sovraesposti appaiono 
favoriti. Ma ciò non basta ad una co- 
alizione per vincere la competizione. 

Sul risultato del voto continueran- 
no a incidere anche altri fattori. Il la- 
voro delle forze politiche organizza- 
te, presenti sia nel Polo (An, Ccd, 
Cdu) sia nell'Ulivo (Pds, Ppi). Quello 
delle «clientele» e delle lobby, poten- 
te anche se occulto. Ed infine gli anti- 
chi stimoli delle promesse (le famose 
«soluzioni alternative» ipotizzate da 
Piepoli) soprattutto sul piano locale, 
e delle speranze. 


litici. Per Fabrizio Del 
Noce (FI) si tratta di un 
«atto di correttezza do- 
vuto»: «è già ridicolo 
che un decreto duri da 
più di un anno prima di 
essere convertito e modi- 
ficato». Dello stesso pare- 
re Mauro Paissan (Pro- 
gressisti «rimane il 
rammarico - ha detto il 
vicepresidente della 
commissione di vigilan- 
za parlamentare - per il 
fatto che il centrodestra 
non ha vouto concorda- 
re le modifiche possibili 
e che riguardano le mi- 
sure per le tv e le radio 
locali». 

Franco Bassanini e 
Vincenzo Vita (Pds) dan- 
no la colpa al Polo: «si è 
rivelato ancora una vol- 
ta inaffidabile. A nulla 
sono valse le proposte 
dell'ulivo volte alla mo- 
difica del testo nel senso 
di permettere alle emit- 
tenti locali di trasmette” 
Te propaganda a paga 
mento pari a quella irra- 
diata gratuitamente). 
«Sappiano - concludono 
- che il polo ha la lingu@ 
biforcuta: da un lato pro” 
mette, dall'altro proted” 
ge gli interessi della Fi 
ninvest». 
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Il Piccolo [_3] 


MOSTRA: PARIGI 


Paesaggio con figure. O in toni rosa 


AI Grand Palais 150 opere di Corot, il grande artista finalmente riscoperto: dai viaggi in Italia agli «studi» realizzati in atelier 


Servizio di 
Lilian di Demetrio 


PARIGI — Settant'anni 
Sala Francia dedicò una 
grande mostra al pittore 
Corot, Quarant'anni fa 
LArt Institute di Chicago 
a rilanciata. Da allo- 
ra — tranne un accenno 
nella piccola rassegna 
di opere provenienti uni- 
camente da musei e col- 
lezioni francesi, nel 
1975, all'Orangerie di 
Parigi — null'altro è suc- 
cesso d'importante. Oggi 
Corot risorge a Parigi e 
migliaia di persone si 
‘preparano ad ammirar- 
lo. Se durante la sua esi- 
stenza Camille Corot era 
stato apprezzato come 
pittore elegiaco, solo do- 
po la sua morte nel 1875 
cominciò a essere consi- 
derato come un precur- 
sore dell'impressioni- 
smo, uno dei primissimi 
per la sua forza nella lu- 
ce e nel colore a influen- 
zare il nuovo sguardo 
sulla natura, che Sisley, 
Pissarro, Renoir e Mo- 
net imporranno in segui- 
to nella loro pittura. 
Fino all'inizio del no- 
stro morente secolo, solo 
qualche specialista ave- 
va riconosciuto in Corot 
un grande artista. I criti- 
ci si erano dimenticati 
della sua formazione ne- 
oclassica, della sua pas- 
Stone per i paesaggi sto- 
Vici e della sua ammira- 
Zlone per i grandi mae- 
Stri classici quali Pous- 
stn o Lorrain. E del pari 
st erano dimenticati di 
quella parte importante 
della sua opera che in- 
clude lo studio dei perso- 
haggi rivelati già da 
una piccola e confiden- 
ziale esposizione al Lou- 
Vre nel 1962. Da allora, 
la critica ha rivisto lo 
Studio della storia del 
Paesaggio del XIX seco- 
lo, ristabilendo i legami 
fra l'esercizio della ripro- 
duzione del ‘paesaggio, 
eseguito nella natura, e 
le teorie neoclassiche. 
La grande rassegna, 
aperta nel bicentenario 
della nascita del pittore 
al Grand Palais, la sede 
privilegiata degli «hap- 
pening» culturali parigi- 


ni, che da ottobre a gen- 
naio ha accolto gli am- 
miratori di Cézanne, 
vuole finalmente dare 
un posto centrale a Co- 
rot nel contesto “della sto- 
ria del paesaggio france- 
se, inserito fra il classici- 
smo ereditato da Pous- 
sin, il realismo dei pae- 
saggisti inglesi e olande- 
si e infine il romantici- 
smo lirico dei suoi con- 
temporanei, 

La mostra espone 150 
tele provenienti da tutte 
le collezioni del mondo. 
Tra queste, alcune mai 
fino a oggi esposte în 
‘Francia. Ciò permette di 
esplorare la ricchezza e 
la complessità dell'arti- 
sta, insuperabile per 
l'immaginazione e l’abi- 
lità tecnica. Più di qua- 
ranta quadri arrivano 
dagli Usa, dove musei e 
collezionisti americani, 
dietro consiglio della pit- 
trice Mary Cassatt, allie- 
va di Degas e Monet, 
avevano già nello scorso 
secolo acquistato le com- 
posizioni a carattere sto- 
rico. I musei francesi de- 
tengono, invece, la ripro- 
duzione paesaggistica 
del pittore. 

Il visitatore ha di fron- 
te la varietà della visio- 
ne pittorica che Corot av- 
vertì nella natura. Tutto 
ciò porta il pubblico in 
una grande passeggiata, 
che parte delle tele di- 
pinte in Italia, irradiate 
dalla luce più calda del- 
la Penisola, raggiunge 
la trasparenza dei cieli 
della Normandia, e si 
conclude nelle composi- 
zioni liriche ricreate in 
studio e i tanti dipinti 
storici esposti ai saloni 
ufficiali. Corot attraver- 
sa il secolo permeabile a 
tutte le correnti. Solita- 
rio, indipendente, schi- 
vo, non partecipa mai 
attivamente ai movimen- 
ti artistici del XIX seco- 
lo. 

All'inizio la sua cele- 
brità fu dovuta a paesag- 
gi animati da figure bi- 
bliche o mitologiche. Ta- 
le era allora il senso del- 
la pittura ufficiale nei 
saloni. Corot la seguì 
con tocco da maestro 
sempre, staccandosene 


LETTERATURA: LUTTO 


Uno slavista «contro» 


Scomparso Arnaldo Bressan, poeta, saggista e traduttore 


bi. 


«Prime foglie a Mantes» e «M.me Corot, madre dell'artista»: opere di Camille Corot esposte nella grande retrospettiva parigina. 


un po', mai troppo. Ma 
la tematica paesaggisti- 
ca era il filo conduttore 
di tutta la sua arte. 4 

Se agli inizi, durante i 
suoi soggiorni in Italia, 
la classicità domina la 
natura che è trattata co- 
me un decoro, più tardi 
la natura diventa il sog- 
getto principale del qua- 
dro. I paesaggi immersi 
nella luce hanno costitu- 
ito la via delle ricerche 
degli impressionisti (la 
cui prima memorabile 
esposizione avverrà nel 
1875, giusto un anno do- 

o la scomparsa di Co- 
tot). Da allora tuttii pit- 
tori impressionisti inco- 
minciano a venerarlo, ri- 
conoscendo in lui l'ini- 
ziatore della loro visio- 
ne. 
Corot non sfugge alla 
tradizione naturalistica 
della seconda metà del 
XIX secolo, grazie alla 
quale i pittori abbando- 
nano i loro atelier per di- 
pingere la natura senza 
idealizzarla. In questo 
senso è in opposizione 
ai suoi predecessori più 
tradizionalisti e formali- 
sti, che dedicano la loro 
arte alla riproduzione di 
scene mitologiche situa- 


TRIESTE — E' morto, a 
soli 68 anni, lo scrittore, 
poeta, traduttore e slavi- 
sta Arnaldo Bressan. Era 
nato a Isola d'Istria nel 
1933 e aveva debuttato 
con la sua prima raccolta 
di racconti nel ‘53. Nel 
'74 era uscita la prima 
raccolta di versi, «Vento 
dell'Ovest». Dal '76 aveva 
preso a occuparsi di lin- 
gua e letteratura slovena, 
producendo numerosi orl- 
ginali per Radio Lugano e 
traducendo molte opere 
di Ivan Cankar, tra cul «dI 
servo Jernej e il suo dirit- 
toy (Feltrinelli 1977), 
«Martin Kacur. Biografia 
di un idealista) (Monda- 
dori 1981). È 
Due anni dopo usciva 
da Marietti una sua am- 
pia postfazione a «Imma- 
gini del sogno» e nel 1985 
Saggiatore pubblicava 
un interessante studio di 
Critica letteraria, «Le av- 
Venture della parola. Sag- 
gi sloveni e triestini», con 
Interventi su Cankar, Bar- 
ie Rebula, Kosovel, Zlo- 
oc Nel 1994 Bressan 
veva inoltre pubblicato 
Un romanzo «epistolare» 
intitolato «Esercizi latera- 
d I El piacere» (Edizioni 
el Leone), un ardito a 
Psicologia 
Ile oa 
‘one e del- 


Sempre - per propri; È 
ta E e 
lettuale poco disposto ai 
conformismi, tanto che 
egli stesso si considerava 
un «ramo di follia triesti- 
na). 

In questo senso si è 
connotata la sua carriera 
universitaria (rifiutò a 
suo tempo di diventare 


te in Grecia o in una Ro- 
ma idealizzate. La sua 
visione franca e il suo 
naturalismo senza affet- 
tazioni influenzeranno i 
pittori della scuola di 
Barbizon nella foresta di 
Fontaineblau. 

La sua vita d'artista? 
Parigino, nasce in una 
famiglia di commercian- 
ti abbienti; per farsi co- 
noscere partecipa ai sa- 
loni ufficiali. La sua abi- 
lità è immediata. Ma, 
sin dalla gioventù, emer- 
ge il dualismo fra la sua 
natura intima e schiva e 
îl pittore accademico in- 
censato nei saloni: per il 
suo tempo, fu indubbia- 
mente l’ultimo dei classi- 
ci e i primo fra i moder- 
ni. 
I critici, per facilitar- 
ne la comprensione, 
hanno diviso le sue com- 
posizioni in tre grandi 
periodi: quello dei pae- 
saggi, dipinti in Italia al- 
l'età di trent'anni, quel- 
lo delle grandi composi- 
zioni storiche immerse 
in un clima elegiaco, e 
le riproduzioni dei Dae- 
saggi francesi in cui pri- 
meggia la ricerca dei vo- 
lumi e della costruzione. 

Il paese più amato? In 


assistente di un «baroney 
universitario per non do. 
versi dedicare soltanto a 
studi rivolti al Passato), e 
anche quella letteraria (ti 
fiutò di pubblicare il suo 
primo romanzo, «Il mal- 
tempo. Racconti di fron- 
tiera», per paura di esse- 
re frainteso fuori Trieste: 
il libro aveva vinto il pre- 
mio «Del Duca»). Ma an- 
che nel campo della tra- 
duzione ha voluto andare 
controcorrente, per esem. 
pio criticando in modo Se 
gativo certe traduzioni 
slovene di Dante, dove la 
scuola slovena vanta una 
grande tradizione in que- 
SO no 
Il romanzo «erotico» 
infine pubblicato dallé 
Edizioni del Leone, era 
stato rifiutato da moltissi- 
me case editrici, e l'auto- 
re lo definiva «un libro 
ostico, che può dare un 
certo fastidio». Nel prota- 
ronista, «esempio di "fol 
ia morale‘», Bressan in- 
dividuava un tratto di- 
stintivo della nostra epo- 
ca: «Basti pensare - dice- 
va - ai signori della guer- 
ra, che continuano a se- 
dersi attorno a un tavolo 
per negoziare la pace. Di- 
scutono, mangiano, bevo- 
no e, tornati a casa, rico- 
minciano a seminare stra- 


d. Sn 

Quanto alla sua posizio- 
ne critica sulla composita 
letteratura triestina, ha 
scritto in «Avventure del- 
la parola»: «Cos'è, infatti, 
uno scrittore triestino di 
lingua slovena? Non ne 
sappiamo nulla; ce ne 
manca persino la nozio- 
ne, Abbiamo invece, as- 
sai nota, quella di ‘’scrit- 
tori triestini”, o di ‘’lette- 
Tatura triestina‘; ma que- 
Sta designa, in modo iîn- 
Placabile, ed esclusivo, 
solo scrittori e poeti trie- 
Stini dî lingua italiana». 


Italia, Corot accumula 
studi sul ‘paesaggio. 
Ama Correggio e Giorgio- 
ne. Ma nel corso di tre 
lunghi soggiorni fre- 
quenterà poco i musei, 
rifiutandosi persino di 
Visitare le stanze di Raf- 
faello in Vaticano, per 
evitare l'influenza pitto- 
rica degli antichi e pre- 
servare il senso naturali- 
Stico della visione. Così 
evolverà Verso un’espres- 
sione libera, creando 
graduazioni di forte to0- 
nalità, ricchi di accordi 
poetici, ma anche soffu- 
st di grande ingenuità. 

In estate, viaggia at- 
traverso la Francia o 
l'Italia; d'inverno, ri- 
crea nell'atelier i paesag- 
gr amati nei suoi pelle- 
grinaggi. Tranne lVIta- 
lia, non ama l'estero, e 
si recherà una sola volta 
in Inghilterra in occasio- 
ne dell'Espostzione uni- 
verale del 1862. 

Com'è la personalità 
dell'uomo? Curiosamen- 
te, non se ne sa molto, 
L'educazione classica lo 
influenzerà in modo de- 
finitivo, ma considererà 
la sua classicità come 
un metodo di elaborazio- 
ne fecondo e una trama 


che permette d'interpre- 
tare con una sensibilità 
incredibile le tinte «a 
metà» e di trarne un ve- 
ro canto di luce. Corot 
non sarà però un roman- 
tico. Non ricercherà nel- 
la natura un'eco dei 
suoi stati d'animo. Squi- 
sito poeta del paesaggio, 
si rivelerà il più musica- 
le dei pittori. Ed è que- 
st’artista dell’intimità 
che suscita oggi la no- 
stra emozione. 

Qual è il reale diario 
del suo lungo viaggio 
sentimentale in Italia? 
Nel corso del suo primo 
soggiorno romano, Co- 
rot esegue degli splendi- 
di studi, che considera 
come degli esercizi utili. 
E del 1826 «Il Ponte 
d'Augusto sulla Nera». 
L'originalità e la bellez- 
za dei colori, la qualità 
espressiva della pennel- 
lata sono qui impressio- 
nanti. Corot si rivela un 
innovatore, spogliando- 
si da ogni formalismo 
neoclassico per afferma- 
re la libertà d'espressio- 
ne. Riesce a concentrare 
sui piloni del ponte tutte 
le variazioni possibili 
della luce. Questo qua- 
dro, secondo la critica, 


occupa un posto deter- 
minante nell'analisi del 
pre-impressionismo del- 
l'opera di Corot. Anche 
nella «Vista sul Foro e il 
Coliseo» si possono am- 
mirare le regole definiti- 
ve della sua arte. 

Se da un lato lo si sen- 
te preoccupato dalla co- 
struzione logica dei pia- 
ni e dal ritmo delle mas- 
se ben equilibrate, dal- 
l'altra egli ritrae le rovi- 
ne con toni rosati, in 
una luce diffusa, come 
un velo vaporoso. Il trit- 
tico del «Palatino» con 
gli scorci presi dal giar- 
dino dell'Accademia di 
Francia a Roma, dipinto 
fra il 1825 e il ‘28, è 
orientato secondo la lu- 
ce diurna nei tre mo- 
menti-principali di una 
giornata, alla mattina, a 
mezzogiorno e al tra- 
monto. Anche le tre vi- 
ste sulla «Trinità dei 
Monti» rivelano con la 
successione dei piani e 
l'equilibrio delle masse 
architettoniche la sua 
straordinaria tecnica e 
la sua visione artistica. 

Dopo il secondo sog- 
giorno in Italia, Corot la- 
vorerà in Francia; pae- 
saggi in cui rivela i con- 


trasti e le trasparenze 
d'un cielo più nordico e 
dei corsi d'acqua che 
scorrono in una terra 
verdeggiante. In questi 
quadri, la pennellata è 
più leggera e audace, e 
preannunzia  l'introdu- 
zione della figura uma- 
na. 

L'esposizione, che met- 
te in evidenza anche la 
sua arte del ritratto, si 
articola su due temi fon- 
damentali; la rappresen- 
tazione della figura 
umana nella natura sul- 
l'onda del ricordo. Al 
primo gruppo apparten- 
gono numerose rappre- 
sentazioni di personaggi 
femminili, quali la 
«Femme à la Mandoli- 
ne» d'ispirazione tiziane- 
sca, la «Femme à la Per- 
le» che è un'evocazione 
della Gioconda, e quello 
di Louise Hardouin ri- 
tratta nella campagna 
di Chartres, che si crede 
non sia stato eseguito al- 
Varia aperta, ma nel suo 
atelier. 

La «Marietta» o Odali- 
sca romana, dipinta a 
Roma nel 1843 in occa- 
sione del suo terzo sog- 
giorno, è considerato 
uno dei più bei nudi del 
XL secolo. La ritrattisti- 
ca non era una preoccu- 
pazione del pittore. Egli 
la riservava ai membri 
della famiglia o agli inti- 
mi. In questo quadro la 
tecnica è diversa da 
quella usata nei nudi di 
fattura accademica: 
non una ninfa immersa 
nella natura, né una 
baccante, ma un vero ri- 
tratto di una giovane ro- 
mana. E in ciò prean- 
nuncia Cézanne e il cu- 
bismo. 

Il secondo tema è det- 
tato dal ricordo, cioè dal- 
le composizioni ricreate 
nell'atelier, talvolta an- 
che a tanti anni di di- 
stanza dai viaggi o dai 
primi schizzi. Questi stu- 
di hanno permesso a Co- 
rot ° d'intraprendere 
un'analisi introspettiva 
sulle repliche delle pro- 
prie opere. Il che non si 
è rivelato estraneo alla 
proliferazione di nume- 
rosi falsi della sua ope- 
ra. 
Parallelamente al- 


l'esposizione del Grand 
Palais, la Biblioteca na- 
zionale di Francia pre- 
senta un'esposizione di 
stampe, disegni e «cli- 
ché» in vetro apparte- 
nenti al Dipartimento 
delle arti grafiche del 
Museo del Louvre. Per 
evocare l'evoluzione del- 
l'arte del paesaggio del 
XIX secolo, ci sono una 
ventina di stampe d’arti- 
sti della stessa epoca: 
Constable, Daubigny, 
Pissarro, 

Disegni e stampe rive- 
lano un'intimità e un pi- 
glio. che non appare fre- 
quentemente nei quadri 
che spesso dovevano sot- 
tomettersi al conformi- 
smo dei saloni. La mo- 
dernità e l'inventiva di 
Corot emergono limpidi 
dagli schizzi a penna e 
nei deliziosi studi sulle 
foglie, sui crepuscoli dei 
paesaggi italiani e fran- 
cesì, e infine nei nudi. 

Completa la grande re- 
trospettiva parigina la 
presentazione a restau- 
ro finito del famoso 
«Concerto campestre» di- 
pinto nel 1844 e ispirato 
da Giorgione. La tela 
proviene dalla collezio- 
ne del Duca d'Aumale al 
Castello di Chantilly, e 
rappresenta una tappa 
essenziale nell'evoluzio- 
ne di Corot. Dipinto do- 
po «L'orto» e prima del- 
la «Mattina», Corot ab- 
bandona qui il soggetto 
religioso e mitologico 
per concentrarsi sul te- 
ma principale della sua 
opera, quello del ricor- 
do. L'immaginazione e 
la memoria rimpiazze- 
ranno la ricerca fondata 
sull'osservazione della 
realtà, nella composizio- 
ne di un universo poeti- 
co ispirato da sensazio- 
ni raccolte a contatto 
della natura, e parzial- 
mente reinventate. 

La mostra durerà fino 
al 17 maggio, organizza- 
ta in collaborazione con 
il Museo delle belle arti 
di Ottawa, dove sarà 
presentata fino al mese 
di settembre, e con il Me- 
tropolitan di New York, 
dove sarà esposta dal 21 
ottobre al 19 gennaio 
1997. Così Corot, dopo 
una lunga parentesi, ri- 
torna fra noi. 


POESIA: LUTTO 


Elitis, modernamente vecchio 


Morto il Premio Nobel greco che riassunse in sé tradizione e nuove idee 


ROMA — «La poesia di 
Odysseus Elitis, attimgen- 
do ‘al fondo.della tradi- 
zione ellenica, mette in 
scena, con sensualità po- 
tente e lucida intelligen- 
za, la lotta di un uomo 
moderno per la libertà e 
'attività oreatrice». Con 
questa ‘motivazione nel 
1979 venne conferito al 
poeta greco, Scomparso 
leri, il Sremio Nobel per 
la letteratura, che per la 
seconda volta, dopo Gior- 
ios  Seferis, andò alla 
etteratura greca le cui 
antichissime radici sono 
e stesse di tutta la cultu- 
Ta occidentale. ——— 

Lo stesso Elitis (o 
Elytis), nato a Creta il 2 
novembre , appresa 
la notizia del Premio, 
sottolineò Valore e senso 
«della tradizione che dai 
tempi di Omero arriva ai 
nostri giorni con una 
continuità che ha un suo 


posto preciso nel siste- 
ma della cultura occiden- 
tale». Un richiamo al 
passato importante per- 
chè Elitis, nel panorama 
della letteratura greca 
d'oggi (0 neogreca, come 
viene chiamata) occupa 
un posto che non può 
certo dirsi di conserva- 
zione, ma che lui stesso 
non vede come rottura, 
anche se i suoi esordi ap- 
parvero rivoluzionari e 
trovarono forti opposi- 
zioni anche ironiche. La 
lezione surrealista fran- 
cese trovava in lui una 
impetuosità dirompente 
proprio nella fusione 
con suggestioni, climi e 
realtà spirituale del suo 
Paese. 

Laureatosi in legge, 
Elitis negli anni ‘30 si re- 
cò a Parigi per un corso 
di filologia alla Sorbona 
ed è allora che entrò in 
contatto con Eluard, An- 


SCRITTORI: RIVELAZIONI 
Wells era un inventore. Non solo di fantasie 


LONDRA — Lo scrittore 
inglese Herbert George 
Wells si era cimentato 
anche in Invenzioni di 
carattere Militare pro- 


gettando Un sistema per 
distribuire munizioni 
nelle trincee, che salvò 
migliaia di soldati bri- 
tannici Nella prima 
guerra Mondiale, e il 
prototipo del moderno 
‘carro armato, 

Quello di Wells inven- 
tore Sarà uno degli 
aspetti messi in luce nel 
museo dedicato a uno 
dei padri della fanta- 


scienza che l'Associazio- 
ne «H.G. Wells» intende 
creare a Bromley, nella 
contea del Kent, dove lo 
scrittore nacque nel 
‘1866. 

Un modello del «tel- 
pherage», nome dato da 
Wells al complesso si- 
stema di cavi e carruco- 
le per inviare munizio- 
ni alle trincee dalle po- 
stazioni di comando dei 
fronti di prima linea, ap- 
parirà accanto ai dise- 
gni dell'immaginaria 
«anacchina del tempo», 
che ispirò l'omonimo ca- 


dré Breton, Pierre Rever- 


Quel clima culturale 
vivo segnò la sua arte 
profondamente e qualco- 
sa di nuovo venne solo 
negli anni ‘60, dopo i 
viaggi negli Usa e nell'al- 
lora Urss, quando i suoi 
temi ispiratori (sostan- 
zialmente quelli della na- 
tura ellenica e dei suoi 
incanti, visitati con oc- 
chio intellettuale), ven- 
nero anche dalle moder- 
ne realtà urbane, avvici- 
nate in nome di un uma- 
nesimo perduto, 

Le sue prime raccolte 


sono degli anni ‘40 e van-. 


no da «Orientamenti» a 
«II sole il primo» e il 
«Canto eroico e funebre 
per il sottotenente cadu- 
to in Albania», che resta 
uno dei momenti più alti 
e intensi di Elitis per la 
forza e la rielaborazione 
dell'esperienza simboli- 


polavoro, e del cosiddet- 
to «Land ironclad» (co- 
razzato di terra), precur- 
sore del carro armato, 
concepito nel 1903. Nel 
1917 Wells aveva pre- 
sentato il progetto «tel- 
pherage» all'allora sotto- 
segretario alla difesa 
Winston Churchill. 

Una copia del proget- 
to, scrive il quotidiano 
britannico «The Guar- 
diam), è stata trovata 
dalla ricercatrice Gwen 
North . negli archivi 
dell'aviazione militare 
dove era finita probabil- 


sta e di una certa lezio- 
ne di Garcia Lorca, su 
cui sì innestano ombre 
di potenza classica, ome- 
rica. Una linea espressi- 
va che lo porterà a acqui- 
stare toni biblico-epici 
e,a volte, «un'austerità 
profetico-apocalittica», 
come notava il suo tra- 
duttore italiano, Filippo 
Maria Pontani, che lo ho 
sempre definito quasi in- 
traducibile e «comunque 
poco accessibile al letto- 
re che non sia in grado 
di almeno intuire la for- 
za dell'originale greco». 
Dopo un periodo di si- 
lenzio, Elitis riprende a 
pubblicare negli anni ‘60 
con «Dignum est», poe- 
ma di una ricercata oscu- 
rità espressiva come ap- 
prodo estremo di una 
personale ricerca ermeti- 
ca, che è stato successi- 
vamente musicato da 
Mikis Theodorakis. Se- 


mente per errore. I do- 
cumenti originali sono 
andati distrutti assieme 
ad altre carte segrete 
delle forze armate che 
non rivelarono mai a 
Wells. di aver fatto 
buon uso del «telphera- 
ge» nella fase più san- 
guinosa della Grande 
‘uerra. sul fronte occi- 
entale. 

Eppure secondo Nor- 
th, membro dell'Associa- 
zione «H.G. Wells», sa- 
pere dell'utilità del «tel- 
pherage» sarebbe servi- 
to a rincuorare lo scrit- 
tore che, prima della 


guono i seggi di «Carte 
segrete» e le traduzioni 
di «Riscrittura». Sono 
questi studi, che fanno 
di Elitis un saggista di 
grande livello, e mostra- 
no la straordinaria aper- 
tura sulla realtà europea 
e internazionale che que- 
sto poeta aveva e di cui 
è stato tramite per la cul- 
tura del suo paese, dive- 
nendo un punto di riferi- 
mento anche per le gio- 
vani generazioni di intel- 
lettuali e artisti. 

Disse di considerare 
«a poesia come una sor- 
ta di innocenza piena di 
forza rivoluzionaria») e 
la sua «missione quella 
di dirigere questa forza 
contro un universo che 
la mia coscienza non 
può accettare, per ren- 
derlo, grazie a continue 
metamorfosi, più in ar- 
monia con i nostri so- 
gni». 


morte nel 1946, visse ì 
suoi ultimi anni afflitto 
da una profonda depres- 
sione per la propria im- 
potenza davanti all'or- 
rore della seconda guer- 
ra mondiale. Un orrore 
che aveva distrutto il 
deciso ottimismo con il 
quale aveva sempre 
BURSie al futuro 
lell'umanità e dal qua- 
le si era lasciato guida- 
re descrivendo il mondo 
a venire nei suoi saggi 
sul senso delle trasfor- 
mazioni tecnologiche e 
politiche della società 
contemporanea. 


| 
È 
| 


ROMA — Magistrati, ba- 
sta litigi. La giustizia 
non è spettacolo, le pole- 
miche tra importanti uf- 
fici giudiziari non fanno 
altro che confondere la 
gente che non riesce più 
a raccappezzarsi. Questo 
- se si può utilizzare una 
sintesi estrema - è il sen- 
so del messaggio del Pre- 
sidente della Repubblica 
diramato ieri dal Quiri- 
nale dopo un «vertice» 
con le massime autorità 
istituzionali e della giu- 
stizia. 

Dopo aver affermato 
che il Capo dello Stato è 
garante della Costituzio- 
ne, Scalfaro in quattro 
cartelle precisa i CHIO 
punti dai quali non si de- 
ve assolutamente dero- 
gare. Premesso che la Co- 
Stituzione riconosce ai 
magistrati autonomia ed 
indipendenza ne conse- 
gue che SRURE hanno il 

lovere perseguire 
ogni fatto costituente re- 
ato e chi ne risulti re- 
sponsabile: questo è rife- 
rito alle richieste di so- 
spendere l'azione giudi- 
ziaria nel corso della 
campagna elettorale. 


RESPINTA L’ISTANZA DI SCARCERAZIONE DI SQUILLANTE: C'E’ RISCHIO D’INQUINAMENTO DELLE PROVE 


Spuntano altri miliardi tra le toghe sporche 


Trai clienti della Sim di Aloisio anche il sostituto procuratore di Roma Vinci, imputato a Perugia di concussione 


BRESCIA 


Udienza 
rinviata 
perilcaso 
Di Pietro 


BRESCIA — Se ne ri- 
parla fra una settima- 
na: l'udienza prelimi- 
nare a carico di Anto- 
nio Di Pietro, la terza 
che l'ex magistrato af- 
fronta a Brescia e che 
questa volta, con la 
Stessa accusa di con- 
cussione, chiama in 
causa anche altri per- 
sonaggi fra cui Cesare 
Previti e Paolo Berlu- 
sconi, riprenderà il 
25 marzo. Il Gup An- 
na Di Martino ha con- 
cesso alcuni giorni di 
tempo alle parti per 
prendere visione di 
una serie di nuovi do- 
cumenti depositati ie- 
ri sia dai pm che dalle 
difese. Documenti da 
cui emergono nuove 
convinzioni. I pubbli- 
ci ministeri Fabio Sa- 
lamone e Silvio Bonfi- 
gli hanno, ad esem- 
pio, la certezza che 
Osvaldo Rocca, amico 
di Di Pietro ed ex col- 
laboratore di Giancar- 
lo Gorrini, abbia ten- 
tato di inquinare le 
prove del processo 
contattando alcuni te- 
stimoni per indurli a 
cambiare versione. I 
magistrati hanno indi- 
cato al Gup le risul- 
tanze delle loro inda- 
gini, depositando an- 
che atti relativi all’ in- 
chiesta sul «buco» fi- 
nanziario della Maa 
Assicurazioni di Gor- 
rini, 

Anche la difesa di 
Di Pietro dà battaglia 
presentando a sua 
volta una quarantina 
di atti che scagionano 
l’ ex magistrato. Tra 
questi c'è una dichia- 
razione del procurato- 
re di Milano France- 
sco Saverio Borrelli 
che, a proposito del 
concorso per la nomi- 
na di comandante dei 
vigili urbani di Mila- 
No, per il quale Di Pie- 
tro è accusato di abu- 
so d' ufficio, afferma 
di non avere mai ne- 
gato all’ ex pm di pre- 
senziare alla commis- 
sione. Questa di Bor- 
relli, per i pm brescia- 
ni, è una dichiarazio- 
ne contraddittoria ri- 
spetto alle risultanze 
processuali: dall'in- 
chiesta emerge che Di 
Pietro aveva chiesto 
in una lettera a Bor- 
relli quale procedura 
doveva seguire per fa- 
Te parte della commis- 
sione e che il procura- 
tore aveva risposto 
spiegando che come 
per ogni atto extragiu- 
diziario era necessa- 
rio il parere del Csm. 


«Nessuno deve turbare 


la fiducia nella giustizia». 


Ogni spettacolarizzazione 


va decisamente evitata 


Ovviamente - aggiun- 
geil oto della Re- 
Pubblica - l'azione dei 
magistrati deve svolger- 
si nel pieno rispetto del 
segreto istruttorio. E’ do- 
vere poi (questo è il se- 
condo punto) per chiun- 
que astenersi da com- 
menti aggressivi ed inti- 
midatori dell'attività giu- 
diziaria che il più delle 
volte integrano compor- 
tamnenti passibili di 
azione pernale. Scalfaro 
quindi fa riferimento al- 
le polemiche «del tutto 
negative» tra uffici giudi- 
ziari per dire che vanno 
risolte davanti al Csm e 
non sulle colonne dei 
quotidiani. Il richiamo, 


MILANO — Dopo venti 
ore di perquisizione qua- 
si ininterrotte, dalle car- 
te della Sim Aloisio-Ven- 
tura- Foglia, spuntano i 
primi miliardi. Chiuso 
l'interrogatorio di Gior- 
gio Aloisio De Gaspero, 
gli investigatori della 
Guardia di finanza si ri- 
trovano in mano nuove e 
inaspettate certezze. 
L'agente di borsa ha mo- 
vimentato per conto del 
capo dei gip di Roma Re- 
nato Squillante circa un 
miliardo e mezzo e altri 
cinquecento milioni, poi, 
sono invece stati mossi, 
per ordine del suo coinda- 
gato Attilio Pacifico. Ma 
non è tutto. 

Cliente della Sim è ri- 
sultato essere anche un 
altro magistrato di Ro- 
ma, attualmente sotto in- 
chiesta a Perugia per cor- 


ROMA — Ecco una di 
quelle sentenze che non 
mancheranno di far di- 
scutere, se non altro per 
le ripercussioni che cer- 
tamente si avranno nel- 
la pubblica amministra- 
zione dove maggiori so- 
no i casi di corruzione e 
malcostume. Secondo il 
Consiglio di Stato, infat- 
ti, un lavoratore dipen- 
dente - nei confronti del 
quale è stato notificato 
Un provvedimento di cu- 
stodia cautelare per rea- 
ti contemplati dagli 
artt.li 317, 318, 319, 328 
del codice penale - non 
necessariamente deve es- 
sere licenziato dal posto. 

La decisione, a cui è 
giunta la sesta sezione 
di palazzo Spada l'8 mar- 
zo scorso e di cui è stata 
data notizia soltanto ie- 
ri, capovolge uno dei ca- 
pisaldi della cosiddetta 
procedura da sempre ap- 
plicata nell'ambito della 
funzione amministrati- 
Va; specie in un momen- 
to, come quello attuale, 
che vede a centinaia, se 
non a migliaia i dipen- 
denti imputati per fatti 
che hanno infranto la 
legge. Secondo i giudici 
di secondo grado del 
Consiglio di Stato una 
persona è innocente fino 
a che non sia stata pro- 
vata la sua colpevolezza 
in giudizio; e si sa bene 
quanto sia lungo l'iter 
perchè questo avvenga. 
E d'altra parte - si è vo- 
luto sottolinare da parte 
di palazzo Spada - è im- 
pensabile il non voler te- 
nere conto che la posizio- 
ne di un imputato - il 
quale nella pubblica am- 
ministrazione ricopre 


non troppo velato, è ai 
recenti conflitti che han- 
no opposto il capo della 
procura napoletana Cor- 
dova al numero due di 
Mani Pulite D'Ambrosio 
e il procuratore capo di 
Roma Coiro al collega 
milanese Borrelli. 

Il primo ad uscire dal 
Quirinale, alle 17 in pun- 
to, era stato proprio lui, 
Oscar Luigi Scalfaro. 
Aveva un appuntamento 
e non voleva arrivare in 
ritardo. Poi, dietro alla 
sua auto presidenziale, 
erano sfrecciate altre au- 
to ciascuna in una dire- 
zione diversa. Sotto una 
pioggia scrosciante, la 

‘olla dei giornalisti e dei 


ruzione: il sostituto pro- 
curatore Antonino Vinci, 
a suo tempo titolare 
dell'inchiesta insabbiata 
sui fondi neri Iri e 
piemme del processo per 
lo scandalo dei «palazzi 
d'oro». Un'indagine nella 
quale tutti gli imprendi- 
tori, tra cui Paolo Berlu- 
sconi, furono considera- 
ti, al contrario di quanto 
era accaduto a Milano, 
parte lesa e non imputati 
per corruzione. 

In procura si respira 
un clima di grande eufo= 
ria. Il pool sembra con- 
vinto di aver scoperto la 
combinazione giusta per 
arrivare alle ricchezze 
delle toghe sporche. E co- 
sì mentre si attendono i 
nuovi interrogatori di Pa- 
cifico e Squillante, in ca- 
lendario per oggi nel car- 
cere di Opera, il gip Ales- 
sandro Rossato ha respin- 


una qualche carica - può 
essere archiviata nel cor- 
so dell'inchiesta istrutto- 
ria. Come si legge nelle 
motivazioni, non a caso 
la fase delle indagini pre- 
liminari si pone in uno 
stadio processuale non 
riconducibile ai procedi- 
menti penali per i quali 
si è autorizzata la possi- 
bile emanazione di un 
provvedimento di custo- 
dia cautelare nei riguar- 
di di un pubblico dipen- 
dente. + 

La sentenza in questio- 
ne, nella fattispecie ha 
riguardato un componen- 
te del Cip Farmaci che - 
essendo finito in carce- 
re, dietro ordine di un 
gip di Napoli, perchè 
coinvolto in una questio- 
ne di tangenti relative al- 
la sanità - era stato so- 
speso cautelamente dal 
servizio con decreto del 
rettore dell'Università 
«La Sapienza» di Roma 
ai sensi dell'art. 91 del 
Dpr n.3 del 1957. L'accu- 
sa rivolta ad Antonio 
Boccia, questo il nome 
dell'interessato, quella 
di corruzione contro im- 
prenditori e titolari di 
ditte farmaceutiche. Di 
qui il ricorso, in un pri- 
mo momento, al Tribu- 
nale Regionale del Lazio 
che però dava ragione 
all'Amministrazione e 
torto all'imputato. Il 
Consiglio di Stato è stato 
invece di parere opposto 
in quanto si è stabilito 
che un licenziamento od 
una sospensione è am- 
missibile solo quando la 
natura del reato sia par- 
ticolarmente grave. La 
corruzione, come si può 
dedurne, non è infatti da 
ritenersi tale. 


cameramen - che da ore 
stava stazionando fuori 
del grande portone - era 
riuscita a stento a distin- 
guere il volto di chi sta- 
va dentro le limousine 
blu e già queste erano 
scomparse all'orizzonte. 
Solo da pochi minuti si 
era appena concluso, nel 
salone degli specchi, il 
vertice della giustizia al- 
la quale avevano preso 
parte - assieme a Scalfa- 
ro - il Guardasigilli Vin- 
cenzo Caianiello, il presi- 
dente della di Cassazio- 
ne Vittorio Sgroi, il Pro- 
curatore Generale Ferdi- 
nando Zucconi Galli Fon- 
seca e il vicepresidente 
del Csm Alberto Capoto- 
sti. Sarà quest’ultimo; 
appena arrivato a palaz- 
zo di Marescialli, ad an- 
nunciare davanti al ple- 
num riunito, che di di a 
poco il presidente della 
Repubblica - nella sua 
veste di garante della Co- 
stituzione - avrebbe dif- 
fuso un DISSEaEEta per 
invitare i giudici alla 
ie ad accettare 
‘eventuale azione disci- 
plinare che li colpisca 
personalmente. 


to l'istanza di scarcera- 
zione presentata dal pro- 
fessor Gaetano Pecorella; 
difensore del capo dei gip 
romani. Per Rossato esi- 
ste il pericolo d’inquina- 
mento delle prove. 
Questa mattina, co- 
munque, all'avvocato Pa- 
cifico verrà con tutta pro- 
babilità contestato un 
viaggio a Zurigo compiu- 
to, secondo l'accusa, una 
settimana prima dell’ar- 


stacco durato poche ore. 


re i conti. 0 meglio il con- 


Interni 
UN MESSAGGIO DOPO IL SUMMIT AL QUIRINALE CONIL GUARDASIGILLIEI VERTICI DEL CSM 


Scalfaro «striglia» i magistrati 


Il Capo dello Stato ha indicato molto chiaramente quali sono i punti dai quali non si deve assolutamente derogare 


(7° 


di «Sigma», 


«Iltestimone 


Sigma”? 


Non sono io» 


Testo proprio per svuota- 


to, visto che per il'pool il 
legale e Squillante aveva- 
no messo le proprie fir- 
me su un deposito comu- 


Il clima insomma è in- 
candescente. E Pecorella 
fa di tutto per aumentare 
la confusione sostenendo 
che il secondo supertesti- 
mone dell'indagine, cela- 
to con il nome in codice 


Per gli indiani, che ne conosco- 
no la sacralità, non sarà una no- 
vità. Ma per l'Italia, così poco 
animalista e transeunte, le «lacri- 
me» di mucca sono roba rara, Il 
fatto ha origine nel giugno del 
1991. A Campagnano, provincia 
campestre romana, quattro uomi- 
ni - Tamarro Falcone, Pasquale 
Guillaro, Giovanni Canella ed 
Elio Ramacci - rubano 14 muc- 
che. a Mario Silvestri, 60 anni, 
mandriano, Per un caso vengono 
fermati e controllati dalla fiman- 
za, ma rispondono senza esitazio- 
ni: «Le stiamo portando al macel- 
lo». Silvestri però, nel frattempo, 
presenta denuncia. I finanzieri ri- 


3 è Vittorio 
Dotti: Dotti. Le cose non stanno 
così. O meglio se Dotti è 
Sigma, Sigma certamente 
non è il secondo superte- 
stimone. Il capogruppo 
dei deputati di.Forza Îta- 
lia, come è ormai noto da 
martedì scorso, è infatti 
stato interrogato in au- 
tunno solo per conferma- 
re alcune circostanze rife- 
rite dalla propria compa- 
gna Stefania Ariosto e 
nell'occasione ha anche 
detto di essere stato con- 
vocato da Silvio Berlusco- 
ni che voleva sapere co- 
me mai il comitato per la 
sicurezza e l'ordine pub- 
ne. blico avesse assegnato .a 
Stefania una scorta. 
Pecorella però insiste e 
dice «a seguito di una ap- 
profondita lettura delle 
dichiarazioni del testimo- 
ne ‘Sigma’ e in base alle 
contestazioni mosse allo 
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CLAMOROSA SENTENZA DA PARTE DEL CONSIGLIO DI STATO SU UN CASO DI TANGENTI 


Chi va in galera non perde il posto 


Fino la giudizio definitivo il lavoro del presunto colpevole è salvo - Una via di scampo peri corrotti? 
RICONOSCONO IL PADRONE, CONDANNATIILADRI 
Anche le mucche piangono 


ROMA — Anche le mucche han- 
no un'anima. Delicata, fragile e 
«riconoscente». Lo si è appreso 
leri in Pretura, durante un pro- 
cesso per abigeato, cioè furto di 
animali. Le mucche - è risultato 
dal dibattimento - non solo sof- 
frono, s'‘intristiscono, ma per di 
più, e questa è la novità assolu- 
ta, piangono disperatamente. 
Ovviamente a modo loro, cioè 
muggendo, ma in maniera che 
non lascia adito a dubbi sulla sin- 
cerità di una disperazione che 
«scoppia» in felicità (senza riusci- 
re a «trattenere»... i muggiti) alla 
vista del proprio padrone, dopo 
il «trauma» psicologico di un di- 


Martedì 19 marzo 1996 


Tani 


Va" 


Fosse Ardeatine, omaggio del Presidente 
«La pace rimane il valore più importante» 


ROMA — Se oggi è possibile «un sere- 
ho e libero esercizio della democra- 
zia» lo dobbiamo anche a loro, ai mor- 
ti dell'eccidio delle Fosse Ardeatine. 
Alla vigilia di uno dei momenti «più 
Importanti e delicati» della vita demo- 
Cratica, le elezioni politiche, la com- 
memorazione di ieri, a Roma, a 52 an- 
Ni dalla strage compiuta dai nazisti, 
Assume per Oscar Luigi Scalfaro un si- 
gnificato ancor più particolare. E° 
un occasione per «non dimenticare il 
Drezzo che è costata la nostra attuale 
libertà». Un'occasione per ripetere 


percorso gli anni della nascita della 
lotta di liberazione sottolineando la 
grande unità che si respirava nella 
battaglia contro il nemico comune. 
Presa poi la parola, di fronte alle 
centinaia di giovani intervenuti, mol- 
ti dei quali con la «Kippar», il tradizio- 
nale copricapo ebraico, Scalfaro è tor- 
nato a parlare di pacificazione. «Se la 
storia non cambia e non muta le ra- 
gioni o i tortiy ha detto il Capo dello 
Stato, «dall'altra parte, il tanto san- 
gue sceso in questa patria, a un certo 
1 punto si unisce ed, essendo sempre 
l'appello alla pacificazione, dopo oltre sangue di uomini, ci invita a senti- 
enni, divenuta ormai doverosa. menti di Pace, veri, profondi e uma- 
Un'occasione, ancora, velata ma deci. ni). 
Sa, per richiamare le forze politiche Dal profeta Ezechiele, a conclusio- 
ad una campagna elettorale serena. ne del proprio intervento, Scalfaro ha 
Insieme ai presidenti di Camera e. preso lo spunto per inviare il proprio 
Senato, Irene Pivetti e Carlo Scogna- personale messaggio ai partiti chie- 
miglio, al presidente del Consiglio dendo a tutti di abbandonare «il cuo- 
Lamberto Dini e al sindaco di Roma. re di pietra» per «il cuore di carne» 
Francesco Rutelli, il capo dello Stato che è «un no all'egoismo») ma anche 
ha ascoltato Un ricordo del senatore a una disposizione a trovare «il dialogo 
vita Paolo Emilio Taviani che ha ri- ed un punto d'intesa con gli altri». 


Asti: un disoccupato 
si dà fuoco nell'auto. 


Gravi le sue condizioni 


ASTI — Ieri sera un operaio disoccupato Michele | 
| 


stesso testimone, ‘Sigma’ 
sembra essere Vittorio 
Dotti». 

Secondo Pecorella, Ste- 
fania Ariosto (indicata 
nei verbali come testimo- 
ne ‘Omega'’) ha dichiara- 
to «di aver prima confida- 
to alla polizia ciò che sa- 
peva sulla vicenda, poi al 
testimone ‘Sigma’ é solo 
dopo ai magistrati mila- 
nes). 

Ma Dotti in proposito 
è categorico. Non. solo: 
continua a giurare di non 
conoscere il contenuto 
dei verbali di Stefania, 
ma anche assicura di non 
poter essere considerato 
un «supertestimone». Poi 
aggiunge: «Non so se so- 
no il teste ‘Sigma’ o ‘Ze- 
ta', perchè io mi chiamo 
Vittorio Dotti, ma certa- 
mente non so nulla dei 
fatti relativi alle accuse a 
Squillante o ad altri». 

Pietro Fossati 


Consolo, 42 anni, abitante a Castellero, frazione di 
Baldichieri (Asti) si è dato fuoco sulla sua auto «Pan- 
>. L' operaio attualmente è in gravissime condizio- 
ni al centro grandi ustionati dell’ ospedale di Asti. 
La motivazione del gesto sarebbe da ricercare nel 
fatto che l'uomo è da tempo disoccupato. Secondo 
una prima ricostruzione, l’ operaio, salito sulla sua 
auto, avrebbe collocato sul sedile a fianco una bom- 
bola di gas liquido. Arrivato nei pressi del cimitero 
di Castellero, avrebbe quindi acceso il fuoco. L'allar- 
me sarebbe stato dato da gente di passaggio che ha 
chiamato il pronto soccorso della Croce verde. 


Rubò un timbro della Repubblica 
E’ stato condannato a 16 mesi 
i 


BARI — Un funzionario della Conservatoria dei Regi- 
stri Immobiliari di Bari, Giovanni Gatacchio, di 46 an- 
ni, ha patteggiato la pena di un anno e quattro mesi 
per peculato. Secondo l' accusa, Catacchio, nel giugno 
del ‘95, si sarebbe appropriato un timbro tondo con al 
centro lo stemma della Repubblica Italiana, che egli 
utilizzava per lavoro. Il timbro fu trovato a casa del 
funzionario durante una perquisizione domiciliare. 


Due ragazzi morti per Aids a seguito 
di untrapianto. A giudizio 4 medici 


BOLOGNA — Quattro medici del Sant’ Orsola, uno 
dei più noti ospedali bolognesi, sono da ieri a giudi- 
zio per la morte di due ragazzi contagiati dal virus 
Hiv in seguito ad un trapianto di reni. Il donatore, si 
scoprì poi, era tossicodipendente e sieropositivo. 
L'accusa principale è quella di non aver preteso che 
fosse fatta un'anamnesi completa del donatore, dal- 
la quale emergessero eventuali fattori a rischio. 


Roma: scoperta una rete clandestina 
cheoffriva servizi telefonici paralleli 


ROMA — Da mesi, servendosi di un sofisticato siste- 
ma che gli aveva permesso di allestire una rete di te- 
lefonia parallela con ramificazioni a Londra, in Au: 
stria ed in Irlanda. Per questo sono stati arrestati ie- 
ri in Irlanda, su segnalazione della polizia postale ro- 
mana, dell'Interpol e della polizia ferroviaria, un na- 
boletano, Enrico Bartolomucci, 49 anni, ed un etio- 
pe, Zehmret Zeru, 33. 


collegano e rintracciano il bestia- 
me in una cascina. Qui ha luogo 
il confronto-riconoscimento fra 
il padrone e le sue bestie. 

Il capitano della Finanza intro- 
duce Silvestri nella stalla. Le vac- 
che si girano verso la porta e in 
un attimo, alla vista dell'amato 
mandriano, l'ansia del distacco 
si scioglie in acuti muggiti. Teri 
in processo la ricostruzione di 
Silvestri: «sono arrivato, mi han- 
‘no riconosciuto e mi sono Venute 
incontro piangendo». Tutto Vero, 
anche la condanna a nove mesj 
di carcere e 500 mila lire pensi 
quattro ladri di bestiame, 

Marco Galluzzo 


Condannato per usura a Perugia 
l'avvocato Augusto De Megni 


PERUGIA — Il tribunale di Perugia ha condannato a 
sei mesi di reclusione e al pagamento di 10 rnilioni 
di lire di multa (pena sospesa e non menzione), per il 
reato di usura impropria, l' avvocato perugino Augu- 
sto De Megni, di 78 anni, ex Sovrano gran commen- 
datore del rito massonico scozzese. Secondo l' accu- 
sa, De Megni avrebbe concesso ad un commerciante 
40 milioni ad un interesse annuo del 76 per cento. 


RIMANE VERSACE LO STILISTA CHE MEGLIO HA INTERPRETATO LA MODA DI FINE SECOLO 


PARIGI — E' finita la lunghissima kermes- 
se della moda. Si chiudono oggi, con una 
parata di stilisti «novello wave», la turbo- 
lenta settimana parigina del pret a porter. 
Teri, nel grande anfiteatro dell'Erpace 
Eiffel, Madame Chanel ha affascinato ed 
abbagliato il pubblico di vip presente alla 
sfilata con luccichii di oro e di paillettes. 
Sotto l'allure degli intramontabili tailleus, 
in finestrati dai colori tenui e ben decisi, 
sotto la qmonchalance» raffinata di trench, 
cappotti-spolverini, «petit robe facile» da 
indossare sempre, bagliori di trame ‘dorate 
hanno illuminato animi e passerella. Alte- 
ra, quasi senza sfiorare neppure la moquet- 
te è apparsa l'eterea bellezza di Stella Ten- 
nant, la donna simbolo di questa collezio- 
ne. «lo vedo in lei la perfezione, trovo la 
massima simbiosi con il filo conduttore 
che lega tutti gli abiti di questa collezione - 


ha detto Karl Lagerfeld - la sua »lucex è la 
luminosità dell'oro....». Persino la perfetta, 
teutonica bellezza di Claudia Schiffer - ap- 
parsa nei giorni scorsi un poco affaticata 
dal «tour de forcey sopportato tra Milano e 
Parigi - splendeva un pò di più. Fili di per- 
le, di bijoux dorati, corse lunghissime di lu- 
centi bottoni illuminavano giacche sottili, 
il nero Profondo e il vivace «colat» di azzur- 
I e rossi, Stivali ai piedi che sfiorano la co- 
Sela e polacchini stile «vecchio bon ton». 
Scarpe con tacco scomodo, alla «baby». Ed 
In chiusura in «rosa» degli abiti in velluto 
nero rischiarati da un prezioso filo di botto- 
ni d'oro, da una cintura e dal «eitmotiv» 
del ciuffo sulla testa che raccoglie i capelli 
(un pò stile «oreto») fermandoli con una ca- 
elia e con una mini tiara molto Chanel. 
Anche Emanuel Ungaro pone la donna 
sotto il faro acceso di luci d'oro e lampi di 
paillettes. Oro percorre questa collezione 


dedicata ad una dama che risolve «Vita ed 
amori con quattro passi facili», «Passi da 
combinare e scombinare.- dice Ungaro - 
con stile vigoroso talvolta provocatorio». 
Una giacca lunga - ad esempio - una gonna 
micro con camicia d'oro e, sotto calze auto- | 
reggenti. In mezzo nulla e solo due centi 
‘metri di pelle nuda per fare il verso - corto 
più «sfacciato» - all'erotica grazia di Silva- 
na Mangano in «Riso amaro». 3 

Ma con la giacca si possono mettere £ 
pantaloni in pelle o i famosi finestrati da! 
tailleurs. Oppure quando viene la sera, 1 
bella Signora si avvolge nello chiffon dan- 
zante di abiti fluttuanti, si staglia nel chia- 
roscuro di pizzi e di ricami, nel cangianti 
splendore del plissè. TESINA 

E dopo Ungaro rendez-vour tutto italia: 
no nei raffinati spazi della boutique ci 
Etro, Trecento metri di classe divisi in (1 
piani, in Boulevard Saint Germain. | 


Parigi, Chanel disegna una donna intessuta di trame dorate 


( 
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SPAVENTOSO INCIDENTE A PALERMO 


Inferno in galleria 


BRUXELLES — Men- 
tre le auto in circolazio- 
ne sulle strade europee 
negli ultimi 20 anni so- 
no andate asi rad- 
doppiando, il numero 
degli incidenti si è ri- 
dotto dei 35 per cento. 
Ma il tributo in termi- 
ni di vite umane, so- 
prattutto di giovani re- 
sta molto elevato: nel 
‘94, per esempio, 44mi- 
la persone morirono in 
scontri tra veicoli. e 
1,6 milioni di passegge- 
ri rimasero feriti nelle 
stesse circostanze. Ec- 
come se ogni giorno sl 
schiantasse un aereo 
con un centinaio di pas- 
seggeri. Il dato è in ca- 
lo ma le sue Proporzio- 
| ni sono talmente ma- 
stodontiche da avere 
imposto, in diversi pae- 
sì Europei, degli obietti- 
vi di riduzione ulterio- 
re di incidenti, come in 
Olanda, dove si inten- 
de, entro fine secolo, 
far scendere il dato na- 
Go del 25 per cen- 
0. 

Non tutti i Paesi han- 
no comunque la stessa 
Casistica: se in Belgio, 
Francia, Spagna, Au- 
Stria e Grecia si verifi- 
ca il maggior numero 
di incidenti mortali, in 
Gran Bretagna, Olan- 

a, Svezia e Finlandia, 
all'opposto, il dato è di- 
mezzato; mentre l'Ita- 
lia assieme a Danimar- 
ca e Germania ha cifre 
più vicine ai primi, an- 
Che se un pò meno con- 
sistenti. Il margine di 
manovra per far sgon- 
fiare queste statistiche 
è ancora quindi abba- 
stanza ampio. 

., Sono di quest'avviso 
il Commissario Euro- 
peo al trasporti Neil 
Kinnock ed il presiden- 
te della Fiat Auto Paolo 
Cantarella le cui ricet- 
te per affrontare la si- 
tuazione del traffico su 
ruote sono tutte conte- 
nute nel libro verde 
della Fiat sulla «sicu- 


INIZIATIVA DELL’UE 
Incidenti stradali, 
alvia 'Peuropiano 
per limitare i morti 


rezza stradale in Euro- 
pa», presentato ieri a 
Bruxelles. Così, per 
una volta, industria pri- 
vata e istituzioni pub- 
bliche vanno a braccet- 
to con un obiettivo co- 
mune: ridurre di un 

into, da qui alla fine 
“del secolo, tali inciden- 
io 

I risultati non sono 
solamente in termini 
di vite umane salvate, 
ma anche economici il 
costo degli infortuni 
stradali ‘assorbe, tra 
l'altro, il 2,5 per cento 
del pil del 15. Paesi 
dell'Unione. E, vista da 
un'altra angolazione, 
la sicurezza sta sempre 
più diventando una 
questione di competiti- 
vità per l'industria au- 
tomobilistica. Da un la- 
to quindi i costruttori 
di veicoli intervengono 
su tre tipi di sicurezza: 
attiva, quella delle par- 
ti meccaniche che in- 
fluenzano la manegevo- 
lezza dell'auto, la tenu- 
ta di strada e la frenata 
come l'air bag; passi- 
va, quella che riduce la 
gravità delle lesioni in 
caso di collisioni, come 
cinture, poggiatesta; e 
preventiva, quella lega- 
ta al comfort ambienta- 
le come i climatizzato 


ri. 

Dall'altro, su un bi- 
nario parallelo, la poli- 
tica. comunitaria ha 
prodotto. negli ultimi 
15 anni parecchie diret- 
tive - dall'armonizza- 
zione dei dispsitivi dei 
freni alle cinture di si- 
curezza, dalle norme 
iRs il trasporto di bam- 

ini alla limitazione 
della velocità massima 
per autobus e mezzi pe- 
santi, alla patente Eu- 
Tropea. Ma non altret- 
tanta attenzione è sta- 
ta data al comporta- 
mento di chi guida: il 
fattore umano risulta 
infatti responsabile del 
95 per cento degli scon- 
tri. 


Cinque morti e dieci feriti per il tamponamento di una cisterna 


WET 


PALERMO — La trage- 
dia di un'esplosione di 
gas liquido si è ripetu- 
ta, pochi giorni dopo il 
dramma di Treviso, den- 
tro una piccola galleria 


dell'autostrada Paler- 
Mo-Trapani, nei pressi 
di quello svincolo di Ca- 
Paci dove la mafia com- 
pì la strage per uccidere 
Giovanni Falcone. Quat- 
tro dipendenti della Ge- 
sap, società di gestione 
dell'aeroporto Punta 
Raisi, sono morti tra le 
fiamme dopo che il pul- 
mino navetta sul quale 
viaggiavano per tornare 
in città al termine del 
turno di lavoro mattuti- 
no ha tamponato per 
cause non ancora accer- 
tate un'autocisterna pie- 
na di gas liquido. Una 
quinta vittima è stata 
trovata in serata sotto 
îl pullman e i pompieri 
sostengono che potreb- 
be essere morta mentre 
tentava di fuggire dalle 
fiamme divampate 
sull'antomezzo. Altre 
dieci vetture sono rima- 
ste coinvolte nel maxi- 
tamponamento. I feriti 
seri sono una decina, 
tutti ricoverati al cen- 
tro grandi ustioni dell' 
ospedale Civico di Paler- 
mo. Per uno solo di essi 
la prognosi è riservata. 
Altri cinque se la cave- 
Ttanno in pochi giorni 
per ferite e non per 
ustioni. I centocinquan- 
ta metri di lunghezza 
della galleria sono stati 
trasformati in un forno 
ardente, con fuoriuscita 
di fumo denso e nera- 
stro. 


SPUNTA UN EX CARABINIERE 


Altri amici per il mostro 


Se la galleria fosse stata 
più lunga, hanno detto 
gli esperti della prote- 
zione civile, il fumo 
avrebbe agguantato tut- 
ti gli automobilisti in- 
cappati nel tampona- 
mento a catena, ferman- 
doli lungo la fuga verso 
l'aperto e l'ossigeno vi- 
tale. ma 

Le operazioni di soccor- 
so sono state particolar- 
mente difficoltose. I vi- 
gili hanno dovuto opera- 
re con le maschere an- 
ti-gas ed hanno dovuto 
attendere la combustio- 
ni del gas prima di avvi- 
cinarsi al «focolaio» 
dell'incendio. I cadave- 
ri sono stati scoperti, in- 
fatti, solo quattro ore 
dopo l'incidente. All'im- 
boccatura della galleria 
si è formato un campa- 
nello di «miracolati»; 
cioè testimoni di una 
tragedia che li ha solo 
sfiorati. 

Germana Del Noce, 25 
anni, che viaggiava con 
la madre paralitica, Ida 
Scolarici, di 60, su una 
«Fiat Panda», ha raccon- 
tato di essere stata su- 
perata dal pullman, che 
- a suo dire - procedeva 
a velocità sostenuta, po- 
co prima dell'imbocco 
della galleria. La donna, 
imboccato il tunnel, ha 
quindi visto il pesante 
mezzo sbandare improv- 
visamente per l’effetto 
di una brusca frenata e 
prendere subito fuoco. 
La giovane a sua volta è 
riuscita ad arrestare la 
propria macchina e gua- 
dagnare in retromarcia 
l'uscita, 


Un nuovo sospetto individuato e perquisito dalla procura fiorentina 


FIRENZE — Nuovo col- 
bo di scena nell'inchiesta 
Sui delitti del mostro. Da 
leri c'è un nuovo indaga- 
0 per omicidio, dopo Ma- 
Tio Vanni e Giancarlo Lot- 
1. Siamo già a tre e l'in- 
Chiesta non è ancora con- 
lusa. Del nuovo indaga- 
to. sarebbe coinvolto an- 
Che nell'omicidio di Rena- 
® Malatesta, non solo in 
Quelli delle coppiette - in- 
Quirenti e investigatori 
volevano mantenere il 
Più rigoroso riserbo. Ma 
Poi in serata si è appreso 
Che la persona finita nel 
Mirino degli inquirenti è 
Un appuntato dei carabi- 
ieri in pensione. In pro- 
cura il clima è di irrita- 
zione per la fuga di noti- 
zie sull'interrogatorio del 
nuovo indagato. Di Iui.si 
sa che è sulla sessantina, 
abita nella zona di San 
Casciano e si è trovato 
Sli agenti della squadra 
Mobile in casa per una 
dal Quisizione ordinata 
‘Procuratore capo Pier 
agi Vigna. I poliziotti 
termine dell'ispezione 
AVrebbero sequestrato 
del materiale (pare una 
Pistola 7,65) che ora è 
esame degli esperti 
della scientifica. —— — 
econdo le poche indi- 
ierezioni che filtrano dal- 
pe Procura e dagli am- 
lenti investigativi il nuo- 
Vo indagato avrebbe fre- 
Mentato il giro di amici 
tre Bi facevano parte Pie- 
ni Pacciani, Mario Van- 
tn € Giancarlo Lotti. Po- 
‘ebbe essere stato pro- 
prio ]” DE DIO! 
ex supertestimone 
aftanga (Lotti) a rivelare 
den nvestigatori il nome 
na è fono che ieri matti- 
E Inito nel mirino del- 
Niuadra antimostro. 
questo solo ma anche 
giù nuovo personag- 
Avrebbe frequentato 


la casa di Faltignano, la 
casa dei misteri del mago 
di San Casciano, Salvato- 
Te Indovino. Proprio sca- 
vando in quell'ambiente 
l'inchiesta-bis ha avuto 
impennate e scatti che 
hanno portato prima a 
Lotti, poi a Vanni che il 
12 febbraio è stato arre- 
stato per concorso in omi- 
gidio con Pacciani nel de- 
litto degli Scopeti e infi- 
ne all'incriminazione di 
Lotti che da testimone 
oculare si è trasformato 
in indagato. 
pt delle 
e: 
SASSO do ao 
to sarebbe stato perquisi- 
to anche un altro caso ca- 
solare) c'è il silenzio tota. 
le. i 
Alcune. indiscrezioni 
arlano di esami balistici 
in corso in Queste ore, In 
casa dell'uomo di San Ga- 
scino gli investigatori 
avrebbero trovato alcuni 
proiettili "e SO at- 
dere gli esami per sa- 
o Sn tratta degli 
stessi usati dal maniaco 
per uccidere le coppiette. 
Tl ruolo del nuovo indaga- 
to però pare sia stato 
quello di «custode» di 
alche oggetto, forse 
Halle armi. Non avrebbe 
preso parte attiva ai delit- 
ti del mostro. Ma sapreb- 
be diverse cose su quan- 
to avvenne la sera dell'8 
settembre 1985 agli 
Scopeti quando furono 
massacrati i due turisti 
francesi Nadin Mauriot e 
Jean Michel Kraveichvi- 
li. Egli sarebbe a cono- 
scenza anche di un altro 
articolare importante: 
‘invio di un lembo del se- 
no della ragazza francese 
che il mostro inviò poche 
ore dopo per posta al so- 
stituto procuratore Silvia 
Della Monica. 


con tonnellate di gambe: 
aragoste, orate, branzini e 


sciato poca roba, solo alcu: 
gole. 


dei magazzini saccheggiat: 


Timetterà sul mercato». 
Ti d accorgersi del sacche, 
Sabili dei magazzini di via 
La direttrice Paola Piari 
To. I catenacc 
segni di 
lizzato. 
.Iladri, infati 
pin»: dopo aver divelto i 


rifero e aver caricato tutto 


Un espediente che si è d: 


OSTRICHE PER UN MILIARDO 
Milano senza pesce 
Unfurto da record 
almercato ittico 


MILANO — Hanno saccheggiato undici celle fri. 
gorifere e portato via pesce per il valore di un mi- 
lardo di lire. Il clamoroso furto è stato messo a 
segno l'altra notte al mercato ittico di Milano. 

Un colpo che per quantità e qualità del pesce 
rubato non ha precedenti. I ladri sono scappati 


Tutto pesce pregiato che sul mercato vale centi 
naia di milioni. Nelle celle i malviventi hanno la- 


Un duro colpo per le 11 aziende proprietarie 


E una brutta notizia anche per molti milanesi 
che questa settimana dovranno accontentarsi di 
quello che è rimasto nei magazzini ittici. «Il furto 
7 Spiegano gli inquirenti - è stato sicuramente ese. 
guito su commissione. Chi ruba tutto quel pesce 
ha già qualcuno a cui portarlo, che a sua volta lo 


quando gli addetti hanno aperto le celle frigorife- 
1 erano al loro posto, non vi erano 
scasso, eppure il pesce era sparito, volati- 


ti, avevano agito come «Arsenio Lu- 
lucchetti delle celle frigo- 


ro camion, hanno richiuso 
catenacci, del tutto simili a 
no eliminato le altre tracce 


roni, spigole, salmoni, 
ostriche. 


ne casse di cozze e von- 


jin via Sammartini 73. 


ggio sono stati i respon- 
Sammartini. 
‘elli è rimasta di stucco 


il pesce pregiato sui lo- 
i magazzini con nuovi 
quelli originali, e han- 
del loro passaggio. 
SSRA 1 e dimostrato utilissimo: le 
guardie giurate che di notte effettuano vari giri 
di perlustrazione nei maga 
te di nulla. 


Zini non si sono accor- 


t 


E? ritornata per sempre nel- 


la sua Trieste 


Tullia Pimet 
Marcolini 

La ricordano con tanto af- 
fetto il marito PIBRO con 
la figlia LUCIANA, la fi- 
glia ADELE BASILISCO 
con il marito FABIO, il fi- 
glio TERZO. RODOLFO 
UNTERWEGER-VIANI 
con la moglie ANTONEL- 
LA, i nipoti GIOVANNI, 
MATTEO e MARCO. 

Il funerale avrà luogo mer- 
coledì 20 alle ore 9 dalla 
Cappella di via Costalunga 
ove sarà celebrata la Santa 
Messa. 


Non fiori 
ma offerte pro Astad 


Trieste-Livorno, 
19 marzo 1996 


Ricorda l'amica di sempre: 
Di MOSCHINI SCAR- 


Trieste, 19 marzo 1996 


Partecipa al lutto BIANCA 
OSTINI SERANI. 


Trieste, 19 marzo 1996 


Partecipa la famiglia PA- 
SCALI. - 


Trieste, 19 marzo 1996 


Siamo vicini ad ADELE e 
RODOLFO. 
- LAURA e NICOLA 


Trieste, 19 marzo 1996 


Grazie alla tua generosità e 


a tutto quello che hai fatto 
per me. 


Ti ricorderò 


: LAU- 

RETTA. sempre: L. 

Trieste, 19 marzo 1996 
"I 


ADRIANA MARCHETTI 
e BRUNO DESSI 'esprimo- 
no.il loro dolore per la per- 
dita della cara 


Tullia Pirnet 
in Marcolini 


unendosi alle famiglie BA- 
SILISCO e UNTERWE. 
GER, 


Trieste, 19 marzo 1996 
I = °° I 


t 


Il 14 marzo è mancata al 
nostro affetto 


Lidia D'Agostini 
A tumulazione avvenuta ne 
dà il triste annuncio il fra- 
tello GILBERTO a parenti 
e amici. 
Trieste, 19 marzo 1996 


Partecipano 41 lutto fami- 
glie ALBINO D’AGOSTI- 
NI, LUCIO D’AGOSTINI, 
CLAUDIO NEGRISIN. 
Trieste, 19 marzo 1996 
=—<@qKÙL© 
VII ANNIVERSARIO 


Paolo Cattarossi 


Un caro ricordo. 
Zio GIANNI, 
MAMY, GRAZIA 
Trieste, 19 marzo 1996 
E Eee 


FABIO, LAURA, AN- 
DREA JERMOL-GROPPI 
ricordano la Zia 


Palmira Panicali 


Trieste, 19 Marzo 1996 


T 


Dopo una vita dedicata alla 
famiglia si è spenta serena- 


mente 


Bianca Mosetti 
in Bruna 

Ne danno il triste annuncio 
il marito GIORDANO, le 
figlie MARIA LUISA e TI- 
ZIANA, i generi ALFON- 
SO e GIORGIO, la nipoti- 
na LUCREZIA, la sorella 
NERINA e parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno 
mercoledì, alle ore 12.20, 
dalla Cappella di via Costa- 


lunga. 


Trieste, 19 marzo 1996 


Il Consiglio dell’ ASSOCIA- 
ZIONE TITOLARI DI 
FARMACIA DI TRIESTE 
partecipa al lutto del suo 
Consigliere, dottoressa MA- 
RIA LUISA BRUNA PO- 
LITTI per la perdita della 
madre. 


Trieste, 19 marzo 1996 


Ciao zia 
Bianca 


Ti ricorderemo sempre. 
- TULLIO, SERGIO e fami- 
glie 


Trieste, 19 marzo 1996 


t 


E° mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Libero Marsi 


Ne danno il doloroso an-, 


nuncio la sorella ZORA, i 
nipoti UGO con la moglie 
ANNA e le figlie MANUE- 
LA con ALESSIO e RO- 
BERTA e ROBERTO con 
la piccola ALESSIA, BO- 
RIS con la moglie EDDA e 
i figli MICHELE e. VA- 
LENTINA con ANDREA 
unitamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 20, alle ore 13, dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 19 marzo 1996 


T 


Il 18 marzo è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Maria Milanovich 
ved. Biasi 


Addolorati le danno il triste 


i annuncio i figli SILVIO, 


GIACINTA, GIACOMO 
ed ETTA, i nipoti GIOR- 
GIO, RENZO, PAOLO, i 
pronipoti INGRID e FRAN- 
CESCO. 


Il funerale avrà luogo gio- 
vedì 21, alle ore 12.40, dal- 
la Cappella di via Costalun- 
ga. 

Trieste, 19 marzo 1996 
[(— re 
I familiari di 


Rina Gergolet 


ringraziano tutte le persone 
che hanno partecipato al lo- 
ro dolore. 


Trieste, 19 marzo 1996 
e — kn 


VII ANNIVERSARIO 
Pietro Prodani 


Ti ricordiamo sempre. 


GIORGINA, VINICIO 
e DANIELA 


Trieste, 19 marzo 1996 


Accettazione 
necrologie 
e adesioni 


T 


Dopo lunga sofferenza è 
mancata 


Maria Bani in Bicci 


Ne danno il triste annuncio 
il marito ANTONIO, il fi- 
glio ELVINO con ELEO- 
NORA, i nipoti NICOLET- 
TA e ALBERTO, le sorelle 
VITTORIA e MILENA e i 
parenti tutti. 

La tua vita sarà di esempio 
a tutti noi. 

Un sentito grazie al dottor 
VASILIJ DI LENARDO e a 
tutto il personale della Cli- 
nica Salus. 

Il funerale avrà luogo mer- 
coledì 20 alle ore 11.40 dal- 
la Cappella di via Costalun- 


ga. 


Trieste, 19 marzo 1996 


Partecipano al lutto la con- 
suocera MARIA, le fami- 
glie MATTEINI e STOL- 
FA. 


Trieste, 19 marzo 1996 


Partecipano al lutto i colle- 
ghi dell’area"B". 
Trieste, 19 marzo 1996 


Siamo affettuosamente vici- 
ni all'amico ELVINO e ai 
familiari per la perdita del- 
la sua cara mamma. 

- GIORDANO e famiglia 


‘Trieste, 19 marzo 1996 


Partecipiamo con tristezza 
al vostro dolore: NUCCY, 
UGO e famiglia. 


Trieste, 19 marzo 1996 


t 


Si è spenta serenamente la 
nostra cara 


Cristina Parovel 
ved. Rapotec 


madre coraggiosa ed esem- 
plare. 

Ne danno il triste annuncio 
i figli GIUSEPPE, NERI 
NA e LOREDANA con le 
rispettive famiglie. 

Il funerale si svolgerà il 20 
marzo, alle ore 11, dalla 
Cappella di via Costalunga 
alla chiesa di S. Dorligo. 
Un sentito ringraziamento 
alle sue amiche e signora 
BRANCA. 


Trieste-Prebenico, 
19 marzo 1996 


t 


Il giorno 16 marzo ha cessa- 
to di battere il cuore di 


Teobalda Bordon 
ved. Lo Gatto 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio PINO, la nuora NA- 
DIA, le nipoti BARBARA, 
ERIKA, il nipotino STEFA- 
NO, le sorelle DANA, 
CLAUDIA e i parenti tutti. 
I funerali si svolgeranno il 
giorno 20 marzo alle ore 
9.40 presso la Cappella di 
via Costalunga. 


Trieste, 19 marzo 1996 


* 


Dopo lunghe sofferenze 
Elide Zigoi 


riposa nella Pace del Signo- 
re. 

Lo annunciano lo zio, i cu- 
gini e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno giove- 
dì 21 marzo alle ore 9.20 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 

Trieste, 19 marzo 1996 
ci 


I ANNIVERSARIO 
Nerina Poggi 


Ti ricordo sempre. 
RAIMONDO 


Trieste, 19 marzo 1996 
_— re 


È 


Si è spento serenamente 


Ferruccio Tremul 
(Cincin) 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie CATERINA, i fi- 
gli TULLIO, LOREDANA, 
DANIELA, FRANCO, 
MAURO, FABIO, le nuo- 
re, il genero, le sorelle, i co- 
gnati e i nipoti. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 20 alle ore 12.40 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 19 marzo 1996 


Ciao 
nonno 


PAOLA, ELENA, MICHE- 
LE, MONICA. 


Trieste, 19 marzo 1996 


Partecipa al lutto famiglia 
NOVACCO. 


Trieste, 19 marzo 1996 


t 


Improvvisamente è manca- 
to il nostro caro 


Aldo Babic 
(Argio) 


Ne danno la triste notizia la 
moglie MARIA, le figlie 
con le rispettive famiglie, 
la sorella e il fratello (as- 


senti). 
1 funerali avranno luogo 
mercoledì 20 marzo alle 


ore 12 dalla Cappella di via 
Costalunga direttamente 
per la chiesa di Gropada. 


Gropada-Prosecco 
Girandole-Sydney, 
19 marzo 1996 


a? 


La nostra cara mamma e 
nonna si è spenta serena- 
mente 


Gioconda Gisilino 
Ved. Terzon 
(Mentana) 


Lo annunciano addolorati i 
figli, genero, nuore, nipoti, 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno giove- 
dì 21 alle ore 10 da via Co- 
stalunga. 

Un ringraziamento al perso- 
nale "LA TUA CASA" 


Trieste, 19 marzo 1996 


t 


E’ mancata ai suoi cari 


Luigia Petruzzi 
ved. Bertocchi 


Lo annunciano la figlia 
MARA con CLAUDIO, la 
nipote ROSSELLA con FA- 
BIO, i parenti e amici tutti. 
I funerali seguiranno doma- 
ni alle 9 da via Costalunga 
per il cimitero di Muggia. 
Muggia, 19 marzo 1996 
loose! 


III ANNIVERSARIO 
Marino Bianchet 


Ti ricordiamo sempre. 
Moglie e figlia 


S. Lorenzo Isontino, 
19 marzo 1996 


t 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Fabio Cecchini 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie LINA, i figli DA- 
RIO con FABIANA, 
ADRIANO con ELENA, le 
nipotine ANNA e MAD- 
DALENA e la zia EMI- 
LIA. 

Un sentito ringraziamento 
al dottor M. SPANIO per 
le assidue cure. 

Un grazie anche al persona- 
le medico e paramedico del- 
la Clinica otoiatrica. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 20, alle ore 11.20, dal- 
la Cappella di via Costalun- 
ga 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 19 marzo 1996. 


Per la perdita dell’amico 


Fabio 


partecipano al dolore le fa- 
miglie FAMA”, MEDEOT, 
PORTALE, VOLTERRA- 
NI. 


Trieste, 19 marzo 1996 
[cm 


Il 17 marzo è mancato 


all’affetto dei suoi cari il 


PROFESSOR 


Arnaldo Bressan 


Docente universitario 


Con 
danno il triste annuncio la 
moglie ENRICA, il figlio 


immenso dolore ne 


MIRO e la sorella GA- 
BRIELLA con il marito 
MARCELLO. 


I funerali avranno luogo a 


Milano oggi 19 marzo. 


Milano, 19 marzo 1996 


Ti ricorderemo sempre: zia 
ADA, GIANNI, ARMIDA 
e SANDRO. 


Trieste, 19 marzo 1996 


Ciao 
Araldo 


amico da sempre. 
- LUCIO e LIDIA 
Trieste, 19 marzo 1996 


t 


Dopo lunghe sofferenze è 
mancata all’affetto dei suoi 
cari 
Santina Coretti 
ved. Svara 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia GIANNA con il 
marito RENATO, la nipote 
DANIELA con il marito 
ROBERT e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno giove- 
dì 21 marzo alle ore 11 dal- 
la Cappella dell’ospedale 
Maggiore per la chiesa di 
San Giuseppe della Chiusa. 


‘Trieste, 19 marzo 1996 


Partecipano al lutto LAU- 
RA e ZMAGO. 


Trieste, 19 marzo 1996 


II ANNIVERSARIO 
Guido Zanier 


Con tristezza ti ricordano 


tua moglie MARIA 
le figlie, genero 
e nipotina 
Trieste, 19 marzo 1996 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì-venerdì 8.30-12.30; 15-18.30 
sabato 8.30-12.30 


I 
Ul 
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GRBAVICA — Lingue di 
fuoco si alzano da giorni 
| verso il cielo grigio di Sa- 
Tajevo, bombe a mano 
esplodono all'improvvi- 
so negli angoli più diver- 
si del quartiere di Grba- 
vica, l'ultimo ancora sot- 
to controllo serbo e che 
asserà stamane alle 6 
locali ed italiane sotto 
controllo della Federa- 
zione croato musulma- 
na, mettendo la parola fi- 
ne a 43 mesi di assedio, 
sangue e distruzioni. 

I bersaglieri ed i cara- 
binieri paracadutisti del 
contingente italiano che 
controlla per conto della 
forza azione di 
pace (Ifor) Grbavica fer- 
mano continuamente 
giovani estremisti serbi 
che cercano di deporre 
mine «intrappolate» (ad 
alto potenziale distrutti- 
vo), appiccare incendi o 
minacciare le poche per- 
sone anziane serbe che 
hanno deciso di restare 
nelle loro case. 

L'etere risuona di mes- 
saggi radio da una pattu- 
glia all'altra ed il movi- 
mento avviene con per- 
fetta sincronia per evita- 
re che siano i civili a sof- 
frire gli «ultimi giorni di 
Pompei», dove invece di 
un vulcano è stato l'odio 
etnico ad attizzare la vio- 
lenza che sta suonando 
la campana a morto del 
| concetto di una Sarajevo 
multietnica. 

Sulle stradine della 
collina di Grbavica vi è 
un traffico che assomi- 
ghia a quello di un corso 

una città italiana di 
j un giorno di festa, ma so- 
no mezzi militari italia- 
ni e qualche pattuglia 
francese. 

Ogni tanto si odono 
esplosioni di bombe a 
mano, munizioni nasco- 
ste dentro appartamenti 
abbandonati e bombole 
di gas che saltano men- 
tre le fiamme avviluppa- 
no stanze di interi edifi- 
ci. 

Grbavica, alla vigilia 
del suo passaggio sotto 
controllo federale, è un 
inferno e la professiona- 
lità dei militari italiani, 
sempre calmi e decisi 
nel reprimere ogni abu- 
so, si amplia anche a pro- 
teggere, con estrema di- 
screzione, i giornalisti 
italiani e stranieri che 
sono saliti sulla collina 
di Grbavica, 

Tre giovani, all'appa- 
renza estremisti, hanno 
cercato di «intrappola- 


PARIGI — I socialisti 
francesi hanno dichiara- 
to guerra alla magistra- 
tura, un conflitto duro, 
dagli esiti imprevedibili. 
. Le accuse sono pesan- 
| ti: i giudici cercano di de- 
legittimare la classe poli- 
| tica a colpi di «sentenze 
inique, ripugnanti» e cer- 
cano di sostituirsi 
all'unica, autentica, fon- 
te di potere che è, e re- 
sterà sempre, il suffra- 
gio popolare. «In Francia 
a giustizia non è più ri- 
spettata. Ma la nostra 
lustizia è sempre degna 
ci rispetto?» Si è chiesto 
ieri, con amarezza, l'ex 
ministro della difesa 
Jean-Pierre. Chevene- 
ment, un fedelisssimo di 
| Francois Mitterrand. 

A scatenare l’offensi- 
va contro «Mani pulite» 
d'Oltrealpe, è stata la 
nuova condanna dell'ex 
segretario e tesoriere del 
Ps, Henry Emanuelli, 
per lo scandalo «Urba», 
un giro di fatture false 
per finanziare illecita- 
mente il partito. All'ex- 
leader, in primo grado, il 
15 DISEEIO sorso, era sta- 
to inflitto un anno di 
condizionale e una am- 
menda, ma la corte d'ap- 
pello ha adesso rincara- 
to la dose: 18 mesi, sem- 
pre con la condizionale, 
e l'interdizione per due 
anni dai diritti civili. La 
prima violenta reazione 
è stata quella dello stes- 
so Emanuelli: «Quale cri- 
mine ho commesso che 
fa di me un uomo senza 
nemmeno il diritto di 
votare? Io non accetto 
questo marchio d'infa- 
mia. Non siamo nel Me- 
dio Evo ma alle soglie 
del 2000». 

Il segretario del Ps, Li- 
onel Jospin, nonostante 
antiche ruggini con Ema- 


| 
Ga Il Piccolo 


| CONIL NUOVO ASSETTO FINISCE LA MULTIETNICITA” DELLA CAPITALE BOSNIACA | EVITATA UNA TRAGEDIA 


Addio vecchia Sarajevo Psicosi terrorista 
| Oggi passa di mano anche Grbavica, l’ultimo quartiere serbo devastato dagli incendi Mi osca ha pa Ura 


I tempestivi interventi 


del contingente italiano 


hanno evitato una strage 


ma non il dilagare dell’odio 


Te» con ordigni esplosivi 
Il pianterreno di un ap- 
partamento, ma un'an- 
ziana donna serba grida 
qualcosa ad una pattu- 
glia di bersaglieri, che 
immediatamente ferma i 
tre e fa loro poggiare a 
terra una borsa che con- 
teneva un non meglio 
identificato «materiale 
elettrico». 

I vecchi, vere e sicure 
vittime di questo odio, 
hanno collaborato con i 
militari italiani dell'Ifor 
per far sì che almeno 
non tutto fosse distrut- 
to. Da un palazzo avvol- 
to dalle fiamme e da un 
irrespirabile, acre fumo 


vita». 


nuelli, è stato il primo, a 
caldo, a parlare di sen- 
tenza «iniqua», E ieri gli 
ha fatto eco l'ex mini- 
stro dell'industria Domi- 
nique Strauss-Khan: «E' 
una condanna scandalo- 
sa. Emanuelli non ha 
nulla da rimproverarsi a 
titolo personale. Questa 
faccenda mi ripugna», E 
un'altra durissima bor- 
data arriva da Michel 
Charesse. L'ex ministro 
del bilancio, uomo di pe- 
so del Ps di Clermont- 
Ferrand, sostiene che al- 
cuni FORI non riesco- 
no ad accettare la riele- 
zione di esponenti socia- 
listi, come Emanuelli e il 
sindaco di Cannes, Mi- 
chel Mouillot, che si era- 
no dimessi dalle loro ca- 
riche dopo essere stati 
incriminati lo scorso an- 
no. «Bisogna ricordar lo- 
ro che in Francia l'unica 
fonte di potere è, e reste- 
rà, il suffragio popolare 
e null'altro» ha aggiun- 
to. 

A fianco dei magistra- 
ti per ora si è schierato 
solo il guardasigilli, Jac- 
ques Toubon. Il ministro 
ha dichiarato che chiun- 
que «metta in discussio- 
ne le decisioni della giu- 
stizia finisce per collo- 
carsi fuori della legge». 
Nei ranghi del centro-de- 
stra, al contrario, diver- 
si esponenti RI GI 
giscardiani, dribblando i 
«divieti» di Toubon, han- 
no espresso solidarietà a 
Emanuelli, criticando co- 
sì implicitamente la sua 
condanna. n 

Del resto «Mani puli- 
te» francese, l’azione 
portata avanti negli ulti- 
mi anni da un gruppo di 
giudici per spezzare il le- 
game tra politica e affa- 
ri, ha fatto vittime illu- 
stri anche nei partiti del- 
la maggioranza. 


COLLOQUI DI PACE 
Da Ginevra ponti 
verso una rapida 
normalizzazione 


GINEVRA — I leader di Croazia, Bosnia e Serbia 
hanno raggiunto ieri a Ginevra un accordo sui 
modi per rafforzare la Federazione croato-bosnia- 
ca in Bosnia, accordo che prevede tra l'altro misu- 
re punitive ed incentivi per i contraenti. Lo ha 
detto ai giornalisti, al termine della riunione, Tho- 
mas Schmitt, un collaboratore dell'alto rappre- 
sentante civile per la Bosnia Carl Bildt. Schmitt 
ha parlato di metodo «del bastone e della carota» 
che mira a vincere la riluttanza degli ex bellige- 
Tanti a far decollare la Federazione. Il presidente 
croato Franjo Tudjman si è detto ieri sera «molto 
soddisfatto» dei colloqui. 

Anche Milosevic concorda con il rivale croato: 
«I colloqui avuti con tutte le parti, compresi i rap- 
presentanti Usa e gli altri del "gruppo di 
contatto”, si possono considerare molto positivi». 
«L'aspetto più concreto sul quale abbiamo concor- 
dato — ha aggiunto il presidente serbo — e credo 
che sia una buona notizia per i cittadini di Banja 
Luka e di Sarajevo, è l'apertura del traffico aereo 
tra Belgrado e Sarajevo e tra Belgrado e Banja 
Luka. Anche questo contribuirà a migliorare i 
contatti tra la gente ed alla normalizzazione della 


nero alcuni bersaglieri 
salgono le scale e spacca- 
no con il calcio dei fucili 
i vetri dei pianerottoli... 
Alcuni vecchi piangono 
e ringraziano nella loro 
lingua . questi ragazzi 
«stranieri» con la faccia 
annerita e gli occhi gonfi 
e rossi. 

La radio del mezzo sul 
quale si trovano alcuni 
giornalisti italiani lancia 
un altro messaggio: 
«Due persone sono entra- 
te in una casa per minac- 
ciare una donna serba 
che non vuole andarse- 
ne». Il dispositivo scatta 
immediatamente e come 
in una scena da film, ma 
purtroppo tragicamente 


DOPO LA CONDANNA DI EMANUELLI 
I socialisti francesi in guerra 
contro l'operato dei giudici 


vera, gli uomini circon- 
dano l’edificio, sfondano 
la porta e salgono per 
scoprire «due ubriachi», 
che però non avevano in- 
tenzioni troppo buone. 

Una coppia di croati 
residente nell'inferno di 

Grbavica, chiama da 
una finestra un'altra pate 
tuglia d'italiani dell'Ifor 
e consegna una quantità 
di armi e munizioni... 
«Si trovavano nell'appar- 
tamento vicino, è meglio 
che le prendiate voi», 

Al confine sudovest di 
Grbavica, dove è la linea 
di demarcazione definiti- 
va tra Federazione croa- 
to musulmana e Repub- 
blica Serba di Bosnia 
(Rs), a sud ovest dal cen- 
tro di Grbavica, i serbo 
bosniaci hanno posto un 
gabbiotto con sopra 
scritto, in caratteri ciril- 
lici, «dogana Rs». E lì de- 
cine di serbi a piedi e 
con pacchi di povere co- 
se attendono 1 trasporti 
promessi dalle autorità 
della Rs a Pale, principa- 
li responsabili di questo 
fallimento multietnico, 
per entrare nel territorio 
serbo bosniaco. 

Autocarri, vetture pri- 
vate e perfino un carro 
trainato da un bellissi- 
mo cavallo bianco si av- 
viano nella stessa dire- 
zione. 

Il segretario generale 
della Nato Javier Sola- 
na, sotto il cui comando 
opera l'Ifor, ha detto a 
Bruxelles che le autorità 
della Rs si sono compor- 
tate in «modo abomine- 
vole», ma ha criticato an- 
che la Federazione per 
essere «lontana dal com- 
pletare i propri impe- 
gni». 

Molti di coloro che 
aspettano vicino al gab- 
biotto ai confini di Grba- 
vica piangono, soprattut- 
to le donne, per una stra- 
da verso un incerto futu- 
ro mentre le fiamme con- 
tinuano a divorare tutto 
quello che possono nel 
quartiere. 

Nel pomeriggio, con 
molte ore d'anticipo ri- 
spetto alla data del pas- 
saggio dei poteri alla Fe- 
derazione, la olizia ser- 
bo bosniaca ha ammai- 
nato la bandiera con 
Bata bicipite della Rs 
e al canto di canzoni «pa- 
triottiche» ha lasciato la 
stazione che, secondo al- 
cuni abitanti, nella notte 
potrebbe diventare una 
delle ultime torce ali- 
mentate dalla frustrazio- 
ne e dall'odio. 


Il segretario del Ps francese Lionel Jospin stringe 
la mano a Michel Rocard. i 


Esteri 


BALCANI-EUROPA 

La Agnelli in visita 
tende la mano 

a Tirana e Skopje 


SKOPJE — Tirana e Skopje cercano un loro posto 
in Europa e chiedono legami più stretti con l'Ue. 
1 massimi dirigenti albanesi e macedoni lo hanno 
ribadito al ministro degli Esteri Susanna Agnelli 
che, anche nella sua veste di presidente di turno 
del consiglio dell'Ue, ha compiuto ieri una visita 
lampo nei due paesi. Albania e Fyrom (il nome 
con il quale è attualmente riconosciuta all'Onu la 


ell'area deve Ca iol 


Macedonia) svolgono un ruolo strategico nella re- 
Fon ancor di più adesso che la «pacificazione 
ere, nelle intenzioni della 


comunità intenrazionale, anche quei paesi che so- 
no rimasti fuori dalla guerra. La Macedonia ha 
ancora aperta con la Grecia la questione del no- 
me e con Belgrado quella del reciproco riconosci- 
mento. Albania e Macedonia, ancora in piena fa- 
se di transizione politica ed economica, chiedono 


una mano all'Europa. E l’Italia, 


rimo partner 


commerciale di Tirana e Skopje, oltre che presi- 
dente di turno dell'Ue è il loro naturale referente. 


MOSCA — Torna a Mo- 
sca la psicosi del terrori- 
smo separatista, mentre 
il piano del Cremlino 
per risolvere la crisi ce- 
cena si delinea sempre 
Più come un tentativo 
di accelerare l'annienta- 
mento della resistenza. 

Domenica in un auto- 
bus in servizio nei quar- 
tieri a Ovest della capita- 
le è stata scoperta una 
bomba a orologeria, con- 
fezionata con quasi 
Quattro chili e mezzo di 
tritolo: avrebbe dovuto 
esplodere alle 17 mosco- 
vite, le 15 italiane, pro- 
prio nel momento di 
punta del traffico sera- 
le, ed è stata disinnesca- 
ta ad appena 15 minuti 
dallo scoppio. 

Ad evitare la tragedia 
è stato l'autista del mez- 
zo, che aveva notato 
una scatola ‘dimentica- 
ta! a bordo da un passeg- 
gero. 

Gli inquirenti. hanno 
subito ipotizzato una 
matrice cecena per l'at- 


Martedì 19 marzo 1996 


tentato: il leader separa- 
tista Giokhar Dudaiev 
aveva appena annuncia- 
to «nuove forme di lot- 
ta» contro gli «invasori». 

Le misure di sicurez- 
za a Mosca sono state 
rafforzate e la polizia è 
in stato di allerta: presi- 
dia in massa le stazioni 
della metropolitana e i 
luoghi di raduno, e sche- 
da quelli che definisce 
«potenziali terroristi). 

La tensione si è ulte- 
riormente accresciuta ie- 
ri da telefonate anonime 
che denunciavano la pre- 
senza di bombe: una di 
queste, rivelatasi poi in- 
fondata, ha costretto a 
un atterraggio di emer- 
genza un aereo di linea 
in viaggio fra gli Urali e 
Mosca con a bordo 113 
persone. 

Nella capitale, c'è chi 
mette in dubbio la pista 
cecena e sottolinea co- 
me minacce e attentati 
possano venire strumen- 
talizzati nella campagna 
per le elezioni presiden- 


VELATO RIFERIMENTO A BOMBE SU LOS ANGELES 


Minacce atomiche di Pechino! 


Î 


ziali di giugno: il clima 
politico è molto.teso do- 
po la decisione della Du- | 
ma a maggioranza comu- 
nista e nazionalista di di- 
chiarare illegale la riso- | 
luzione con la quale, nel 
dicembre del 1991, ven- 
ne sciolta l'Urss, in pra- 
tica la base giuridica del- 
la Russia di Boris Eltsin. 
Ieri il leader del Kprf 
Ghennadi Ziuganov ha 
parlato di manovre 
dell'entourage presiden- 
ziale per proclamare un 
stato di emergenza e im- 
pedire così le elezioni. 
Eltsin ha ironicamente 
replicato che Ziuganov 
«non deve spaventarsi, 
non sarà costretto ad an- 
dare alle sedute della 
Duma con l'autoblindo». 
Lo stesso presidente 
aveva però definito la 
decisione dei deputati 
un tentativo di sabotare 
le elezioni, mentre ieri il 
suo consigliere Dimitri 
Riurikov ha ventilato la 
possibilità di un duro 
scontro fra i poteri dello 
stato. : 


| 


Le manovre aeronavali intorno a Taiwan bloccate intanto dal cattivo tempo 


DAL MONDO 


Un rogo in discoteca 
fa decine di morti 
alla periferia di Manila 


PECHINO — ? Non si 
smorza la «guerra delle 
grida» di Pechino contro 
le autorità taiwanesi 
mentre però, complice il 
tempo, le pressioni sul 
campo si sono attenua- 
te. 

Funzionari cinesi non 
di. primo piano hanno 
evocato un attacco ato- 
mico su Los Angeles se 
gli Stati uniti difenderan- 
no, Talwan nell'ipotesi 
di una offensiva cinese 
contro l'isola’ nazionali- 
sta. Lo ha dichiarato 
Winston Lord, segreta- 
rio di stato aggiunto per 
il Sud-Est asiatico e il 
Pacifico. «Alcuni funzio- 
nari cinesi non di primo 
piano hanno dichiarato 
a responsabili americani 
in visita (in Cina) che noi 
(Stati Uniti) non dovrem- 
mo osare difendere 
Taiwan perchè loro fa- 
rebbero piovere bombe 
atomiche su Los Ange- 
les», ha affermato Lord 
in un'intervista. Il re- 
sponsabile americano ha 
definito comunque la mi- 
naccia come «piccola di- 
sinformazione e guerra 
psicologica», e precisato 
che questa «retorica ne- 
fasta non è ufficiale». 

Gli osservatori milita- 
ri di Taiwan ieri hanno 
annunciato che in tutta 
la giornata le manovre 
aereonavali cinesi non 
sono state effettuate. 
Quelle programmate da 
ieri fino al 25 marzo so- 
no esercitazioni di sbar- 
co e hanno bisogno di 
condizioni di tempo par- 
ticolarmente favorevoli. 

L'importanza di que- 
ste manovre nella guer- 
ra di parole in corso fra 
le due sponde della Cina 
è particolare. Poichè lo 
sbarco su due scogli, vi- 
cinissimi a isole control. 
late da taipei, servirà da 
monito e «memento» per 
i taiwanesi che andran- 
no alle urne il 23 marzo 
a scegliere il loro presi- 
dente, fra gli echi di vici- 
ni clangori bellici. 

Se le minacce di guer- 
ra guerreggiate ristagna- 
no le pressioni mediati- 
che si sprecano. La tele- 
visione cinese questa se- 


La Cina 
nazionalista 


dà il benvenuto 


alle navi Usa 


ra ha dato voce a gruppi 
di cinesi all’estero che di- 
mostravano contro l'in- 
dipendenza di Taiwan, 
Come a dire: Anche i ci- 
nesi fuori dalla cina vo- 
gliono che l'isola, dove 
nel 1949 si rifugiarono i 
nazionalisti sconfitti dai 
comunisti nella guerra 
civile, ritorni all'abbrac- 
cio della madrepatria. 

Contro l'indipendenza 

i Taiwan, e contro l'in- 
vio di due portaerei ame- 
Ticane nella zona, hanno 
dimostrato oggi a Taipei 
anche 30 membri del 
partito laburista, di op- 
posizione e non rappre- 
sentato in parlamento. 
Hanno bruciato una ban- 
diera americana e grida- 
to i vecchi ma non desue- 
ti «yankee go home», da- 
vanti all'istituto di rap- 
presentanza diplomatica 
Usa nell'isola. 

Il governo taiwanese 
aveva invece dato il ben- 
venuto all'intervento 
della marina americana 
nello stretto. 

A Pechino l'agenzia uf- 
ficiale «Nuova Cina» è in- 
tervenuta accusando il 
presidente di ‘Taiwan, 
Lee Teng-Hui, favorito 
nelle presidenziali, di 
avere portato la confu- 
sione con il suo tentati- 
vo senza speranza di av- 
viare la ricca isola nazio- 
nalista verso l’indipen- 
denza. 

La Cina calcola che 
Taiwan abbia perso fino- 
ta oltre 10 miliardi di 
dollari americani di ri- 
serve. Entro la fine del 
mese potrebbe perdere 
altri cinque miliardi. Se- 
condo elaborazioni indi- 
pendenti la crisi sta co- 
stando al governo di 
Taiwan 22 miliardi di 
dollari. 


«Nuova Cina» denun- 
cia, quasi a dimostrazio- 
ne dell'efficacia delle 
sue minacce, che fondi 
per un valore di 18 mi- 
liardi di dollari sono fug- 
giti dall'isola dallo scor- 
so luglio. 

Molti, temendo una 
grave svalutazione del 
dollaro taiwanese si so- 
no precipitati a compra- 
Te oro e valuta estera. 

Il 6 marzo il volume 
delle transazioni in valu- 
ta hanno superato i 500 
Imilioni di dollari e ban- 
che sono rimaste sprov- 
viste di moneta per i 
cambi, racconta «Nuova 
Cina». L'agenzia dà cor- 
po a questi numeri de- 
scrivendo quasi scene di 
panico: tanta gente che 
fugge mentre gli aerei 
dall'isola sono tutti pre- 
notati. La colpa di tutto 
ciò è, recitano i media di 
Pechino, di Lee Teng- 
Hui.che ha imboccato 
una strada senza uscita. 

Ben altre invece le im- 
magini che arrivano da 
Taiwan. L'isola appare 
eccitata per la campa- 
gna in corso ma tutto 
sommato serena, E la se- 
renità è testimoniata an- 
che dagli ultimi sondag- 
gi che danno.Lee Teng- 
Hui in crescita. La Cina 
con le sue manovre dopo 
aver spaventato i taiwa- 
nesi sembra averli ha 
spinti fra le braccia Lee 
Teng-Hui, considerato 
ormei dalla maggioran- 
za degli elettori come 
l'unico in grado di tener 
testa a Pechino. 

Taiwan quindi prose- 
gue sulla strada rodata e 
oggi afferma che la Cina 
potrebbe annunciare 
una quarta serie di ma 
novre. 

Sarebbero a terra 8, Se- 

i, sarebbero 
condo esperti, 
la logica conseguenza 
delle tre manovre già ef 
fettuate. Sarebbero ma- 
hovre per preparare una 
eventuale difesa per una 
controffensiva. 

La questione non è pe. 
rò se i cinesi terranno o 
meno queste manovre, 
ma solo se le annunce. 
ranno. 


TPIU' GELOSI SEGRETI DELLA SIRIA ERANOIN MANO AGLI AGENTI ISRAELIANI 


Damasco scopre una «talpa» delMossad 


GERUSALEMME — Due 
agenti del Mossad, il ser- 
vizio di spionaggio israe- 
liano, sono stati di recen- 
te scoperti e arrestati in 
Siria dal, controspionag- 
gio di questo paese, susci- 
tando grande sgomento 
in seno al governo siria- 
no per la profondità dell' 
infiltrazione israeliana 
venuta alla luce. 

E' quanto ha rivelato il 
settimanale americano 
U.S. News and World Re- 
port, che è ieri ampia- 
mente ripreso dalla stam- 
pa israeliana, Secondo il 
settimanale, autorevole 
per attendibilità e che si 
ritiene abbia ottime fonti 


di informazione a Gerusa- 
lemme e a Washington, 
la caccia alle spie è co- 
minciata a Damasco do- 
po l'uccisione lo scorso 
ottobre a Malta di Fathi 
Shkaki, leader della 
‘Jihad. Islamica’, gruppo 
integralista islamico ‘che 
si è assunto la responsa- 
bilità di diversi attentati 
suicidi in Israele. L' ucci- 
sione di Shkaki è comune- 
mente ritenuta opera di 
agenti del Mossad. 

La caccia al ‘traditore’, 
secondo il settimanale, 
ha presto portato la 
Jihad Islamica e il con- 
trospionaggio siriano a 
puntare la loro attenzio- 


ne su uno studente pale- 
Stinese che, sotto interro- 
gatorio, ha ammesso di 
essere stato arruolato dal 
Mossad quattro anni pri- 
ma in Bulgaria e poi in- 
viato a Damasco col com- 
pito di avvicinarsi a 
Shkaki e di divenire suo 
intimo collaboratore. Il 
palestinese ha inoltre ri- 
velato l'identità 
dell'agente che lo aveva 
arruolato e dal quale con- 
tinuava a ricevere istru- 
zioni, È 

Alcune settimane fa, 
afferma il settimanale, il 
‘contatto’ israeliano è 
giunto a Damasco per in- 
contrarsi con l'agente ed 
è stato subito arrestato. 


i interrogatori 1 
delia svelato 
molti particolari concer- 
nenti le dimensioni delle 
loro attività e dimostrato 
di essere a conoscenza di 
alcuni dei più gelosi se- 
greti dei servizi di spio- 
naggio siriani. 

Ti scoperta delle spie, 
secondo il settimanale 
Usa, ha suscitato profon- 
do sbigottimento in seno 
al governo siriano in un 
momento per questo par- 
ticolarmente delicato. Il 
boicottaggio siriano del 
vertice contro il terrogi- 
smo svoltosi mercoledì 
scorso a Sharm El Sheik 
sarebbe una conseguen- 


za della profonda ira di 
‘'amasco; 


Non c'è finora nessuna 
Teazione ufficiale israelia- 
na alle affermazioni di 
U.S. News and World Re- 
port, 


. Il 18 maggio 1965 fu 
Impiccato in una piazza 

1 Damasco Eli Cohen, 
Una delle più grandi spie 
israeliane, che era riusci- 
ta a introdursi ai massi- 
mi livelli politici e milita- 
ri del paese. Le informa- 
zioni del «nostro uomo a 
Damasco» sul dispositivo 
militare siriano sì rivela- 
Tono di fondamentale im- 
portanza per la vittoria 
di Israele sul fronte siria- 
no nella guerra del 1967. 


MANILA — Decine di giovani sono morti carbonizza- 
ti mel rogo che attorno alla mezzanotte ieri (le 15 ita- 
liane) ha devastato la discoteca Ozone a Quezon Ci- 
ty, un suburbio di Manila. 
di 80 vittime. Molti giovani sono'stati sorpresi dal 
fuoco in un angusto corridoio e i loro corpi sono sta- 
ti carbonizzati. Altri sono morti schiacciati sotto i 
calcinacci di un un piano rialzato che è crollato in 
seguito a un'esplosione. «Sembrava l'inferno», ha 
detto il disk jokey Marvin Reyes, che non ba potuto 
avvertire tempestivamente i presenti dell'incendio 
perchè i microfoni hanno smesso di funzionare. Il ro- 
go è stato domato nell'arco di due ore. Secondo la ra- 
dio, la catastrofe è stata causata dall'esplosione del 


serbatoio del gas. 


«Restando a casa un giorno di più 
si possono evitare lunghe malattie» 


COPENAGHEN — Con un breve messaggio, nel qua- 
le esorta la gente a non andare al lavoro «se non si 
sente in forma», un noto ricercatore dell'Università 
di Oslo ha provocato Una serie di reazioni preoccupa- 
Pubblico e privato norve- 
{ Claussen, dopo aver stu- 
diato le cause dell'assenteismo per trovare una solu- 
ado di ridurre Îl fenomeno, ha ora para- 
dossalmente incitato i lavoratori a restare a casa di 
tanto in tanto, «Perchè - ha spiegato all'agenzia 
‘081 anche un giorno si evitano lun- 
ghe malattie». L'associazione nazionale dei datori di 
rà la già respinto le teorie del professore 
e ha diffidato i dipendenti dal seguirne i consigli. 


te nel settore dell'impiego 
gese. Il docente, Bjoergulf 


zione in gr 


‘Ntb' - riposand 


favoro (Nho) 


Il bilancio provvisorio è 


SR SE 
Los Angeles, due quindicenni 
SI SUlcidano su una scogliera 


LOS ANGELES — Dopo avere stipulato un appareB- 
te patto suicida, due fidanzatini di 15 anni si sono 
Bettati tenendosi per mano da una scogliera del pro- 
Montorio Palos Verdes, una delle zone residenziali 
più eleganti e prestigiose di Los Angeles, schiantan- 
dosi sulle rocce sottostanti nel cuore della notte. I 
due corpi martoriati sono stati ritrovati all'alba di 
domenica da un passante che faceva jogging sulla 
spiaggia. La orribile morte di Heidi Chamberlain e 
Christopher Mills ha lasciato le famiglie sconvolte 
dal dolore e alla ricerca di un perchè. I genitori dei 
due ragazzi non avevano mai avuto il sentore che i 


propri figli avessero intenzioni di uccidersi. 


I giovani inglesi sono affascinati 


da moda e amanti made in Italy 


LONDRA — I più grandi amatori d' Europa? Gli ita- 
liani, of course. I giovani britannici non hanno dub- 
bi, quando si parla di sesso c'è un solo modello: il 
ben vestito, passionale latin-lover della penisola. Il 
trionfo del maschio tricolore è stato sancito ieri da 
un sondaggio condotto dalla Royal Mail, le poste bri- 
tanniche, tra ragazzi e ragazze sotto i 24 anni. Secon- 
do i giovani sudditi di Sua Maestà, gli italiani sotto le 
coperte si scatenano con «esperienza e spirito d'av- 
ventura», una miscela esplosiva che nessuno degli 


amatori europei può eguag! 


si, da sempre in cima alle 


liare. Nemmeno i france- 
classifiche del sesso’, rie- 


scono ad avvicinarsi: il campione di giovani li cons!” 
dera, secondo un vecchio stereotipo, «romantici» 4 
nulla più. Bocciatura totale, invece, per britannici € 
tedeschi, definiti senza mezzi termini, «amanti noio” 
si e senza fantasia». La supremazia italiana non è pe- 


TÒ confinata alle gioie 


el sesso. Abbagliati dalle 


grandi firme tricolori, i ragazzi del Regno Unito bano 
no decretato in massa che i migliori abiti sono ‘ma Si 
in Italy, confessando di guardare ai coetanei Sala È 
quando si tratta di scegliere ‘look’ e colori alla m0d4- 
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Pola, 


Roma si impegnerebbe a finanziare con quattro miliardi l’intera realizzazione dell’opera SE SI 


POLA — Forse ad una 
Svolta il problema legato 
alla scuola media supe- 
Tiore di Pola. Secondo 
fonti ufficiose, riferite 
dal responsabile dell'uni- 
tà tecnica per la legge 
295/95 nella giunta del- 
l'Unione italiana, Glau- 
dio Geissa, diplomatici 
dei competenti ministeri 
i Roma .e Zagabria 
avrebbero trovato un ac- 
cordo per avviare la co- 
struzione del nuovo uffi- 
cio che ospiterà l'istituto 
della minoranza. Giove- 
dì una delegazione del- 
lUi, dell'ambasciata 
d'Italia e del consolato 
italiano di Fiume incon- 
treranno îl ministro per 
l'Istruzione di Zagabria, 
Ljilja Vokic. Il colloquio 
avverrà su iniziativa del 
deputato italiano al Sa- 
bor, on. Furio Radin. 
Come spesso abbiamo 
ricordato, la questione è 
contrassegnata (ormai 
da tre anni) da una serie 
di ostacoli tecnico-buro- 
cratici dovuti alle diffe- 
renti legislazioni nei due 


Istria, 


Giovedì si terrà un incontro 


tra il ministro dell’Istruzione Vokic 


e una delegazione dell’Unione 


insieme ai nostri diplomatici 


Paesi. Una situazione 
che grava soprattutto su- 
gli allievi polesi costretti 
a frequentare spazi stret- 
ti e fatiscenti, Roma ave- 
va assicurato metà dei 
soldi necessari per il pro- 
getto (due miliardi). A 
un patto però. Che nel ri- 
spetto, dell'apposita leg- 
ge italiana, i lavori fosse- 
To stati seguiti, passo 
per passo, direttamente 
da esperti italiani. Per 
contro, la normativa sul- 
l'edilizia scolastica in 
Croazia esclude che cit- 
tadini stranieri possano 
supervisionare delle ga- 
re d'appalto in questo 
settore. 


Col nuovo accordo 
(non ancora confermato) 
la Croazia lasciarebbe al- 
l'Italia il controllo sui la- 
Vori edili, mentre Roma 
3 RETE l'intera 

sa (oltre quattro mi- 
liardi di o 
nel merito, l'assemblea 

ell'Unione italiana, nel 
corso della sua ultima se- 

ta, ha approvato una 
mozione nella quale chie- 
de a Zagabria di farsi ca- 
rico almeno degli arredi 
e della costruzione della 
palestra (questa, assie- 
me a quattro nuove aule 
scolastiche, servirebbe 
anche alla vicina scuola 
elementare «Giuseppina 
Martinuzzi». 


Redazione: Capodistria, via Zupandiè 39 -tel. (dall'Italia 0386-66) 38821 - fax 38826/38347 


FORSE AD UNA SVOLTA POSITIVA IL PROBLEMA DEL NUOVO EDIFICIO DELLE SUPERIORI | SECONDO UN SONDAGGIO DEL «DELO» 


È senza dubbio un mo- 
mento difficile quello 
che sta attraversando la 
scuola italiana in Istria 
e a Fiume, Oltre alla ca- 
renza di mezzi, sulle isti- 
tuzioni gravano una se- 
rie di nuovi decreti mini- 
steriali che potrebbero 
penalizzare fortemente 
l'intera rete SUL 
del o nazionale. 
Del RE Vokic», che 
vieta ai bambini croati 
di iscriversi nelle scuole 
con lingua di insegna- 
mento italiana, s'è parla- 
to in abbondanza. Ma 
c'è n'è un secondo di de- 
creto, quasi conseguente 
e ancor più; pericoloso, 
stando al quale una clas- 
se (o una sezione) scola- 
stica per esistere deve 
contare almeno 22 alun- 
ni. L'assemblea Ui ha ap- 
provato una mozione 
che farà pervenire a Za- 
gabria nella quale chie- 
de che tale limite nen 
venga preso in conside- 
e le scuole del- 


le minoranze. 
aC. 


L'arena di Pola. La città attende la nuova media. 


Litorale e Quarnero 


LUBIANA — Se domani 
si andasse-a un referen- 
dum la stragrande mag- 
gioranza dei cittadini 
sloveni voterebbe per la 
chiusura della centrale 
nucleare di Krsko. Il da- 
to emerge da un sondag- 
gio del quotidiano «De- 
lo», promosso a pochi 
giorni dalla richiesta al 
parlamento di Lubiana, 
mossa dal Movimento 
ambientalista sloveno, 
e relativo appunto allo 
smantellamento entro 
dieci anni del pericolo- 
so impianto. Ma vedia- 
mo subito le cifre pub- 
blicate domenica, per 
capire nel dettaglio. A 
un'eventuale consulta- 
zione referendaria vote- 
rebbe «sì», dunque a fa- 
vore della chiusura di 
Krsko, il 46,3 per cento 
dei 485 interlocutori te- 
lefonici contattati dal 
giornale. Contrari il 
30,2, «non sanno» 0 
«non andrebbero nem- 
meno a votare» il 23,5 
per cento. 


TURISMO /MODERATO OTTIMISMO TRA GLI OPERATORI ISTRIANI PER L'IMMINENTE STAGIONE 


Segnali incoraggianti da tutta Europa 


A Pasqua (che costituisce il test più importante) si prevede di raggiungere i risultati ottenuti due anni orsono 


TURISMO /MAQUILLAGE A HOTEL E CENTRO 


E Lussinpiccolo continua 
alavorare perfarsi bella 


T palazzi di Lussinpiccolo affacciati sulla Riva dei Capitani lussignani. 


LUSSINPICCOLO - Municipalità lussi- 
Sana e «Jadranka» stanno lavorando 
Per il rilancio turistico: «Siamo stati 
Presenti a tutte le fiere e le manifesta- 
zioni promozionali all'estero - afferma 
adimir Antolovic, general manager 
ella più importante azienda turisti- 
Co-alberghiera isolana - sia da soli sia 
“on l'Ente turistico croato per propa- 
S&ndare la nostra offerta, che è carat. 
terizzata da un salto qualitativo». 
«Infatti - continua - abbiamo avvia. 
to il rinnovamento dell'hotel «Belle- 
Vue» di Cigale, spendendo un milione 
marchi, Rinnovamento che comple- 
teremo entro il ‘97 con in investimen- 
to, concordato con la Banca europea 
Per la ricostruzione e lo sviluppo 
(Bers), di altri cinque milioni di mar- 
si notano con 
‘eri nel citato 
albergo. Però il pri st importante dal sind. 
avverrà la pIOS IR PAIA per la qua- = 
le saranno aperti gli alberghi Punta 2 
Lussingrande e Aurora. Anche sul fron- 
te dei prezzi i lussignani sono interve- 
Duti, tenendoli fermi allo scorso anno. 


chi». E i primi effetti già 
Quattrocento RE 


ospiti strani 


miliardo 


Seggeri). 


Una serie 


anto per fare un esempio in bassa 


Dalmazia £ 


(Potranno att 


stagione una settimana al «Bellevue» 
costa 220 mila lire. LE 

Per quanto riguarda i 3 
contano îl oa di abbellimento 
del capoluogo isolano. Prima dell'esta- 
te sarà completata la ripavimentazio- 
ne della piazza con pietra bianca di 
er un investimento di un 
lire. Nello stesso periodo 
sarà rifatta l'illuminazione pubblica 
del centro. Sono in corso trattative 
con ditte italiane e nazionali. Ma non 
si tratta soltanto di abbellimenti este- 
riori, contemporaneamente sono stati 
rifatti tubature e condutture, E non è 
tutto, per la stagione stiva sarà rinfor- 
zata con un nuovo traghetto, capace 
di 70 autovetture, la linea di Smergo e 
Sarà prolungata la pista dell'aeroporto 
errare gli Atr con 50 pas- 


Insieme ai lavori, la giunta, guidata 
Dragan Balja, ha avviato 
di progetti: un nuovo collet- 


tore fognari si rdi s 
dicon sai 0 (15 miliardi peri 


mento idrico di 
la strada Smerg, 


quali si 


a Bers), l'approvvigiona- 


Punta Croce e Ustine e 
o-Belej. 
pl.s. 


POLA — Moderato otti- 
mismo tra gli albergato- 
ri istriani in vista del- 
l'annata '96, Le informa- 
zioni che arrivano dalle 
varie fiere o borse turi- 
stiche di tutta Europa 
parlano di un montante 
interesse verso le locali- 
tà di villeggiatura del- 
l'Istria, specie adesso 
che la guerra nei Balcani 
pare stia finalmente ca- 
dendo piano piano nel di- 
menticatoio. A'detta di 
Branko Curic, presiden- 
te dell'Assemblea dell'As- 
soturismo istriana, la 
stagione che tra meno di 
un mese (il 7 aprile, a Pa- 
squa) avrà la sua prova 
generale, dovrebbe rical- 
care grosso modo i risul- 
tati conseguiti dall'anna- 
ta ‘94. Due anni fa, ricor- 
diamolo, si ebbe una spe- 
cie di ripresa del compar- 


Nel ”94 vennero registrate presenze 


e gettito valutario che superarono 


di molto le tre precedenti stagioni, 


la penisola «tenne» anche in estate 


to turistico, con esiti ti- 
po presenze e gettito va- 
lutario che superarono 
di molto quanto registra- 
to nelle stagioni ‘91, ‘92, 
198. i 

«Che il turismo istria- 
no - opinione di Curic — 
rappresenti Un qualcosa 
di coriaceo, ben lungi 
dal venire SCOnfitto, lo 
dimostra anche il 1995, 
anno caratterizzato dal- 


le azioni militari Lampo 
e Tempesta. Nonostante 
il riaccendersi del con- 
flitto in Croazia, l'Istria 
è riuscita comunque a 
inanellare sei milioni e 
mezzo di pernottamenti. 
Poco, si dirà, specie con- 
frontando questi risulta- 
ti con la stagione-record 
nel 1986, quando la peni- 
sola riuscì a sfornare 
qualcosa come 26 milio- 


ni di pernottamenti. Ma 
anche i 6,5 milioni di 
presenze confermano il 
potere adescante del pro- 
dotto turistico istriano, 
pronto a inserirsi nei 
trend europei e a rigua- 
dagnare alla svelta le po- 
sizioni perdute». 

Pure quest'anno è de- 
stinata a recitare la par- 
te principale (l'anno 
scorso scorso il 61 per 
cento del totale delle pre- 
senze straniere in Croa- 
zia), fermo restando che 
la Dalmazia deve ancora 
disfarsi dell'immagine di 
regione «a rischio belli- 
co», mentre il Quarnero 
sembra essersi inserito a 
meraviglia tra le due 
aree in quanto a risulta- 
ti. Nel ‘95, infatti, la re- 
gione quarnerina regi- 
strò il 28 per cento del 
totale dei pernottamenti 
d'oltreconfine. 


e DE ee 
TURISMO /OLTRE 80 STRUTTURE OCCUPATE IN QUARNERO 


Sfollati, il nodo resta 


Continua il braccio di ferro tra le imprese turistiche e i rifugiati 


FIUME — Neppure que- 
st'anno le aziende alber- 
ghiere della regione del 
Quarnero potranno ri- 
prendere Possesso degli 
Impianti occupati da pro- 
fughi e sfollati per desti- 
narli a Scopi ben più re- 
munerativi. A prescinde- 
re da promesse e strate- 
gie assortite, la situazio- 
ne è ancor sempre j 

una fase di stallo” SO 
vuol dire che nella sta. 
gione turistica ’96 gi ri. 
peteranno le scene degli 
anni passati, quando nel- 
le varie Abbazia, Arbe, 
Lussinpiccolo, Veglia, 
Crikvenica, si vedevano 
villeggianti e rifugiati a 
contatto di gomito. Qua- 
dretti che gli operatori 
del ramo, mettendo in di- 
sparte i discorsi legati a 
patriottismo e solidarie- 
tà nei confronti delle per- 


- fra E e O I AI 
DESERTA LA SECONDA ASTA PER VENDERE IL «GALEB» (TRE MILIONI DI MARCHI) 


Lo yacht di Tito non lo vuole nessuno 


SPALATO — Fallito, co- 
In'era agevolmente pre- 
Vedibile, anche il secon- 
0 tentativo di vendere 
all'asta l'ex nave-scuo- 
A «Galeb», della defun- 
ta Marina da guerra fe- 
prale Jugoslava. Rica- 
ata dallo scafo di una 
Vecchia bananiera ita- 
ana, la «Ram», ottenu- 
"i Come riparazione di 
Guerra, e Sottoposta ri- 
Petutamente a estesi la- 
ai di refitting nei can- 
Fonsi di Pola, sta ora ar- 
Nelo rendo all'ancora 
do) Porto di Tivat (Teo- 
Sr Nelle Bocche di Cat- 
9. Dove si trova in 


buona compagnia, ossia 
assieme ad altre unità 
dell'ex Marina jugosla- 
va ritenute obsolete o 
inutili. 

Dopo le estese (e co- 
stose) modifiche subite 
nei cantieri «Scoglio Oli- 
vi» a Pola, la «Galeb» 
visse i suoi momenti di 
celebrità ospitando il 
Maresciallo Tito e rela- 
tivo seguito nei viaggi 
in Egitto, India e Indo- 
nesia, dai quali fu parto- 
rito il Movimento dei 
non allineati. Poi, in va- 
rie occasioni, servì an- 
che quale nave coman- 
do in occasione di para- 


te o manovre navali, se- 
guite da Tito e casa 
staff politico-militare. 
Dopo lo sfacelo dell'ex 
Jugoslavia e in partico- 
lare dopo il distacco 
croato dell'ex Federati- 
va, assieme a tutte le al- 
tre unità della Marina 
militare la «Galeby com- 
pì il suo ultimo viaggio 
verso la tomba di Tivat. 

Sabato scorso la «Ga. 
leb» è stata messa al- 
l'asta per la seconda 
volta (un primo tentati- 
vo di venderla si era 
avuto il 23 febbraio). 
Prezzo di partenza: 10 
milioni di dinari jugosla- 


vi, o tre milioni di mar- 
chi per eventuali acqui- 
renti stranieri. Inutile 
dire che — proprio come 
avvenuto in febbraio — 
non c'è stata alcuna of- 
ferta. E non solo per via 
del prezzo eccessivo: la 
nave venne varata circa 
60 anni fa, e le macchi- 
ne, per quanto ripetuta- 
mente aggiornate e revi- 
sionate, hanno una «car- 
Tiera» di almeno 88 mi- 
la miglia nautiche. Or- 
mai sbiadito il ricordo 
del Maresciallo, la «Ga- 
leb» non ha più valore 
neppure come pezzo da 
museo. 


sone cacciate di casa, 
hanno cercato di evita- 
re, sollecitando il gover- 
no a trovare soluzioni al- 
ternative. «COmprendia- 
mo lo stato d'animo dei 
profughi — queste le giu- 
stificazioni degli operato- 
ri turistici — ma vanno 
accolte anche le nostre 
istanze, svUotando gli 
impianti rmcettivi a fini 
commerciali. Non si trat- 
ta di una bestemmia», E 
invece le migliaia di rifu- 
giati ancora presenti in 
riva al Quarnero conti- 
nueranno a Occupare gli 
82 tra alberghi, case di 
riposo e autocampeggi, 
mentre contemporanea- 
mente strutture più con- 
sone (e non degradanti) 
resteranno Imutilizzate. 
Con gran danno delle im- 
prese turistiche, già pe- 
nalizzate dagli scarsi 
mezzi finanziari messi a 


DUINO 
«Collegio» 
a Zagabria 
ZAGABRIA — Il capo | 


ufficio del presidente 
croato Tudjman, Ivo 


Sanader, ha ricevuto 
a Zagabria una dele- 
azione 


del Collegio 

el Mondo unito di 
Duino. Era guidata 
dal presidente Corra- 
do Belci e dal rettore 
David Sutcliffe, Sana- 
der ha espresso pie. 
no appoggio alla pro- 
posta dei dirigenti 
del Collegio di cele- 
brare solennemente 
a Ragusa l'inizio del- 
l'anno accademico 
119977 


disposizione.dal governo 
alle aziende che ospita- 
no rifugiati. Del resto la 
legge sui profughi è chia- 
ra: i rifugiati non posso- 
no essere trasferiti se 
non lo desiderano. 
Intanto di giorno in 
giorno continua ad assot- 
tigliarsi il numero di eso- 
dati sistemati in questa 
regione altoadriatica. In 
base ai dati diffusi dal 
competente Ufficio regio- 
nale, nel Quarnero e Gor- 
ski kotar sono presenti 
6.670 sfollati croati e 
9.880 profughi bosnia- 
co-èrzegovesi, per un t0- 
tale di 16.550 persone. 
Mentre il rientro dei pro- 
fughi nei luoghi di prove- 
nienza sta registrando 
‘un ritmo in via di cresci- 
ta, il ritorno degli sfolla- 
ti sta procedendo a sin- 
ghiozzo, lentamente, Le 
difficoltà legate al co- 


MOSTRA 
Obiettivo 
sui grifoni 


FIUME — «Impressio- 
ni di Cherso» è il tito- 
lo di una mostra alle- 
stita presso la Filo- 
drammatica con le 
suggestive foto realiz- 
zate dal viennese Her- 
bert Kogler. Ecologi- 
sta particolarmente 
legato alla fotografia, 
come ama definirsi, 
Kogler coglie stavolta 
nel suo obiettivo i gri- 
foni chersini. La mo- 
stra è organizzata dal- 
l'Associazione croa- 
to-austriaca e dal cen- 
tro di ricerca «Caput 
insulae» di Caisole. 


me-back riguardano non 
solo condizioni d'esisten- 
za ancora proibitive in 
località dove manca di 
tutto, ma vanno ricerca- 
te pure nel fatto che una 
vasta porzione della Sla- 
vonia orientale è tuttora 
in mano ai serbi. Comun- 
que nella prossima pri- 
mavera è previsto il ri- 
torno alle proprie case 
per circa 800 sfollati dai 
centri dell'entroterra za- 
ratino. 

A differenza degli sfol- 
lati, il «deflusso» dei pro- 
fughi verso le regioni bo- 
sniache sta avvenendo 
senza intoppi. Dall'ini- 
zio dell'anno, il rientro 
ha riguardato ben 480 
bosniaci, numero proba- 
bilmente superiore in 
quanto diverse famiglie 
intraprendono la via del 
ritorno senza avvertire 
prima l'Ufficio preposto. 


ICAMBI 
SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 11,89 Lire* 
CROAZIA 
Kuna 1,00 = 288,77 Lire 
Benzina supar 
SLOVENIA 
Talleri/182,20 =1025,11 Lire/l 


CROAZIA i 
Kune/l 4,00 = 1.155,07 Lire/l 


Benzina 
SLOVENIA 

Talleri/l 74,50 = 929,08 Lire/l 
CROAZIA 

Kune/l 3,80 = 1097,31 Lire/l 
(*) Dato fornito dalla Splosna Banka Koper dì Capodistria 


CATA) 
il 46 per cento, 
© contrari — 
il30,2 per cento 


Seconda domanda. Se 
Krsko chiudesse, in che 
modo la Slovenia. po- 
trebbe rimpiazzare 
l'energia elettrica di cui 
verrebbe a mancare? 
«Potenziando il sistema 
delle centrali idroelettri- 
che» ha risposto la mag- 
gioranza (41,6%). Altri 
hanno invece caldeggia- 
to l'ipotesi di realizzare 
piccole idrocentrali a ge- 
stione privata (33,6). Al 
terzo posto (28,5) la 
classe dei «parsimonio- 
si» che consiglia allo 
Stato di sensibilizzare e 
insegnare alla gente un 
uso più razionale della 


Il Piccolo 


media tutta italiana |sko: chiusura 
votasse oggi 


corrente elettrica. Se- 
gue, parecchio distacca- 
to, chi sollecita di im- 
portare dall'estero (Ita- 
lia, Austria o altri Pae- 
si) l'energia mancante, 
chi potenzierebbe le ca- 
pacità delle termocen- 
trali esistenti o chi an- 
cora chiuderebbe le fab- 
briche inquinanti. Non 
manca, tra le altre, an- 
che qualche risposta cu- 
riosa. Come quella di al- 
cuni interlocutori che 
vedono nel debito croa- 
to legato appunto a Kr- 
sko, una fonte economi- 
ca per contribuire allo 
smantellamento dell'im- 
pianto. C'è stato addirit- 
tura chi, sulla scia delle 
proposte per rimpiazza- 
re il nucleare, ha solleci- 
tato l'avvio di studi per 
un maggiore  sfrutta- 
mento dell'energia pro- 
dotta dal vento. E spe- 
riamo che gli inventori 
lo prendano in parola. 
Vuoi vedere che un gior- 
no la bora ci aiuterà a 
pagar di meno la bollet- 
ta? 


SO INBREVE Ml 


Marcia di protesta 
da Albona a Fianona 
contro la centrale 


ALBONA — Proseguono le iniziative di dissenso ri- 
guardo alla costruzione della termocentrale a carbo- 
ne Fianona 2. Organizzata dall'associazione «Zelena 
Istra-Istria verde», il 31 marzo si terrà da Albona a 
Fianona una marcia di protesta, alla quale potranno 
aderire tutti gli interessati. Già tracciato il percorso, 
che dalla piazza centrale di Albona si dipanerà verso 
Fianona, toccando i villaggi di Ripenda e Kosi, che 
poi sono quelli che maggiormente risentirebbero del- 
l'inquinamento provocato dalla centrale. Alla mar- 
cia sono stati invitati i deputati istriani al Sabor e il 
presidente della Regione, Luciano Delbianco. Previ- 
sta la partecipazione di alpinisti istriani e di organiz- 
zazioni ambientaliste, provenienti anche dall'estero. 


Fiera di primavera a Fiume: 
molte adesioni dall'estero 


FIUME — Accentuato l'interesse degli espositori stra- 
nieri per il primo appuntamento fieristico dell'anno a 
Fiume, ovvero la Fiera di primavera, che a Tersatto si 
terrà dal 28 marzo al 6 aprile. All'Ente Fiera stanno in- 
fatti giungendo adesioni a getto continuo, talché si è 
pensato di aumentare lo spazio espositivo tersattiano. 
Come tradizione, la fiera primaverile vedrà il dominio 
di prodotti alimentari, di articoli per lo sport e il tempo 
libero e di attrezzature per il settore turistico-alberghie- 
ro. Oltre alla fiera, contemporaneamente sarà aperto a 
Tersatto il Salone dell'automobile, con l'esposizione de- 
gli ultimi modelli delle varie Fiat, Renault, Rover, Alfa, 
Skoda, Lancia, Opel, Ford e via elencando. Oltre alle au- 
tomobili, spazio a pezzi di ricambio, oli lubrificanti e 


accessori. 


Fiume, ironie sul nuovo stemma 
Ricorda uncalamaro stilizzato 


FIUME — Lo stemma cittadino di Fiume, proposto 
dalla commissione presieduta dallo storico Petar Str- 
cic, assomiglia a un calamaro stilizzato. A sostenerlo 
in una conferenza stampa sono stati ieri i responsabi- 
li della sezione fiumana dei democratici indipenden- 
ti, il partito di Stipe Mesic. Per i democratici indipen- 
denti, il capoluogo del Quarnero dispone già dì un 
proprio stemma, ed è quello concesso dall'imperato- 
re Leopoldo I nel 1659. La questione andrebbe risolta 
tramite consultazione referendaria, così i democrati- 
ci indipendenti fiumani, come pure il caso legato alla 
termocentrale Fianona 2. Per quanto riguarda l'im- 
pianto energetico istriano, i seguaci di Mesic sono 
dell'opinione che siano ridicole e infondate le giustifi- 
cazioni economiche relative a Fianona 2. 


Casa dello studente sloveno: 
video sulla realtà istriana 


TRIESTE - Il circolo «Istria» e il Club degli studenti 
istriani a Trieste organizzano per giovedì, alle 20.30, 
alla Casa dello studente sloveno (via Ginnastica 72) la 
proiezione di video sulla realtà istriana. Saranno pre- 
sentati: «Il bassetto di Walter», premiato a Pordenone 
e a Pavia, su un giovane liutaio istriano che torna nel- 
la sua terra per ritrovare le proprie radici; «Miro e Pe- 
tar», incontro di due «diversi» sullo sfondo della guer- 
ra nell'ex Jugoslavia; «La colonna spezzata», docu- 
mentario sulle lesioni a seguito degli incidenti strada- 
li in cui incorrosno soprattutto i giovani e «Massi- 
mo... un minuto», spot sperimentale su rapporto bam- 
bino-tv. Interverranno gli autori dei video i professo- 
ri Gianfranco Sodomaco e Fabrizio Stefanini del liceo 
pedagogico «Carducci», Seguirà un dibattito. 


Sciopero dei giornalisti sloveni: 
giornali radio e tv ridotti all'osso 


LUBIANA — Sta andando come i giornalisti della ra- 
dio televisione slovena avevano preannunciato: in 
virtù dello sciopero indetto dal sindacato della cate- 
goria, da ieri i notiziari televisivi e radiofonici delle 
emittenti di stato stanno andando in onda senza 
commenti e servizi, I notiziari sono ridotti veramen- 
te all'osso e preceduti da un lungo comunicato sin- 
dacale nel quale i giornalisti denunciano il mancato 
rispetto dell'accordo che è stato siglato il 5 febbra- 
zio scorso, Infatti, contrariamente agli impegni pre- 
si, i vertici aziendali non hanno provveduto ad ar- 
monizzare le paghe dei dipendenti in base al con- 
tratto e all'indicizzazione delle categorie giornalisti- 


che. 


j 
| 


[8_1 Il Piccolo 


Regione 


Martedì 19 marzo 1996 


ELEZIONI / PRESENTATE DA PARTE DEI DIVERSI PARTITI LE LISTE DEI CANDIDATI PER IL PROSSIMO APPUNTAMENTO DEL 21 APRILE 


Un maggioritario con ben 14 «poli» 


Questo il numero delle formazioni politiche che hanno depositato i propri simboli - Novità: Mani Pulite e Rinnovamento - Ma alcune non passeranno 


TRIESTE — All'80 per 
cento ormai i giochi sono 
fatti. E la parola passa 
agli elettori. L'unico osta- 
colo al via definitivo so- 
no infatti i controlli che 
oggi il personale della 
cancelleria della corte 
d'appello di Trieste do- 
vrà effettuare per verifi- 
care il numero e l'autenti- 
cità delle firme raccolte 
a sostegno dei vari candi- 
dati supportati dai diver- 
si gruppi politici per que- 
sto appuntamento eletto- 
rale per il rinnovo di Ca- 
mera e Senato del prossi- 
mo 21 aprile. __ 
Per certo si sa già comun- 
que che sul collegio pro- 
porzionale della Camera 
non ci sarà in Friuli-Ve- 
nezia Giulia la Lista Pan- 
nella, non avendo fatto 
in tempo a raccogliere le 
duemila firme necessarie 
per la presentazione a ri- 
gor di legge. Operazione 
Invece riuscita ai Verdi. 
Dovrebbero poi essere 
bocciate anche la lista 
Mani Pulite, e forse qual- 
che altra forza minore, 
come pure appare incer- 
ta la presentazione della 
lista Dini sul proporzio- 
nale. 

NORD LIBERO 

STATO DEL FRIULI 
E' questo il primo rag- 
gruppamento politico 
che domenica mattina ha 
presentato alla Corte 
d'Appello di Trieste i do- 
cumenti relativi ai suoi 
candidati che sono al Se- 
nato, collegio numero 1 
Trieste: Giancarlo Sti- 
DISIESDO, Camera 1 Tri- 
este: Giorgio Marchesi- 
ch; Camera 2 Trieste pe- 
riferia: Laura Tamburi- 
ni; Camera 3 Isontino: 
Adriano Zamparo. Ca- 
mera 4 Bassa friulana: 
Enrico Moratti (sotto il 
simbolo Stato del Friuli, 
collegato a Nord Libero). 

._ PROGRESSISTI 
Rifondazione comunista 
ha deciso di presentarsi 
sotto il simbolo dei Pro- 
gressisti per i collegi mag- 
gioritari, collegandosi 
con la più classica «falce 
e martello» sulla quota 
proporzionale. Così per il 
collegio della Camera di 
Pordenone 9 provincia ci 
sarà Pio De Angelis. 

. POLO 
Primi tra gli alleati del 
Polo a depositare le can- 
didature sono stati gli 
esponenti locali del parti- 
to di Fini, che hanno con- 
testualmente dichiarato 
così l'apparentamento 
per il collegio proporzio- 
nale della Camera con la 


lista di An. Roberto Me- 
nia di presenta dunque 
sul collegio della Camera 
numero l Trieste città. 
Daniele Franz sul colle- 
gio 7 Medio Friuli. 
Manlio Contento sul col- 
legio 10 di Pordenone cit- 
tà. Per il Senato è stato 
presentato il nome di 
Giovanni Collino sul Col- 
legio Udine bassa.Collega- 
ti con Forza Italia ci sa- 
ranno invece alla Game- 
ra Gualberto Niccolini, 
Trieste 2 (periferia); Etto- 
re Romoli, Senato, Ison- 
timo; Manlio Collavini, 
Camera Udine città; Si- 
sto Job, Senato Garnia, 
Gabriele Cianci, Came- 
ra Friuli Collinare; Vitto- 
rio Sgarbi, Camera Por- 
denone periferia; Renzo 
Tondo, Gamera Carnia; 
Giulio Camber, Senato 
Trieste. Abbinati al Ccd- 
Cdu, si sono-presentati, 
sempre con: ‘il Polo, Mi- 
chele Luise per-il colle- 
gio Camera Isontino; 
Raulle Lovisoni, GCame- 
ra Bassa Friulano, Rena- 
to Callegaro, Senato Por- 
denone. 
ULIVO 
Dapprima hanno presen- 


tato i loro nomi gli espo- 
nenti del Pds, collegati 
quindi con la Quercia sul 
proporzionale della Ca- 
mera. Elvio Ruffino, per 
il collegio della Camera 
della . Bassa Friulana, 
Maurizio Ionico, per 
quello del Medio Friuli, 
Antonio Di Bisceglie, 
sempre Camera, per Por- 
denone Gittà. Darko Bra- 
tina è stato invece pre- 
sentato per il Senato di 


Gorizia. 

Il Ppi ha invece candi- 
dato, collegati con la pro- 
pria lista sul proporziona- 
le: Mario Prestambur- 
go, Camera Isontino; 
Massimo Cescutti, Ca- 
mera Friuli Collinare; 
Glaudio Mussato, Came- 
rta Udine città; Fausto 
Minisini, in quota Prodi, 
sul Senato di Udine; Die- 
go Carpenedo, Senato 
Carnia; Luciano Del 


Frè, Senato Pordenone. 
Sempre sotto i rami 
dell'Ulivo, Paolo Rumiz, 
Camera Trieste periferia, 
collegato sulla quota pro- 
porzionale con Prodi, 
Fulvio Camerini, Senato 
Trieste, collegato con 
Prodi, e Orazio Bobbio, 
Camera Trieste Città. 
LEGA NORD 
Gran corsa alle firme an- 
che per la Lega Nord, che 
comunque ieri ha presen- 


tato la sua lista ufficiali 
così composta, Anna Pic- 
cioni, Camera Trieste cit- 
tà. Massimiliano Coos, 
Camera Trieste periferia: 
Manfredi Jacumin, Ca- 
mera Isontino; Pietro Ar- 
duini, Camera Bassa 
Friulana; Carla De Nar- 
do Bocedi; Camera Udi- 
ne città; Rinaldo Bosco, 
Camera Carnia; Pietro 
Fontanini, Camera Me- 
dio Friuli; Domenico Pit- 
tino, Camera Friuli Colli- 
nare; Edouard  Balla- 
man, Camera Pordenone 
periferia; Nicola Zille, 
Camera Pordenone città. 
Per il Senato sempre la 
Lega Nord schiera: 
Manlio Giona a Trieste; 
Milan Koglot a Gorizia; 
Giorgio Galluzzo a Udi- 
ne; Francesco Moro in 
Garnia e Roberto Visen- 
tin a Pordenone. 

PATTO DONNE 
TRIESTE 
Formazione locale pre- 
sentatasi con Silvana Bo- 
gliolo sul collegio della 
Camera Trieste città e 
Pierpaolo Pergolis sul 
quello Trieste periferia; 
Amata Caccavale Sena- 

to Trieste. 


ELEZIONI / MOLTE DIFFICOLTA’ PER RACCOGLIERE LE SOTTOSCRIZIONI 


Fino alPultima firma 


Ha pesato anche l'inchiesta dei giudici udinesi - E Asquini «ricomincia da zero» 


TRIESTE — Essendo perdurate fino al- 
l’ultimo minuto numerose incertezze su 
varie candidature, e ciò anche per un 
estenuante intreccio di istanze locali e 
romane, è accaduto che un po' tutte le 
formazioni politiche hanno dovuto af- 
frontare con l'acqua alla gola la raccolta 
delle firme. I partiti maggiori, di collau- 
data esperienza, non hanno avuto pro- 
blemi insormontabili, ma numerose for- 
mazioni minori, per lo più inedite, han- 
no incontrato notevoli difficoltà. 

Si aggiunga la disposizione per i sotto- 
scrittori di sostenere solo candidature — 
per Camera, Senato e «proporzionale» — 
facenti capo a un unico partito, indipen- 
dentemente da accordi di coalizione. Co- 
sì è accaduto, per esempio, che nel colle- 
gio di Trieste 1 né popolari, né pidiessi- 
ni, né verdi potevano sostenere sia il ri- 
spettivo partito sia il comune candidato, 


in quanto questi —nel caso specifico Ora- li. 


zio Bobbio — era proposto dalla «Lista Di- 


ni»: una formazione, è vero, alleata a 
Ppi, Pds e Verdi, ma concorrente in pro- 
prio nel «proporzionale». 

Ed ecco che — ad evitare che la candi- 
datura di Bobbio decadesse in quanto 
proposta da una lista che ai fini della 
partecipazione al «proporzionale» ri- 
schiava di non riuscire a cogliere in re- 
gione le firme necessarie — nel pomerig- 
gio è stato ieri predisposto un «apparen- 
tamento» con il Ppi. 

Difficoltà hanno incontrato poi, all‘in- 
terno del Polo, il Ccd-Cdu e; a Udine) an- to 
che Forza Italia: molti potenziali sotto- 
scrittori — si è rammaricato il coordina- 
tore Romoli — erano «scottati» dall'av- 
ventura delle precedenti 
quando tutte le firme — a eccezione di 
quelle raccolte da Lega e Rifondazione — 
erano risultate irregolari, con conse- 
guente rinvio a giudizio per i responsabi- 


A questo punto, conclusi tutti i giochi, 


BENIAMINO ANDREATTA /DEPUTATO DEL PPI 
Un tecnico degli affari esteri 
votato alle strategie politiche 


ROMA — All'epoca fu 
un'elezione contestata. 
Poi, però, con il passare 
degli anni (a dire il vero 
soltanto due) la contesta- 
zione ha lasciato lo spa- 
zio unicamente all'oblio. 
E così, oggi, sono davve- 
ro in pochi a ricordarsi 
che tra i tredici deputati 
eletti in Friuli-Venezia 
Giulia c'era anche lui: 
Beniamino Andreatta, 
emiliano, ministro demo- 
cristiano di lungo corso, 
poi confluito nel Ppi, 


che affrontò la campa- . 


gna elettorale del 1994 a 
capo del dicastero degli 
esteri. 

Il Ppi del Friuli-Vene- 
zia Giulia allora accettò 
il nome di Beniamino An- 
dreatta sul collegio pro- 

orzionale regionale del- 
a Camera proprio per il 
ruolo assunto negli anni 
dalla nostra regione in 
materia di affari esteri, 
ovviamente guardando 
soprattutto a Est, e an- 
che per contrastare in 
campagna elettorale le 
posizioni revansciste agi- 
tate dalla Destra. 

Ma dopo il 27 marzo 
Andreatta si è visto poco 
in Friuli-Venezia Giulia. 
Tanto da essere attacca- 
to frontalmente, assie- 
me a tutto il partito an- 
che quello regionale, dal 
settimanale diocesano di 
Udine «La Vita Cattoli- 
ca» che gridò allo scan- 
dalo, parlando della 
svendita del partito da 
parte della componente 
triestina dello scudocro- 
ciato. Anche le cifre non 
sono tenere con Andreat- 
ta: contro il record posi- 
tivo dei guadagni (è il 
più ricco dei deputati 
eletti in Regione con 
quasi 250 milioni di red- 
dito annuo nel ‘94) c'è in- 


fatti quello negativo del- 
le presenze in aula che 
non superano il 28 per 
cento. 

Ma i punti a sua di- 
scolpa sono parecchi. 


PIARANE Se 


Primo fra tutti il fatto di 
essere. stato, in questi 
due anni, nel gruppo par- 
lamentare del Ppi. Un 
gruppo squassato anche, 
in questa legislatura, dal- 
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In pochi mesi da uomo di governo 
afalco nelle file dell'opposizione 


ROMA — Certamente gli episodi più famosi del 
l'attività politica di Beniamino Andreatta risalgo- 
no a quando ricopriva l'incarico di ministro degli 
esteri. Ma chi l'ha visto all'opera da vicino assicu- 
ra che anche nel ruolo di presidente di un gruppo 
di deputati all'opposizione, Andreatta non è certo 
passato inosservato. E forse se qualcuno si ricor- 
da uno dei tanti dibattiti a Montecitorio trasmes- 
si in diretta tv, certo si ricorda anche degli inter- 
venti del «falco» Andreatta contro il nemico Ber- 
lusconi. Dopo anni di maggioranza infatti Andre- 
atta certo non ha fatto fatica a calarsi nei panni 
di chi deve punzecchiare Sanna e comunque la 
maggioranza. Tutto ciò naturalmente forte dei 21 
voti ricevuti dai suoi colleghi di gruppo in qualità 
di presidente del Ppi alla Camera contro i nove ri- 
cevuti dall'antagonista di allora, Rocco Buttiglio- 
ne. Percorsi diversissimi che ben presto si separa- 
rono del tutto. 


la scissione dei Buttiglio- 
niani. Ovvio dunque che 
il «ministro» Andreatta 
in questi due anni abbia 
fatto più il politico che 
l'amministrativo. 

Eppure il deputato An- 
dreatta non ha certo ri- 
nunciato in questi due 
anni a Montecitorio. Ed 
ecco che dal suo curri- 
culum. spuntano dodici 
GA di legge come pri- 
mo firmatario, sei assie- 
me ad altri, 21 interroga- 
zioni a suo nome e 23 si- 
Sue assieme a diversi 

eputati. 

In primo luogo, però, 
l'impegno legislativo di 
‘Andreatta non sembra 
aver privilegiato come 
CORONA immagi- 
nare gli affari esteri. An- 
zi, molti dei suoi ddl ri- 
guardano l'infanzia, la 
tutela dei minori, il vo- 
lontariato sociale, il fun- 
zionamento dei consulto- 
ri. Soltanto due sono in- 
vece strettamente di ca- 
rattere estero, malgrado 
Andreatta fosse membro 
effettivo della commis- 
sione affari esteri della 
camera, e riguardano il 
primo il voto degli italia- 
ni all'estero, e il secondo 
la riorganizzazione delle 
funzioni di governo in 
materia di commercio 
con l'estero. i 

Parecchie, come si è 
già scritto anche le inter- 
rogazioni, e in particolar 
modo quasi tutte riguar- 
danti argomenti di gran- 
de dibattito politico e 
istituzionale: dalle pozio- 
ni del ministro per i rap- 

orti con il Parlamento 

Ferrara) contro il presi- 
dente della Repubblica 
alle questioni legate alla 
gestione della Rai, ma 
anche alla doppia veste 
di SPIRI e IRano, 
co del presidente di For- 


za Italia, Berlusconi. 


«politiche», 


Roberto Asquini, dimessosi da candida- 
to leghista, può irridere a ogni illazione 


sul proprio conto: «Vedete che non sono 


andato né con l'Ulivo, né col Polo, né 
con Dini, né con Segni, né con Dotti: bi- 
sogna avere la forza di voltar pagina per 
davvero, di ricominciare a costruire per 
il futuro». L'ex deputato preannuncia 
pertanto un pubblico incontro a Udine 
con quanti l'avevano eletto a suo tempo, 


con quanti gli hanno manifestato solida- 


rietà ie con quanti lo volevano ricandida- 


E c'è chi, deluso, addirittura fonda un 
nuovo partito. È il caso del sindaco di 
Tricesimo, Roberto Vattori, che sperava 
di essere candidato dall'Ulivo nel colle- 
gio del Friuli collinare, e ora ha deciso di 
inventare un «partito dei sindaci), per 
protesta contro lo «strapotere delle oli- 
garchie di partito» e contro le «scelte det- 


tate da Roma in barba alle aspettative 


della gente». 


Termina quest'oggi 
la pubblicazione dei 


profili dei venti deputati e 


senatori eletti due anni fa 
inFriuli-Venezia Giulia, 
Vizi e virtù tra attività 
politica e tempo libero. 


BENIAMINO 
ANDREATTA 


PPI 
PRESENZE  1110(28%) 
NI 185(4,6%) 
DISEGNI DI LEGG 


1.0 firmatario . 
cofirmatario.. 


INTERROGAZIONI 
1.0 firmatario. 
cofirmatario.. 


RINALDO 
BOSCO 


| LEGANORD 
PRESENZE 385 su579 
MISSIONI 

DISEGNI DI LEGG 

1.0 firmatario. 
cofirmatario 


1.0 firmatario 
cofirmatario.. 


MANI PULITE 

Il movimento ha propo- 
sto le candidature di 
Alessandro Alù, camera 
Trieste città, Denis Zi- 
gante, Camera Trieste 

periferia; Mauro Lari- 
se Camera Isontino, Ro- 
berto Vattori, Camera 
Friuli Collinare, Giaco- 
mo Rupil, Camera Car- 
Dia. Per il Senato invece 
sono stati presentati i no- 
mi di Sergio Cortolez- 
zis, Carnia; Giorgio Zil- 
le, Trieste; Guido Coro- 
nica, Isontino, Renato 
Ellero, Udine. 

RINNOVAMENTO 
Le candidature presenta- 
te dal raggruppamento 
Rinnovamento sono Ni- 
cola Papagni su Camera 
Trieste città e Vittorio 
Fegac, Trieste periferia. 
Al Senato si propongono 
Stelio Pranzo, Trieste; 
Livio Presiren, Isonti- 
no; Maria Rosa D'Archi, 
Carnia; Filippo Bel, Por- 
denone. 
FIAMMA 
TRICOLORE 

I seguaci di Rauti in re- 
gione sono riusciti a pro- 
porre le candidature di 
Manlio Portolan, Came- 
ra Trieste Città, Antoni- 
no Martelli, Camera Tri- 
este periferia; Sergio Co- 
sma, Camera Isontino, 
Ernesto Pezzetta, came- 
ra Carnia. Al Senato ci so- 
no invece Fabio Pretto a 
Trieste, Tullio Bressan 
a Gorizia. Ladislao Mo- 
nutti a Udine, Adriano 
Marfisi in Carnia e Ric- 
cardo Dreosti a Pordeno- 


ne. 
LISTA 
PANNELLA 
Solo tre candidati: Mar- 
co Gentili, Trieste città, 
Gamera; Gianfranco Le- 
onarduzzi, Udine Città, 
e Claudio Rosati. 
QUOTA 
PROPORZIONALE _ 
E' forse uno dei banchi 
di prova più attesi per la 
verifica Uello stato di sa- 
lute dei vari partiti. An: 
‘Roberto Menia; Rifonda- 
zione Comunista: Gior- 
gio . Canciani; Lega 
Nord: Rinaldo Bosco: 
Forza Italia: Franco 
Frattini; Cdu-Ccd: Edo- 
ardo Sasco; Nord Libe- 
ro; Giorgio Marchesich; 
Pds: Elvio Ruffino; Ver- 
di: Renato Fiorelli; Ppi: 
Francesco Russo; Fiam- 
ma Tricolore: Ernesto 
Pezzetta; Mani Pulite: 
Giuseppe Ferfoglia, Rin- 
novamento: Annarita Ci- 
faldi; Lista Dini: Fabri- 
zio Turrini. 


Rigiocando i numeri 
di una vincita del’18 
conquista 34 milioni 


PORDENONE — La suocera, nella cultura italiana, è 
da sempre una figura piuttosto «sgradita». Ma stavol- 
ta il protagonista della vicenda, ha davvero di che rin- 
graziarla. I nomi dei protagonisti sono riservati; di 
certo si sa che il fatto è accaduto a Pordenone. Una 
mattina il genero va a casa della parente, ottuagena- 
ria, che gli aveva chiesto, quale cortesia personale, di 
rimettere in sesto alcuni cassetti di una vecchia cre- 
denza, ormai sepolta dalla polvere. Lui, operaio, con i 
lavoretti di casa se l'è sempre cavata egregiamente. 
Per poterli aggiustare secondo coscienza ha tolto i cas- 
setti dal mobile e li ha svuotati. Da uno di essi è «usci- 
ta» una preistorica ricevuta del lotto, un foglietto in- 
giallito datato, pensate, 1918. Il totale della giocata 
era di 6 lire, di cui una giocata sull'ambo e cinque sul 
terno. Francamente nessuno è stato in grado di dire se 
ella puntata fosse andata a buon fine. Lo scommet- 
titore dell'epoca aveva puntato quel piccolo gruzzolet- 
to su 8, 22 e 70. Il nostro operaio ha pensato bene di 
riproporre la giocata, puntando 7 mila lire sull'ambo e 
8'sul terno (ruota di Venezia). Ieri, come comunicato 
dalla ricevitoria di Mara Manzon, la lieta sorpresa: 

una vincita da 34 milioni! 
ma. bo. 


Cultura scientifica ed ecologia 
Una settimana di studi a Gorizia 


GORIZIA — Da lunedì 25 a domenica 31 marzo Gori- 
zia ospiterà una serie di manifestazioni nell'ambito 
della sesta «Settimana della cultura scientifica». L'ini- 
ziativa sarà curata dall’ Università di Udine e dal Cen- 
tro di ecologia di Gorizia, con il contributo del comu- 
ne e della provincia di Gorizia. Sarà incentrata sulla 
conoscenza e la divulgazione dei sistemi di telerileva- 
mento e dei Geographic information system (Gis). 


Campioni in erba di autopiste 
Inestate le finali nazionali 


UDINE — Carlo Alberto Ottogalli e Francesco Drius- 
si, di 9 e 14 anni, sono i vincitori «locali) del Camio- 
nato nazionale piloti «Autopiste Polistil». I due ra- 
gazzi si sono laureati a Udine al termine delle gare 
svoltesi lo scorso fine settimana e alle quali hanno 
partecipato 260 giovani aspiranti piloti. Ottogatti e 
Driussi parteciperanno alle fasi finali del campiona- 
to che si svolgeranno, dal 31 agosto al 7 settembre. 


Udine, anziano muore sal 
Non lo vedevano da due giorni 


UDINE — Un uomo di 81 anni, Trentino Sinicco, è 
stato trovato morto, ieri mattina, nella propria abita- 
zione di via Porta Nuova, a Udine. Da tempo soffri- 
va di disturbi cardiaci e da due giorni non dava più 
notizie di sè. I vigili del fuoco, dopo aver sfondato la 
porta d' ingresso, lo hanno trovato a letto, privo di 
vita. Secondo i primi accertamenti la morte è dovu- 
ta a cause naturali. 


RINALDO BOSCO /SENATORE DELLA LEGA NORD 
Lavori pubblici e anche tanta Rai 
peril perito industriale-presidente 


UDINE — In una breve 
intervista di qualche an- 
no fa confessò che l'inse- 
gnamento più importan- 
te che aveva ricevuto 
dalla vita era la mode- 
Stia. Ma anche di fronte 
a incarichi importanti, il 
senatore friulano della 
Lega Nord Rinaldo Bo- 
sco, non si è certo tirato 
indietro. E così alla sua 
seconda legislatura, due 
anni fa accettò (ma chi 
non l'avrebbe fatto?) l'in- 
carico di presidente del- 
la commissione lavori 
pubblici e comunicazio- 
ni del Senato. Una delle 
più importanti, se non la 
più importante tra gli or- 
ganismi di Palazzo Ma- 
dama, soprattutto per le 
lunghe «querelle» con 
mamma-Rai, di stretta 
competenza della :com- 
missione presieduta da 
Bosco. Ovvio dunque 
che che i pranzi e anche 
le cene romane del sena- 
tore Bosco rappresentaS” 
sero ulteriori appunta: 
menti di lavoro. Maga 
anche con il presidente 
della Rai Letizia MOTAt 
IDL 
‘ amen- 
: Oltre all SPOA iosa di 
0 diviso con i > 
partito e corregionale 
Pietro Fontamini, Bosco 
non aveva dunque molti 
altri punti in comune 
con il grupP® del Carroc- 
Gta ‘considerato anche il 
O ruolo «istituzionale) 
di presidente di commis- 
sione. Anche per lui dun- 
que poche cene in pizze. 
ria, e molti incontri uffi- 
ciali, dicono i soliti bene 
informati, anche con lo 
stesso presidente del Se- 
nato Carlo Scognami- 
glio. . 
Tl resto era ovviamen- 
te attività istituzionale, 


come de quasi 150 sedu- 
te della COMMISSIONE Ja- 
vori pubblici da Juj pre- 
siedute, i 17 disegni di 
Jegge Presentati ‘come 
primo firmatario e i 22 


PAROLE FAMOSE 


in particolar modo l'atti- 
vità legislativa, i disegni 
di leggi proposti in que- 
sti due anni da Bosco, ri- 
guardano argomenti mol- 
to specifici 010) 
legati con il lavoro origi- 
nario del senatore friula- 
ho: perito industriale li- 
bero professionista), op- 

y j pure temi istituzionali 
n o particolarmente rilevan- 


ti per la Regione Friuli- 
Venezia Giulia. Scorren= 
do infatti i titoli dei sel 
resentati dal leghis 
Di leggere um po' di tut- 
fo: dalle nuove norme 
per la modifica dell'arti- 
colo 13 dello statuto spe- 
ciale del Friuli-Venezia 
Giulia in materia di ele- 
zione del consiglio regio- 
nale, alle nuove regole 
per l'iscrizione all'albo 
del periodo di pratica 
professionale per ì periti 
industriali; dalle integra- 
zioni in materia di defi- 
nizione delle competen- 
ze dei periti industriali 
dell'area meccanica; dal- 
le norme in materia s0- 
cio-sanitaria per la rego- 


in tandem con altri colle- 
ghi, oltre le 54 interroga- 
zioni scritte da lui e le 
33 firmate assieme ad al- 
tri senatori. 

Per quanto riguarda 


vari 


Rea ee a a RS no 


1 re SORRISO RUI SITA RI i Ri e CE i RP du 


ia gg 


«Fuorii giornalisti dal Palazzo 
I senatori vogliono più privacy» 


UDINE — Il senatore Rinaldo Bosco non deve nu- 
trire una particolare simpatia per la categoria dei 
giornalisti. E tutto ciò malgrado proprio lui sia il 
presidente della commissione lavori pubblici e co- 
municazione di Palazzo Madama. Dapprima la sua 
allergia per i giornalisti l'ha manifestata proprio a 
Roma, in Senato, Per frenare e soprattutto blocca- 
re l'accesso ai giornalisti a molte parti di Palazzo 
Madama Bosco è persino arrivato a presentare in 
tal senso un ordine del giorno in aula. Allora il se- 
natore si difese dicendo che i rappresentanti dei 
vari partiti dovevano avere diritto a una relativa 
privacy almeno in Senato. Ma, sempre in materia 
di rapporti con la'stampa, Bosco è di nuovo in- 
ciampato questa volta in regione, poche settimane 
fa. In qualità di commissario straordinario della 
Lega Nord Friuli ha infatti invitato i membri di ri- 
lievo del partito a non tenere rapporti con la stam- 
‘pa in merito alle vicende interne. 


lamentazione della pro- 
stituzione e di prevenzio- 
ne dell'Aids a quelle sul- 


. la composizione e sulle 


procedure di nomina ed 
elezione del consiglio di 
amministrazione della 
società concessionaria. 
del servizio radiotelevisi- 
vo pubblico; dalle regole 
in materia di telecomuni: 
cazioni alla proposta di 
legge (l'ennesima in que” 
sta materia) sulle esen= 
zioni Iva per le zone de 
Friuli-Venezia Giulia col 
pite dal terremoto. Sera” 
pre come presidente del 
la commissione lavo! 
pubblici ha invece segul: 
to da vicino, come relat0” 
re, le nomine dei mass!” 
mi vertici attuali dei VA” 
ri enti portuali italiani. 


vai 


LA DECISIONE DOPO IL CORTEO DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E L'INCONTRO CON LA DELEGAZIONE DELLA GIUNTA GUIDATA DA DAMIANI 


Antismog, s’inizia a tratta 


NOTA 
Proteste 
civili 

e violenze 
pericolose 


La protesta e la contesta- 
zione fanno ormai parte 
del vivere quotidiano. E 
giusto che tutto ciò acca- 
da perchè testimonia il 
diretto coinvolgimento 
della «base» sulle scelte 
che quasi sempre vengo- 
no adottate dal vertice. 
Ciò che ci preoccupa è 
invece l'escalation della 
tensione. Sabato. gli au- 
tonomi sono stati prota- 
gonisti di violenti scon- 
tri contro le forze dell’or- 
dine. Non accadeva da 
tempo, ma i sintomi 
c'erano tutti, a comin- 
ciare dalle tracce lascia- 
te con le bombolette 
Spry su molti edifici del 
centro (questa non è lot- 
ta politica ma vandali- 
smo). Tae. 
Ieri altra giornata ad 
alta tensione in occasio- 
ne della manifestazione 
dei commercianti: nuo- 
Ve cariche a polizia e vi- 
gili urbani, tentativi di 
aggressione, esponenti 
di categoria scortati dal- 
le volanti. I commercian- 
ti hanno fatto bene a 
scendere in piazza in di- 
fesa dei loro interessi 
(«E io difendo quelli del- 
l'intera città», ha repli- 
cato il sindaco) ma vani- 
ficherebbero i loro sforzi 
se una protesta civile si 
trasforma in un qualco- 
sa che civile non è. Ieri, 
in prima linea, c'erano 
parecchi attivisti di par- 
tito, di alcuni partiti. 
Non crediamo che ciò 
giovi alla categoria. 
Quando si semina vento 
qualche volta si rischia 
di raccogliere tempesta. 
La campagna elettorale, 
insomma, comincia nel 
peggiore dei modi. 


IN {PON RZIO Il Piccolo 


Trieste 


Martedì 19 marzo 1996 


Un tavolo tecnico per di- 
scutere i miglioramenti al 
piano antismog s'insedie- 
rà stamane in Comune, e 
proseguirà i lavori finchè 
non sarà stata trovata 
una soluzione. , 7 

La decisione è scaturita 
ieri sera, al termine del 
l'incontro fra i rappresen- 
tanti dell'Unione commer- 
cianti, dell'Assoartigiani e 
dell'Associazione autono- 
‘ma del commercio (presen- 
ti anche alcuni esponenti 
delle categorie) e la delega- 
zione della URI guidata 
dal vicesindaco Damiani, 
affiancato dagli assessori 
Neri e Pecol Cominotto. 
AI tavolo tecnico, oltre ai 
due assessori citati e agli 
esperti del Comune, siede- 
ranno gli esponenti delle 
principali associazioni; 
Unione commercianti, As- 
soartigiani, Cna, Confeser- 
centi, Unione economica 
slovena e Associazione au- 
tonoma del commercio, 

Prima di lasciare il sa- 
lotto azzurro del Munci- 
pio, il presidente del- 
l'Unione Commercianti, 
Donaggio, Na consegnato 
a Damiani 3.400 firme per 
un parcheggio nella zona 
di Ponterosso, e 630 firme 
raccolte da dipendenti dei 
negozi, a queste si sono 
aggiunte circa 5 mila fir- 
me, sempre contro il pia- 
no antismog, raccolte da 
un gruppo di esercenti. 

Non è stato facile riusci- 
Te a mettere attorno a un 
tavolo le controparti. Fino 
all'ultimo momento sem- 
brava che il lungo incon- 
tro stesse per naufragare. 
Quando pareva raggiunta 
una base su cui discutere, 
Donaggio ha posto una 
pregiudiziale: «E' inutile - 
ha detto rivolto all'asses- 
sore Neri - tirare fuori il 
problema degli orari glo- 
bali della città. Così non 
trattiamo. Domani (oggi, 
ndr) non vengo. Si perde 
tempo). 

La risposta di Neri non 
si è fatta attendere: «Non 
accetto questi ricatti). Do- 
naggio si è alzato, mo- 
strando di voler andarse- 
he. A quel punto è interve- 
nuto, Damiani: «Non può 
dire alla giunta che non 
viene - ha replicato - solo 
perchè un assessore avan- 
za una proposta. Bisogna 
iniziare subito una discus- 
sione costruttiva, senza 
pregiudiziali». 


Stamanesi riunisce 

in Comune un tavolo 
tecnico per individuare 

i possibili miglioramenti, 
Tlavori proseguiranno 
finché nonsi troverà 


Una soluzione accettabile, 
pen 


Un atteggiamento che 
)amiani ha sottolineato 
sm dall'inizio dell'incon- 
tro: «Da parte nostra c'è 
la massima disponibiltià 
al dialogo, senza alcun 
preconcetto nel compren- 


IN SERATA 


Commercio 
e artigianato 
condannano 
l'intolleranza 


In serata una nota di 
condanna è stata dira- 
mata congiuntamente 
dalla Confcommercio 
e dall'Associazione ar- 
tigiani: p 
«La Confcommercio 
e l'Associazione arti- 
giani prendono le di- 
stanze e condannano 
qualsiasi riprovevole 
episodio, di intolleran- 
za e di violenza, che 
possa essersi verifica- 
to a margine di una 
manifestazione che è 
stata voluta e organiz- 
zata da due categorie 
di lavoratori che difen- 
dono correttamente e 
civilmente il proprio 
lavoro. .La  Confcom- 
mercio e l'Associazio- 
ne artigiani invitano 
contestualmente la cit- 
tadinanza, l'ammini- 
strazione comunale e 
gli organi di informa- 
zione a valutare le 
istanze dei lavoratori 
autonomi delle due ca- 
tegorie in modo com- 
Ppletamente estraneo a 
detti accadimenti). 


dere le esigenze degli ope- 
ratori». E Donaggio ha 
esordito: «Le constatazio- 
ni sul campo degli effetti 
del piano sono state peg 

iori di quanto si pensas- 
2 nl cao ‘ha subito 
un forte calo anche in z0- 
ne lontane dal centro». 

E' iniziato così un serra- 
to scambio di affermazio” 
ni, spesso polemiche. I 
presidente . dell'assoarti- 
giani Bronzi ha riconosciu- 
to che per certi versi Sono 
state accolte le richieste 
della categoria, «ma - ha 
rimarcato - oggi non Cl sa- 
rebbero tante persone ar- 
rabbiate se, dopo due set- 
timane, sono molte le 
aziende ancora senza 1 
permessi. L'economia del- 
la città va a catafascio». 

La discussione Sì è 3008, 

{a quando l'assessore Pe- 
o Cominotto ha fatto 
presente che «qualunque 
piano anti-inquinamento 
ha l'obiettivo di diminuire 
la quantità di traffico. Pe- 
rò il piano attuale ha una 
certa elasticità - gli orari, 
lo scambio del sabato col 
lunedì, le targhe straniere 
- sul quale siamo sempre 
stati disponibili a discute- 
re). 

Al che Donaggio ha re- 
plicato con foga: «Per co- 
me stanno andando le co- 
se, preferiamo un modello 
sul tipo di Bologna, dove 
si chiude il centro solo 
quando. l'inquinamento 
supera il livello, e lo sì 
apre quando è sotto la so- 
glia. E' già una settimana 
che la città è chiusa». 

Altro scambio di battu- 
te polemiche sulla presen- 
tazione del piano: Donag- 
gio ha detto di averlo vi- 
sto per la prima volta 
quando era già pronto, e 
Bronzi ha sostenuto di 
non averlo mai visto. Al 
che l'assessore Pecol Co- 
minotto gli ha replicato 
che gli incontri con gli ar- 
tigiani erano stati fatti 
dall'ex assessore Cervesi. 
A quel punto, Damiani, 
per raffreddare l'atmosfe- 
ra, ha sottolineato che è 
possibile modificare il pia- 
no rimanendo sotto la so- 
glia di inquinamento, ed 
ha proposto la creazione 
immediata di un tavolo 
tecnico. Quello attorno al 
quale le associazioni di ca- 
tegoria, gli assessori e i 
tecnici delle due parti si 
Tluniranno stamattina. 


SALTA IL CONSIGLIO COMUNALE STRETTO D’ASSEDIO 
Illy: «Difendo la salute di tutti»; 
La Pacor salvata dai poliziotti 


Non c'è molta voglia, alle 19.30, di svolgere una sedu- 
ta del consiglio comunale, dopo gli ultimi svilupi della 
Protesta in piazza Unità. Con i manifestanti minaccio- 
Si sotto la porta del Comune, probabilmente prevale 

idea di non far svolgere una seduta che potrebbe ri- 
Velarsi incontrollabile, qualora si aprissero le porte al 
Pubblico. 1 

Al momento dell'appello ci sono in aula alcuni rap- 
Dresentanti del Polo e della maggioranza, Marchesich 
Sla Tamburini di Nord libero, Venier di Rifondazione. 

iù tardi uscire dal Comune sembra impossibile. Una 
Tagazza nei corridoi si arrabbia, non si capisce se è 
Un'impiegata o una del pubblico (perchè comunque 
qualcuno c'era all'interno) e parla di sequestri di per- 
Sona, # È 

Alla fine il Comune blindato si apre per un attimo. 

a fuori c'è il Bronx. Il capogruppo del Pds, poco pri- 
ma delle 20, riesce a dichiararci, in piazza Unità, un 
appello al buon senso e alla civiltà a tutti i livelli, E 
mentre finiamo di scrivere Ester Pacor, presidente del- 
la Confesercenti, viene attaccata da un gruppo imbe- 
Stialito, davanti ‘alla sede della Cit. Cammina verso il 
Caffè degli Specchi e, grazie all'intervento di alcuni 
agenti, riesce a salvarsi dalle botte barricandosi nel- 
l'esercizio pubblico. Sono scene alle quali nessuno vor- 
rebbe assistere. sarai 

Nel frattempo in Largo Granatieri arriva il sindaco 
Illy con la sua auto. Mai vigili urbani lo invitano a la- 
Sciare immediatamente la zona. Piero Camber, consi. 


Esempio di fi 
Treni di finanziamento auto a tasso 0% Versione: Brava 141 
Ata: 35 giorni Spese pi 


[2v S Importo da finanziare: L. 14.000.000 Numero rate: 20 Importo rata mensile: L. 700,000 & 
0.000 TAN 0% TAEG 1,91%. Oîferta non cumulabile con altre iniziative in corso né con altre formule finanziarie SAVA, 


liere comunale della Lista, in una nota sosti 

SAGA il sindaco avrebbe investito una SA 
e una signora. Illy smentisce e lascia intendere E 
proprio i vigili urbani lo avevano aiutato nella mano- 
vra. «Piero Camber non c'era - dichiara Illy < non ho 
investito nessuno e non vorrei che si creassero altre 
leggende metropolitane). . 

Tbnio è ormai calato su una giornata da dimenticare 
quanto meno su. quella parte che ha avuto per teso 
Piazza Unità. Piero Camber, a proposito del Consiglio 
comunica, come del resto hanno fatto altri suoi colle: 
ghi, di non aver potuto partecipare alla seduta in 
quanto gli è stato impedito l'accesso al palazzo dai vi- 
gili urbani per motivi di ordine pubblico. E osserva 
che la seduta deve considerarsi nulla. 

«Spero che Donaggio si sia reso conto di non aver 
fatto una cosa positiva, che va nella direzione di mi- 
gliorare il provvedimento - dichiara il sindaco Illy - la 
temperatura è troppo alta e le reazioni sono esagerate 
dopo appena pochi giorni di applicazione del provvedi- 
mento».«L'interesse dei cittadini - continua Illy - non 
è quello di respirare aria piena di benzene, io mi ‘pres 
occupo prima della maggioranza silenziosa e della sua 
salute e poi degli interessi dei commercianti). 

«Questi atti non sono specchio della civiltà di Trie- 
ste - conclude Illy e spero siano isolati, fomentati da 
qualcuno che ha interessi elettorali, noi abbiamo sin- 
ceramente a cuore gli interessi dei commercianti e sia- 
mo disposti a migliorare il provvedimento, ma in que- 
Sto clima lavorare è difficile». 


FIAT 


PATTO 
CHIARO 


11 contratto alla luce del sole 


La protesta in piazza dell'Unità e un momento di tensione davanti all'ingresso del palazzo municipale. (Foto Sterle) 


MOMENTI DI TENSIONE IN PIAZZA UNITA’ SOTTO ILCOMUNE 


La folla «carica» il Municipio 


Durante il corteo, all’inizio partito in ordine e silenzio, slogan e ingiurie contro il sindaco 


Prima il corteo silenzioso 
e la protesta ferma e civi 
le. Più tardi in piazza Uni- 
E la violenza e la tensione 
sfociate in cariche di folla 
contro il municipio, gli as- 
salti e gli slogan minaccio- 
sì con epiteti verso il sin- 
daco. E" finita così ieri la 
Manifestazione dell'Unio- 
ne del commercianti e del- 
l'Assoartigiani contro le 
AMS antismog e il bloc- 
co. PRE LATICO deciso dal 
Sono volate parole gros- 
so. SE durante il corteo 
che alla fine, ingiurie con- 
tro il sindaco Illy soprat- 
tutto. E poi le cariche del- 
la folla assembrata sotto il 
Municipio. Due, tre volte 
si sono lanciati contro gli 
sparuti agenti delle forze 
ell'ordine raccolti davan- 
ti al portone principale. 
Molti commi RREERA earti- 
fani, giunti vanti al 
gino sl Sono avvici- 
nati sempre più all'in- 
gresso centrale. E davanti 


si sono messi soprattutto i 
giovani, a decine, che han- 
no cominciato ad arringa- 
re la folla. 

Una tensione che è sfo- 
ciata addirittura in un ten- 
tativo di pestaggio, poco 
dopo le otto, appena termi- 
nato il consiglio (sospeso 

er mancanza del numero 
legale) della consigliera co- 
munale Ester Pacor, presi- 
dente della Confesercenti. 
L'hanno vista uscire dal 
Comune e in gruppo l'han- 
no rincorsa, È' stata tratta 
in salvo in tempo da alcu- 
ni agenti che l'hanno fatta 
entrare in velocità al Caf- 
fè degli specchi. Poco do- 
po sono stati costretti a 
Tiaccompagnarla a casa 
sotto scorta. 

Slogan, grida, folla e 
fiaccole tutto attorno al 
palazzo del Comune in 
piazza Unità che sembra- 
va come assediato. Sono 
state chiuse tutte le porte 
e le forze dell'ordine si s0- 
no concentrate davanti al 


portone principale. Erano 
in pochi: agenti della Poli 
zia assieme ai Carabinieri, 
qualche funzionario in 
borghese della Questura, 
Vigili Urbani. Molti agenti 
in borghese sono dovuti in- 
tervenire in tutta fretta: 
nessuno si aspettava una 
simile tensione. Il corteo, 
alcune centinaia di perso- 
ne in piazza Oberdan che 
poi in piazza Unità sono 
diventate oltre mille, forse 
milleduecento, aveva co- 
minciato a sfilare in silen- 
zio e massimo ordine. Mol- 
ti cartelli, qualche striscio- 
ne. Molti DONFGGIATaNO al 
presidente dellUnione dei 
commercianti: “Donaggio, 
sei il nostro presidente”. 
Hanno stupito anche lui 
che quando è giunto in 
piazza Oberdan ha chiesto 
«Chi li ha fatti fare?». A 
quanto sembra alcuni 
commercianti del centro 
che poi hanno raccolto de- 
cine di dipendenti con ana- 
loghi cartelli che diceva- 


no: «Noi 1000 dipendenti 
non siamo ricattati, Illy la- 
sciaci lavorare». Ma c’era 
anche lo striscione «Trie- 
ste svenduta al Friuli». Un 
segno di forte protesta che 

oco dopo è degenerata. A 
‘are la voce grossa grup- 
petti di giovani che hanno 
cominciato a inneggiare 
contro il sindaco. Ad arrin- 
garli a bordo di un moto- 
carro c'era una giovane ra- 
gazza (qualcuno ha ipotiz- 
zato che si trattasse di 
una attivista di un gruppo 
politico giovanile) con in 
mano un megafono del 
Fronte della gioventù, ade- 
guatamente incerottato 
Rei nascondere gli adesivi 

partito. 

Si respirava profondo il 
clima elettorale, ma anche 
la tensione. C'erano l'ono- 
revole Roberto Menia e 
Sergio Dressi (di An), Gual- 
berto Niccolini (Forza Ita- 
lia), Giulio Camber (Lista 
per Trieste), ma ‘anche 
Bruno Sulli (An), Paolo Po- 


lidori (Lega Nord), Renzo 
de Vidovich, Piero Camber 
(Lista), Massimo Gobessi 
(Forza Italia), Giorgio Mar- 
chesich e Laura Tamburi- 
ni (Nord Libero), Manlio 
Giona (Lega Nord) e Mar- 
co Drabeni (Lista). Sullo 
sfondo uno striscione si- 
gnificativo: «Illy mormo- 
tò, non passa lo stranie- 
TO). 

All'uscita della delega- 
zione dal Municipio, verso 
le 19.15, i manifestanti 
hanno invitato il presiden- 
te Donaggio a recarsi alla 
Rai per comunicare l'esito 
dell'incontro al Tg regiona- 
le. Im pochi minuti il presi- 
dente dei Commercianti 
ha raggiunto la sede della 
Rai con una volante della 
Questura, Tutto inutile: 
nell'atrio del palazzo di 
via Fabio Severo Donaggio 
e un funzionario della Que- 
stura sono stati fermati. 
La redazione del Tg aveva 
già impaginato il notizia- 
rio. 


AL VIA L'OPERAZIONE DI CONTROLLO SULLE EMISSIONI DI GAS DELLE AUTO 


Consegnati i primi bollini blu 


150 officine autorizzate; la prima scadenza (30 aprile) riguarda le targhe con «1» e «2 finali 


Non poteva non essere 
la «Panda» di Luisa Ne- 
mez la prima vettura di 
Trieste a sottoporsi al- 
l'esame dei gas di scari- 
co, inaugurando così la 
campagna denominata 
«bollino blu contro l'in- 
quinamento. Fu infatti 
proprio la presidente del- 
l'Organizzazione per la 
tutela dei Consumatori 
che negli anni scorsi ave- 
va auspicato l'introdu- 
zione di questo sistema 
di controllo a tappeto 
per far circolare soltan- 
to le auto le cui emissio- 
ni gassose IMentrassero 
nei massimi fissati dalla 
norma. 

Tra gli artefici dell'ini- 
ziativa aNche Roberto 
Danese con il Consorzio 
dei concessionari di auto 
di Trieste Che ieri, alla 


presenza dell'assessore 
Pecol Cominotto e del 
presidente dell'Aci, Gior- 
gio Cappel ha ufficial- 
mente dato inizio alla 
campagna. L'operazione 
è stata condotta da una 
rappresentanza di alun- 
ni dell'istituto professio- 
nale Enaip e della Berga- 
mas con il professor Fer- 
raro, che, già in passato, 
avevano organizzato nu- 
merose campagne di con- 
trollo. 

Ieri dunque il via for- 
male del discusso «bolli- 
no blu»; va ribadito in- 
nanzitutto che il bollino 
non darà diritto a circo- 
lare nelle vie chiuse dal 
provvedimento anti- 
smog; che al controllo 
devono essere sottopo- 
ste soltanto le vetture 
non  catalitiche; che 


Le vetture 


catalizzate 
escluse nel 1996 
dal contrassegno 


l'unico obbligo per i pos- 
sessori di auto catalizza- 
te è quello di esporre be- 
ne in vista il cosiddetto 
«verdone», cioè il taglian- 
do distribuito dal mini- 
stero dei Trasporti; altri 
obblighi per chi possiede 
auto catalizzate, al mo- 
mento non ci sono; po- 
trebbe essere che a parti- 
re dal 1997, una forma 
di controllo venga impo- 


su tutta la gamma, veicoli commerciali compresi. 


Marzo. C'è in giro una gran voglia d’auto. Fiat 
vi aiuta a soddisfarla Subito, liberandovi dal 


peso degli interessi. Scegliete 


la Fiat che più vi piace. Fino al 


31 marzo Fiat vi offre 7 milioni per 
Cinquecento e Panda, 12 per Punto, 14 per 
Bravo e Brava, 17 per Tempra e barchetta, 20 


milioni per Croma, Coupé e Ulysse. Il tutto in 


ino furgone Importo da finan 
valida fino al 31/390 su tutti i modelli della gamma auto e veicoli commerciali disponibili in rete salvo approvazione AMA. Per ulteriori informazioni sui tassi e sulle condizioni praticate da 


sta anche a loro, ma al 
momento non si sa nulla 
di preciso. 

Chi ha sottoposto la 
propria vettura alla revi- 
sione prevista dalla Mo- 
torizzazione. civile può 
ritirare gratuitamente il 
bollino blu (leggermente 
diverso dagli altri) diret- 
tamente all'Aci di via Cu- 
mano a partire già da og- 
gi, purché il periodo di 
validità della revisione 
coincida con quello se- 
mestrale del controllo 
dei gas di scarico. Il bol- 
lino blu è disponibile 
gratuitamente all'Aci an- 
che per chi possiede 
un'auto d'epoca iscritta 
all'apposito registro. 

All'imaugurazione del- 
la campagna erano pre- 
senti anche i rappresen- 
tanti delle tre organizza- 
zioni degli artigiani (cui 


FIAT LIBERA LA VOGLIA D'AUTO. 


Fino al 31 marzo, fino a 20 MILIONI ir: 20 MESI a interessi ZERO 


fanno capo le 150 offici- 
ne convenzionate presso 
le quali sarà possibile ef- 
fettuare i controlli) che 
operano sul territorio, 
Chicco per la Cna, Bron- 
zi per l'Associazione arti- 
giani e Sik dell'Unione 
regionale economica slo- 
vena. Per garantire la 
massima tutela dell'auto- 
mobilista e il regolare 
svolgersi delle operazio- 
ni, è stata istituita una 
commissione di sorve- 
glianza che interverrà 
sia con controlli a cam- 
pione, sia su segnalazio- 
ne di eventuali abusi. 

I primi a doversi sotto- 
porre al controllo entro 
il 30 aprile sono i posses- 
sori di auto con numero 
di targa finale 1 e 2;3 e 
4 entro il 31 maggio; 5 e 
6 entro il 30 giugno; 7 e 
8 entro il 31 luglio; 9e 0 
entro il 30 settembre. 


20 mesi, a interessi zero. L'offerta vale anche 


per i veicoli commerciali, e arriva fino a 20 


milioni per Ducato. Concessionarie e Succursali 


Fiat vi aspettano anche al sabato con soluzioni 


000.000) Numero ra 


20 Importo rata mu 
va, consultare i fogli analitici pubbl 


personalizzate. Zero interessi. La voglia d’auto 


non è mai stata così libera. IF/I/A/TÀ 


ermine di legge. 


[10] Il Piccolo 
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Martedì 19 marzo 1996 


SCADUTO IERI SERA IL TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DELLE LISTE ELETTORALI 


"Politiche”, ecco i nom 


Nonci sono clamorose esclusioni, 


per il momento, ma qualche sorpresa 


difronte a liste quali Mani pulite 


e Rinnovamento, giunte in extremis 


Telefonini caldi, colpi di 
scena, candidature del- 
l'ultima ora, un clima ge- 
nerale da Helzapoppin': 
l'ufficio elettorale del 
Tribunale ha vissuto ieri 
la sua giornata campale. 
Niente ribaltoni, dopo la 
fatidica scadenza delle 
20, ma nervi tesi fino al- 
l'ultimo per gli apparati 
dei partiti, che hanno do- 
vuto sudare per far tor- 
nare i conti. Paradossal- 
mente, si è avuta la sen- 
sazione che le forze poli- 
tiche più piccole abbia- 
no avuto minori difficol- 
tà nella raccolta e nella 
presentazione delle fir- 
me. Non a caso il vero in- 
gorgo si è creato tra le 
19e 30ele 20. 

Le schede, alla fine, so- 
no affluite nelle maniere 
più eterogenee, dai clas- 
sici contenitori di carto- 
ne fino al valigione mo- 
dello spedizione in An- 
tartide sfoggiato da Slu- 
ga di An. Ore di grande 
marasma, vissute in pe- 
renne collegamento con 
le segreterie e alla ricer- 
ca dell'ultima firma. Po- 
chi patemi per i “big” del- 
l'Ulivo e del Polo, tutti 
regolarmente accettati, 
da Gamerini a Rumiz, da 
Menia a Giulio Camber e 
Niccolini, anche se ha ri- 
schiato qualcosa Orazio 
Bobbio, candidato del- 
l'ultima ora per Dini, 
che ha dovuto ovviare al- 
la mancanza di 200 fir- 
me con un apparenta- 
mento col Ppi. Soddisfat- 
to, comunque, il coordi- 
natore provinciale, Ro- 
berto De Gioia, di fronte 
alle 620 firme raccolte 
in pochissimo tempo a 
Trieste, anche se la chan- 
ce del proporzionale è 
stata persa. 

Non ce l'ha fatta inve- 
ce Paola Sain della Lista 
Pannella, rimasta appie- 
data in Ts 2. L'unico con- 
tendente, almeno per la 


DOPO L'ESCLUSIONE A FAVORE DELLA DESCO” 
Appalto mense comunali 
La Siarc propone ricorso 


Avrà uno strascico giudi- 
ziario la vicenda dell'ap- 
palto per le mense comu- 
nali. La Siarc di Catanza- 
TO, pur avendo operato 
un ribasso notevole ri- 
spetto alla base d'asta, è 
stata infatti superata 
dalla locale Descò, dopo 
un supplemento d'inda- 
gine degli uffici munici- 
pali che avevano giudica- 
to la sua offerta non con- 
grua, e adesso ha prean- 
nunciato l'intenzione di 
adire le vie legali. La so- 
cietà calabrese, «assolu- 
tamente insoddisfatta 
per le determinazioni as- 
sunte dal Comune», ha 
precisato in una nota di 
ritenere illegittima la de- 
cisione assunta, «per tut- 
te le ragioni già lamenta- 
te in sede di gara e che 
riserva di più ampiamen- 
te dedurre in sede com- 
petente». 


Camera, sarà Marco Gen- 
tili, su Ts 1. Dentro, do- 
po qualche patema, an- 
che Silvana Bogliolo e il 
suo Patto Donne Trieste. 
Candida per la Camera 
in Ts 1, mentre a Ts 2 ap- 
proda Pierpaolo Pergolis 
e per il Senato ci prova 
Amata Caccavale. 

Non poteva mancare 
una lista Mani pulite, 
ma qui una certa sorpre- 
sa c'è stata, a leggere ad 
esempio il nome del pre- 
sidente dell'Unione 
istriani, Denis Zigante, 
che candida alla Camera 
in Ts 2, mentre Alessan- 
dro Alù va su Ts l e Gior- 
gio Zille sul Senato. Zi- 
gante, amico dei Camber 
e vicino alla Lista, va 
stranamente a rompere 
le uova nel paniere a 
Gualberto Niccolini (For- 
za Italia) nella periferia 
triestina. Segno di un'al- 
tra diaspora istriana, sta- 
volta a carattere 
politico? A titolo di cu- 
riosità, segnaliamo che 
un altro listaiolo 
“storico”, il pittore Giu- 
seppe Ferfoglia, candida 
con Mani pulite nel pro- 
porzionale. 

La Lega Nord ha con- 
fermato la triade Anna 
Piccioni (Camera, Ts 1), 
Massimiliano Coos (Ts 2) 
e Manlio Giona (Senato), 
mentre gli ex amici di 
Nord libero mandano in 
orbita Giorgio Marchesi- 
ch (Camera, Ts 1), Laura 
Tamburini (Ts 2) e Giam- 
paolo Stimamiglio (Sena- 
to). A destra, da ricorda- 
re ancora che la Fiamma 
Tricolore propone 
Manlio Portolan (Came- 
ra; Ts 1) e Antonino Mar- 
telli (Ts 2), oltre a Fabio 
Pretto per il Senato. Cita- 
zione finale per Rinnova- 
mento, che propone al 
Senato l'immarcescibile 
Stelio Pranzo, già con i 
Pensionati e alla Camera 
Nicola Papagni (1) e Vit- 
torio Fegac (2). 


Contestata 
lascelta 


degli uffici 
municipali 


Il titolare della Siarc, 
Giuseppe Albano, non 
ha gradito neanche l'ac- 
costamento con alcuni 
appalti nel Triveneto 
operanto da un sindacali- 
sta, e minaccia adesso 
anche una querela per 
diffamazione. Sempre 
nel testo si legge infatti 
come «per l'appalto nel 
Comune di Udine siano 
insorte solo contestazio- 


A SOLE 


L 


Tutti i candidati in lizza 


Fulvio Camerini 


(Prodi) (LpT) 


Gualberto Niccolini 
(ForzaItalia) (An) 


Orazio Bobbio 


(Dini) (Lega Nord) 


Silvana Bogliolo 
(Patto Donne) 


Giulio Camber 


Roberto Menia 


Anna Piccioni 


Pierpaolo Pergolis 
(Patto Donne) 


Manlio Giona 
(Lega Nord) 


Stelio Pranzo 
(Rinnovamento) 


Amata Caccavale 
(Patto donne) 


Nessuna difficoltà peri big” 


dell’Ulivo e del Polo, 


tranne qualche patema per Bobbio, 


Paolo Rumiz 
(Prodi) 


Giorgio Marchesich 
(Nord Libero) 


Denis Zigante 
(Mani Pulite) 


Laura Tamburini 
(Nord Libero) 


Vittorio Fegac 
(Rinnovamento) 


poi” apparentatosi” col Ppi 


Manlio Portolan 
(Fiamma) 


Marco Gentili 
(Lista Pannella) 


Candidature e liste dell'ultima ora. Volti e nomi del tutto estranei alla vita politica. Anche per questo motivo la nostra 
prima galleria di candidati è incompleta, e si limita a volti più o meno conosciuti, comunque in una qualche maniera 
noti nell'ultimo periodo nella vita amministrativa e politica nazionale o locale. Nei prossimi giorni cercheremo co- 
munque di pubblicare un aggiornamento, anche alla luce delle verifiche irì corso all'ufficio elettorale, che potrebbe- 


ro anche creare qualche sorpresa. 


SCIOPERO ALLA ROVESCIA DEI GIOVANI COMUNISTI 


Via Orlandini, giardino lindo 


Bonificata l’area, il gruppo ha mandato il conto al Comune 


ni amministrative ogget- 
to di impugnativa a mez- 
zo di apposito ricorso al 
Tar di Trieste e davanti 
alla Procura della Repub- 
blica di Udine». Storia 
analoga, a detta di Alba- 
no, nell'appalto per la 
consegna dei pasti a do- 
micilio di anziani a Pado- 
va, «regolarmente in cor- 
soy, mentre nessun pro- 
blerma. sarebbe sorto 
con il Comune di Vene- 
zia per la refezione scola- 
stica di Mestre». «Fran- 
camente - racconta al te- 
lefono Albano, che a suo 
tempo, complice l'amici- 
zia con Giorgio Del Saba- 
to, sembrava aspirare al- 
la presidenza della Trie- 
stina - non ho capito la 
nostra esclusione, che 
avrebbe creato anche un 
buon ritorno, in termini 
di occupazione, nella vo- 
stra provincia». 


Settanta sacchi di immondizie riempiti, 
settanta siringhe usate raccolte, panchi- 
ne ritinteggiate, arredi sistemati, ringhie- 
re riassettate, Vialetti ripuliti da cima a 
fondo. È questo il bilancio dello «sciope- 
ro alla rovescia» promosso dai giovani 
comunisti di Rifondazione, che tra saba- 
to e domenica hanno tirato a lucido il 
giardino di via Orlandini ‘a Ponziana, 
un'area verde di proprietà del Comune 
da anni abbandonata al degrado. 

Una trentina di ragazzi, disoccupati, 
precari, studenti, aderenti al movimento 
giovanile di Rifondazione, armati di ra- 
strelli, carriole e Cesole, in due giorni 
(per 132 ore complessive) hanno restitui- 
to agli abitanti l'area verde, nuovamente 
vivibile. È 

Ma non di puro volontariato si tratta, 
anzi: al termine della due giorni di recu- 
pero del giardino, 130 giovani hanno con- 
segnato al competente settore del Comu- 
ne una richiesta di retribuzione regolar- 
mente protocollata e indicante le ore di 
lavoro, il nome e l'età di chi ha lavorato; 
il tipo di lavoro eseguito.A spanne, l’ipo- 
tetica spesa per il Comune si aggirerebbe 
tra i due e i tre milioni di lire, che quasi 
sicuramente non verranno mai liquidati. 

Resta la provocatoria iniziativa, che 
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vuole aprire una vertenza con il Comune 
sul tema dei lavori socialmente utili, ma 
mai eseguiti nonostante il modesto im- 
porto di spesa e le braccia disponibili. 
Un gesto simbolico, che rivendica soprat- 
tutto il drammatico bisogno che attana- 
glia le fasce giovanili della città e che 
vuole estendersi non soltanto al settore 
della pulizia e della manutenzione: del 
verde pubblico, ma anche a quello del- 
l'assistenza, della manutenzione del pa- 
trimonio artistico, e di altri ancora. so 
Riqualificazione del territorio, con 19: 
5 e Ha , raneo 
vori socialmente utili e contempor@th 
t ti ° ie oa 
parziale contributo all'occupazio co la 
minimo dispendio per il Comune: °D ha 
sfida dei giovani dì Rifondazione, * .Wna 
ortato allo sciopero alla roves®oni 
: n Ì ‘ha aggiunto 
imostrazione simbolica — Bf; fetribu- 
uno dei ‘’volontari”’ in attes® Sogica h 
* A jone tecnologica che 
zione, contro l'invasione Let, 2 
n lell'uomo e i bi 
mette da parte.il lavoro fescono fonte di 
sogni reali che non costitu: e di 
profitto». UCI 3 
A conclusione dell'iniziativa è previ. 
leriggto Un Presidio di 
sto per questo pom iazza Unità, 1 
sensibilizzazione in PIT: « In pro- 
ramma c'era anche Uli Incontro tra una 
3 0 elgoi giovani Operatori e il vi- 
elegazione dei &: i, che perdh e.ilvi 
cesindaco Damian la cancella- 
to l'appuntamento: 
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«Nel marzo ‘94 sono en- 
trata in politica, abbando- 
nando l'attività professio- 
nale di giornalista televi- 
siva, decisa a dedicare al 
dovere civico ogni mo- 
mento del mio tempo e la 
mia passione triestina e 
istriana. Ero spinta da al- 
cune forti motivazioni: co- 
me tante persone comuni 
provavo rabbia per essere 
considerata dal Moloch 
statale non un cittadino 
da lasciar lavorare e pro- 
durre benessere per sé e 
Der la comunità, agevo- 
andolo nel suo dovere di 
onesto contribuente, ma 
alla stregua di ùn limone 
da spremere attraverso 
mille balzelli e ossessio- 
nanti incombenze fiscali. 
Come persona che doveva 
misurarsi ogni giorno con 
la concretezza e il rigore 
del lavoro volevo vedere 
se era possibile traslare 
questa concretezza e que- 
sto rigore nel labirintico e 
borbonico modo di gestire 
il Paese. Moralmente mi 
ribellavo agli sprechi e al 
‘parassitismo. Un esempio 
tra i tanti: nell'assistenza 
consideravo che se si fos- 
‘sero usa le ingenti 
somme che il bilancio del- 
lo Stato destina ai cittadi- 
ni bisognosi di assistenza 
(ben 7 milioni di persone) 
direttamente agli interes- 
sati, scavalcando cioè tut- 
te le sovrastrutture buro- 
cratiche, avremmo potuto 
creare 7 milioni ‘di o 
Onassis! E ciò in base a 
un semplice calcolo: con 
la divisione e assegnazio- 
ne diretta delle quote a 
ognuno sarebbero andati 
52 milioni di lire l'anno; 
ciò significa che una fami- 
lia di 4 persone tutte con 
‘a qualifica di «assistito» 
avrebbe potuto percepire 
208 milioni all'anno! 

Da triestina volevo im- 
‘pegnarmi con tutte le mie 
DA er onorare quel de- 

ito di riconoscenza verso 
questa città, alla quale de- 
vo tutto, a partire dal mo- 
mento in cui mi accolse, 
ragazza in fuga da un re- 
gime comunista: Trieste 
splendida e generosa mi 
ha dato la possibilità di vi- 
vere liberamente, di co. 
struire una famiglia, di 
crescere culturalmente. A 
nella rofessione.. degno 
vo ad esempio “ome si 
per una nazione, COME st 
‘dice madre, l'aver Nasco- 
si Jveroso archi- 

sto in un pote 
vio un progetto di grande 
valenza n € poli- 
tica: quello dell'onorevole 
Manlio Cecovini, riguar- 
ante Trieste e la Via 
idriatica. Quel disegno 
(accolto dall'Europa ma 
dimenticato dall'Italia) 
doveva trovare un rilan- 
Gn €sso costituiva la 
Ci Cer agganciare Tri- 
al Centro Europa e 
Der proiettarla nuovamen- 
te in una dimensione in- 
ternazionale. Come istria- 
na sentivo e sento alto il 
sogno di giustizia. Come 
piccolo imprenditore che 
opera nel Nord-Est trova- 
vo opprimenti e penaliz- 
zanti i tanti confini (an- 
che psicologici) che ci as- 
serragliano. La globalizza- 
zione del mercato e la li- 
bera economia, che posso- 
no portare al benessere 
collettivo, passano attra- 
verso presupposti ineludi- 
bili: accordi formalizzati 


PREZZO D'INGRESSO RIDOTTO», 


PUOI VEDERE I FILMS CANDIDATI AGLI OSCAR '96 NEI CINEMA 


AMBASCININA 


7.000 


gli interessi di Trieste» 


(} 


e internazionalmente ga- 
rantiti nei rapporti econo- 
mici e civili con i paesi vi- 
cini, secondo principi di 
civiltà giuridica europea. 
Queste motivazioni ave- 
vano trovato condivisione 
e sostegno nella gente che 
vive nella mia città e in 
forza a ciò mi ero trovata 
a battagliare sui banchi 
di Montecitorio. Ora, da 
ersona che vuole essere 
‘eale con il proprio eletto- 
rato, chiara e semplice 
nel. dire le cose, non in- 
venterò diplomatiche ma- 
lattie o altre fandonie per 
spiegare la mia scelta: rin- 
graziando Iddio sono sa- 
na e mi sento armata del- 
lo stesso spirito del 27 
marzo ‘94. Per dire pane 
al pane, trovo priva di 
senso una candidatura 
che mi porta in un colle- 
gio — il Friuli collinare 
— culturalmente e politi- 
camente lontano: non 
scatta la molla che mi 
consentirebbe di difende- 
re appieno, com'è dovere 
di ogni rappresentante 
parlamentare, gli interes- 
si degli abitanti di Civida- 
le e altri Comuni, gente 
per la quale peraltro pro- 
vo una profonda amimira- 
zione. E questo dovere, so- 
no sicura, ridurrebbe il 
mio impegno verso la gen- 
te di Trieste, con la quale 
divido completamente 
preoccupazioni e speran- 
ze: mais, mobili e vino mi 
distoglierebberovinsomma 
da quella lotta che mi.in- 
teressa sopra ogni cosa. 
Solo. questa, infatti, per 
Trieste, e non la sedia par- 
lamentare, non gli emolu- 
menti, giustifica e dà va- 
lenza alla scelta politica. 
Rinunciando alla corsa 
elettorale nel Collegio 8 
del Friuli non TInuncio, 
tuttavia, alla Possibilità 
di mettere * esperienza 
che ho maturato în questi 
due anni di intensa attivi- 
tà parlamentare, a dispo- 
sizione de a causa di Tri- 
este @ dell'Istria. Questo 
non lo vuole neanche il 
Movimento politico Forza 
Italia, che mi ha dato la 
‘possibilità di esprimere, 
con molti risultati positi- 
le istanze della mia cit- 


Per questo Forza Italia 
mi ha presentato l'oppor- 
tunità di altri spazi opera- 
tivi all'interno della sua 
dirigenza. Di ciò sono 
molto grata, in primo luo- 
go, a Silvio Berlusconi, 
sincero amico di Trieste, 
con il quale ho lavorato 
in grande sintonia e che 
ha sempre sostenuto il 
mio operare. Sono grata a 
Forza Italia, ai cui ideali 
credo e il cui programma 
sosterrò anche in questa 
campagna elettorale. Rin- 
grazio di cuore i miei elet- 
tori per la stima, l'affetto 
caloroso e per l'impagabi- 
le forza che mi hanno c9- 
stantemente trasmesso. 
triestini e istriani, artigie” 
ni (mondo di cui faccio 
parte e ne partecipo il tra- 
vaglio), lavoratori del ma- 
re, quelli della Ferriera, 
della ricerca, dell’indu- 
stria, del commercio, del- 
la scuola, dell'assistenza, 
delle libere professioni. 
Un grazie caloroso alle 
splendide donne di que- 
sta. mia città. Forza 
Trieste! 

On, Marucci Vascon 
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ALL'INDOMANI DEL MORTALE INCIDENTE OCCORSO ALLA DICIANNOVENNE IRENE D’APRILE 


Rilke, altra tragedia sfiorata 


Una sessantenne, madre del consigliere regionale Ghersina, mentre raccoglieva asparagi è precipitata: non è grave 


Servizio di 
Corrado Barbaci 


Il «Rilke», un sentiero 
maledetto. Anche ieri 
quegli strapiombi in 
mezzo alla natura avreb- 
bero potuto essere tea- 
tro di un'altra assurda 
tragedia. Licia Marsi, 66 
anni, abitante a Monfal- 
cone, madre del consi- 
gliere dei Verdi Paolo 
Ghesina, era andata a fa- 
re una passeggiata pro- 
prio come domenica ave- 
va fatto Irene D'Aprile 
di appena 19 anni. An- 
che lei ha superato lo 
steccato per prendere a 
pochi metri, pare, qual- 
che asparago selvatico e 
forse anche per guarda- 
re da vicino lo splendore 
del mare. E anche lei, co- 
me Irene D'Aprile, ha 
messo un piede in fallo. 
E' scivolata. Dieci metri 
di volo ed è caduta — 
fortunatamente — su un 
piccolo terrapieno dopo 
aver sbattuto contro i 
gradoni di roccia, Dieci 
centimetri più in là e sa- 


Il punto delsentiero «Rilke» in cui è caduta ieri mattina la monfalconese 
Licia Marsi, nella foto piccola. (Foto Lasorte) 


rebbe sicuramente preci- 
pitata in mare facendo 
un volo di ottanta metri 
e sarebbe morta. «Ha su- 
bito qualche trauma, ma 
se la caverà», hanno det- 
to verso mezzogiorno i 
sanitari del 118. Per qua- 
si tutto il pomeriggio Li- 
cia Marsi è stata tratte- 
nuta in osservazione nel- 
l''astanteria dell'ospeda- 
le di Gattinara. Le hanno 
fatto la Tac e altre anali- 
si. La prognosi non è an- 
cora stata emessa. Ma 
verosimilmente. non do- 
vrebbe superare i. 30 
giorni. 

Quella che avrebbe po- 
tuto essere una tragedia 
è successa ieri verso le 
11.30 a un centinaio di 
metri da dove è caduta 
la giovane triestina. Li- 
cia Marsi si era recata a 
fare una passeggiata pro- 
prio lungo quel sentiero 
da dove per un'incredibi- 
le disattenzione il giorno 
prima è precipitata da- 
vanti agli occhi della ma- 
dre Irene D'Aprile, di- 
ciannove anni e tanta vo- 


glia di vivere. I carabi- 
nieri di Duino nel loro 
rapporto hanno escluso 
che Licia Marsi avesse 
voluto togliersi la vita. 
Lei stessa, seppur in sta- 
to soporoso dopo il terri- 
bile volo, avrebbe infatti 
confermato ai primi s0c- 
corritori la tesi della di- 
sgrazia dicendo, con un 
filo di voce, che era lì 
per raccogliere gli aspa- 
ragi. va 

«Pronto carabinieri, 
un'altra persona è cadu- 
ta giù dal sentiero Rilke. 
E' ancora viva», ha tele- 
fonato un passante ver- 
so le 11.40 al centralino 
della compagnia di Auri- 
sina. L'allarme è stato 
immediatamente ‘girato’ 
ai militari della stazione 
di Duino e al «118». In 
meno di cinque minuti 
l'ambulanza «è giunta a 
Sistiana mare e da lì i sa- 
nitari hanno percorso il 
«Rilke», per poche centi- 
naia di metri. 

Nel frattempo sono 
giunti i vigili del fuoco 
portando con loro la ba- 


rella «Toboga», un parti- 
colare attrezzo utilizza- 
to proprio per questi tipi 

i salvataggi. E non è 
Stato facile raggiungere 
Licia Marsi. I pompieri 

anno dovuto segare al- 
cuni rami d'albero e cre- 
are così una via agevole 
al recupero. La donna 
era infatti bloccata. Non 
Poteva quasi nemmeno 
Tespirare. Se infatti solo 
avesse spostato il suo pe- 
so verso l'esterno sareb- 
be precipitata e la morte 
sarebbe stata sicura. Do- 
po pochi minuti è stata 
abbassata la barella con 
un particolare sistema 
di carrucole e quindi 
due pompieri imbragati 
hanno messo Licia Mar- 
si all'interno del telo so- 
stenuto all'esterno da 
due aste metalliche, 

Poi la dispetata corsa 
all'ospedale di Cattinara 
dove l'ambulanza è giun- 
ta pochi minuti prima di 
mezzogiorno. «E' viva), 
ha detto un sanitario. 
«Ed è stata — ha aggiun- 
to un altro — una gran- 
de fortuna». 


15 GIORNI DI RECLUSIONE AI NOVE MANIFESTANTI PER LA FERRIERA CHE AVEVANO INVASO LA STAZIONE 


Binari occupati, condanna simbolica 


Erano accusati di interruzione di pubblico servizio - Il pm Federico Frezza aveva chiesto una pena di 20 giorni 


Si erano seduti in mezzo 
ai binari della stazione 
Centrale. Volevano ri- 
chiamare l'attenzione sul- 
l'allora disperata situa- 
zione della Ferriera. So- 
no stati prima denuncia- 
ti dalla Digos e poi rinvia- 
ti a giudizio per interru- 
zione di pubblico servi- 
zio. Ieri il processo da- 
vanti al Tribunale ha ridi 
mensionato le accuse e la 
portata della vicenda. I 9 
imputati sono stati con- 
dannati a 15 giorni di car- 
cere, convertiti dal presi- 
dente Mario Trampus 
nella pena pecuniaria di 
un milione e 125 mila li- 
re col beneficio della non 
menzione. 

Andrea Olivieri, Dario 
Pacor, Licia Dragotto, An- 
gelo Abramo, Marisella 
Rossetti, Alessandro 
Metz, Claudio Zecchin, 
Marco Di Rita e Massimo 


UNA DONNA IN VIA DELL’ISTRIA 
Fuga di monossido 
dallo scaldabagno, 
salvata dalla sorella 


Uno scaldabagno guasto e la tragedia della morte 
per monossido di carbonio è stata sfiorata. E' succes- 
so l'altra mattina in un appartamento al civico 87 di 
via dell'Istria. Onorina Pizziga, 66 anni, è stata sal- 
vata in extremis dalla sorella Dora, 69 anni, abitan- 
te al piano di sotto. La donna sentendo stranamente 
il rumore dello scorrere dell'acqua per lungo tempo, 
ha intuito che poteva essere accaduta una tragedia 
alla congiunta. Dora Pizziga si è precipitata nella ca- 
sa della sorella e l'ha trovata riversa in bagno e pri- 
va di conoscenza. Ha chiamato subito il 118 e sul po- 
sto sono giunte un'ambulanza e un'auto medicaliz- 
zata. Ma prima ha correttamente spalancato la fine- 
stra. Ed è stata probabilmente proprio questa sua 
azione a salavare la vita alla sorella. «Stato soporoso 
da probabile intossicazione da monossido di carbo- 
nio», ha scritto sul referto il medico del 118. La don- 
na è stata accolta all’osopedale dove dopo una serie 
di controlli è stata dimessa. Sul posto una pattuglia 
della squadra volante e una dei vigili del fuoco. Da 
un primo sopralluogo è stata rilevata una perdita al- 
lo scaldabagno. Infatti l'altra mattina Onorina Pizzi- 
ga si era appena sistemata nella vasca per fare il bà- 
gno quando ha perso conoscenza. Se la sorella fosse 


IL PROCESSO PER I FATTI DI AQUILINIA 
Blocco stradale, assolti 


Dal blocco ferroviario sanzionato 
da una condanna simbolica a quel- 
lo stradale conclusosi con l'assolu- 
zione di tutti gli accusati. Nel se- 
condo processo celebrato ieri in 
Tribunale, nato come il primo dalle 
agitazione per il salvataggio della 
Ferriera, i cinque imputati sono 
usciti a testa alta, tra gli applausi 
dei compagni di lavoro. Franco Ci- 
cogna, Vladimiro Furlan, Fulvio 
Martellani, Sergio Valenta e Stelio 
Ursich erano accusati di aver bloc- 
cato il traffico in via Flavia, serven- 
dosi dei mezzi pesanti loro affidati 
dalla direzione dello stabilimento. 
I fatti risalgono a 3 agosto 1994, 
quando un corteo si era mosso da 
Servola in direzione della zona in- 
dustriale e di Muggia. Il traffico si 


era bloccato per quattro ore, inter- 
rompendo anche i valichi interna- 
zionali per l'Istria. 

Il dibattimento apertosi ieri nel 
pomeriggio ha dimostrato che i 
mezzi pesanti erano stati parcheg- 

iati a lato della carreggiata. Se 

locco c'era stato i cinque rinviati 
a giudizio non ne avevano alcuna 
responsabilità. Questa andava cer- 
cata nell'assembramento dei mani- 
festanti e dei ciclomotori: un ingor- 
go formatosi proprio in via Flavia. 
Per questo lo stesso rappresentan- 
te dell’accusa, il sostituto procura- 
tore Federico Frezza, ha chiesto 
l'assoluzione degli imputati. Identi- 
ca richiesta è venuta dai difensori, 
gli avvocati Fabio Petracci e Mauri- 
zio di Mitri. 


adidas 


Le tute originali da 


PS3S x 
=) SPORT è SPORT 


TRIESTE - VIA TORREBIANCA 22 


‘013307 


‘005159 


S=t55) ILSMOTTO 


VENDITA 
PROMOZIONALE 


SCONTI 
dal 20% al 50% 


SALOTTI in PELLE, ALCANTARA, TESSUTO 


EFENIcp] 


TRIESTE - VIA RAFFINERIA 6 


be morta. 


EEE 


Gli invisibili” per udire meglio 


CT] 


RICAMBI 
am ELETTRODOMESTICI 
DI TUTTE 


E LE MARCHE 
= ARISTON 
Î (| 


BAUKNECHT, Perizia psichiatrica per Franco Odoni, 68 
SRL 


anni, l'ex facchino accusato del tentato 
omicidio della moglie Filomena Mecca. Lo 
ha disposto ieri il giudice dell'udienza preli- 
minare Raffaele Morvay che ha accolto la 
richiesta del difensore l'avvocato Luciano 
Sampietro. Odoni, da tempo gli arresti do- 
miciliari nella casa della sorella a Muggia, 
il 26 settembre dello scorso anno aveva ag- 
gredito la moglie colpendola al capo con un 
pesante martello da carpentiere. Tutto era 
accaduto in un appartamento di via Val- 
maura 15. 

La donna, costituitasi parte civile con 
l'avvocato Giancarlo Muciaccia, si è salva- 
ta a stento dopo mesi e mesi passati in 
ospedale. Devastanti i segni dell'aggressio- 
ne. Ha perso un occhio e la funzionalità di 
un braccio e una gamba. E' invalida al 100 
per cento. Il martello le ha procurato nume- 
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arrivata un attimo più tardi, Onorina Pizziga sareb- 


Generutti, presenteranno 
comunque appello. Riten- 
gono di non aver compiu- 
to un reato. Anzi, da 
quanto è emerso nel pro- 
cesso, credono di merita- 
re se non i ringraziamen- 
ti almeno la considerazio- 
ne di chi intendevano tu- 
telare. col loro gesto di 
protesta. 

L'occupazione dei bina- 
Ti era avvenuta a margi- 
ne della manifestazione 
del 16 giugno 1994 a dife- 
sa.dell'occupazione e del- 
l'economia cittadina. 
Con i sindacati confedera- 
li erano scese in piazza 
migliaia di persone. Tut- 
to era filato liscio, come 
hanno confermato i testi- 
moni sentiti ieri dai giu- 
dici. Un agente della Poli- 
zia ferroviaria, Marco Bo- 
nato, ha raccontato di 
aver raccomandato ai 
manifestanti che scende- 
vano tra i binari di non 


IL GIUDICE GULOTTA NON ESCLUDE IMMINENTI PROVVEDIMENTI | j 


Autonomi nel mirino della Procura 


E intanto è saltata la prevista riunione che era stata convocata dal prefetto Moscatelli 


Nei prossimi giorni po- 
trebbero essere presi 
provvedimenti di natura 
giudiziaria nei confronti 
dei giovani autonomi 
protagonisti dei disordi- 
ni di sabato. Lo ha fatto 
capire ieri il procuratore 
Filippo Gulotta, titolare 
del fascicolo. «Non ho pe- 
Ttò ancora deciso quali 
iniziative adottare. Devo 
ancora infatti completa- 
re la fase iniziale e aspet- 
to le informative dalla 
Digos e dai carabinieri», 
ha dichiarato il magistra- 
to, E intanto ieri è salta- 
ta la prevista riunione 
tra i rappresentanti del 
Comune, della Provincia 
e del Collettivo spazi so- 
ciali convocata dal pre- 
fetto Moscatelli proprio 
per trovare uno sbocco 
alla vicenda del teatrino 
dell'ex Opp. E' stato lo 


rose fratture delle ossa del capo connesse a 
contusioni cerebrali di notevole entità. 

. La perizia psichiatrica sull'imputato, affi- 
data al dottor Lorenzo Toresini, potrà far 
luce su molti aspetti di una storia tanto 
complessa, quanto disperata. Questioni di 
denaro e di antichi rancori, il tutto aggrava- 
to dal vizio del vino. Il processo in cui 
Franco Odoni dovrà rispondere di tentato 
omicidio, dovrebbe svolgersi col rito abbre- 
viato. Questa almeno la richiesta del difen- 


L'ex facchino aveva aggredito la moglie 
nel primo pomeriggio. Vivevano in casa da 
separati, come due estranei. «Alzati, alzati» 
aveva gridato l'uomo fuori di sè. Col mar- 
tello in mano aveva iniziato a colpire. Lei 
era finita a terra davanti a una specchiera . 
I vicini avevano dato l'allarme ed erano in- 
tervenuti i carabinieri e i medici del 118. 


alzare troppo verso il cie- 
lo striscioni e cartelli. 
«C'è la linea area a tremi- 
la volt. Dovete stare at- 
tenti all'alta tensione.) 

In effetti nei 30 minuti 
di “occupazione”, tre soli 
convogli erano partiti in 
ritardo. Quello per Buda- 
pest, quello per Venezia 
è un locale per Pordeno- 
ne. Il primo si era mosso 
20 minuti dopo l'orario 
stabilito. Il secondo 15 
minuti. ll terzo cinque, 
‘Anche per questo, il sosti 
tuto procuratore Federi- 
co Frezza, ha chiesto per 
gli imputati condanne po- 
co più che simboliche: 20 
giorni di reclusione. 

I tre difensori, gli avvo- 
cati Emanuele Battain, 
Lucio Calligaris e Mauri- 
zio di Mitri, si sono bat- 
tuti per l'assoluzione, 
«Perchè la polizia non li 
ha fatti allontanare dai 
binari? Perchè non ha 


RC imputa 
gli ultimi eventi 
alla latitanza 
degli Enti locali 


Stesso prefetto ad annul- 
larla dal momento che, 
una delle condizioni per 
la sua mediazione, era 
l'assoluta assenza di di- 
sordini. Ma d'altra parte 
lo stesso Collettivo già 
l'altra sera aveva dichia- 
Tato che comunque non 
sì sarebbe presentato. 
Ed è proprio su questo 
aspetto della vicenda 
che è intervenuta la se- 


ria in via de: 


chiesto loro i documenti 
e li ha identificati solo a 
cose fatte, attraverso ri- 
CORO fotografiche? 
Nel loro comportamento 
non c'era alcuna volontà 
perversa di nuocere. Il 
Tribunale deve prendere 
atto che in quei giorni 
Trieste giocava le ultime 
carte per salvare la sua 
economia. La città era in 
ginocchio e il processo 
mon ne può non tenere 


conto). 


Per accreditare questa 
tesi la difesa ha chiama- 
to a testimoniare Bruno 
Zvech, segretario provin- 
ciale della Cgil. «Il clima 
era da ultima spiaggia, 
eravamo in piazza non 
per disturbare, ma per 
salvare il futuro della cit- 
tà. Trieste era alle stret- 
te. Oggi invece la Ferrie- 
ra ha ripreso a dare lavo- 
TO) 

ce. 


greteria provinciale di 
Rifondazione comuni- 
sta. «Siamo sconcertati 
per la decisione del Col- 
lettivo di non partecipa- 
re all'incontro in prefet- 
tura. Questa scelta ri 
schia di chiudere ogni 
possibilità di trattativa 
per l'individuazione 
uno spazio da dedicare 
all'auto produzione cut 
turale nella nostra città. 
Iritardi e la latitanza de- 
gli Enti locali con Cul 
hanno affrontato il pro- 
blema hanno evidente- 
‘mente aiutato l'estremiz- 
zazione delle posizioni 
da parte del Gollettivo, 
Noi continueremo a bat. 
terci perchè gli Enti loca- 
li mettano a disposizio- 
ne un Gentro sociale gio- 
vanile e recuperino al- 
l’uso sociale i tanti ; 
immobili pubblici si 
donati) 
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FRANCO ODONI COLPI” LA MOGLIE E LA RIDUSSE INFIN DI VITA: IERI L’UDIENZA PRELIMINARE 


Perizia psichiatrica sul martellatore di Valmaura 


L'ennesima lite era scoppiata per ragioni 
di interesse. Un appartamento e 100 milio- 
pi, Lui i DEGLEL deva l'immobile e la som- 
ma per dire “si” alla separazione, da tempo 
invocata dalla moglie. Una sorta di risarci- 
mento o di buonuscita, 

Lei gli aveva sem A Sii 
mente. «Non ti lasci; Dre risposto negativa: 
sa e basta». Per an 
SPERARE Oggia aveva gestito una latte- 
i Baiardi, mentre lui dava una 


‘o nulla, te ne vai da ca- 
Ni la signora Filomena 


mano in un locale di via Rossetti. Poi la 


un panificio in 


milioni. 


donna aveva ceduto la latteria comprando 
via Fabio Severo grazie a 
una somma che gli inquirenti hanno colle- 
gato all'attività del fratello, imprenditore 
in Piemonte, Nella dichiarazione dei reddi- 
ti del 1991 Ja signora Mecca aveva denun- 
ciato un "reddito da partecipazione” di 447 
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«Francesca da Rimini»: 
scioperano gli Enti lirici 
e salta la replica di oggi 


A seguito dello sciopero nazionale degli Enti Lirici, | 
proclamato per oggi, lo spettacolo «Francesca da Ri- 
mini» con Carla Fracci (turno di abbonamento C) | 
non avrà luogo. La direzione del Teatro Verdi comu- 
nica che gli abbonati di questo turno potranno ri- 
chiedere nei prossimi giorni il rimborso della quota 
di abbonamento relativa alla serata oppure, compati- | 
bilmente con le disponibilità (peraltro limitate dato 
Il successo dello spettacolo), richiedere alla bigliette- 
ria della Sala Tripcovich la sistemazione in uno dei 
prossimi turni. 


Abolite le certificazioni preventive 
per latte, gelati e surgelati 1 


L'Associazione commercianti ed esercenti pubblici | 
esercizi (Acepe) comunica che l'Azienda per ì servizi 

sanitari ha variato le disposizioni in merito al rila- ‘ 
scio delle certificazioni sanitarie preventive (attesta- 
zione o parere) per le vendite di latte fresco, prodot- | 
ti'surgelati, funghi freschi, gelato artigianale e per la | 
produzione estemporanea di panna montata e di ‘ 
ghiaccio alimentare (fabbricatori di ghiaccio): d'ora ‘ 
in poi queste pratiche non saranno più necessarie. ‘ 
La decisione dell'Azienda servizi sanitari farà rispar- 

Imiare cifre notevoli agli esercenti e ai commerciani. i 
Infatti, il sopralluogo e il parere venivano a costare ! 
al rilascio o agli eventuali rinnovi annuali quasi 200 
mila lire e la mancata presentazione della domanda 
poteva giustificare una denuncia penale. La tutela 
della salute individuale e collettiva in ambito ali- 
mentare sarà garantita dalla vigilanza del Diparti- 
mento di prevenzione tramite il Servizio di igiene de- 
gli alimenti e della nutrizione. Per ulteriori informa- | 
zioni: Acepe, via dei Rettori 1, tel. 638424 e 638658. 


Da domani in distribuzione gratuita 
il mensile universitario «Il libretto» 


Sarà distribuito da domani il settimo numero del «Li- 
bretto», il mensile dedicato all'università, alla scuo- 
la e al mondo giovanile. Il mensile, 32 pagine forma- | 
to tabloid, seimila copie di tiratura, è edito dalla Co- | 
Operativa La Cronaca (il direttore responsabile è Ro- 
berto Toffolutti, la realizzazione giornalistica è cura- 
ta da Maurizio Ferin) ed esce dal settembre del ‘95. , 
Ricordiamo che il «Libretto» viene distribuito gratui- | 
tamente nei punti più frequentati dell'Università di 
Trieste (edificio centrale, mensa, università «vec- 
chia»), nella sede universitaria di Gorizia e nelle , 
scuole superiori di Trieste. L'unica fonte d'entrata | 
del «Libretto» è la pubblicità. 


Gli esercenti e icommercianti 
sI oppongono ai patti in deroga i 


Con decreto legislativo del 16 febbraio, il Consiglio | 
dei ministri ha approvato la dismissione dell patrimo- | 
nio immobiliare degli enti pubblici previdenziali. È 
stato aggiunto un comma riguardante la materia del- 
le locazioni ad uso non abitativo. La norma prevede 
l'obbligo per gli enti pubblici previdenziali di appli- 
care la disciplina sui patti in deroga anche ai con- 
tratti di locazione aventi per oggetto immobili ad 
uso commerciale di loro proprietà. Secondo quanto + 
rileva la Fipe «ciò costituisce un pericoloso prece- 
dente interpretativo ai fini dell'estensione della leg- 
ge n. 359/92 (patti in deroga) anche ai contratti di lo- ! 
cazione commerciale tra privati; tale estensione sa- | 
rebbe estremamente negativa per i piccoli esercizi 
commerciali; verrebbero infatti meno quelle, seppur | 
minime, garanzie di tutela che la legge assicura a i 
fronte dei canoni già liberi nella contrattazione», Se | 
il decreto in oggetto dovesse essere pubblicato, la Fi- 
pe unitamente alla Confcommercio promette l'inizio | 
di una battaglia sindacale e giudiziaria sull'argomen- | 
to. 


NA LETTERA RO AU CANA 
«lo; giovane di sinistra i E 
dico no alla violenza» ; Nan, 


Sono un ragazzo di sini- io dico che è quello stile 
stra e volevo esprimere che dobbiamo persegui- 
FIEDnE mio Opinioni sul- re. 
di manifestazione svolta- Anch'io lo voglio il 
SI Il 16 marzo a Trieste. Centro sociale e sabato 9 
Ciò che provo dopo aver marzo ero insieme a voi, 
assistito agli scontri con ma ieri no. Comportan- 
& polizia è una grande dovi in questo modo ri- 
tristezza, schiate di rovinare tut- 
Mi chiedo come fanno to: pensate proprio che 
Questi autonomi a defi- il Comune darà uno spa- 
Nirsi di sinistra. Ma lo zio a chi è stato in grado 
sapete cosa vuol dire es- . di mettere la città in as- 
sere di sinistra? Signifi- setto di guerra per un in- 
ca credere in certi valo- tero pomeriggio? A me 
ri, come la solidarietà, la sarebbe piaciuto molto 
non violenza, la giusti- una manifestazione di- 
zia sociale, la tolleranza, versa: senza visi coper- 
la pace e impegnarsi per ti, senza facce dure, sen- 
realizzarli nel modo più za manifesti violenti, 
giusto. Ma non con la ma un corteo allegro, di 
violenza, cari compagni, visi sorridenti e slogan 
perché chi è violento festosi ma decisi, di chi 
assa immediatamente chiede uno spazio per po- 
Doll parte del torto. ter stare insieme, fare 
Una persona è vera- musica, fare cultura, fa- 
mente forte quando lo è re amicizia e divertirsi. 
dentro, non quando vuo- In fondo che c'è di male? 
le manifestarlo pestando Forse celo avrebbero da- 
î poliziotti o i fascisti. Se to. Ma non così, non con 
vi comportate in questo la violenza, si ottengono 
modo, rispondendo ai pe- le cose. 
staggi dei ragazzi del E un'altra cosa penso: 
Fronte, vi mettete allo- che di quei 200 ragazzi 
ro livello; li criticate tan- 
to perché sono violenti e 
poi voi, che organizzate 
manifestazioni per la pa- 
ce e contro il razzismo, 
usate proprio la violen- 
za, ovvero ciò contro cui 
combattete, per realizza- 
re i vostri progetti. For- 
se mi sbaglio a dire che 
combattete la violenza, 
erché combattete solo 
la violenza degli altri. 
Complimenti. 7 
Una delle più grandi 
Vittorie «del popolo» è 
stata quella di Gandhi. E 


presenti al corteo siano 
solo una minoranza i 
violenti, pronti a stru- 
mentalizzare il corteo 
dei ragazzi, vittime, co- 
me mì ritengo anch'io, 
di un disagio sociale mol- 
to forte in questa città, 
dove spazi per i giovani 
non ne esistono. Non fac- 
ciamoci strumentalizza- 
Te, ragazzi, perché se 
noi eliminiamo la fran- 
gia violenta saremo tan- 
ti, tanti di più e più cre- 
dibili. 


Alberto Meli 
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Si LALETTERA_® 
«Vecchie canzoni 
triestine, dove 
siete finite... ?» 


Riceviamo e pubblichiamo. À MELA 
È con profondo rammarico che ho visto nell'ulti- 
mo Carnevale la morte delle nostre «canzoni trie- 
stine». Faccio un esempio. Servola dalle 19 alle 
21: il Carnevale è vivacizzato da gruppi di fami- 
glia vestiti in maschera con ragazzini che in mez- 
zo alla piazza principale danzano in cerchio, a 
un unico volonteroso vecchio, che con una fisar- 
monica intona motivetti danzerini. Nelle tratto- 
rie predominano i complessi, che con musiche di 
ritmo brasiliano, impongono alle maschere di 
muoversi come burattini al loro ritmo, senza che 
nessuno cerchi di intonare una canzone e riu- 
scendo addirittura a imporsi su una banda che 
suona nel cortile di una trattoria sita a metà del- 
la discesa di via Soncini. Vecchi, giovani, con 
sgo di cornette, sassofono, tamburo, marachi- 
l'as geguivano come ipnotizzati i ritmi, diffusi al- 

esterno da altoparlanti da 100 watt, senza che 
nessuno tentasse di intonare un coro. Alle 21.30 
@ Muggia andava terminando la resistenza della 
banda dell'«Ongia», forse qualcosa di triestino 
c'era stato. Ma nelle varie trattorie di via Roma, 
via Dante, del porticciolo, tutto finiva per ritorna- 
re alle musiche hi-fi, senza che persone di mezza 
età e giovani le seguissero cantando. 

Ma dove sono finite le nostre canzoni «triesti- 
ne» che i nostri vecchi ci hanno tramandato, for- 
se perché felici di aver finito la guerra, o di esse- 
re ritornati vivi dai campi di prigionia? Sarà per- 
Ché i giovani d'oggi non trovano lavoro, per cui 
dopo 364 giorni di non lavoro non hanno più la 

ramosia di esplodere, cantando, o sarà forse, 
che è peggio, perché non sanno che esistono can- 
zoni come: «Olandesina», «La mula de Parenzo», 
«Cara mamma sono richiamato dalla Tot me to- 
ca lavorar», «Pino solitario ascolta», l'inno triesti- 
ho «Sì, sì, Trieste io t'amo sempre ecc.». Ma forse 
Der sentire il desiderio di cantarle, come prima 
detto, bisognava aver passato quello che hanno 
Passato i nostri vecchi. Ma ormai i giovani d’og- 
gi, camminano con le cuffie nelle orecchie, SE 
dal walkman che hanno in tasca portano al loro 
cervello canzoni di cantanti che le nuove genera- 
zioni prendono come «profeti» da seguire, dimen- 
ticando cosa i loro padri hanno sofferto, e cosa 

er loro possa significare sentir ancora una volta 
e parole che loro avevano coniato in contrappo- 
Sizione’alle sofferenze subite, e per la solo felicità 
di esserne usciti vivi. RS 

, Giovani triestini, andate dai vostri padri, fate- 
vi insegnare le «triestine»; così quando sarà Car- 
nevale non canterete le brasiliane! Fate che i no- 
stri vecchi non abbiano creato dalla felicità di es- 
sere passati indenni il «mostro» della guerra e la 
SUCCEessiva miseria, una cosa che voi non com- 
prendendone l'importanza, lasciate: che vada a 
scemare nel dimenticatoio; anche se qualche vec- 
chio nostalgico in un angolo da solo cerca di atti- 
rare la vostra attenzione, cantandole ma che 
sembra vadano dissolvendosi nel vento senza la- 
sciar traccia di loro. È 


Edoardo Valentin 


Le tre amministrazioni 


che si sono succedute 


non sono riuscite a imporsi 
Sulla lentezza della burocrazia 
=—__________ nic 


Dieci anni per riparare 
di Metri di strada. Que- 
d 9 è quanto sta accaden- 
Tie ay Malchina e Cero- 
1 dove una pi 

a occlude AO 
Una parte della carreg- 
giata della strada provin- 
Ciale. La vicenda si tro- 
Va da tempo anche sul 
tavolo del consiglio co- 

‘nale di Duino-Aurisi- 
ex Che ha potuto solo di 
al Nte dare il via libera 
da itogetto presentato 

Provincia. 

la 22 Storia ricorda quel- 
la 6 n 

1 ella costiera di Mug- 
i’ anch'essa in attesa 


TI ioni da anni.. 
An ‘parazioni 
A 


che in questo caso è 
ì Provincia a dover in- 
PTvenire in una strada 
RI competenza. Pur- 
s SpRO anche i risultati 
buroc gli stessi. Pastoie 
geni iatiche, problemi 
ico € chissà cos'altro 
increipai UNO portato a 
Interventi ritardi sugli 


bale di un pezzo di 


Strad; ina nel tratto di 
Togli, 
Si glie 


Î 2 

SR SE ad imporre la lo- 

zia, Dortà sulla burocra- 
3po numerose pro- 

* 1 residenti di Mal- 


china, Ceroglie 
frazioni Timiirofe heale 
scritto una lettera ‘al 
commissario straordina- 
rio della Provincia, Maz- 
zurco. Nella missiva si 
ribadisce la pericolosità 
di quel tratto di strada, 
diventato a Senso unico 
alternato DeL, So di 
ja maggiore. Cor- 
TI i d'estate il 
traffico su detta strada 
subirà un notevole incre- 
mento, con conseguente 
aumento del pericolo e 
naturalmente del disa- 
gio di chi deve percorre- 
Te quotidianamente quel- 
l'intinerario. _. |. 

Da pochi giorni, intan- 
to, la commissione edili- 
zia del Comune di. Dui- 
no-Aurisina ha approva- 
to il progetto di ripristi- 
no firmato dalla Provin- 
cia. Dal canto suo, l'ente 
provinciale avrebbe do- 
vuto bandire la gara 
d'appalto per l'esecuzio- 
ne dei lavori già da qual- 
che mese. Dal, punto di 
vista tecnico l'interven- 
to non dovrebbe richie- 
dere tempi lunghi, una 
volta iniziati i lavori. 

Forse stavolta la lette- 
ra, firmata da: 244 resi- 
denti, potrebbe avere 
‘una risposta in tempi ra- 
gionevolmente brevi, 
magari in meno di dieci 
anni, 

r.c. 


«Personalmente sono di- 
spiaciuto e non so per- 
ché abbia prevalso la lo- 
gica dello spartire o del 
bloccare». 

Questo il commeni 
finale del sindaco i 
Muggia Sergio Milo al 
termine delle lunghe -di- 


‘chiarazioni seguite alla 


presentazione della mo- 
zione di sfiducia. 

Gitati dal sindaco an- 
che molti lavori portati 
a termine o quasi, in 
questi due anni di gover- 
no cittadino. Proprio su 
questi punti è destinato 
ad aprirsi un confronto 
tra sostenitori della giun- 
ta e fautori della mozio- 
ne di sfiducia, profonda- 
mente convinti, questi 
ultimi, che si poteva fa- 
re molto di più. 

«E un atto gravissimo 
Verso Muggia e verso i 
suoi elettori — ha dichia- 
Tato ieri il sindaco Milo 
commentanto la mozio- 
ne di sfiducia — che mi 
ha colto di sorpresa. Cer- 
to, era nell'aria la pre- 
sentazione del documen- 


Milo: «Non so 
perché prevale 
la logica 
distruttiva» 


to, ma speravo in tempi 
pià opportuni). 

Proseguendo nell'illu- 
strazione del proprio 
punto di vista, il primo 
cittadino di Muggia ha 
poi ribadito che la mag- 
gioranza delle associazio- 
ni culturali, sportive 0 
‘comunque rappresentati 
ve della realtà muggesa- 
na era contraria a una fi- 
ne anticipata del suo 
mandato. 

Lo stesso valeva per le 
forze politiche, eccezion 
fatta per la lista 
dell'«Unione». : 

Si è poi passati alle 
spiegazioni del perchè il 


Trieste / Città e Provincia 


sindaco, al di ]à del signi- 
ficato Politico, ritenga 
inopportuna la data di 
presentazione della mo- 
zione e di quali potrebbe- 
ro essere le conseguenze 
più gravi di un commis- 
sariamento, 


«Considerati alcuni 


i problemi tecnici che ren- 


dono Impossibili le. ele- 

giugno — ha spie- 
gato Milo — sj dota 
lo a novembre, In questo 
modo si bloccherà la spe- 
sa dei 5 miliardi già stan- 
ziati dalla Regione per la 
nautica da diporto. Si 
bloccherà l'iter di richie- 
sta dei finanziamenti 


Il Piccolo [13] 


MUGGIA /DOPO LA PRESENTAZIONE DELLA SFIDUCIA ALLA GIUNTA MILO 


Pochi margini di trattativa 


Il consiglio voterà la mozione a metà aprile - Le eventuali elezioni a novembre 


per la bonifica dell'ex 
Aquila e il recupero del 
centro storico. Se il Co- 
mune fosse una società 
per azioni, gli elettori po- 
trebbero chiedere i dan- 
ni a chi ha iniziato que- 
sta logica del distrugge- 
re). 

È poi seguita un'elen- 
cazione di quanto fatto 
in questa prima metà 
del mandato, per quanto 
riguarda le opere pubbli- 
che, convenzioni ed al- 
tro. 

Dalla stazione delle au- 
tocorriere alla rete fo- 
gnaria, dai magazzini co- 
munali alla novità del 
palazzetto di Aquilinia, 
dove pare si sia sblocca- 
ta la situazione. 6 

Entro la metà di apri- 
le, quindi, il Consiglio 
dovrà votare la mozio- 
ne, a meno di improbabi- 
li ripensamenti. 

Ma ci sono ancora 
margini di trattativa 
politica? 

«Io spero comunque 
che prevalga il buon sen- 
so», ha concluso Milo. 

Riccardo Coretti 


MUGGIA / SITUAZIONE POLITICA SEMPRE PIU’ INTRICATA 
Il centro destra denuncia l'incapacità 
della sinistra a governare la cittadina 


Sulla situazione DOES 
muggesana sì registra 
ea di posizione di 
Claudio Grizon, consi- 
gliere comunale del Ced. 

«A un anno di distan- 
za dalla costituzione del 
gruppo consiliare del 
Centro cristiano demo- 
cratico, che ricorreva lo 
scorso primo marzo — 
scrive Grizon — desidero 
esprimere un vivo rin- 
graziamento alle tante 
persone che in oltre due 
anni mi hanno incorag- 
giato a perseguire con 
determinazione i proble- 
mi di Muggia dentro e 
fuori all'aula consiliare, 


> con suggerimenti e indi- 


cazioni ‘ esprimendomi 
amicizia e solidarietà. A 
Muggia, oltreché in con- 
siglio comunale, rappre- 
sento i cristiano-demo- 
cratici e il Polo delle li- 
bertà; un'alleanza tra 


» DUINO AURISINA/ SULLA PROVINCIALE FRA MALC 


Dieci anni per 50 metri di strada 


E ancora non è stata riparato il danno provocato da una piccola frana che occlude la carreggiata 


forze politiche di centro 
e della destra moderna, 
liberaldemocratiche e di 
ispirazione cristiana». 

La nostra azione politi- 
ca, prosegue Grizon,; ha 
come punti fermi «la tu- 
tela della famiglia e della 
vita, con un'attenzione 
particolare per le fasce 
più deboli della nostra 
società come i pensiona- 
ti, gli anziani e i giovani, 
Anche nella vita ammini- 
strativa (del Comune di 
Muggia la nostra atten- 
zione va a questi temi; 
allo sviluppo economico 
del territorio e ai proble- 
mi dei piccoli e dei medi 
commercianti e impren- 
ditori che _ costituiscono 
una parte importantissi- 
Ha del tessuto sociale 

iano e a: 
sano). Nebeuees 

«A proposito della gra- 

ve situazione politica — 


Perriparare finalmente la strada, 244 residenti nella zona hanno firmato una lettera al commissario 


della Provincia. (foto Sterle) 


RIONI 
Stasera in 
V. Paisiello 


Stasera, con inizi = 
le 20, nella SS St 
via Paisiello 5/4 si 
terrà una riunione 
del consiglio della 
settima circoscrizio- 
ne amministrativa. 
Fra i punti all'ordine 
del giorno, la surro- 
ga di un consigliere 
decaduto, le modifi- 
che delle linee bus 
‘ dell'Act 19 e 34, un 
parere sulla costru- 
zione del dipartimen- 
to di cardiochirurgia 
dell'ospedale di Gatti- 
nara. 


ALTIPIANO 
Il patronato 
cresce 


Il patronato Inca Cgil 
ha riorganizzato 1 
propri uffici, amplian- 
do la presenza sul ter- 
ritorio provinciale. 
Mentre rimangono in- 
variati gli orari delle 
sedi di Trieste, Mug- 
gia e Domio, i nuovi 
orari dell'ufficio di 
‘Aurisina sono dalle 9 
alle 12 di lunedì, mar- 
tedì e venerdì e dalle 
15.30 alle 18.30 di 
giovedì; a Santa Cro- 
ce il giovedì dalle 9 al- 
le 12; a Opicina il 
mercoledì dalle 15.30 
alle 18.30 


afferma l'esponente del 
centrodestra — che ribadi- 
sce per l'ennesima volta 
l'incapacità della sini 
stra di governare, oltre- 
ché il fallimento del suo 
progetto politico-pro- 
grammatico, il Ced e il 
Polo sottolineano la ne- 
cessità di giungere, quan- 
to prima, a nuove elezio- 
NI, e auspicano pertanto 
le dimissioni del sindaco 
Milo. La presentazione 
della mozione ‘sfiducia 
non dev'essere soltanto, 
in perfetto stile Prima re- 
pubblica, uno spaurac- 
chio e una minaccia per 
alzare il prezzo Su alcuni 
assessorati, addirittura a 
favore di parte dell'oppo- 
sizione. Questo sarebbe 
uno scandalo e Un tradi 
mento degli elettori». 

Il Ced e il Polo — con- 
clude Grizon — denuncia- 
no questa «corsa alle pol- 


trone mascherata con la 
necessità di ridetermina- 
re alcune priorità per 
Muggia a favore non si 
sa bene di chi. I proble- 
mi sono altri e richiedo- 
no un nostro impegno 
nei lavori delle commis- 
sioni e del consiglio co- 
munale se, come temo, 
questi saltimbanchi del- 
la politica muggesana 
non troveranno il corag- 
gio di presentare la mo- 
zione di sfiducia. Si arri- 
vi a un accordo chiaro, 
altrimenti il sindaco è 
meglio che getti la spu- 
gna perché sarà per sem- 
pre oggetto di piccoli o 
grandi ricatti. Il Polo è 
pronto per andare al vo- 
to, con una lista compo- 
sta da uomini e donne 
nuove e progetti chiari 
che partono dai proble- 
mi quotidiani della gen- 
te), 


Nel nuovo Eurospar 


di via dei Leo 


è Facile arrivare, 


gratuito 
parcheggiare, 
conveniente 
Fare la spesa 


Potete arrivarci in auto, 
anche non catalizzata 


da via Piccardi o da via Conti. 


Potete arrivarci in autobus 


HINA E CEROGLIE 


con la linea 5-19 fermata via Conti o con 
la linea 11-22 fermata di via Piccardi. 


Potete parcheggiare gratis 


nel parcheggio coperto 
riservato ai clienti Eurospar. 


Eurospar vi propone le giornate 
più convenienti del fresco: 


-20% di sconto su tutti i prodotti 


martedì 19-26 marzo 
sconto del 20% su tutte le carni 


mercoledì 20-27 marzo 
sconto del 20% su tutta la frutta e la verdura 


MUGGIA 
Tosap entro 
il 31 marzo 


Il 31 marzo scade il 
termine per il versa- 
mento della Tosaj 
er il ‘96, relativo al- 
fe occupazioni perma- 
nenti (passi carrai, 
tende, esposizioni 
merci, insegne...). Il 
versamento va effet- 
tuato con il conto cor- 
rente. Nel caso que- 
sto non venga conse- 
gnato a domicilio in 
îtempo, potrà essere 
ritirato allo sportello 
informazioni o all'uf- 
ficio tributi del Co- 
mune di Meg o al 
l'ufficio postale. 


giovedì 21-28 marzo 
sconto del 20% su tutti i salumi, formaggi 
e la gastronomia 


venerdì 22-29 marzo 
sconto del 20% su tutto il pesce 
e i prodotti surgelati 


Iniziative 
culturali 


La settima Circoscri- 
zione amministrati- 
va stilerà entro la fi- 
ne di marzo il pro- 
gramma delle mani- 
festazioni e delle atti- 
vità sociali € cultura- 
li del'96. 
Associazioni ed en- 
ti interessati sono in- 
vitati a rivolgersi en- 
tro domani alla segre- 
teria del consiglio 
(via Paisiello 5/2, te- 
lelefono 823049), per 
sottoporre Program- 
mi e iniziative, 


EUROSPARIO 


via dei Leo, 7 - angolo via Piccardi. 


Il Piccolo 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 


gesteo - 11, tel/fax 
040/366766. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giomi feriali Sabato: 


8.30-12.30. UDINE: via dei 
Rizzani 9, tel. 0432/246611, 
fax 0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia. 54, tel 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, tel. 
0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Igo S. Giovanni 9 
(condominio Gamma), tel. 
0434/553670, fax 
0434/553710; MILANO: Dire- 
zione: viale Milanofiori, stra- 
da 3/a, Palazzo B/10, 20090 
Assago, tel. 02/57577.1; 
sportello via G.B. Pirelli 30, 
tel. 02/6769.1, fax 
02/66715325; BERGAMO: 
via G. D'Alzano 4ff, tel. 


035/222100, fax 
035/212304; —BOLOGNA: 
sportello via Gramsci 7, tel. 
051/253267, fax 


051/252632; BRESCIA: via 
S. Martino della Battaglia 2, 
tel/fax 030/42353; FIREN- 
ZE: sportello viale Giovine 
Italia 17 (angolo via Paolie- 
ri), tel. 055/2346043; LODI: 
via Marsala 55, tel 
0371/427220; MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008, fax 
039/360701; ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330, fax 
06/3202878; TORINO: cor- 
so Massimo d’Azeglio 60, 
tel 011/6688555, fax 
011/6504094. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 


In caso di mancata distribuzio- 
ne del giomale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
“seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
Verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giomale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o Valori e di francobolli 
per la risposta. 


| testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15 roulotte, nautica, 
sport; 16 stanze e pensioni - ri- 
chieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
mmoniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giomale pubblica- 
fe, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
-3 lire 700 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1100; numeri 2- 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 
1700 feriale, festivo + feriale 
2500, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
- 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giorno successivo termi- 
naalle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
Stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'ori- 
ginale, mancate inserzioni od 
omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificativi 
o copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per cori- 
spondenza possono scrivere 
a SOCIETA’ PUBBLICITA 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 19 per cento di Iva). 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a casset- 
ta n. ... PUBLIED 34100 TRI- 
ESTE; l'importo di nolo cas- 
‘setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 2.000 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. La SOCIETA 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della comispon- 
denza indirizzata alle casset- 
te. Essa ha il diritto di verifica- 
re le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inoltran- 
do ogni altra forma di comi- 
spondenza, stampati, circolari 
o lettere di propaganda. Tutte 
le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 


richieste 


DISTINTA signora con lunga 
esperienza assistenza anziani 
media età offresi stabile o lun- 
go orario referenze tel. 
040/381995 ore pasti. 
(A3069) 


RAGAZZA trentenne seria re- 


IL PICCOLO 


ferenziata offresi come colla- 
boratrice domestica e. stiro 
per la mattina possibilmente 
zona centro. Telefonare ore 
pasti 365776. (A3161) 


lego e la 


richieste 


AIUTO cuoco ventenne refe- 
renziato offresi primario risto- 
rante. Tel. 040/309744 ore pa- 
sti. (A2858) 


CONTABILE ragioniere vasta 
esperienza cerca impiego. 
Tel. 0368/344040. (A3116) 
ESPERTA 43 anni da aprile li- 
bera d’'impegni cerca lavoro 
diumo, notturno, assistenza 
bambini, persone anziane. Te- 
lefonare 417191. (A3099) 
LITOGRAFO esperienza ven- 
tennale vaglia proposte di la- 
voro. Tel. 040/5778611  - 
040/54470. (A2566) 
SEGRETARIA, decennale 
esperienza uffici commerciali, 
‘amministrativi, ottimo inglese, 
computer, tedesco, contabili- 
tà, reception, giovane, presen- 
za, offresi. 040/351370. 
(A3119) 

SIGNORA giovanile dipl. sc. 
superiore, ex imp. uff. turisti- 
co, pratica lavori ufficio, paten- 
te auto cerca qualsiasi lavoro 


purché — serio. Telefono 
040/763451 ore pasti. 
(A3160) 


VENTIDUENNE motorizzata 
offresi per fattorino anche 
mezza giornata. Telefono 
040/9425382. (A3042) 
VENTOTTENNE diplomato 
grafico pubblicitario, libero pro- 
fessionista, automunito, buo- 
na esperienza settore, disponi- 
bile, altresì deciso a cambiare 
campo in mancanza di offerte 
nel suo lavoro. 0481/710557 
ore 13-20. (C224) 


offerte 


AGENZIA immobiliare cerca 
agente immobiliare o ragionie- 
re da inserire nell'organico in 
qualità di acquisitore. Ottime 
remunerazioni.  Quattromura 
040/578944. (A3180) 
AGENZIA immobiliare cerca 
Venditori con esperienza, mini- 
mo 25enni, ottimo trattamento 
provvigionale.  040/632666. 
AGENZIA immobiliare ricerca 
acquisitori venditori massimo 
35enni con esperienza specifi- 
ca nel settore. Offresi fisso + 
provvigioni e premi fatturati. 
040/361526. (A099) 

ALT!!! Opportunità commer- 
ciale network presente futuro 
teleinternet part full time gua- 
dagni immediati Gucis 
0336/423005. (B204) 
AMBOSESSI anche prima oc- 
cupazione azienda seleziona 
per ufficio commerciale. Si ri- 
chiede preparazione culturale 
dinamismo. Offre compenso 
orientativo L. 1.300.000 men- 
sil, minimo garantito. L. 
700.000. Telefonare per ap- 


puntamento 040/3864557. 
(A3181) 
‘AZIENDA cerca ragioniera vo- 


lonterosa esperta contabilità 


massimo 29 anni. Scrivere a 
cassetta n. 11/R  Publied 
34100 Trieste. (A3120) 
AZIENDA leader cerca re- 
sponsabile di filiale per nego- 
zio in. Trieste. Richiedesi pro- 
vata esperienza ramo abbiglia- 
mento calzature. Telefonare 
0434/580384. (GUd) 
AZIENDA leader offre (anche 
part-time) lavoro facile, stabi- 
le, stimolante, altamente re- 
munerato (fisso mensile possi- 
bile). Se veramente vuoi lavo- 
rare (anche dove risiedi), tele- 


fona subito. 040/944098. 
(A099) 
CENTRO contabile cerca 


impiegato/a pratico procedure 
Zucchetti per contratto tempo 
determinato. Scrivere a cas- 
setta n. 16/R Publied, 34100 
Trieste. (A3197) 
GIRERSROC MAIS 
‘commessa/cassiera con pro- 
vata esperienza ramo calzatu- 
re abbigliamento. Richiedesi 
conoscenza lingua slovena 
croata. Telefonare 
0434/580384. (GUd) 
CERCASI apprendista esteti- 
sta con diploma manicure pe- 
dicure viso e corpo. Presentar- 
si giovedì 21/3 ore 14.30, cor- 
so U. Saba 28, Trieste, 1.0 
piano. (A3187) 

CERCASI collaboratori per te- 
lemarketing. Telefonare allo 
040/8384302 dalle 17 alle 20. 
CERCASI commesso esperto 
autoricambi con conoscenza 
sloveno-croato. Scrivere a 
cassetta n. 7/R Publied 34100 
Trieste. (A3098) 

CERCASI commesso salume- 
ria solamente se esperto chia- 
mare alle ore pasti al 573885. 
(A3245) 

CERCASI diplomato max 
26.enne in Trieste ‘o Udine 
per prestigioso lavoro di pub- 
bliche relazioni. Massima se- 
rietà. Telefonare ore 12-18, 
041/9278311, 0337/472284. 
CERCASI esattore o società 
di esazione per incarico zona 
Gorizia e provincia. Scrivere a 
cassetta n. 15/R 34100 Pu- 
blied Trieste. (099) 

CERCASI odontoiatra con 
propria partita lva per collabo- 
razione studio avviato. Lascia- 
re messaggio al 0431/71627. 
(G2588) 

CERCASI per apertura nuova 
pescheria personale referen- 
ziato con esperienza plurien- 
nale tel. 040/300684-763312. 
CERCASI ragazzo-ragazza 
apprendista per pasticceria, 
motivati, volenterosi, con li- 
bretto sanitario. Presentarsi 
martedì 19 ore 17 viale San- 
zio 5/5 oppure via Battisti 3. 
(A2635) 

CERCHIAMO. persone. per 
confezionare. nostra bigiotteria 
vostro domicilio. Per immedia- 
to contatto chiama: 
167012968. TELEFONATA 
GRATUITA. (G518) 
CONCESSIONARIO Marchio 
Joico e Rusk prodotti tricologi- 
ci seleziona 2 agenti zona 
Ud-Go-Ts. Tel. 0434/590432. 


(B00) i 
DIPLOMATE// laureate/i sele- 
zioniamo ‘per Friuli-Venezia 
Giulia per avviamento profes- 


sionale agenzie viaggi turismo 
tramite training propedeutico 
per conseguire abilitazione re- 
gionale agente viaggi, diretto- 
re tecnico o accompagnatrice 
turistica. Telefonare 
040/8390039. (GPd) 

DITTA spedizioni a Fernetti 
cerca impiegato/a  pratico/a 
svolgimento Operazioni doga- 
nali e amministrative. Scrivere 
a Cassetta N. 30/P Publied 
34100 Trieste. (A3059) 
ESPERTO venditore già suba- 
gente di assicurazioni, o pro- 
motore finanziario 0 venditrice 
introdotta nel settore previden- 
ziale, cerca agenzia Ras, sco- 
po di inguadramento e cresci- 
ta. Offrsi provvigioni e fisso 
concordato più incentivi. Scri- 
vere curriculum e dettagliate 
pre referenze a cassetta n. 
9/R Publied 34100 Trieste. 
(A3112) 3 
FERRARI o Mercedes sogni 
irrealizzabili? L'opportunità di 
cambiare informazioni imme- 


diate. Tel. 03/30722243. 
(A3124) ; 
GABETTI  Op.lImm. ricerca 


venditore con pluriennale 
esperienza settore immobilia- 
re finanziario. Inviare curri- 
culum a cassetta n. 18/R Pu- 
blied 34100 Trieste. (A3219) 
GORIZIA cercasi collaboratori 
per telemarketing telefonare 
allo 0481/30592 dalle 16.30 al- 
le 20. (DO0) 

IMPORTANTE negozio di ar- 
redamento cerca esperto/a 
venditore buona pratica nel 
settore e: buona conoscenza 
dell'inglese. Inviare curriculum 
Vitae manoscritto solo se re- 
quisiti a Casella Postale 1613 
Trieste 5. (A099) 
IMPORTANTE società setto- 
re informatico esperto softwa- 
re da inserire in propria struttu- 
ra. Offre fisso mensile più in- 
centivi, buone prospettive pro- 
fessionali, inserimento in am- 
biente giovane e dinamico. Ri- 
chiede conoscenze sw am- 
biente. windows, titolo prefe- 
renziale esperienza cad, 
networking, internet. Inviare 
curriculum a cassetta n. 19/R 


Publied 34100 Trieste. 
(A3236) 

NEGOZIO stagionale fotogra- 
fia (Grado) cerca 


commesso/a con esperienza 
settore. Inviare curriculum tax 
040/303128. (A3233) 
NEODIPLOMATA/O 
segretario/a aziendale padro- 
nanza Pc Word Excel cerca 
società. Curriculum a cassetta 
n. 12/R Publied 34100 Trie- 
ste. (A3126) 

NOTO pub cerca giovane ca- 
meriera. Richiedesi esperien- 
za, serietà e bella presenza. 
Astenersi perditempo. 
040/771834. (A3146) 
PRIMARIA azienda triestina 
lavorazioni meccaniche car- 
penteria ricerca per potenzia- 
mento ufficio tecnico perito 
meccanico esperto con cono- 
scenza CA.D. Scrivere a cas- 
setta n. 6/R Publied 34100 Tri- 
este. (A3093) 

PRIMARIA ditta settore im- 
Piantistico ricerca installatori 
termoidraulici qualificati per i 
suoi cantieri in regione. Scrive- 


re a cassetta n. 10/R Publied 
34100 Trieste. (A3113) 
PRIMARIA import/export cer- 
ca dinamico addetto commer- 
ciale conoscenza. lingue 
slave/inglese max 35 disponi- 
bile a viaggiare. Scrivere a 
cassetta n. 16/P_Publied 
34100 Trieste. (A2809) 
PRIMARIA impresa di costru- 
zioni ricerca geometra per 
cantiere in zona Latisana. Si ri- 
chiede massima disponibilità 
e buona conoscenza gestione 
lavori pubblici. Manoscrivere 
aC.P. n. 2132 Trieste. (A099) 
SALONE centrale cerca par- 
rucchieri, mezzi lavoranti con 
minima esperienza. Telefona- 
Te domenica allo 040/327041 
e .040/309530 martedì ore ne- 
gozio. (A3136) 

SALONE parrucchiere cerca 
fagazze max 32 anni pratiche 
fon. Telefonare ore pasti 
392494. (A321 6) 

SOCIETÀ? d'informatica ricer- 
ca programmatore. Scrivere a 
cassetta n. 13/R Publied 
34100 Trieste. (A3128) 
SOCIETA? in espansione ri- 
cerca 1 tecnico. Si richiede di- 
ploma perito elettronico o tele- 
comunicazioni, comprovata 
esperienza ‘almeno biennale 
in laboratori progettazione e/o 
riparazione apparecchi radio- 
telefonici, buona conoscenza 
Uso computer. Telefonra per 
‘appuntamento solloquio solo 
se in possesso dei requisiti 
0481/43045 ore ufficio. (C00) 
SOCIETA’ locale ricerca per 
zona Friuli tecnici esperti ma- 
nualistica uso. manutenzione. 
Dettagliare curriculum a Cas- 
setta N. 2/R Publied 84100 
Trieste. (A3060) 

SOCIETA’ nazionale ricerca 
personale con adeguata espe- 
rienza settore siderurgico per 
training Italia/estero periodo 
tre/cinque mesi. Dettagliare 
curriculum a Cassetta N, 1/R 
Publied 34100 Trieste, 
SOCIETA? in espansione ri- 
cerca 1 tecnico. Si richiede di- 
ploma perito elettronico o tele- 
comunicazioni, comprovata 
esperienza almeno biennale 
in laboratori progettazione e/o 
riparazione apparecchi. radio- 
telefonici, buona conoscenza 
uso computer. Telefonra per 
appuntamento solloquio solo 
se in possesso dei requisiti 
0481/43045 ore ufficio. (CO0) 


ORGANIZZAZIONE tele- 
marketing coordinazione ven- 
dite beni durevoli ottima espe- 
rienza anche mercato sloveno 
‘esamina serie proposte di col- 
laborazione. Scrivere a cas- 
setta n. 17/R Publied 34100 
Tireste. (A3149) 


VETRINISTA formazione gio- 
vani avviamento alla. profes- 
sione inizio lunedì 25 marzo 
posti limitati. Informazioni 
639273. (A3266) 


Ancora non li conoscete, ma presto li incontrerete, 
Porteranno a tutti gli operatori economici una nuova opportunità per 
incrementare i loro affari. Sono gli Agenti delle Pagine Utili Mondadori. 


167-256136] Un numero utile per contattare gli Uomini Utili. 
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ANTIQUARIATO via Diaz 13 
‘acquista libri, oggetti, mobili, 
interi arredamenti. Telefonare 
306226-305343. (A3150) 


GIULIO bernardi numismatico 
compra e vende oro e mone- 
te. Via Roma 3 (primo piano). 
(A099) 


A.A. AUTODEMOLIZIONE ri- 
tira macchine da demolire an- 
che sul posto tel. 040/566355. 
(A3260) 

CONCESSIONARIA Alfa Ro- 
meo Bigot - Mariano del 
Friuli - tel. 0481/69281 acqui- 
sta auto usate immatricola- 
te dal ’90 in poi. (B00) 
LANCIA Dedra 160091 ac- 
cessoriata tagliandata vendo 
Quattroruote trattabile. Tel. 
826560, 0360/791796. 
(A3195) 


local 
offerte d’affitto 
ABITARE a Trieste. Barbari 
ga. Non residenti vuoto. Sog- 
giorno, cucina, tricamere, ba- 
gno, —poggioli. 800.000. 
040/3718361. (A00) 
ABITARE a Trieste. Casta- 
gneto. Grazioso non residenti, 
arredato adatto coppia. Posto 
‘auto. 040/3871361. (A00) 
ABITARE a Trieste. Roiano. 
Non residenti arredato. Sog- 
giorno, cucinino, bicamere, ba- 
gno 800.000. 040/3871361. 
ABITARE a Trieste. Trissino. 
Arredato non residenti. Sog- 
giorno, cucina, bicamere, vi- 
sta mare. 800.000. 
040/3718361. (A00) 
APPARTAMENTO in palazzi- 
na zona SANZIO ottimamen- 
Te arredato panoramicissimo 
Salone due stanze cucina ba- 
gno terrazzo posto macchina 
affitta 850.000. SILVANA IM- 
MOBILIARE via Mazzini 32, 
tel. 040/630980 - 661766. 
APPARTAMENTO ©» recente 
rinnovato, saloncino, stanza, 
grande cucina, bagno, terraz- 
zo, riscaldamento, ascensore, 
arredato affitta 650.000. SIl- 
VANA IMMOBILIARE, via 
Mazzini 32, tel. 040/630980 - 
661766. (A3280) 
AREA IMMOBILIARE 
040/3720058 VICOLO. CA- 
STAGNETO patti in deroga in- 
gresso soggiorno cucinino ma- 
trimoniale bagno arredato per- 
fetto anche uso. foresteria 
750.000. (A099) 
AREA IMMOBILIARE 
040/3720059. CENTRALISSI- 
MI uffici in stabile prestigioso 
una/due stanze con bagno 
possibilità anche arredato 
500.000-800.000. (A099) 
AREA IMMOBILIARE 
040/3720059 NAVALI patti in 


deroga ingresso soggiorno cu- 
cina abitabile matrimoniale ba- 
gno ampio ripostiglio poggiolo 
‘arredato 750.000. (A099) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Romolo Gessi in 
palazzina: grande salone, due 
Stanze, cucina, doppi servizi, 


ripostiglio, grande terrazzo, | 


possibilità box. (A3184) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 via fabio Severo, 
via Revoltella, via Rossetti, 
Via Conti, a referenziati, stabili 
recenti, piani alti, ottime condi- 
zioni: saloncino, due stanze, 
cucina, bagno, terrazzini. Da 
700.000 mensili. (A3184) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 via San France- 
Sco, viale Sanzio a referenzia- 
fi, buone condizioni interne: 
‘soggiorno, cucina, matrimonia- 
le, bagno, poggioli. 600.000 
mensili. (A3184) 
IMMOBILIARE TERGESTEA 


affitta appartamento arredato 


zona fiera; soggiorno; due 
stanze, cucina, bagno, poggio- 
li. 040/767092. (A3176) 
LOCALE capannone via Fla- 
via mq 116 rinnovato comple- 
tamente con servizi affittasi. 
Geom. Sbisà 040/942494, 
(A00) 

LORENZA 040/7606552 am- 
mobiliati R. Sanzio bellissimo 
2 stanze tinello cucina bagno 
veranda 1.000.000; Scala 
Santa matrimoniale. soggiorno 
cucinino bagno mobili nuovi 
650.000 tutto compreso; S. 
Marco 2 stanze cucina servizi 
600.000. (A3163) 

LORENZA 040/7606552 patti 
deroga Marina vista golfo mq 
160 salone 3 stanze cucina 
servizi 1.500.000; Miramare 2 
stanze stanzino cucina. wc 
600.000; Cavana 3 stanze cu- 
cina wc 450.000. (A3163) 
OPICINA affittasi appartamen- 
to 110 mq ammobiliato in pa- 


lazzina. Immobiliare 
040/412457 - 0481/484882. 
(A3155) 


PRIMA entrata adiacenze Uni- 
versità soleggiato: saloncino, 
matrimoniale, cucina, bagno, 
terrazzino. 700.000. mensili. 


Immobiliare Borsa 
040/368003. (A3184) 
PROGETTOCASA — affittasi 


‘appartamenti prestigiosi uso 
foresteria, zone Barcola/via 
Romagna, salone, due stan- 
ze, guardaroba, cucina, doppi 
servizi, giardino proprio box, 
da 2.000.000 mensili. 
040/368283. 

VESTA 040/636234 affitta via 
Lazzaretto Vecchio in stabile 
prestigioso, appartamenti pri- 
mingresso mq 96-160, e uffici 
mq 80 con possibilità posto 
macchina. (A3174) 

VESTA 040/636234_ via .Her- 
met soggiorno, due. stanze, 
Stanzino, servizi, poggioli, pia- 
no alto, ascensore. (A3174) 


A.A. QUALSIASI categoria a 
norma di legge finanziamenti 
qualsiasi cifra Velocemente. 
Tel. 0422/423994 . 424186. 
(GPd) 
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‘. IL PICCOLO 


Il Piccolo [15] 


A.A. VOLETE cedere la vo- 


Stra attività per contanti 
celermente? 0422/825333. 
(A00) 


A Lugano Svizzera finanzia 
menti a tutte le categorie per 
qualsiasi importo e operazio» 
Ne. Tel. 0041 91/9944475. 
(A099666) 

ABITARE a Trieste. Cessione 
licenze attrezzature avviamen- 
to: piccola gioielleria centrale. 
Forno, panetteria avviatissi- 
Ma. Casa di riposo decennale 
16 posti. 040/3718361. (A00) 
ATTENZIONE la serietà fa la 
differenza, finanziamo real- 
mente a norma di legge azien- 
de e privati qualsiasi cifra e 
operazione. 049/8710657. 
(G00) 

B.G. 040/272500 licenza am: 
bulante generi 
abbigliamento/giocattoli/abbig 
lamento intimo cedesi con fur- 
gone banchi lavoro registrato- 
fe cassa ombrelloni lire 
60.000.000. Eventuale possi- 
bilità solo gestione dell'attività. 
Valutiamo offerte. 


FINANZIAMENTI 
ESITO IN GIORNATA 
TASSI BANCA] 
NESSUNA SPESA ANTICIPATA 
040/639647 


B.G. 040/272500 Muggia ce- 
desi attività articoli regalo, elet- 
trodomestici, casalinghi, lire 
60.000.000 milioni, muri in af- 
fitto. Impianti a norma. 

B.G. 040/272500 Muggia li- 
cenza abbigliamento muri in 
affitto locale rinnovato con im- 
pianti a norma, possibilità ac- 
quisto muri. 


STUDIO BENCO 
FINANZIAMENTI IN ® 
BOLLETTINI P. È 
10.000.000 rate 290/855 Gi 
tn) 
si 


ii 


FIRMA SINGOLA. 


040/630992 


B.G. 040/272500 via Fabio 
Severo vendesi alloggio piano 
ammezzato adatto 
Studio/ufficio professionale o 
‘ambulatorio medico. Tre stan- 
ze grande cucina doppi servi- 
zi riscaldamento autonomo. 
Cortile condominiale. Ù 

FINANZIAMENTI tutta. Italia 
tutte categorie qualsiasi impor- 
to mutui liquidità fiduciari ces- 
Sione quinto risposta immedia- 
ta. 049/8626190. (G230563) 


“ PRESTITI ANCHE PICCOLI 
- EROGAZIONE DIRETTA 
« ESITO IN GIORNATA, 


* RESTITUZIONE A BOLLETTINI MENSILI, 
Via S. Lazzaro 17 
Tel. 634025 - Trieste 
— Fogli analitici in loco — 


GAMBA 040/768702 cedia- 
mo adiacenze Rive Borgo Te- 
resiano locale d'affari di mq 
280 con 4 vetrine licenza auto 
moto nautica in perfette condi- 
zioni. Trattative riservate pres- 
so i nostri uffici. 
IMMOBILIARE TERGESTEA 
vende autorimessa lavaggio, 
riparazioni automezzi, moto- 
mezzi, zona San Giacomo. 
040/7867092. (A3176) 
IMMOBILIARE TERGESTEA 
vende avviatissima rosticceria 


zona centrale, ottimo reddito. 
040/767092. (A3176) 
LORENZA 040/7606552 cau- 
sa pensionamento cedesi fale- 
gnameria mq 70 completa di 
macchinari moderni affitto lo- 
cale 560.000. (A3163) 
MUGGIA vendesi locale d'af- 
fari 35 mq circa con ampie Ve- 
frate e servizio alfualgente 
adibito fazione/pasticceria. 
Zona di ottimo passaggio. Lire 
110.000.000. 


APPARTAMENTINO semi- 
centrale 1/2 camere, cucina, 
bagno. Stabile decoroso. Cer- 
chiamo urgentemente. Equi- 
pe 040/764666. (A3105) 
CASETTA anche da ristruttu- 
rare in Trieste e circondario 
cerchiamo per nostra cliente- 
la. Top 040/314777. (A3189) 
CERCHIAMO appartamento 
100-120 mq con box auto. De- 
finizione immediata. Cuzzot 
040/636128. (A3711) 
CERCHIAMO appartamento 
80-100 mq zona semiperiferi- 
ca 0 periferica purchè servita. 
Definizione immediata. Cuz- 
zot 040/636128. (A3177) 
CERCHIAMO per ns. cliente- 
la piccolo ‘appartamento zona 
Chiarbola e villetta unifamilia- 
re o bifamiliare vista mare. La 
Nuova Immobiliare tel. 
661955. (A3140) È 
QUALSIASI zona cerchiamo 
1-2 camere ISS zo 
Definizione immediata. To 
040/314777. (A3189) È 
RESIDENZIALE appartamen- 
to soggiorno 2/3 camere cuci- 
na bagno. Cerchiamo possibil- 
mente luminoso. Equipe 
040/764666. (A3105) 
VILLA 0 appartamento presti- 
ioso, giardino/terrazze, vista 
aperta, cerchiamo garantendo 
totale riservatezza. Equipe 
040/7648666. (A3105) 


vendite 


A.A.A. ECCARDI via D'Alvia- 
no recente piano alto ascenso- 
re ingresso cucina soggiorno 
tre stanze doppi servizi riposti- 
glio poggiolo. Ottime condizio- 
Ni 225.000.000. 040/634075. 
(A2916) 

A. QUATTROMURA Aurisina 
costruende . villette schiera, 
soggiorno, tre camere, cuci- 
na, bagni, taverna, box, giardi- 
no, prezzi da 445.000.000. 
040/578944. (A3180) 

A. QUATTROMURA Borgo 
San Sergio casetta accostata, 
due livelli, cucina, soggiorno, 
saloncino, tre camere, bagno, 


poggioli, giardinetto. 
298.000.000. 040/578944. 
(A3180) 


A. QUATTROMURA Campi 
Elisi buono, camera, cucina, 
servizio, poggiolo verandato. 
45.000.000. 040/578944. 
(A3180) i 

A. QUATTROMURA Gretta, 
soleggiato, panoramico, sog- 
giorno, camera, cucina, ba- 


gno, cantina,  poggiolo. 
145.000.000. 040/578944, 
(A3180) 


A. QUATTROMURA Muggia 
perfetto, arredato, soggiorno, 
camera, cucina, bagno, pog- 
giolo 145.000.000. 
040/578944. (A3180) 

A. QUATTROMURA. Santa 
Croce in casetta perfetto, Fioleni 
giorno, cucina, tre camere, ba- 
gno, giardino, posto auto. 
320.000.000. 040/578944, 
(A3180) 

A. QUATTROMURA Scogliet- 
to, angolo cottura, tinello, sog- 
giorno, due camere, bagno, 


poggioli, cantina. 
175.000.000... 040/57: 3 
(A3180) 6% 


A. QUATTROMURA universi- 
tà tranquillo, ottimo, soggior- 
De: FASE cameretta, cuci- 
h Agno, poggioli. 
185.000.000. 
(A3180) 040/578944. 
ABITARE a Trieste. Bonomo. 
Luminoso da ripristinare. Sog- 
giorno, cucina, bicamere, ba- 
gno. 110.000.000. 
040/3713861. (A00) 
ABITARE a Trieste. Duino pri- 
mo ingresso. Appartamenti in- 
dipendenti piccole/medie me- 
trature. Posti auto, giardini. 
040/371361. (A00) 
ABITARE a Trieste. Duino-Si- 
Stiana terreni edificabili. Posi- 
zioni tranquille, servite, soleg- 


giate. 040/3718361. (A00) 


ABITARE a Trieste. Emo. So- 
leggiato. Soggiorno, cucinino, 
bimatrimoniali, bagno, riposti- 
glio, poggiolo. 040/3714361. 
A00) 


ABITARE a Trieste. Grado 
Vecchia. Signorile mansarda. 
Soggiorno, cottura, bicamere, 
bagno. Vista mare. 
040/3713861. (A00) 

ABITARE a Trieste. Manna. 
Tranquillissimo. Saloncino, cu- 
cina, bicamere, bagno. Auto- 
metano. 145.000.000. 
040/3713861. (A00) 

ABITARE a Trieste. Mazzini 
alta. Primo ingresso. Soggior- 
no, cucina, bicamere, bagno. 
210.000.000. 040/371361. 
(A00) 

ABITARE a Trieste. Mioni. Ul- 
timo piano panoramicissimo. 
Saloncino, cucina, bicamere, 
bagno, terrazzi. 230.000.000. 
040/3871361. (A00) TE, 
ABITARE a Trieste. Paisiello. 
Recente, panoramico. Sog- 
giorno, cucinino, tricamere, bi- 
servizi, veranda. 
220.000.000. 040/371361. 


(A00) dl n 
ABITARE a Trieste. S. Giu- 
sto. Ultimo piano. Ottimo pa- 
lazzo epoca. 155 mq soleggia- 
to. 040/371361. (A00) 
ABITARE a Trieste. Vicinan- 
ze Rossetti. Primo piano alto 


mq 80. Autometano. 
130.000.000... 040/3718361. 
(A00) 

ADIACENZE Stazione 


125.000.000 per 80 mq lumi- 
nosi al Il piano di stabile d'epo- 
ca adatto a coppia o famiglia. 
Belle Epoque Immobiliare 
040/822687. (A3173) 

ADIACENZE Villaggio del Pe- 
scatore, in villa, lussuoso ap- 
partamento 140 mq con parco 
alberato. Accesso mare. Box 


Volendo 
è gia estate, 
volando 
al Club Med. 


È il momento giusto 
per godersi il sole e il mare 
delle Maldive, di Haiti, 
di Santo Domingo 
o di Cancun in Messico. 


La formula Club Med 


Quin 


un minuto a telefona 


‘auto doppio. 440.000.000. 
Cuzzot 0A 016361 28. (A3177) 
AREA IMMOBILIARE 
040/3720058 CENTRALISSI. 
MO splendido primo ingresso 
luminosissimo vista aperta 
‘ampio ingresso salone cucina 
abitabile due camere doppi 
servizi ripostiglio riscaldamen- 
to autonomo ottime rifiniture. 
300.000.000. (A099) 

AREA IMMOBILIARE 
040/3720058 S. VITO splendi- 
do primo ingresso luminoso 
cucina abitabile salone due 
camere doppi servizi riposti 
glio piccolo posto macchina 
250.000.000. (A099) 

AREA IMMOBILIARE 
040/3720059 CENTRO STO- 
RICO priminigressi ottime rifi- 
niture ingresso cucina abitabi- 
le salone due camere bagno 


ripostiglio possibilità posti 
macchina da 240.000.000. 
(A099) 

AREA IMMOBILIARE 


040/3720059 GABROVIZZA 
residence a schiera in parco 
con piscina posti macchina 
giardino terrazze, Apparta- 
mento su due livelli, Soggior- 
no con caminetto angolo cottu- 


comprende non solo relax, 


Vostra 


ra due bagni camera cameret- 
ta ottime rifiniture 
275.000.000. (A099) 
AREA IMMOBILIARE 
040/3720059 PANORAMICO 
sesto piano stabile moderno 
ascensore ingresso soggiorno 
TOO matrimoniale ao 
glio poggiolo perfetto 
130.000.000. (A099) i 
ATTICO su due livelli in palaz- 
zina costruenda zona Univer- 
sità, vista aperta panoramica, 
composto da salone, tre stan- 
ze, cucina abitabile, doppi ser- 
VIZI, ripostigli, due terrazze abi- 
tabili, 490.000.000. Ottime rifi- 
Niture. Possibilità box, posti 
macchina. Progettocasa 
040/3688283. 
AURISINA” appartamento: in 
palazzina, recente, disposto 
su due livelli, vista aperta, sa- 
lone, due stanze matrimoniali, 
cucina abitabile, doppi servizi, 
ripostiglio, due balconi, canti- 
na, box auto, 315.000.000; 
Progettocasa 040/368283. 
AURISINA appartamento in 
palazzina recente, soggiorno 
con angolo cottura, camera, 
cameretta, bagno, cantina, 
giardino e Posto. macchina 


agenzia di 


viaggi 


condominiali, riscaldamento 
autonomo, 155.000.000. 
040/368283. 


B.G. 040/272500 adiacenze 
Viale XX Settembre ultimo pia- 
no mansardato con finestre 
camera soggiorno cucina abi- 
tabile bagno cantina ascenso- 
re. Occasione lire 83.000.000. 
B.G. 040/272500 corso Italia 
appartamento piano nobile in 
prestigioso palazzo epoca 
con ascensore camera came- 
retta salone. grande cucina 
due bagni ripostiglio e poggio- 
lo. Lire 300.000.000 trattabili. 
B.G. 040/272500 Muggia ap- 
partamento in casetta due 
stanze cucina soggiorno ba- 
gno ripostiglio poggiolo gran- 
de terrazza soffitta giardino e 
posto macchina privato. Occa- 
sione 185.000.000. 

B.G. 040/272500 Muggia fa- 
voloso attico tre stanze salo- 
ne con caminetto cucina abita- 
bile bagni ripostiglio cantina 
grandissimo terrazzo panora- 
mico sui quattro lati, cantina. 
B.G. 040/272500. Muggia im- 
mediate. vicinanze il centro. 
nuovi villini a schiera nel ver- 
de in avanzata fase di costru- 


zione luminoso tre stanze 
grande salone con vetrate cu- 
cina due bagni garage quattro 
posti macchina giardino priva- 
to. Da lire 393.000.000. 

B.G. 0040/272500 Muggia 
Montedoro (loc. Noghere) bel- 
la casa bifamiliare, ogni allog- 
gio ha 100 mq circa con due 
‘camere soggiorno cucina ba- 
gno ripostiglio terrazzino più 
cantina tettoia e giardino 1200 
mq. Posizione tranquilla nel 
verde. Lire 550.000.000. 

B.G. 040/272500 Muggia pre- 
Stigioso appartamento in villa 
bifamiliare tre camere salone 
cucina abitabile due bagni 
completi terrazzone cantina 
garage e giardino. Rifiniture al- 
to livello. Informazioni d'uffi- 
cio. 

B.G. 040/272500 Muggia si- 
gnorilissimo piano alto in pa- 
lazzina recente adiacente sta- 
zione autocorriere: salone tre 
camere cucina bagni poggioli 
e cantina, area di parcheggio 
condominiale. 

B.G. 040/272500 Muggia stra- 
da per Chiampore perfetto ap- 
partamento camera cameret- 
ta soggiorno cucina abitabile 
doppi servizi ripostiglio due 
poggioli cantina e area di par- 
cheggio condominiale. Dall’al- 
loggio si gode di una bella vi- 
sta mare, 

B.G. 040/272500 paraggi via- 
le Ippodromo magnifico ultimo 
piano con stupendo panora- 
ma della città: due camere sa- 
lone cucina bagni terrazza ve- 
randata soffitta cantina L. 
220.000.000, possibilità box 
auto. 

B.G. 040/272500 riva Nazario 
Sauro - Trieste appartamento 
con riscaldamento autonomo 
130 mq circa tre camere sog- 
giorno cucina abitabile con di- 
spensa servizi separati pog- 
giolo e terrazzino. 

B.G. 040/272500 Servola (Pi- 
tacco alta) alloggio perfette 
condizioni in palazzina con 
giardino e posto macchina 
condominiale camera soggior- 
no cucinino bagno due poggio- 
li vista mare (lato porto nuovo) 
cantina. Occasione — lire 
114.000.000. 

B.G. 040/272500 strada per 
Basovizza casa colonica da ri- 
strutturare internamente cin- 
que vani cucina cantine possi- 
bilità ampliamento. Terreno 
1600 mq, posizione panorami- 
ca, lire 375.000.000. 
B.G..040/272500 via Crispi fa- 
voloso super attico panorami- 
cissimo in stabile di prestigio 
salone cucina abitabile due 
Stanze ognuna con il bagno 
guardaroba poggiolo terrazza 
coperta per barbecue estivo, 
altro terrazzone solarium ri- 
scaldamento autonomo, canti- 
na e garage. 

B.G. 040/272500 via dei Por- 
ta splendido alloggio in palaz- 
zina prestigiosa luminoso 
quarto piano con ascensore 
grande salone cucina abitabi- 
le due stanze bagni poggiolo 
possibilità posto macchina co- 
perto in affitto lire 
285.000.000 ammobiliato, 
senza mobilio a prezzo inferio- 
re. 


B.G. 040/272500 viale Mira- 
mare-Barcola nuovo apparta- 
mento ultimo piano più man- 
sarda in bello stabile comple- 
tamente ristrutturato: soggior- 
no, cucina, camera, matrimo- 
niale, due bagni, terrazza sola- 
rium, riscaldamento autono- 
mo, portoncino blindato. Lire 
280.000.000. 

B.G. 040/272500  Villesse 
(Go) nelle immediate vicinan- 
ze del casello. autostradale 
vendesi nuova casa bifamilia- 
re anche separatamente. In- 
gressi e giardini indipendenti. 
Consegna maggio '96. Occa- 
sione da 280.000.000. 
BAIENO recente ottime rifini- 
ture saloncino due stanze cu- 
cina bagno due balconi riscal- 
damento ascensore vende 
SILVANA IMMOBILIARE via 
Mazzini 32; tel. 
040/630980-661766. (A3280) 
BARCOLA totale vista mare 
appartamento in villa 3 came- 
re letto salone con caminetto 
cucina doppi servizi terrazze 
a vasca lire 400.000.000. 
0337/548696. (A3263) 
BIBIONE mare vendiamo ap- 
partamento 50 metri mare 6 
posti. Inviamo catalogo estate 
96 gratis agenzia Sabina 
0431/439515. (A099) 
CANTU? adiacenze nel verde, 
palazzina costruenda con vi- 
Sta panoramica, proponiamo 
appartamento composto da 
salone, due stanze, cucina 
abitabile, doppi servizi, terraz- 
za abitabile, 345.000.000. 
Possibilità box, posti macchi- 


na. Progettocasa 
040/368283. 
CASETTA con giardino Scala 


Bonghi, composta da soggior- 
no con sala da pranzo, cuci- 
na, due stanze, stanzetta 
guardaroba, doppi servizi, ta- 
vernetta. Buone condizioni, 
zona tranquilla, parziale vista 
mare, 315.000.000. Progetto- 
casa 040/368283. 

(CHIADINO elegante villa da ri- 
strutturare internamente, fac- 
ciate e tetto rifatti, due piani, 
totali 250 mq, giardino 100 
mq, 450. milioni. Domus 
C40/366811. (A099) 

COIMM Altipiano villa bifami- 
liare di recente costruzione 
con 2000 mq di giardino com- 
posta da soggiorno tre came- 
re cucina doppi servizi riposti- 
glio due camere cucina ba- 
gno. Tel. 040/371042. 
(A3165) 

COIMM colle di S. Vito "Resi- 
dence del Duca" appartamen- 
ti pronta consegna finemente 
rifiniti composti da salone tre 
camere tre bagni cucina ter- 
razzo poggiolo due posti mac- 
china o soggiorno due came- 
re cucinotto due bagni terrazzi- 
no posto macchina. Riscalda- 
mento autonomo a metano 
porta blindata video citofono. 
Tel. 040/3871042. (A3165) 
COMMERCIALE luminoso 
piano alto, ascensore: atrio, 
salone, cucina, due matrimo- 
niali, singola, doppi servizi, ri- 
posiigli, dispensa, due balco- 
ni. 300 milioni. Altre offerte si- 
mili, zona: UNIVERSITA’, 
PIAZZA GOLDONI, GIARDI- 
NO PUBBLICO, SCORCO- 


LA. Domus 040/3668811. 
(A099) 

GABETTI Op. Imm. Adiacen- 
ze Piazza Scorcola, stabile ri- 
strutturato, appartamenti liberi 
e/o occupati, posto macchina 
coperto. Via S. Lazzaro 9. Tel. 
040/763325, (A00) 

GABETTI Op. Imm. apparta- 
mento recente due livelli, ulti 
mo piano, ottime condizioni, 
‘ampio terrazzo, riscaldamen- 
to autonomo, aria condiziona- 
fa, posto auto. Via S. Lazzaro 
9, Tel. 040/763325. (A00) 
GABETTI Op. Imm. centra'is- 
simo appartamento, 290 rag, 
stabile d'epoca ottimamente ri- 
strutturato. Via S. Lazzaro 9. 
Tel. 040/763325. (A00) 
GABETTI Op. Imm. Ippodro- 
mo, stabile recente, soggior- 
no, cucina, due stanze, ba- 
gno, poggiolo, cantina. Possi- 
bilità box. Via S. Lazzaro 9. 
Tel. 040/763325. (A00) 
GABETTI Op. Imm. Viale 
Sanzio, atrio, cucina, tre stan- 
ze, doppi servizi, due balconi, 
posto. auto, termoautonomo. 
Via S. Lazzaro 9. Tel 
040/763325. (A00) 

GABETTI Op. Imm. Villaggio 
del Pescatore appartamento 
in bifamiliare, giardino fronte 
mare 750 mq, saloncino, cuci- 
na, quattro stanze, servizio, ri- 
postiglio. (COO) 

GALLERY ”asta d'aste immo- 
biliari” Servola, appartamento 
in palazzina recente, salonci- 
no, camera, cameretta, cuci- 
na, bagno, terrazza, soffitta, 
posto macchina condominia- 
le. Prezzo base d'asta L. 
155.000.000. Tel. 
040/7600246. Possibilità di 
mutuo fino al 100% del valore 
dell'immobile. 

GALLERY "Casa d'aste im- 
mobiliari” casetta Strada Vec- 
chia dell'Istria composta da 
Soggiorno, camera, cucina, 
bagno, taverna, giardino. di 
400 mq. Ottime rifiniture. Prez- 
zo base d'asta L 
210.000.000. Tel. 
040/7600250. Possibilità di 
mutuo fino al 100% del valore 
dell'immobile. 

GALLERY "Casa d'aste im- 
mobiliari” piazza Libertà splen- 
dido appartamento primingres- 
‘so, ultimo piano con ascenso- 
re, salone, cucina con dispen- 
sa, cinque stanze, tripli servi- 
zi. Vista panoramica, ottima- 
mente rifinito. Prezzo base 
d'asta L. 490.000.000. Tel. 
040/7600250. 

GALLERY ”Casa d'aste im- 
mobiliari” villa San Dorligo di 
nuova costruzione, disposta 
su tre livelli con giardino di 
1.300 mq, taverna e garage, 
ottime rifiniture, totale vista 
golfo, possibilità bifamiliare. 


Prezzo base d'asta. L. 
700.000.000. Tel. 
040/7600246. 

GAMBA 040/768702 Carpine- 


to appartamento in ottime con- 
dizioni al terzo piano con 
ascensore stabile ventennale 


‘ composto da soggiorno una 


stanza cucina bagno riposti- 
glio poggiolo abitabile. 
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Il Piccolo Martedì 19 marzo 1996 
ORE DELLA CITT MANIFESTAZIONE AL CIRCOLO UFFICIALI 
izi. ini: Uni ità îl ida E 
Petizione per fpinto era see su 1Se rata tutta dedicata 


Lo strazio dei cani di Ma- 
nila ha suscitato sdegno 
e indignazione in città 
tanto che moltissimi cit- 
tadini intendono sotto- 
scrivere . la petizione 
mondiale lanciata dal- 
l'Ifaw per far cessare lo 
scempio dei quattrozam- 
pe. Le firme per questa 
iniziativa si raccolgono 
a Trieste presso lo stu- 
dio radiologico di Eliana 
Zucconi, in-via San Fran- 
cesco 21. 


Progetto 
Ambiente 


Si svolge oggi alle 16, 
nell'aula conferenze del- 
la facoltà di Economia e 
commercio, il primo dei 
tre incontri che il comi- 
tato Aiesec organizza 
nell'ambito del progetto 
Ambiente. Gli incontri 
sono volti a sensibilizza- 
re e informare gli studen- 
ti universitari e quanti 
altri interessati sulle te- 
matiche ambientali, del- 
la raccolta differenziata 
e delle future prospetti- 
ve in tale settore. L'in- 
contro di oggi dal titolo 
«Tecnologia applicata al 
riciclaggio di batterie 
esauste) sarà tenuto dal- 
l'ing. Cosmo Sancilio del 
Gobat (consorzio obbliga- 
torio batterie al piombo 
esauste e rifiuti piombo- 
si) e dal prof. ing. Paolo 
Bevilacqua del diparti- 
mento di ingegneria chi- 
mica dell'ambiente e del- 
le materie prime. 


Rotary club 
Trieste Nord 


La riunione conviviale 
di oggi avrà luogo al Jol- 
ly hotel, alle 20.30. Il 
dott. Franco Zigrino par- 
lerà su: «Nuove modali- 
tà di funzionamento del- 
le aziende sanitarie .e 
ospedaliere. Criteri e li- 
miti». 


Incontri 

di poesia 

Oggi, alle 18, nella sede 
del club Zyp, associazio- 
ne di autoaiuto e volon- 
tariato in via delle Bec- 
cherie 14, ci sarà l'incon- 
tro con la poesia di Gra- 
ziella Zotti. Saremo ben 
lieti di incontrare perso- 
ne che scrivono e tengo- 
no poesie e scritti nel 
cassetto. Per informazio- 
ni telefonare al 365687 
dalle 18 alle 19 tranne il 
martedì. 


NATI: Gannataro Stefa- 
no, Ivkovic Milica, Venu- 
ti Pamela, Mersnich Da- 
vide, Radioni Samuel. 

MORTI: Belleli Clara, di 
anni 88; Glussi Daniela, 
78; Fabbri Valeria, 89; 
Frencia Maria, 93; Hro- 
vatin Rodolfo, 89; Razza 
Antonia, 88; Mattei Enri- 
co, 72; Saina Maria, 80; 
Drozina Edoardo, 77; Po- 
liaghi Renato, 85; Zigoi 
Elide, 70; Coretti Santi- 
na, 81; Tremul Ferruc- 
cio, 75; Rossi Giusto, 92; 
Cecchini Fabio, 60; Turk 
Maria, 97; Petronio Ema- 
nuela, 90; Rossut Davi- 
de, 77; Merlani Mario, 
82; Bortoli Teobalda, 74; 
Murko Margherita, 89; 
Sciuca Andrea, 33; Chen- 
da Vita, 88; Cossiani Nel- 
la, 83; Parovel Cristina, 
82; Zafran Andreina, 76; 
Ascrizzi Giuseppe, 68. 


COMPERO ORÒ 
a prezzi superiori 


Centra) Soa 


CORSO ITALIA 28 


‘01159 


SCONTI 


FINO n3B0% 


su argenteri 


oreficeria 
orologeria 


DESIREÈ 


OREFICERIA 
Via Crispi 14 - Tel. 662092 


Com. eff. 


Oggi alle 18.30, nella se- 
de Cai XXX Ottobre di 
via Battisti 22, durante 
la riunione settimanale 
con i ragazzi del gruppo, 
verrà presentato e com- 
mentato da Marco Arnez 
un video relativo alle 
tecniche più avanzate e 
spettacolari. dell'arram- 
picata sportiva. 


Movimento 
rr — 
donne Trieste 


Oggi alle 17.30, il comita- 
to per le manifestazioni 
della Lista per Trieste 
ospiterà nella sala mag- 
giore di palazzo Scrinzi- 
Sordina (corso Saba 6, II 
P., ascensore) il trio d'ar- 
chi «Lumen Harmoni- 
cum», formato dai violi- 
nisti Piero Moschetta e 
Marco Favento e dal vio- 
loncellista Massimo Fa- 
vento. L'ensemble came- 
ristico, di recente forma- 
zione, si propone di far 
conoscere e valorizzare 
un repertorio oggi poco 
frequentato, ma che ha 
avuto grande fortuna 
nel Settecento. Saranno 
eseguite musiche di G. 


Tartini, A. Corelli, L. 
Boccherini e F.J. Haydn. 
Pro Senectute 

Club Rovis 


Oggi «Esperienze di un 
viaggio in America» (se- 
conda parte). Una proie- 
zione in dissolvenza in- 
crociata delle immagini 
di viaggio del fotografo 
Rino Tagliapietra. Inizio 
16.30, via Ginnastica 47. 


Circolo 
Ufficiali 
Oggi al Circolo Ufficiali 
si terrà l'assemblea dei 
soci in seduta ordinaria, 
con il seguente orario: 
prima convocazione alle 
16; seconda convocazio- 
ne alle 17. 


Rotaract 
Club 


La riunione di questa se- 
ra si terrà alle 21 nella 
sede ‘di via Beccaria 6. 
La dottoressa Ester Pa- 
cor, segretario provincia- 
le della Confesercenti, in- 
contrerà i soci del club 
per illustrare la nuova 
legge contro l'usura va- 
rata. dal governo per 
combattere il grave feno- 
meno dello strozzinag- 


gio. 


Oggi, aula A: 9.80-12.20, 
Sig.ra A. Flamigni, lin- 
gua inglese: II corso 
avanzato, conversazione 
e II corso; 16-16.50, 
prof. N. Orciuolo, Geo- 
grafia turistica; 
17-17.50, prof. R. Della 
Loggia, Piante e salute; 
aula B: 16-16.50, 
prof.ssa D. De Rosa, svi- 
luppo urbanistico di Tri- 
este;17-17.50, dott.ssa 
A. Furlan, la lezione è ri- 
mandata; aula (Ch 
16-17.50, prof.ssa  G. 
Franzot, lingua france- 
se: corso base e corso 
avanzato. 


Maria Regina 
della Pace 


Giovedì 28 marzo, ulti- 
mo giovedì del mese, si 
terrà nella chiesa di S. 
Antonio Taumaturgo, 
dalle 16 alle 18, l'adora- 
zione eucaristica solen- 
ne per chiedere vocazio- 
ni sacerdotali e per la 
santificazione dei sacer- 
doti della nostra diocesi 
guidata dal Movimento 
«Maria Regina della Pa- 
ce». Alle 18 seguirà la S. 
Messa. 


Bruno Fabris 
premiato 


La giuria del premio let- 
terario di poesia e narra- 
tiva «Firenze capitale 
d'Europa» patrocinato 
del Comune, ha assegna- 
to al poeta concittadino 
Bruno Fabris una meda- 
glia d'argento. La pre- 
miazione avverrà sabato 
23 marzo, alle 16, nel Sa- 
lone dei Cinquecento in 
palazzo Vecchio, piazza 
della Signoria a Firenze. 


Seminario 

di gigong 

Antica pratica taoista 
con manifestazioni spon- 
tanee, condotto dal mae- 
stro Robertho Fato. In- 
formazioni: Yoga. inte- 
grale, via Stuparich\ 18 
(tel. 365558-369453). 


Circolo 

Ragosa 

Il Circolo buiese Ragosa 
organizza una gita socia- 
le per i giorni 15-19 mag- 
gio in valle D'Aosta. In- 
formazioni e prenotazio- 
ni all'associazione delle 
Comunità istriane di via 
Belpoggio 29/1 (tel. 
314741 oppure 942840). 


Giovedì 21 marzo, alle 
20.30, nella sede di piaz- 
za Benco 4, nell'ambito 
della rassegna «Videowa- 
tching», La Cappella Un- 
derground presenta 
«Purché tu capisca», ope- 
ra prima del regista ge- 
novese Matteo  Zingi- 
rian; sarà presente l’au- 
tore. 


In gita 
con le Acli 


Le Acli organizzano per 
domenica 3 marzo una 
gita a Badkleinkircheim, 
località turistica dell'Au- 
stria con piste di discesa 
e sci di fondo, belle pas- 
seggiate, piscine di ac- 
que termali. Per informa- 
zioni: Acli, via S. France- 
sco 4/1. 


Associazione 
ex deportati 


L'associazione nazionale 
degli ex deportati nei 
campi di concentramen- 
to nazisti (Aned) organiz- 
za per il 5 maggio un 
viaggio-pellegrinaggio a 
Mauthausen, dove si 
svolgerà la tradizionale 
manifestazione interna- 
zionale in occasione del- 
la liberazione del cam- 
po. Informazioni alla se- 
de dell'Aned, via Crispi 
3, lunedì, mercoledì e ve- 
herdì dalle 10 alle 12. 


Coro 
Montasio 


Il coro Montasio a voci 
miste con repertorio di 
canti popolari e polifo- 
nia, cerca coristi per rin- 
forzare le sezioni ed ef- 
fettuare concerti in vi- 
sta di manifestazioni ce- 
lebrative. Gli interessati 
possono telefonare tutti 
i giorni ai numeri 
370896-829641 (ore pa- 
sti). 


Ambulatorio medico 
gratuito 


Alla parrocchia di Santa 
Caterina da Siena in via 
dei Mille 18, ogni giorno 
è aperto un ambulatorio 
medico infermieristico 
gratuito. Giovedì dalle 
ore 15.80 in poi un medi- 
co sarà a disposizione di 
quanti o non hanno l’as- 
sistenza sanitaria nazio- 
nale o desiderano un col- 
loquio con un medico. 
Autobus 11 e 25. 


Il Milan club Muggia or- 
ganizza una gita per la 
partita Milan-Parma. Ci 
sono posti disponibili. 
Per informazioni tel. 
271025. 


Astrologia 
evolutiva 

Giovedì 21 marzo all'as- 
sociazione culturale 


«Tra terra e cielo», via 
della Geppa 2 (tel. 
660898), si terrà un in- 
contro dal titolo «Astro- 
logia evolutiva». 


Circolo 
Crt 


Domani alle 18, nella se- 
de del Circolo tra i dipen- 
denti della Cassa di ri- 
sparmio in via Valdirivo 
42, I piano, si terrà una 
proiezione di diapositive 
di vecchie cartoline di 
Trieste. Autore delle dia- 
positive e curatore della 
ricerca del materiale fo- 
tografico e storico, Fran- 
co Meriggi. 


Amici 
dei musei 


Avrà luogo domani, alle 
18, nella sala della Ras, 
la conferenza con diapo- 
sitive della prof. Noella 
Picotti sul tema: «Trie- 
ste prima della telecame- 
ra. Punti e spunti di os- 
servazione della città ot- 
tocentesca». Alcune testi- 
monianze letterarie sa- 
ranno lette da Mario Li- 
calsi. 


Associazione 
sottufficiali 


L'Associazione naziona- 
le sottufficiali della sez. 
provinciale, in via XXIV 
Maggio 4 (IV p.) invita i 
propri soci all'assemblea 
per eleggere il consiglio 
direttivo per il triennio 
1996-1999 fissata per il 
28 marzo alle 16.30 in 
prima e alle 17 in secon- 
da convocazione. 


L'Associazione delle co- 
munità istriane organiz- 
za il tour della Sicilia dal 
4 all'11 maggio. Prenota- 
zioni nella sede di v. Bel- 
poggio 29/1 (angolo v. 
Franca 17). Orario 10-12 
e 17-19, escluso sabato. 
Tel. 314741. (Trieste-Pa- 
lermo in aereo). 


Pulmino alla Pro Senectute dai soci sostenitori 


LaPro Senectute ha promosso una campagne a favore dell'associazione, invitando a diventare soci 


sostenitori con il versamento di un contributo di 


poco superiore a quello dei soci ordinari, Grazie alle 


somme raccolte è stato possibile acquistare un pulmino usato, che è stato adibito all'accompagnamento 
degli anziani di salute cagionevole o con difficoltà di deambulazione agli appuntamebti di carattere 
Gaio ediritrovo al centro di via Mazzini e al club Rovis. Il mezzo (nella foto) servirà inoltre a 
recapitare a domicilio i pacchi dono di viveri, indumenti e la fornitura di legna da ardere perla 


stagione invernale 


— In memoria di Lucio Fon- 
da da Italo Seppi 50.000 pro 
Frati di Montuzza. 

— In memoria di Milvia 
Pertot (16/3) da Renato, Cri- 
stiana e Guido 100.000 pro 
Airc. 

— In memoria di Giulio Ce- 
sari nel I anniv. (17/3) dai 
propri cari 200.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Gino Dol- 
cetti nel trigesimo (17/3) dai 
cugini Ester e Gino Biondi 
150.000 pro Ass.de Ban- 
field. 

— Im memoria di Giuseppe 
Alzetta per l'onomastico 
(19/3) dalla famiglia Piras 
50.000 pro Comitato Luc- 
chetta Ota D'Angelo Hrova- 
tin. 

— In memoria di Giuseppe 
Azarito per l'onomastico 
(19/8) dalla moglie e dai fa- 
miliari 200.000 pro Astad. 


— In memoria del caro Pi- 
no Bellinfante per il comple- 
anno (19/3) da Lilli 50.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

—In memoria del caro Giu- 
seppe Bernetti per l'onoma- 
stico dalla moglie 25.000 
pro Centro. cardiologico 
dott.Scardi, 25.000 pro 
Soc.S.Vincenzo de'Paoli. 

— In memoria di Giuseppe 
Bidoli per l'onomastico dal- 
le figlie Armida e Laura 
100.000 pro Missione trie- 
stina nel Kenya - Iriamurai. 
— In memoria di Giuseppe 
Cadorini (19/3) dai familiari 
100.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 
—In memoria di Paolo Cat- 
tarossi nell'VIII ‘anniv. 
(19/3) da zio Gianni e mamy 
Grazia 3.000.000 pro 
Ass.donatori di organi; dal- 


la famiglia Marino 20.000 
pro Ist.Rittmeyer. 

— In memoria di Emma 
Cattaruzzi nel XXX anniv. 
(19/3) dalla figlia 20.000 pro 
Unione ital. ciechi. 

— In memoria di Daniela 
Frison nell'VIN anniv. 
(16/3) da Aldo, Maria, Anto- 
nietta e Sabrina 100.000 
pro Unione ital. ciechi; da 
Lara. Giorgi e famiglia 
100.000 pro Ist.Burlo Garo- 
folo (centro leucemie). 

— In memoria della mam- 
ma Giuseppina per l'onoma- 
stico (19/8) da Laura Del 
Fabbro 50.000 pro Comuni- 
tà S.Martino al Campo. 

— In memoria di Jolanda 
Maran Bouvier nel XXIV 
anniv. (19/3) dalla sorella 
Bruna e famiglia 50.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 
— In memoria di Giuseppe 


Markò per il compleanno 
(11/3) e per l'onomastico 
(19/38) da Edea e Roberta 
Markò 20.000 pro Astad, 
30.000 pro Università degli 
studi (premio di laurea dr. 
Strudthoff). 

— In memoria di Pino Par- 
rello dalla sorella. Maria 
20.000 pro Ist.Rittmeyer. _ 

— In memoria di Pino Pici- 
ga per l'onomastico (19/3) 
dalla moglie Bruna e figlia 
Luciana 50.000 pro Ist.Bur- 
lo Sasgiola (centro oncologi- 
co). 

— In memoria di Giuseppe 
Russi er l'onomastico 
(19/3) dalla moglie 100.000, 
dalla sorella Norma 50.000 
pro Ass.Amici del cuore. 

—. In memoria di Giuseppe 
Salamon per l'onomastico 
(19/3) dalla moglie Emilia 
Salamon 50.000 pro Div.car- 
diologica prof.Camerini. 


— In memoria di Giuseppe 
Sbisà per l'onomastico 
(19/3) dalla moglie Nives e 
familiari 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Giuseppe 
Soldano per l'onomastico 
(19/3) dalla moglie Nuccia 
100.000 ‘pro Chiesa s.Vin- 
cenzo de'Paoli (poveri). 

— In memoria di Giuseppe 
Sossi . per l'onomastico 
(19/3) dalla moglie e dalle fi- 
glie 15.000 pro Airc, 15.000 
pro AMSET. 

— In memoria del caro pa- 
pà Guido Zanier nel II an- 
niv. (19/3) dalle figlie Cinzia 
e Roberta Zanier 30.000 pro 
Agmen. 

—In memoria di Silvio Zen- 
naro. da Marcello Sauli 
200.000 pro Unione ital. cie- 
chi. 


Festeggiano oggi il loro 
58.0 anniversario di ma- 
trimonio Luigia e Gio- 
vanni Coceani assieme 
al figlio, alla nuora, ai 
parenti e agli amici. 


Madonna 

di Semedella 

I capodistriani si incon- 
treranno domenica 21 
aprile, alle 10.30, nella 
chiesa di S. Lorenzo di 
Fiumicello per una mes- 
sa solenne nella ricorren- 
za della Madonna di Se- 
medella. Coloro che han- 
no difficoltà di trasporto 
o che intendono prenota- 
re il pranzo sono invitati 
a rivolgersi al numero 
dalle 8.30 alle 12.30 e 
dalle 14 alle 18 (escluso 
il sabato). 


Un’autolettiga 
per il Gau 


È in fase di ultimazione 
l'allestimento di un'auto- 
lettiga. La spesa da soste- 
nere ammonta a lire 9 
milioni. Già molte perso- 
ne ci hanno aiutato e lo 
potete fare anche voi 
con un'elargizione a fa- 
vore del Gau o con un 
versamento sul c/c 
1276/5/23 presso. la 
Crup, intestato al Gaù, 
Gruppo azione umanita- 
ria. 


Corso 

di esperanto 
Organizzato dall'Istituto 
italiano di esperanto - 
cattedra di Trieste, avrà 
inizio il 4 aprile alle 20 
nella sede dell'Associa- 
zione esperantista trie- 
stina, in via Crispi 43 (I 
piano), un corso elemen- 
tare di lingua internazio- 
nale esperanto. Le lezio- 
ni avranno luogo ogni 
giovedì dalle 20 alle 22, 
o in orario da concorda- 
re. Saranno istituiti an- 
che corsi di perfeziona- 
mento. Per iscrizioni e 
informazioni . rivolgersi 
alla segreteria, martedì 
e venerdì dalle ore 20 al- 
le 21.30, telefono 
763128. 


PICCOLO ALBO 


Il 14 marzo scorso è sta- 
to rinvenuto un paio di 
occhiali da vista in una 
custodia blu al Ferdi- 
nandeo. Il proprietario 
può rivolgersi al giorna- 
laio di via dell’Eremo, 
vicino «L'Oasi del gela- 
to). 


|_MOSTRE | 


Galleria Cartesius : 


ALICE PSACAROPULO 


«Ritratti nel tempo» 


Ristorante 


«AL BRITANNIA» 


Da 10 anni una garanzia per: 


- Battesimi 

- Cresime 

- Comunioni 

- Matrimoni 


Via di Servola 100 
Telefax 830708 


da L. 95.000, 


Crono 
da L. 190.000. 


Gioielleria 


OROLINEA 


Viale XX Settembre 16 - Tel. 040/371460 


alle tradizioni pugliesi 


ANDOS 
Xlgiornata 
sultema 
«Difendiamo 
lasalute» 


Si svolgerà giovedì 
XI giornata naziona- 
le «Nuova primavera 
di vita» dell'Andos. 
Quest'anno. il tema 
che verrà dibattuto 
da tutti i 72 comitati 
sorti sul territorio na- 
zionale, sarà «Difen- 
diamo la nostra salu- 
te». A. Trieste, dove 
converranno le rap- 
presentanti dei comi- 
tati regionali, l'inter- 
vento verrà svolto 
dal prof, Lorenzo To- 
matis, direttore scien- 
tifico del Burlo Garo- 
folo. Nel corso dell'in- 
contro, al Circolo Uf- 
ficiali di via dell'Uni- 
versità 8, con inizio 
alle 15, verranno as- 
segnate due borse di 
studio: quella riserva- 
ta ai medici e intesta- 
ta a Maria Gioia Pa- 
nizzon Viezzoli, sarà 
assegnata al dottor 
Pier:Luigi de Morpur- 
go, radiologo; mentre 
ella intestata al- 
l'Andos e riservata al 
personale sanitario, 
all'infermiera profes- 
sionale Rossella Grat- 
ton. Il saluto della 
SEDE verrà porta- 
to dal presidente del- 
la giunta, Sergio Cec- 
cotti. L'incontro sarà 
preceduto da un con- 
certo pianistico di 
Stefano Bonetti e dal- 
l'esibizione del coro 
«Oberdany. Alle 11, 
nella chiesa Madon- 
ba del Mare, messa, 
accompagnata dal co- 
ro parrocchiale. 


Vita senza amore, an- 
nata senza estate. 


1,5 mg/me 
(Soglia massima 10 mg/me) 


Temperatura minima: 
8,3. gradi; sì 
11,3 gradi; 

49%; pressione: milli. 
bar 1015,4 stazionaria; 
Gielo. variabile; vento 
da Est-Nord-Est con ve- 
locità di 52,6 km/h; ma- 
Te mosso con tempera- 
tura di 8,5 gradi. 


è 


Oggi: alta alle 9.18 con 
cm'Al e alle 21.41 con 
cm 54 sopra il livello 
‘medio del‘mare; bassa 
alle 3.21 concm 45 e al- 
le 15.24 con cm 52 sot- 
to il livello medio del 
mare, Domani: prima 
alta alle 9.13 con om 42 
e prima bassa alle 3.53 
concm 47. 

(Dati forniti dall E.R:S.A. - Cenr 


tro: Meteorologico regionale). 


La Puglia sbarca a Trie- 
ste. Sabato scorso, al Gir- 
colo Ufficiali di presidio 
si è svolta una serata al- 
l'insegna delle tradizioni 
popolari, gastronomiche 
e folcloristiche della re- 
gione adriatica. I nume- 
rosi ospiti convenuti 
hanno potuto così gusta- 
re le specialità preparate 
dal cuoco Simone Rodio, 
della scuola alberghiera 
di Stresa ma pugliese ve- 
race: innanzitutto le im- 
mancabili orecchiette, e 
poi i cavatelli, la burra- 
ta, l'agnello e i latticini 
tipici. La serata è stata 
Inoltre allietata dall'ap- 
Plauditissima esibizione 
dei «Febi armonici», un 
gruppo musicale che 
mette in primo piano 
nella sua attività il recu- 
pero e la salvaguardia di 
tutto quel patrimonio po- 
polare pugliese che vive 
ormai solo nella memo- 
ria dei vecchi e che altri- 
ei andrebbe perdu- 
o. 

La manifestazione è 
stata organizzata dal Cir- 
colo Ufficiali nell'ambito 
delle serate a tema che il 
Gircolo organizza ogni 
mese, e che sono rivolte 
all'incontro conviviale 
tra culture diverse, co- 
me ha spiegato il diretto- 
re, maggiore D'Eri, La se- 


LAMPRONTI 


Sicurezza 
delvolo: 

la fondazione 
siattiva 


La fondazione Luigi 
Lampronti, costitui- 
ta il 18 aprile del 
1994 in ricordo del 
pilota triestino, sta 
promuovendo nella 
sua sede di Trieste 
una serie di inizia- 
tive culturali sul te- 
ma «Sicurezza del 
volo». La fondazio- 
ne chiede dunque 
la collaborazione 
sia di enti che di 
singoli cittadini in- 
teressati alla mate. 
ria. Di particolare 
importanza, spiega. 
no gli organizzatori 
dell'iniziativa, è Ja 
progettata costitu- 
zione di un archi- 
vio multimediale 
che verrà messo a 
disposizione gratui- 
ta d organizzazioni 
e di studiosi. 

Chiunque avesse 
testi, isi o docu- 
mentazioni specifi- 
che di carattere an- 
che internazionale, 
è invitato dalla fon- 
dazione a mettersi 
in cotatto con la se- 
greteria al seguen- 
te indirizzo: Strada 
‘del Friuli 60/10 (tel. 
421074 / 418733; 
fax 420174). 


INCONTRO A VILLA MANIN FRA LE AGENZIE UTAT 


Torna di Moda il viaggio organizzato 


Si è svolto venerdì scor- 
so, a Villa Manin, un n- 
contro fra le agenzie di 
viaggio della regione e 
quelle del Veneto, orga- 
nizzato dall'Utat triesti- 
na. Dopo il saluto del 
presidente Giorgio Givi- 
din, ha preso la parola 
il direttore generale Ro- 
berto Cividin, che ha 
presentato i collaborato- 
Ti Utat e ba spiegato il 
motivo della loro nume- 
rosa presenza, quello 
cioè di far incontrare 
delle persone che colla- 
borano giornalmente e 
possono scambiarsi le 
rispettive esperienze. 


L'Utat ha voluto così 
«@prire le porte» ancora 
Più alle idee e alle ne- 
Cessità degli agenti di 
Viaggio. 
Successivamente il di- 
Tettore commerciale, Se- 
Tena Cividin, ha presen- 
tato l'attività per il 
1996 ed i progetti futuri 
dell'agenzia. «E’ in atto 
un rinnovamento — ha 
spiegato — che tocca 
due'campi, quello delle 
Tisorse umane e quello 
tecnologico. E' necessa- 
ria infatti una grande 
attenzione nei confron- 
ti delle persone al fine 
di ottenere una operati- 


vità agile e snella che, 
unita al potenziamento 
telematico vuole essere 
il punto di forza del- 
l'agenzia». Operazione 
questa, peraltro neces- 
saria per mantenere il 
passo sul mercato turi- 
stico che alle soglie del 
Duemila si fa sempre 
più competitivo ed esi- 
gente. 

Quanto al trand turi- 
stico è stato fatto nota- 
re che l'anno iniziato re- 
gistra un ottimo incre- 
mento, dopo la flessio- 
ne del 1995, dei viaggi 
di Pasqua e dei ponti 
del 25 aprile e del pri- 


rata dedicata alla Puglia 
non poteva mancare, do- 
po quella goriziana, un- 
gherese, friulana, pro- 
prio per i profondi lega- 
‘mi che uniscono le due 
città adriatiche. Comin- 
ciando dalle migliaia di 
pugliesi di origine che vi- 
vono a Trieste, circa 30 
mila, come ha detto il 
maggiore D'Eri, e prose- 
guendo con San Nicola 
che, se a Bari è il venera- 
to patrono, a Trieste è 
l'atteso dispensatore di 
doni, nei giorni della fie- 
ra che porta il suo nome. 

Ma la Puglia è anche 
‘una regione in cui bellez- 
ze naturali e artistiche 
invitano ad un viaggio. 
Lo hanno sottolineato 
Angelo Di Summa, del- 
l'assessorato al turismo 
della Regione Puglia, e 
Michele Patano, del Con- 
sorzio operatori turistici 
pugliesi, entrambi pre- 
senti alla serata del Cir- 
colo Ufficiali per far co- 
noscere ai triestini, pro- 
prio in virtù del legame 
tra le due città bagnate 
dal mare Adriatico, ric- 
chezze ambientali e mo- 
dernità di servizi e strut- 
ture della loro terra. Nel- 
la foto, al centro il mag- 
giore Angelo D'Eri con 


elo Di Summa e Mi- 
chele Patano, j 


Farmacie 
di turno 


Dall'18 al 23 marzo 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie 8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza Ospedale 
8,tel. 76731; via Ma- 
scagni 2 tel. 
820002; lungomare 
Venezia 3 - Muggia - 
tel. 274998; via di 
Prosecco 3 - - Opici- 
na - tel. 215170 - so- 
lo per chiamata tele- 
fonica con ricetta ur- 
gente. 


Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza 
Ospedale 8, via Ma- 
scagni 2, piazza Uni- 
tà d'Italia 3 - Muggia 
-, via di Prosecco 3 - 
Opicina - solo per 
chiamata telefonica 
con. ricetta urgente. 


Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: piaz- 
za Unità d'Italia 4, 
tel. 365840. 


Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


mo maggio, sia per 
quanto riguarda i viag- 
gi individuali, sia per il 
ritorno, in grande stile, 
dei viaggi organizzati 
con . accompagnatore. 
L'attenzione del pubbli- 
co quest'anno sembra 
poi catalizzata soprat- 
tutto dal Medio Orien- 
te, con Israele, e dal- 
l'Est europeo, con l’en- 
trata in scena di Polo- 
nia, Romania, Repubbli- 
che Baltiche, Mosca @ 
San Pietroburgo. Tengo- 
no banco anche Siria e 


Giordania, due paes! 
dalle grandi ricchezze 
archeologiche. 
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Martedì 19 marzo 1996 


Trieste / Agenda 


PRESENTATA LA TRADIZIONALE INIZIATIVA «GIORNATA FAI DI PRIMAVERA» 


L’arte cittadina apre le porte 


Preziosi ed esclusivi monumenti saranno visitabili da tutti i triestini gratuitamente sabato 23 marzo 


ANNIVERSARI 
Dieci anni di 
Greenpeace 


Si svolge oggi, alle 
11.30, all'agenzia An- 
sa di via campo Mar- 
zio, una conferenza 
stampa del gruppo 
triestino di Gre- 
enpeace in occasio- 
ne del decennale 
della propria pre- 
senza în città. 
Domani sera, alle 
20.30, nella sala del 
Goethe Institut di 
via Coroneo 15, è in 
programma un con- 
certo a ingresso libe- 
ro con musiche del 
‘600 italiano ed in- 
glese: protagonisti 
Laura Antonaz e Mo- 
nica Correnti (sopra- 
ni), Sandro Marigon- 
a (baritono), Irena 
lor (viola da gam- 
a) e Rosanna Posa- 
relli (cembalo). 


Etta Carignani (sin.) e 'Tina Campailla. 


Il palazzo della Borsa 
Vecchia, di gusto neo- 
classico con il suo spa- 
zioso portico a quattro 
colonne; il palazzo 
Gupcevic di via Rossini 
4, con le sue finestre ad 
arco a tutto sesto, il pa- 
lazzo Rittmeyer, dove è 
ospitato il conservatorio 
«Tartini», costruzione 
eclettica dal ricercato 
senso del momumentale, 
la torre dell'Arsenale di 
Passeggio Sant'Andrea, 
realizzata nel 1853 in 

ietra bianca di Pola: sa- 

ato 23 marzo questi 
quattro, preziosi monu- 
menti triestini, che di s0- 
lito sono aperti solo per 
gli addetti ai lavori, Sa- 
ranno visitabili da tutti 
e gratis. L'iniziativa, de- 
nominata «Oggi aperto — 
Un'azione per l'arte ita- 
liana» si deve al Fai (Fon- 
do per l'ambiente italia- 
no), che nella sua annua- 
le Giornata di primave- 
ra, appuntamento clou 
dell'attività del Fondo, 
si impegna ad aprire le 
porte a circa 150 monu- 
menti di 50 città italiane 
che sono normalmente 
chiusi. 


INCONTRO AL SOROPTIMIST CLUB 


La donnavista da Pechino 


Relazione sulla conferenza Onu dedicata all’altra metà del cielo 


CAPPELLA UNDERGROUND 


«Videowatching»: 


rassegna di produzioni, 


anche di autori locali 


la Cappella . Under- 
B*ound organizza, a parti- 


Te da giovedì 21 aprile e 
fino al 9 maggio, «Vide- 
Owatchingy, una serie di 


Incontri con-le produzio- 
Ni video più SI so- 
Brattutto locali. Gli in- 
ioveg! svolgeranno il 
.30, 
za a 
L'ingresso è riservato gi 
soci (la tessera annuale 
costa 20 mila lire e con- 
sente di partecipare a tut- 
te le iniziative dell'asso- 
ciazione e di visionare i 
circa seimila film dell'ar- 
chivio). «Videowatchingy 
non vuole essere soltanto 
un programma sui generi 
(documentario, fiction, 
Videoclip, videoart) e sul- 
le tecniche che caratteriz- 
zano la produzione vi- 
‘0, ma anche e soprat- 
tutto una sorta di video- 
sotum; un'occasione per 
il Pubblico di incontrare 
1 videomaker e per gli au- 
tori di confrontarsi. 
L'iniziativa apre e chiu- 
de con due appuntamen- 
ti particolari, non stretta- 
Mente legati alla realtà 
locale ma esemplari di 
Certi modi di intendere il 
“inema: giovedì verrà 
{piettato il pi «purche 
lcapisca» del genovese, 
hi Sese una Mat- 
80 Zingirian. Si tratta di 
Ì film (nasce in pellico- 
8) prodotto, realizzato e 
Stribuito 1 
for Poco più di venti mi- 


Ma», la scuola di Bassan 
del Grappa diretta da tr 
Manno Olmi: Francesca 
Ù ‘hibugi, Giacomo Cam- 
‘Otti, Luciano Zaccaria. 


CONCERTO 


Lamusica 
barocca 


ei maestri 

3! 
del’700 
Il Trio E 
Melkus Consi 
rocco), Claudio Ga- 
sparini (viola da gam- 
ba) e Emanuela Mar- 
cante (clavicembalo) 
sarà protagonista di 
un concerto in pro- 
gramma giovedì, alle 
20.30, al teatro Mie- 
la, organizzato dal 
Gircolo di cultura ita- 
lo-austriaco, in colla- 


borazione con la Gio- 
ventù musicale. Il 
programma, dedica- 


to ai «Maestri del 
‘700 europeo), com- 
prende musiche di 
Leclair, Bach, Corel- 
li, Biber, Vivaldi e 
Tartini. Eduard 
Melkus, figura di pri- 
mo piano nella vita 
Musicale austriaca 
ed europea, insegnan- 
te di violino, ha tenu- 
to corsi e seminari in- 
ternazionali. Impor- 
tante il suo contribu- 
to alla valorizzazio. 
ne della letteratura 
violinistica GR 
‘600/700. Nel ‘96 ha 
fondato uN comples. 
so, Cappella Accade. 
mica, che utilizza so. 
Jo strumenti di epo- 
ca barocca. 


Il Soroptimist. Club di 
Trieste o dedicato una 
serata alla. discussione 
della piattaforma adotta- 
ta alla quarta conferen- 
za dell'Onu sulla donna, 
tenutasi a Pechino nello 
scorso settembre. A illu- 
strare quanto emerso 
nell'importante assise in- 
ternazionale è stata Etta 
Carignani che vi ha par- 
tecipato quale vicepresi- 
dente mondiale del 
Fcem,.. organizzazione 
che riunisce donne im- 
prenditrici. 
Nell'arco dei vent'an- 
ni dalla prima conferen- 
za dell'Onu SRO ROO 
la campagna per la pari- 
tà ha ER cambia- 
menti di notevole impor- 
tanza e Bios incon- 
testabili, ha premesso Et- 
ta Carignani. Un numero 
sempre maggiore di don- 
ne entra nel mercato del 
lavoro, perseguendo un 
ruolo sempre più impor- 
tante in tutti i livelli del- 
la vita pubblica. La IV 
Conferenza mondiale sul- 
le donne ha esaminato 
tanto i progressi compiu- 
ti quanto le insufficien- 
ze ancora esistenti, indi- 
viduando delle azioni 
prioritarie da attuare. In 
realtà le conferenze so- 
no state due, ha precisa- 
to Etta Carignani, e si so- 
no sovrapposte per una 
settimana: il Forum del- 
le Organizzazioni non go- 
vernative dal 80 agosto 
all'8 settembre e la vera 
e propria Conferenza del- 
le Nazioni Unite dal 5 al 
15 settembre. Complessi- 
VEnLio 2005 gue se- 
ite da trentamila per- 
dae provenienti dal 
mondo intero. La Confe- 
renza, dedicata ai temi 
«Uguaglianza, sviluppo 
e pace», ha prodotto un 
documento, una «piatta- 
forma d'azione» suddivi- 
sa in 12 aree critiche 
d'interesse, che prevede 
un vero e proprio confe- 
rimento di poteri alla 
donna per eliminare 1 
maggiori ostacoli nei va- 
ri paesi. Importante il 
ruolo dell'economia, ha 
sottolineato la Carigna- 
ni, che è anche vicepresi- 
dente nazionale dell’As- 
Sociazione italiana don- 


ne enti d'azienda. 
Queste le proposte soste- 
Nute' a Pechino dal 


Fcem: incoraggiare la 
formazione imprendito- 
riale e l'informazione 
sull'accesso all'imprendi- 
torialità e al lavoro auto- 
nomo; facilitare l’acces- 
so al credito e al finan- 
ziamento nelle fasi di av- 
viamento dell'impresa 
di proprietà femminile; 
favorire lo scambio im- 
prenditoriale tra paesi 
sviluppati e quelli in via 
di sviluppo e il trasferi- 
mento di conoscenze e 
tecnologie; promuovere 
la crescita economica in 
tutti i paesi; migliorare 
la conoscenza di dati e 
statistiche riguardanti le 
donne imprenditrici per 
comprendere meglio il 
ruolo delle donne nella 
creazione di posti di la- 
voro e. nello sviluppo 
economico, 

Etta Carignani ha poi 
ricordato i punti più spi- 
nosi della trattativa per 
la redazione dei docu- 
menti conclusivi: il rico- 
noscimento dei diritti 
sessuali che ha incontra- 
to molta resistenza da 
parte di Paesi arabi, 
qualche Paese africano e 
latino-americano; a 
clausola che richiamasse 
la validità e il rispetto 
delle varie religioni, dei 
valori etici e i riferimen- 
ti culturali e filosofici 
delle comunità e dei sin- 
goli; il diritto delle don- 
Ne all'eredità, che non è 
stato accettato da tutti i 
Paesi arabi. Il documen- 
to finale, ha concluso, si 
compone di 38 punti e 
Invita a promuovere: at- 
tività per salvaguardare 
i diritti umani delle don- 
ne e delle bambine; atti- 
vità per alleviare il peso 

ella povertà sulle don- 
ne (80% del totale); atti- 
vità per eliminare gli 
ostacoli alla piena parte- 
SIRAzione delle donne al- 
l'educazione, ai servizi 
sociali, alla vita ubbli- 
ca e al processi isio- 
nali a tuttii livelli (A DI 
tire dalla famiglia); atti: 
vità per eliminare tutte 
le forme di violenza con- 
tro le donne; attività per 
promuovere l'autonomia 
economica delle donne e 
l'accesso alle risorse pro- 
duttive; attività Di inco- 
raggiare un'equa divisio- 
RESTO responsabilità 
della famiglia. 


Il pubblico potrà entrare nel palazzo 


della Borsa vecchia, nei palazzi 


Gupcevic e Rittmeyer, nella torre 


dell’Arsenale costruita nel 1853 


L'iniziativa che riguar- 
da più propriamente Tri- 
este è stata presentata ie- 
Ti mattina dai vertici del- 
la locale delegazione. La 
presidente Etta Carigna- 
ni ha ricordato come il 
Fai , St impegni da 
vent'anni nella salva- 
guardia del patrimonio 
artistico italiano, ben 28 
sono i siti di cui il Fai è 
direttamente proprieta- 
rio, tra 1 quali ci sono 7 
grandi ville e castelli la 
cul manutenzione costa 
circa 8 miliardi e mezzo 
all'anno. L'acquisto di- 
retto da ‘parte del Fai 
consente di evitare che 
vadano in degrado tanti 


monumenti dell'architet- 
tura e dell'arte, abbando- 
nati per gli alti costi di 
gestione che i privati 
non possono sostenere e 
nei quali lo Stato ha deci- 
so di non investire. A 
Trieste, dove per il mo- 
mento non gestisce nien- 
te direttamente, il Fai ha 
contribuito attivamente 
alla cura del patrimonio 
artistico, intervenendo 
ad esempio nel restauro 
della statua di Leopoldo 
I che si trova in piazza 
della Borsa. 

«Quella di sabato è 
un'occasione unica per 
Trieste», ha aggiunto la 
vice-presidente della de- 


legazione del Fai, Tina 
Campailla. Non solo per 
visitare dei luoghi esclu- 
sivi provando perciò il 
brivido della prima vol- 
ta, ma anche per avvici- 
narsi all'attività del Fai, 
che si batte per diffonde- 
re capillarmente la cono- 
scenza delle bellezze del 
nostro Paese. Si tratta di 
un evento di eccezionale 
richiamo che probabil- 
mente farà registrare 
un'affluenza ancora 
maggiore di quella del 
‘95, quando furono 200 
mila i visitatori che ap- 
rofittarono dello schiu- 
ersi delle porte di alcu- 
ni fra i più bei palazzi 

italiani. 
, Inoltre, sempre nel- 
l'ambito della Giornata 
Fai di primavera nella 
sala matrimoni di piazza 
Unità, verrà proiettato 
In modo continuativo 
nelle giornate di venerdì 
e sabato prossimi (il ve- 
nerdì dalle 10 alle 12,30 
e dalle 15.30 alle 18.30; 
il sabato dalle 15 alle 
18.30) un video illustrati- 
vo dei beni di proprietà 

del Fai. 
‘p. mar. 


É 


Palazzo Carciotti: uno degli edifici storici 
cittadini aperti l'anno scorso durante la 
Giornata di primavera del Fai. 


IL' TEATRO VENEZIANO IN UN RECITAL PATROCINATO DALL’UNICEF 


Voci bianche ricordano la Fenice 


Celebrati anche i 30 anni di attività del coro e della direttrice Edda Calvano 


La giovane pianista Eliana Di Lullo. (Foto Sterle) 


FESTA — 
Cento giochi 
di strada 
conlaLega 
ambiente 


La Legambiente triesti. 
na promuove e organiz. 
za, in collaborazione 
con Arciragazzi, Linea 
Azzurra, Club Zyp, 
Scuola assistenti sani- 
tari, Villaggio del Fan- 
ciullo, scuole e ricrea- 
tori, «Cento trade per 
giocare», una festa di 
giochi di strada dedica- 
ta alla creatività dei 
bambini e dei ragazzi. 
Si tratta di una inizia- 
tiva di carattere nazio- 
nale, che Sì! svolgerà 
domenica, dalle 9,30 al- 
le 12.30, in piazza della 
Borsa, per l'occasione 
chiusa al trallco veico- 
lare. a 

Chi volesse informa- 
zioni sul Programma 
della manifestazione, 
può telefonare al nu- 
mero 364746, dalle ore 
10 alle ore 12. 


A Venezia non si parla 
più d'altro, tra supposi- 
zioni, commenti, idee per 
riscostruirlo. A Trieste si 
preferisce ricordare e ba- 
sta, con un pizzico di no- 
stalgia, ma soprattutto 
con amore. Così l'altra se- 
ra nella sala Azzurra del- 
l'Hotel Savoia, allo stori- 
co teatro veneziano di- 
strutto dalle fiamme di 
un incendio velato anco- 
ra di mistero, si è voluto 
rendere omaggio con un 
recital, che ha visto sul- 
l'insolito palcoscenico il 
coro «Le voci bianche del- 
la città di Trieste» accan- 
to ai giovani allievi di 
pianoforte della professo- 
ressa Edda Calvano. 

Ma «Per ricordare la 
Fenice», questo appunto 
il titolo della serata pa- 
trocinata dall'Unicef, è 
stata un'occasione che 
ha permesso di celebrare 
anche un altro «avveni- 


mento», forse meno ecla- 
tante ma senza dubbio 
molto legato alla vita del- 
la nostra città: il trentesi- 
‘mo anniversario di attivi 
tà corale di Edda Calva- 
no e del coro delle «Voci 
bianche della città. di Tri- 
este». Due fatti in appa- 
renza distinti, ma in real- 
tà legati da un filo sottile 
che si svolgeva nel tem- 
po. Fin dal lontano 1967 
Infatti il tempio della mu- 
sica a Venezia, e poi per 
numerose stagioni, ave- 
va voluto ospiti, nelle 
sue SETE operistiche, 
i «piccoli cantori» — ed è 
questo il primo nome del- 
le «voci bianche» — triesti- 
ni, diretti dalla professo- 
ressa Calvano, che ama 
ricordare come: «Alla Fe- 
nice di Venezia la profes- 
sionalità del coro fu subi- 
to riconosciuta e la no- 
stra attività stimata pro- 
fondamente». 


Un'attività che in 
trent'anni di lavoro, e di 
durissimo impegno, ha 
portato al coro triestino 
numerosi riconoscimen- 
ti, come la partecipazio- 
ne a due opere in San- 
t'Eufemia Spoleto, al 
«Festival dei due mondi», 
voluto dallo stesso Me- 
notti; senza contare le 
esibizioni in tutta Euro- 
pa, da Parigi a Colonia, a 
Vienna e Zagabria, fino 
alla «nomina» di Amba- 
sciatore dell'Unicef per il 
Friuli-Venezia Giulia (nel- 
l'89). Riconoscimenti che 
vanno naturalmente a 
Edda Galvano insignita, 
per la sua attività della 
Commenda del Presiden- 
te della Repubblica, del 
Sigillo trecentesco della 
Città di Trieste, del Mi- 
crofono d'argento. della 
Rai e del fregio d'oro del- 
la Fenice di Venezia. 

en. cap. 


GLI APPUNTAMENTI DI «SPAZIO ROSSETTI» 


Film e pomeriggi in musica 


Le iniziative in contemporanea allo spettacolo «Enrico IV» 


Proseguono gli appunta- 
menti di «Spazio Rosset- 
ti), con la ripresa della 
sezione dedicata al cine- 
ma, realizzata in collabo- 
razione con la Cappella 
Underground. Le iniziati 
ve sono programmate in 
contemporanea con lo 
spettacolo «Enrico IV» di 
Pirandello, diretto e in- 
terpretato da Mariano 
Rigillo, in scena al Polite- 
ama Rossetti di Trieste 
da oggi a domenica 23 
marzo. I film, in pro- 
gramma nella sala video 
del teatro, avranno il se- 
guente calendario: oggi, 
ore 16, «Bronte» (1972) 
di Florestano Vancini, 
con Mariano Rigillo; gio- 
vedì 21 marzo, ore 17, 
«La città del sole» (1973) 
di Gianni Amelio, con 
Giulio Brogi; venerdì 22 
marzo, ore 17, «Enrico 
IV» (1944) di Giorgio Pa- 


Continuano i concerti di classica 


coniragazzi del Conservatorio 


Venerdì l’Aperitivo in dialetto 


dedicato a Carolus Cergoly 


stina, con Clara Calamai 
e Lauro Gazzolo; sabato 
283 marzo, ore 17, «Enri- 
co IV» (1984) di Marco 
‘Bellocchio, con Marcello 
Mastroianni e Claudia 
Cardinale. 

Oltre al cinema, il pro- 
gramma settimanale di 
«Spazio Rossetti» preve- 
de un nuovo appunta- 
mento con «I pomeriggi 
musicali con i ragazzi 
del Conservatorio», rea- 


lizzati in collaborazione 
con il «Tartini» di Trie- 
ste. Oggi, alle 18, nel 
foyer del teatro, concer- 
to di musica ebraica clas- 
sica e popolare, eseguito 
da «The Original Klez- 
mer Ensemble», diretto 
da Davide (Casali (del 
gruppo di Moni Ovadia). 
Con Gasali (composizio- 
ne, pianoforte e clarinet- 
to) ci saranno: Isabella 
Tonini, Massimiliano 


Morosini ed Emiliano Po- 
stogna (trombe), Stefano 
Casaccia (flauto dolce), 
Rita Susovsky (soprano), 
Andrea Zullian (contrab- 
basso). 

Giovedì 21 marzo, alle 
17.30, è in programma 
un incontro con Maria- 
no Rigillo e la compa- 
gnia di «Enrico IV». 

Venerdì 22 marzo, infi- 
ne, alle 17.30 l'appunta- 
mento è con la poesia e 
con «Aperitivo in dialet- 
to con... Carolus Cer- 
goly», a cura di Liliana 
Bamboschek. Si tratta di 
un'originale presentazio- 
ne delle estrose liriche 
del più mitteleuropeo 
tra i poeti triestini. Par- 
tecipano gli attori Lilia- 
na Saetti e Ugo Amodeo, 
accompagnati dal musi- 
cista Mario Fragiacomo. 
Tutte le iniziative di 
«Spazio Rossetti» sono a 
ingresso libero. 


Il Piccolo 


«Martedì A9 marzo 1996 


LA «GRANA» 


Chiusa da nove mesi 
la parte iniziale 
di via dell’Eremo 


Care Segnala 


inizio lav 
zona è UN 
disagevol 

via debba es 


presto. 


ori. Per gli abita 
a situazione estre! 
e, etutti ritengon: 
sere riaperta al 


nti di quella 
mamente 
ochela 


più 


Daniela Spadaro 


Lo sposo bersagliere 


Leiraggiante nel suo abito bianco; lui orgoglioso, 
sfoggia il cappello da bersagliere: Ida e Lucio 
Contento festeggiano in questi giorni i 55 anni 
delleloro nozze, immortalate in questa foto. 
Auguri dalle figlie Gianna,Gabriella e dai p: 


[a o 


ICI/ALIQUOTA PER LA SECONDA CASA 


Ingiusto pagare tre volte l'importo dovuto 


Avendo letto la lettera 
del signor Nerino Tre- 
mul, pubblicata giorni 
fa sulle «Segnalazioni», 
ritengo anch'io sia giu- 
sto portare all’attenzio- 
ne dell'opinione pubbli- 
ca un problema impor- 
tante che riguarda mol- 
te famiglie, fra le quali 
anche la mia. 

Sto parlando dell'Ici e 
dell'assurda situazione 
che si è verificata anche 
nel mio caso con l’appli- 
cazione dell'aliquota 
per la seconda casa. 

Premetto che non so- 
no proprietaria né di 
una casa al mare né di 
una in montagna, bensì 
di un normale apparta- 
mento. Il guaio è che an- 
che mio figlio è proprie- 

; tario di un appartamen- 
to molto più piccolo che 
ha acquistato poco pri- 
ma di sposarsi. 

Pensando che un gior- 
no la famiglia di mio fi- 
glio potrebbe crescere, io 
e mio marito abbiamo 
avuto la bella idea, pur- 
troppo rivelatasi un di- 
sastro da quando è en- 
trata in vigore l'Ici, di la- 
sciare mio figlio e la mo- 
glie nel nostro apparta- 
mento che è più grande, 
e di andare a vivere noi 
in quello più piccolo. 

Non l'avessimo mai 
fatto. Con l'Ici si è crea- 
ta la paradossale situa- 
zione che sia mio figlio 
che io paghiamo tre vol- 
te l'importo dovuto, co- 
me se avessimo ognuno 
una seconda casa, aven- 
do invece solo quella in 
cui abitiamo. 

Essendo ora l'applica- 
zione dell'Ici di compe- 
tenza del Comune, sareb- 
be il caso di rivedere 
queste gravi ingiustizie 
perché credo sia giusto, 
come sottolineato anche 
dal signor Tremul, pen- 
sare al futuro dei propri 
figli senza per questo es- 
sere penalizzati pesante- 
mente dalle istituzioni. 

Gemma Lubiana 


«Mille 
e 


Caduta 
di tono 


Come segretaria del cir- 
colo «Hilda Guevara» 
dell'Associazione nazio- 
nale di amicizia Italia- 
Cuba, esprimo le mie ri- 
mostranze, anche a no- 
me degli altri associati e 
degli amici cubani pre- 
senti al Centro di Fisica 
teorica di Miramare, per 
il cattivo gusto dimostra- 
to nello scrivere sullo 
scontrino fiscale del caf- 
fè San Marco questa in- 
felice battuta: «Perché a 
Cuba non ci sono 
piscine? Perché tutti i cu- 
bani che sanno nuotare 
sono già a Miami». 

Non so chi sia il re- 
sponsabile di questa ca- 

‘'uta di tono, ma gli fac- 
cio presente che nell'iso- 
la caraibica le piscine 
esistono e come, non sol- 
tanto negli alberghi, ma 
anche nelle scuole. Mi 
meraviglia ed. amareg- 
gia che un luogo di cul- 
tura e di apertura verso 
realtà multietniche si 
presti a battute di que- 
sto tipo. Desidero sottoli- 
neare che il paese con il 
quale la nostra associa- 
zione, presente in tutto 
il territorio nazionale, 
ha rapporti di amicizia 
e dino è stretto 
da un blocco economico 
imposto dagli Stati Uniti 
da oltre 35 anni; che ta- 
le blocco è stato ulterior- 
mente accentuato nel 
1991 dalla legge Torri- 
celli e che risale a pochi 
giorni fa la decisione 
del governo statuniten- 
se di dare un ulteriore 
giro di vite alle sanzioni 
economiche contro l’iso- 
la caraibica, rea di difen- 
dere la propria autono- 
mia ed il proprio spazio 
aereo e marino. Ciò in 
contrasto sia con la legit- 
tima autonomia di ogni 
popolo a scegliere il pro- 
prio percorso socio-poli- 
tico, sia con le leggi del 
libero commercio. 


Cuba sta dando lezio- 
ni di coraggio all'umani- 
tà intera e credo che per 
pochi paesi al mondo si 
sia sviluppato un così 
vasto movimento di soli- 
darietà, spontaneo e di- 
sinteressato, che abbrac- 
cia tutto il mondo. A no- 
me del Circolo di cui so- 
no responsabile, invito 
ilo iresponsabili di que- 
sto poco felice scritto ad 
informarsi presso di noi 
per comprendere la real- 
tà di un paese che, nono- 
stante una grave crisi 
economica che nel 1990 
lo aveva portato a ridur- 
re le proprie risorse del- 
l’80%, con. sforzi enormi 
ha garantito il minimo 
vitale a tutta la popola- 
zione, senza chiudere 
una scuola, un ambula- 
torio, un ospedale e riu- 
scendo a portare invece 
l'indice di mortalità in- 
fantile all'attuale 9%. 

Estendiamo tale invi- 
to a tutti coloro che vo- 
lessero contribuire alle 
nostre campagne di soli- 
darietà, l’ultima delle 
quali è «Un giocattolo 
per i bambini e i ragazzi 
cubani», mentre conti- 
nua la sottoscrizione ed 
il nostro impegno volti 
ad appoggiare il proget- 
to agro-alimentare del 
governo cubano, che è 
già partito con ottimi ri- 
sultati nella provincia 
di Pinar del Rio. 

Siamo presenti nella 
sede della Confesercenti 
di via Battisti n. 2, II pia- 
no, ogni mercoledì dalle 
17.30 alle 19. 

Alma Masè, 
segretaria del Circolo 


Un percorso 
disastroso 


Vorrei invitare il nostro 
sindaco e il presidente 
dell'Act a salire verso le 
15.30 alla fermata di via 
Giulia-Giardino Pubbli- 
co e proseguire fino alla 
Pescheria sul bus n. 9, 


ti auguri 


si 


7 


ps 


Ss si 


stipato peggio di una 
scatola di sardine. Fre- 
quento la linea da anni 
(lasciando a casa la mac- 
china) e di solito arriva- 
vo tranquillamente alla 
meta e comodamente se- 
duta. Ora con la man- 
canza della 29 e lo spo- 
stamento della 10 e del- 
la 11, il percorso è un ta- 
le disastro che ho deciso 
di riprendere la macchi- 
na alla faccia di chi se 
ne frega di dividere i 
concittadini in serie «A» 
e serie «B». 
Naturalmente quelli 
di serie «B» sono i più 
anziani, i più deboli, i 
più poveri, quelli che la 
marmitta catalitica non 
se la possono permette- 
re, ma avrebbero comun- 
que diritto di girare con 
la loro macchina compe- 
rata con sacrifici e che 
magari sarà l’ultima che 
avranno. Ma chissà, for- 
se le cose cambieranno e 
una mattina sotto casa 
potrebbero trovare 
un'auto blu con tanto di 
autista, e girare senza 
problemi di vie chiuse e 
di limiti orari. 
Luciana Benci 


Vigilessa 
irremovibile 
Vi pare logico che una 
persona che ha dovuto 
andare a prendere il pro- 
prio figlio di 8 anni a 
scuola, prima della fine 
delle lezioni, perché ave- 
va con i sintomi dell'in- 
fluenza intestinale, tro- 
vandosi con la macchi- 
na in via Timeus ed abi- 
tando in viale D'Annun- 
zio debba andare fino a 
San Luigi per arrivare 
alla propria abitazione? 
Spiegato il motivo per 
cui chiedevo di poter 
passare nel tratto di via 
Timeus a circolazione li- 
mitata, la vigilessa mi 
ha risposto con un irre- 
movibile diniego. 
Daniela Alzetta 


o 


Fratellini del 1930 


Ifratellini Bruno e Pino, in una foto scattata 


nel 1930, quando il più piccolo aveva due anni; 


proprio in questi giorni festeggerà il compleanno 


È 


el 
enipoti. 


‘onomastico. Auguri da Bruna, figlie, generi 


Il nostro marchio d'origine 
erae resta ancora italiano 


Assisto allibito al dibatti- 
to sul ripristino del mo- 
numento a Sissi in piaz- 
za della Libertà. Allibito 
dalle giustificazioni su- 
perficiali ‘che Enrico 
Mazzoli adotta sotto il 
profilo storico. O la sto- 
ria la si legge per intero 
o si sceglie il capitolo 
che torna utile. La no- 
stra, mal per lui, ha 
un'origine, un'identità, 
una lingua e una cultu- 
ra che, tutte assieme, 
hanno resistito ai vari 
domini, lunghi o brevi 
che fossero. Posti dalla 
sorte al crocevia che ha 
favorito l'incontro con 
altre culture e realtà et- 
niche accolte anche al 
nostro interno, non. ab- 
biamo mai perduto o 0f- 
fuscato il marchio d'ori- 
gine che è e resta italia- 
no. Ce lo ricorda un uo- 
mo di salda intelligenza 
dei nostri tempi, laddo- 
ve scrive: «In ogni triesti- 
no v'è un'italianità vergi- 
ne e barbara; un'italiani- 
tà nuova, fresca e origi- 
nale...). 4 
Per un sodalizio lega- 
to a nostalgie passatiste 
e a comodi confronti fra 
contingenze storiche as- 
sai diverse, non si può 
buttare al macero il gros- 
so volume della nostra 
storia e conservare le pa- 
gine slegate che fanno 
comodo. E un‘ingiustizia 
verso la nostra migliore 
dio verso î nostri intel- 
etti che con scritti, ope- 
re ed azioni hanno con- 
fermato, anche nel sacri- 
ficio, chi siamo. E si è 
trattato di sacrificio libe- 
ramente scelto con idea- 
lità ed onestà, storica- 
mente più valido di quel- 
lo imposto o remissiva- 
mente accettato anche 
se nei confronti di tutta 
la nostra gente deve an- 
dare il totale rispetto. 
Non stravolgiamo, 
dunque, la storia dimen- 
ticando la forza trainan- 
te che questa città ha 
esercitato, con le sue mi- 
gliori menti, per difende- 
re e confermare che Trie- 
ste è centro di cultura e 
lingua italiana aperto 
ad ogni apporto che 
giunga da altre genti e 
altre culture. La media- 
zione italiana da noi 
compiuta è realtà che ci 
deve inorgoglire. x 
Troppo da lontano bi- 
sognerebbe partire, trop- 
pi nomi sarebbero da ci- 
tare per respingere quel- 
linfelice immagine di 
«colonizzazione» che il 
Mazzoli continua a ri- 
vangare. Certo, Trieste 
ha oggi «l'anima in di- 
sordine», come. diceva 
un bravo giornalista trie- 
stino, ma è un'anima ita- 
liana, forse diversa da 
quella di altri italiani, 
oserei dire più vera e più 
sincera poiché, ogni gior- 
no, la dobbiamo difende- 
re. Anche adesso, quan- 
do pensavamo che non 
fosse più necessario. .__ 
Riccardo Lusizki 


Monotonia 
dell’Austria Felix 
In merito  all'infinita 
aule sul ripristino 
lel monumento all'anpe- 
ratrice Elisabetta l'Au- 
stria, ritengo che il si- 
mor Enrico Mazzoli, del- 
‘Associazione Iitteleu- 
ropa, con i suoi continui 
e pedissequi riferimenti 
a un ormai mitico perio- 
do d'oro, identificato 
con l'Austria Felix, abbia 
battuto, per monotonia e 


maniacale ripetitività 
ben altre fonti d’esterna- 
zione, e ce ne vuole, con- 
siderata la diffusa abitu- 
dine della nostra colletti- 
vità di parlarsi addosso. 
Comunque il signor Maz- 
zoli, un obiettivo l’ha 
raggiunto: infatti il Co- 
mune si è impegnato per 
il recupero del monu- 
mento, quindi dovrà con- 
correre al fatto che le 
scelte che coinvolgono la 
comunità e il suo porta- 
foglio, producono anche 
delle voci discordanti o 
contrarie. Ciò fa parte di 
una dialettica democrati- 
ca che mal si sposa con 
la qualifica di «coloniz- 
zazione» attribuita a chi 
non è în sintonia con i ri- 
cordi dell'età dell'oro. 
Inoltre, tale periodo si è 
perso tra le brume dei ri- 
cordi, dissolto alla scom- 
parsa di un impero scon- 
fitto tanto dagli eserciti 
avversari quanto dal ma- 
nifestarsi di forze centri- 
pete innescate dalle va- 
rie componenti etniche 
che lo costituivano, una 
volta raggiunta la consa- 
pevolezza delle loro spe- 
cificità linguistiche e cul- 
turali, quindi assurgerlo 
a mito indiscusso signifi- 
ca ancora una volta fug- 
gire dalla realtà, ME 
giandosi in un mondo 
prettamente virtuale. 
Vorrei aggiungere che le 
omissioni storiche sono 
un fatto epidemico; in- 
fatti non mi risulta che 
l'intervento italiano nel- 
la RIUNa GUSTA mondia- 
le fosse diretto ERO 
mente contro il mondo 
slavo, era diretto contro 
un impero che fino al se- 
colo precedente era stato 
egemone nella penisola 
italiana, poi confinato 
agli estremi lembi orien- 
tali e che rappresentava 
per l'Italia l'avversario 
storico per eccellenza. 
Nell'ambito più specifi- 
co della storiografia loca- 
le, vorrei notare come si 
abbia una documentazio- 
ne frammentaria ma cer- 
ta della sopravvivenza, 
tra le ricorrenti invasio- 
ni, di una collettività 


. Stretta in un municipio 


di modello romano che 
avrà per oltre 300 anni. 

. Doveva arrivare la po- 
litica di espansione com- 
merciale di Carlo VI ver- 
so t nuovi mercati marit- 
timi, affinché l'impero si 
ricordasse del borgo di- 
menticato e ponesse. le 
basi per il suo repentino 
sviluppo. Un momento 
dh tamente . magico 
per Trieste, che doveva 
perpetuarsi fino a che la 
situazione geopolitica € 
le direttrici commerciali 
fossero garantite da una 
unica statualità. Ma se 
questa venne a mancare 
con la nascita di nuovi 
stati nazionali e la con- 
seguente frammentazio- 
né economica e COMMEr- 
ciale, non è certamente 
colpa dei cosiddetti colo- 
nizzatori; è il mutare del- 
le situazioni politiche e 
il variare delle direttrici 
che ridimensionò il ruo- 
lo strategico dele 
rio. E, per ridare vitalità 
a una comunità non è 
sufficiente ripristinare 
dei monumenti che pos- 
sono risultare significati- 
vi per parte della cittadi- 
nanza, indurre indiffe- 
renza o contrarietà per 
la rimanente parte. Biso- 
gna invece proporre dei 
modelli nuovi di svilup- 
po socio-economico, 

Aldo Rodella 
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Parcheggi per i meno abbienti 


Ancora una volta biso- 
gna dire che i nostri poli- 
tici'hanno pensato di ca- 
talogare i cittadini in 
quelli di serie A e di se- 
rie B. Infatti, per permet- 
tere ai primi di recarsi 
in centro, hanno pensa- 
to di asfissiare gli altri 
che abitano nelle zone 
dette «di confine». 

. Chi passeggia o abita 
n viale D'Annunzio 
(strada con quattro cor- 
ste, e di larghezza abba- 
stanza ampia) ha più di- 
ritto: a respirare di chi 
abita, ad esempio, in 
una delle vie «consiglia- 
te). 

, A caso: la zona del- 
l'Ospedale Maggiore. La 
«superstrada» di via Pic- 
cardi è una viuzza dove 
le macchine di per sé 
viaggiano incolonnate 
in un'unica fila (se poi 
c'è l'autobus davanti... ) 
e dove la strada è senza 
uno sbocco d'aria in 
quanto per l'appunto, la 
stessa è molto stretta. 
Per non parlare di via 
Rossetti. Che dire anco- 
ra dei parcheggi? Non 
ce n'è uno neanche a 
morire già con il traffico 
normale, figuriamoci 
ora che i cittadini resi- 
denti nelle zone «sacrey 
saranno costretti a farlo 
nelle vie di confine (ma 
non sono già quasi tutte 
con divieto di sosta?) 
dal momento che non 
possono fare rientro a 
casa propria. 3 

Fortunatamente l'am- 
ministrazione ha pensa- 
to di privilegiare i pos- 
sessori di un box, per- 
mettendo loro il libero 
passaggio. E perché lo 
proibisce invece a quelli 
che hanno solo una 
casa? x 

Crediamo che tutti 
quelli che usano la mac- 
china per lavoro e non 
per fare semplicemente 
la spesa abbiano diritto, 
almeno, a poter tornare 
a casa propria. Ci sono 
famiglie che possiedono 
una piccola utilitaria e 
con quello che pagano 
di tassa e assicurazione 
si rincuoreranno certa- 
mente nel pensare che 
risparmieranno almeno 
in benzina dal momento 
che non potranno usare 
l'auto. 

Per non parlare poi de- 
gli anziani. Forse non si 
sa che per alcuni di loro 
il potersi muovere da ca- 
sa per andare dal dotto- 
re o per quelle piccole 
necessità di cui abbiso- 
gnano, diventa un vero 
problema se non hanno 
qualcuno che li accom- 
pagna con la macchina. 
Ma come ci è stato rispo- 
sto all'ufficio informa- 
zioni: che prendano un 
taxi. Con la pensione 
minima? Si pensa di dis- 
suadere la gente ad usa- 
re l'auto, ma funzionerà 
davvero? E noi nel frat- 
tempo cosa facciamo? 

Ci si doveva preoccu- 
pare prima di istituire 
dei posti macchina a co- 
sti popolari, destinati 
agli utenti con reddito 
molto basso, che costitui- 
scono la maggior parte 
della cittadinanza. Com- 
plimenti per la bella pro- 
gettazione, comunque 
da noi cittadini finan- 
ziata. n 

Gianluca Leont 
e altre 250 firme 


Cultura 
di destra pe 

j, mente è SUujji 
EVS concerto dei 
«famosissimi» Assalti 

‘ontali e la ‘presentazio- 
ne di un libro del brigati. 
sta rosso Gallinari, per 
candidarsi @ essere ij] 
centro culturale e socia- 
le della città. Questo è al- 
meno quanto emerge, in 
maniera lampante dagli 
articoli apparsi o) di 2 
marzo nella pagi t 
gli «Spettacoli, £ aa 
tutto da quello del 13 
marzo a lato della noti- 
zia dello sgombero del- 
l'ex Opp, dal titolo «Un 
covo di sovversivi? Mac- 
ché: soltanto una sala 
AR ‘fare cultura», 

aa.mil. 

Subito dopo lo sgo- 
mento è prevalsa la rab- 
bia. Infatti, a lato di un 
bPomposo elzeviro sulle 
doti sociali e culturali di 
questo gruppuscolo di 
autonomi, è messa in 
bella evidenza una foto 
del teatro occupato dove 
si legge, tra falci, martel- 
li e stelle rosse: «Noi ai 
rave (le feste che si ten- 
gono nei centri sociali 
autogestiti). I fasci a Ka- 
tinara». Sono abbastan- 
za eloquenti la cultura 
di questi signori, le loro 
intenzioni, il loro modo 


di gestire uno spazio che 
dovrebbe essere messo a 
disposizione di tutti i 
giovani di qualsiasi cre- 
do politico e religioso, la 
loro intolleranza. Oltre 
a ciò è eloquente, più di 
tante parole, il fatto ac- 
caduto a un militante 
del Fronte della gioven- 
tù: assalito sotto casa 
dagli stessi personaggi 
che hanno occupato l'ex 
Opp, è stato ricoverato 
proprio a Cattinara. 

L'antifascismo degli 
«autonomi» è risaputo: 
ne sanno qualcosa le 
Forze dell'ordine che ne- 
gli ultimi mesi si sono 
trovate ad affrontare 
continui episodi di vio- 
lenza in varie parti d'Ita- 
lia. L'obiettivo è facil- 
mente intuibile: militan- 
ti, esponenti, sedi del- 
l'organizzazione giova- 
nile di Alleanza naziona- 
le. Evidentemente noi 
dagli «anni di piombo» 
abbiamo appreso un di- 
verso modo di vivere, fat- 
to di spazi da costruire, 
di messaggi da inventa- 
re e propagandare a co- 
sto di enormi sacrifici, 
di nuovi modi di propor- 
si e mettersi in discussio- 
ne. Loro, a quanto pare, 
în questi anni Novanta 
non hanno trovato uno 
scenario adatto al loro 
modo di essere: l’unica 
maniera per continuare 
a esistere è cercare lo 
scontro a tutti i costi, 
magari in. prossimità 
delle elezioni politiche. 

E magari guardati 
con benevolenza non so- 
lo da Rifondazione co- 
munista e certi ambien- 
tl, ma ad esempio anche 
dalla sinistra giovanile, 
organizzazione di quel 
Pds che alcuni anni fa li 
ha fatti sgomberare da 
una casa di sua proprie- 

à. 

E vero: i giovani han- 
no bisogno di spazi, di 
luoghi in cui potersi ri- 
trovare e confrontare. 
per crescere. Ma, se pro- 
prio una simile struttu- 
ra deve essere finalmen- 
te creata nella nostra cit- 
tà, i primi ad averne di- 
ritto sotto ogni aspetto 
siamo noi, unica realtà 
giovanile a essere pre- 
sente sul territorio, ad 
avere rappresentanti 
nelle scuole (con le Liste 
studentesche - Fare 
Fronte Controcorrente) e 
nell'università (con il 
Fuan - Giovane destra); 
unica realtà che (al con- 
trario del «Circolo Mia- 
ni», non cerca il sensa- 
zionalismo e la notizia), 
attraverso i suoi circoli 
culturali e aggregativi, 
porta avanti da anni un 
discorso coerente e aper- 
to a ogni tipo di proble- 
matica; unica realtà che 
ha parlato serenamente 
degli anni di piombo 
(presentando il libro «La 
notte più lunga della Re- 
pubblica» scritto da due 
giornalisti antitetici ti 
‘protagonisti di quegi 
anni, Adalberto Badalo- 
ni «a destra» e il più fa- 
moso Sandro Provvisio- 
nato «a sinistra») senza 
aspettare «la mappa ra- 
gionata» di Renato Cur- 
Cio. È 

Pietro Comelli, 
reggente provinciale 
Fronte della gioventù e 

.. Alessia Rosolen, 

dirigente nazionale FdG 


La lettera, in sé, non me- 
Titerebbe risposta. Per- 
ché tenta di imporre una 
lettura dei fatti plateal- 
Mente di parte, spaccian- 
dola per verità rivelata, 
Quello che lascia allibiti, 
Invece, è l'irridente di- 
sinformazione degli au- 
tori dello scritto. Se non 
conoscono gli Assalti 
Frontali, e gli altri grup- 
pi musicali citati nell'ar- 
ticolo, vadano a leggere 
le ultime annate di testa- 
te musicali competenti, 
e al di sopra di ogni so- 
spetto, come «Rockstar», 
«Rockerilla», «Mucchio 
Selvaggio», «Buscadero», 
«Rumore». Scopriranno 
che, a Trieste, non si so- 
no esibiti quattro strim- 
pellatori da strada. Per 
quanto riguarda poi, Pro- 
spero Gallinari, un'atten- 
ta lettura del suo libro 
«Dall'altra parte», sareb- 
be servita ad approfondi- 
re certe plateali violazio- 
ni dei diritti umani at- 
tuate, da troppi anni, 
nelle carceri italiane, 
non solo contro chi ha 
preso parte alla lotta ar- 
mata. E che non fanno 
onore a un Paese demo- 
cratico. Ma tutto ciò, for- 
se, agli autori della lette- 
Ta non interessa: loro 
‘preferiscono restare 
chiusi dentro rigidi sche- 
‘mi mentali. 

a.m.l. 


Par condicio 

per i giovani 
In merito ad una apertu- 
ra di trattative tra le 
competenti autorità e il 
«collettivo spazi sociali» 
per la concessione di 
strutture appartenenti 
alla Comunità cittadina 
tutta atte a svolgere atti- 
vità «culturali», il Movi- 
mento sociale Fiamma 
tricolore chiede un egua- 
le spazio autogestito da 
poter offrire alle decine 
di militanti e simpatiz- 
zanti e comunque alle 
centinaia di giovani 
concittadini che non si 
riconoscono nella estre- 
ma sinistra extraparla- 
mentare e nella sua cul- 
tura. Facciamo presente 
che tali giovani concor- 
rono in larga misura a 
coprire la spesa mensile 
di lire 800.000 per man- 
tenere una sede di 16 
(dico sedici) metri qua- 
dri; che per svolgere un 
concerto di musica d'’al- 
ternativa questi giovani 
hanno dovuto sopporta- 
re una. spesa di lire 
3.000.000 (concerto a en- 
trata libera e del tutto 
autofinanziato) delle 
quali lire 1.300.000 solo 
per affittare una sala al- 
la Fiera di Trieste; che 
la cultura (con la ci e 
non con la kappa) e il di- 
vertimento giovanili 
non sono esclusiva riser- 
va della sinistra extra- 
parlamentare. Per tutti 
questi motivi chiediamo 
un sollecito colloquio 
con il prefetto per apri- 
re un tavolo di trattati 
ve atto a garantire la 
par condicio tra le varie 
realtà giovanili cittadi- 

ne. 

Antonino Martelli, 
responsabile 
problematiche 
giovanili del 
Movimento sociale 
FE.T. 


delle 


«L'ignoranza 
è infinita» 
Il signor Mustafa Kema- 
laki, da diciotto mesi 
studente universitario 
turco a Trieste, si lamen- 
ta per il fatto che i tur- 
chi vengono, in tutta Eu- 
ropa, confusi con gli 
arabi. Se ne dolga pure, 
ed ha ragione, ma non 
se ne meravigli. Pensi 
che la stessa radio televi- 
sione italiana ritiene 
che il capoluogo della 
regione . Friuli-Venezia 
Giulia sia a Udine (1) in- 
vece che a Trieste e che 
molti autorevoli giorna- 
listi di importanti testa- 
te nazionali qualificano 
come friulani gli abitan- 
ti di questa città. Lei, 
pur essendo turco, sa 
che questo non è vero. 
Abbia pazienza, dun- 
que, che l'ignoranza è 
infinita! Complimenti 
per il suo italiano. 
Giorgio Candot 


Discriminazioni 

fra invalidi 

Sono una sordomuta 
con tanto di certificato 
di invalidità, e in questi 
giorni mi è stato comu- 
nicato che la mia do- 
manda per ottenere il 
mutuo regionale agev9- 
lato per la prima casa € 


stata rifiutata. —— 
Tale domanda è stata 


redatta sotto la voce in- 
validi, anche se sul ban- 
do di concorso del ‘95 
c'era scritto che bisogna- 
va allegare il certificato 
di invalidità fisica. 
Ritengo che quando si 
parla di invalidi non si 
debba. fare discrimina- 
zioni tra quelli fisici, psi- 
chici e sensoriali; mi 
chiedo se è possibile che 
chi bandisce detti con- 
corsi non sia a cono- 
scenza che non esistono 
solo invalidi fisici, o se 
ha intenzione di indire 
altri concorsi dove si 
possano fare domande 
le categorie protette dei 
psichici o dei sensoriali. 
Sono molto rammari- 
cata per questo «incon- 
veniente», chiamiamolo 
così.  Sperò comunque 
che in futuro nessuno si 
dimentichi che ci sono 
delle invalidità che an- 
che se non sono visibili 
esistono, per cui non ci 
deve essere nessuna dif- 
ferenza quando si entra 
nel mondo degli invali- 
di. x 
Francesca Lisjak 
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colse in lacrime, e Du- 
san disse all'inviato che 
lo intervistò: «Non darei 
Dana per un palazzo. Re- 
sterà con noi sino alla fi- 
ne dei suoi giorni perché 
è un membro a pieno ti- 
tolo della nostra fami- 
glia». ; 

® Chicco, gatto 
rosso/bianco, è scompar- 
so nel rione di San Gio- 
vanni a Trieste. Chi lo 
notasse è pregato di chia- 
mare lo 040/5741738 0 
040/367435. Pierino, per- 
siano meticcio sterilizza- 
to è sparito a Roiano, 
Trieste. Chi lo vedesse è 
pregato di chiamare lo 
040/413401. Una gatta 
bianca, pelo lungo, Sola: 
rino, si aggira da alcuni 
giorni ne lo stabile di 
viale Miramare 123/1, a 
Trieste. Chi la cercasse 
telefoni allo 040/418513. 
Cinque Fido sono stati 
adottati al canile dell’As 
Triestina, tra i quali i 
due esemplari testimoni 
del duplice suicidio di 
Basovizza, e sul posto ci 
sono ancora 14 cani, tra 
i quali un pastore metic- 
cio trovato sulla Napole- 


Anche nell'insanguinata 
ex Jugoslavia può sboc- 


ciare il fiore dell'amore 

un animale, nella fatti- 
Specie una cagna, per il 
suo padrone. Protagoni- 
sta di questo episodio 
più affine a una favola 
che ai nostri giorni sen- 
za poesia è Dana, metic- 
cia di pastore tedesco, 
che viveva a Petrinia, a 
una settantina di chilo- 
metri da Zagabria. Quan- 
do fu sferrato l'attacco 
croato alla cittadina, i 
suoi padroni, Milan e 
Da Radanovic e i 
loro figli, Tatiana e Go- 
ran, duggirono dal paese 
e approdarono al campo 
profughi di Ruma, a cin- 
quanta chilometri da Bel- 
grado. Dana non si rasse- 
FRE alla lontananza del- 
a sua famiglia e cammi- 


nò per quasi 6 mesi, per- 
correndo oltre 500 chilo- 
metri, per ritrovare i Ra- 
danovic. Un giorno se la 
videro davanti alla loro 
Casa di fortuna: era sche- 

etrica (aveva perduto 

2 chili), le zampe insan- 
Suinate e le unghie con- 
Sumate. La famiglia l’ac- 


I IONTAGNA | 


Rubriche 


EEETTT«<<=MWm—mzà.>& 
Affronta la guerra 


pertornare a casa 


onica-Pordenone e un 
alano nero meticcio rac- 
colto a Monfalcone, Chi 
ne volesse uno chiami 
ogni giorno, meno dome- 
nica, dalle 7 alle 13, Jo 
040/820026. Alla pengio- 
ne convenzionata Gilros, 
via TOSEccI 

040/215081, ci. sono 4g 
cani e sì possono vedere 
ogni giorno, meno marte- 
dì e festivi. I buoni esi- 
stono ancora: i 5 cuccio- 
li meticci di bassotto te- 
desco hanno trovato ca- 
O anche la gatta trico- 


® All'Enpa di via Ri- 
Smondo 9, a Trieste, i ca- 
Di dei non vedenti vengo- 
no curati gratuitamente 
€ i loro compagni hanno 
la precedenza assoluta, 
salvo emergenze, nei tur- 
ni di visita. 

® Se non ci fosse stata 
la triestina Mariuccia 
Conti, gattara dall'igiene 
esemplare, un micio sca- 
Ticato al cimitero di San- 


collare di plastica che; 
crescendo, è diventando 
un autentico cappio pe- 
netrante nelle carni. Su- 
dando le proverbiali set- 
te camicie, Mariuccia è 
riuscita a prenderlo e a 
togliergli il nodo scorso- 
lo. 


@ Il Parlamento euro- 
peo ha CE posizione 
contro il barbaro tra- 
sporto sui Tir e con fer- 
rovia degli animali da 
macello che prima della 
morte soffrono alluci- 
nanti torture. L'on. Ma- 
rucci Vascon di Forza 
Italia ci ha inviato una 
relazione del consesso 10- 
ternazionale, nel quale 
si ribadisce che gli ani- 
mali, a prescindere dalla 
loro. taglia, sono esserl 
senzienti e come gli uma- 
ni provano dolore fisico 
e morale. I parlamentari 
europei si rivolgono a 
tutti i proprietari di ani- 
mali, dai gatti ai bovini, 
affinché usino loro un 


t'Anna, sarebbe morto trattamento che non 
strozzato. Quando ven-. comporti sofferenze e 
ne abbandonato era cuc- chiedono che già nelle 


scuole si insegni il rispet- 
to per queste creature. _ 
Miranda Rotteri 


ciolo e i «buoni» che 
l'avevano preso in casa 
gli avevano messo un 


Nel Carso sconosciuto 


Lungo la Val Rassa per scendere a Senadole e infine a Corgnale 


La Commissione gite della XXX Ottobre organizza 
per domenica 24 marzo un'escursione al Tabor di 
Dolenja Vas, partendo da Storje (352 m) e passando 
Per la Val Rassa; da Dolenja Vas si scenderà a Sena- 
dole (477 m) da dove, per boschi, si arriverà a Bresto- 
vica di Poverio e poi a Poverio (401 m) e infine a Cor- 
gnale (440 m). La gita si svolge tutta su sentieri non 
segnati, alcuni dei quali sono delle vere scoperte an- 
che per chi frequenta assiduamente il Carso, sentieri 
un tempo importanti, ma ora desueti, al punto che 
per alcuni tratti bisognerà andare a orientamento, 
sul tracciato però già individuato. 

Si partirà dall'antica chiesa di Storje, là dove ter- 
mina il solco vallivo di Senadole scavato dal Paeloti- 


È } ida Lu- 
biana-Trieste. Il paese, che ha due osterie, Sì ERO 


per secoli un po' nel limbo di una dimenticanza, im- 
merso fra il verde e i grandi boschi delle alture) col- 
legato con una strada tortuosa alla zona collinare e 
a Senosecchia e con un'altra, ancora in terra battu- 
ta, con la valle del Vipacco e con Postumia. Dolenja 


° MOVIMENTO NAVI A TRIES 


TRIESTE - ARRIVI 


era in posizione del tutto indifesa e forse per questo 
fra le case, circondate da campi ubertosi e ricchi pa- 
scoli, era stata costruita una bella e solida. torre di 
difesa (il Tabor) contro le scorrerie dei turchi. La tor- 
re, gloria del paese, è ancora ben conservata. Da Do- 
lenja si scenderà a Senadole, un paesino che si ripa- 
ra dalle forti raffiche della bora, nascondendosi sul 
lato solatio della valle. Molte strade collegavano fi- 
no a pochi anni or sono questa località con quelle 
più vicine, ora una asfaltata la rende simile a un ca- 
polinea, da dove non si va più avanti; ma gli escur- 
sionisti, affidandosi un po' all'avventura, supereran- 
no il monte Belica e arriveranno a Brestovica. Da 
Brestovica a Poverio, luogo ben noto ai triestini per 
il famoso ristorante «Pri Hribu» e da Poverio, per un 
romantico sentiero, in circa un'ora e mezzo a Cor- 
gnale. Una sosta a Gorgnale, dove non mancano trat- 
torie (una è di antica tradizione), e poi il pullman 
provvidenzialmente porterà la comitiva a Trieste. 
Capogita: Laura Collini. Programma: partenza da 
via Fabio Severo, di fronte alla Rai, alle 8; a Storje 
alle 9; a Dolenja Vas alle 11,30; a Senadole alle 14° a 
Poverio alle 16, con possibilità di prendere il pull- 
man; a Corgnale alle 18; rientro a Trieste alle 20 cir. 
ca. Informazioni, Cai XXX Ottobre, via Battisti 22 
(o Si tutti i giorni dalle 18 alle 20 Sai i 
Ss | $ ne 3 ki iS 
6 3, e solo al lunedì e il mercoledì dal- 
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Tempo previsto 


Su pianura e_ costa 
cielo in prevalenza po- 
co nuvoloso salvo 
qualche temporaneo 
annuvolamento più in- 
tenso; sui monti nuvo- 
losità variabile, proba- 
bilmente più intensa 
sul, Tarvisiano. Sulla 
costa soffierà vento di 
Bora moderato. 


Le previsioni del Centro Ersa sono disponibili anche per telefono 
componendo il numero 166.114.207 (2540 lire al minuto + Iva). 
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l sole sorge alle 6.10 
18.16 


La luna sorge alle 
e cala alle 


5.99 
18,34 


Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 
GORIZIA Ti 


Bolzano 
Milano. 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


Tempo previsti 
ep o per o‘ 
cielo IregOlAIMeNIO NUVOl 


12,5 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


11,3 MONFALCON 
UDINE CONE BE 


Di © 

OOAOMWWONN 
DR 
cri 


=: 


i: AI Nord, ad iniziali condizioni di 
loso, con isolate piogge sul settore 


orientale, farà seguito un graduale miglioramento. Visibilità 
occasionalmente tidotta ole zone pianeggianti del Nord e 


nelle valli 


nebbia in diradamento già a metà mattinata. 
Temperatura: in lieve aumento le massime sul settore di 
Nord-Ovest e sulla Toscana. 
Venti: per.lo più moderati: dai quadranti meridionali al Sud 
della penisola; tra Est e Nord-Est al Centro ed al settentrio- 


ne. 


ll minori del Centro per dense foschie e banchi di 


Mari: molto MOSSI i bacini meridionali, mossi i rimanenti. 
Previsioni a Media scadenza. 


DOMANI: sulle regioni settentrionali si prevede cielo poco 
nuvoloso con A nnuvolamenti sui rilievi, ove non si escludo- 
no brevi ed isolate precipitazioni. 


Temperatura: in lieve diminuzione sulle regioni adriatiche. 
er lo. più moderati, ma in attenuazione: intorno 


Venti: 


Nord-Est a settentrione; da Nord-Ovest sulle altre zone di 
ponente, con residui rinforzi sulle isole maggiori; orientali sul 
medio e basso Versante adriatico. 


TRIESTE - PARTENZE 


Nave Prov. 


Nave Destinaz. Orm. 


Venezia 
Ancona 
Istanbul 
Zueitina 


Ma LIVORNO BRIDGE 
Bs RAVENNA BRIDGE 
Tu UND TRANSFER 

It MARE ORIENS 

Re G. SEVASTOPOLYA Pembroke 
Bs ALANDIA BAY Ras Lanui 
Sy GHADA Fiume 

Pa WOURI S. Pedro 
Ma SEAWIND Il Tuapse 

It EGIZIA Venezia 


Ue CHEYENNE 

Du JEHAN 

Bd RAVENNA BRIDGE 
It SANSOVINO 

Ct ORASAC 

Bu NICOLA VAPTZAROV 
Tu UND TRANSFER 
Ma VALENCIA BRIDGE 
It SIBA GERU' 

Ma LIVORNO BRIDGE 
Pa WOURI 

It. EGIZIA 


Ilychewsk Molo VI 
Leixoes Afs 
Ancona 57 
Durazzo 23 
Durazzo 45 
Ordini Sib 
Istanbul 31 
Ashdod 49 
Port Said 3 
Ashdod 47 
Ravenna VII 
Ancona 28 


DICH 


IL PICCOLO 


ESTA 


L PICCOLO I 


IL GIORNALE 
DELLA 
TUA CITTA' 


ORIZZONTALI: 1 La capitale del Texas - 6 
Iniziali di Preminger - 8 Mantelli equini - 10 


Né maschili né femminili 
no... bravi - 14 Figlia di 


Clitennestra - 16 L'opposto di addebitati - 
19 Si chiede per capire - 20 Il movimento... 
degli autoveicoli - 22 Titolo per sovrani - 23 


Sta per idem - 24 Fatti di 
della commedia - 27 Int 


- 28 Un metallo prezioso - 29 Presiede al- 


l’organizzazione delle OI 


Le prime in arrivo - 32 Rifiuta i vegetali - 35 
Gabbia per galline - 37 Una fibra sintetica - 


38 Città sul golfo di Gaet. 
ra. 


VERTICALI: 1 L'agnello... alla romana - 2 


Aeronautica Italiana - 3 


chio - 4 Notificazione perentoria - 5 Lindore, 
pulizia - 6 Nel coro - 7 Simbolo di addizione 


-.9 Sono fatti... a volte 


l'astronomia - 12 Delicatezza - 14 | romani 
lo chiamarono Ercole - 15 Lavora in un can- 
tiere - 17 Il nasuto... di Bergerac - 18 Vi si 
affaccia Taormina - 21 Abbonda di testate - 
25 Riconoscente - 27 Il responsabile della ti- 


pografia - 30 Spinosa - 


gue (sigla) - 32 Un progenitore biblico - 33 
Non vanno suscitate - 34 Piccola autorità io- 


cale - 35 Samantha Fox 


-13 Con gli avi so- 
Agamennone e di 


Temperature nel mondo 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 

li Cairo sereno 
Johannesburg sereno 
Kiev sereno 
Londra ‘sereno 
Los Angeles sereno 


‘nuvoloso 
variabile 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
variabile 
‘nuvoloso 
sereno 
sereno 
variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
Sereno 
‘nuvoloso 
‘nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 


CORE TTT 


Madrid 
Manila 

La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 

New York 
Nicosia 
Osio 

Parigi 
Perth 

Rio de Janei 


San Francisco 


San Juan 
Santiago 
San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


sereno 
sereno 
sereno 
sereno. 
variabile 
sereno 
variabile 
variabile 
nuvoloso 
variabile 
np 
iro sereno 
sereno 
variabile 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
variabile 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 


PER ALCUNI 
E'UN 


ADO 


RABILE 


CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 
UNDICI MESI 


ALL 


'ANNO. 


IL PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


i fuoco - 26 La fine 


fempi che verranno 


INDOVI: 


impiadi (sigla) - 81 


alcune, 
Né mani 


a - 39 Odiosa, ava- 


Una parte dell’oc- 


Il callo 


- 11 La musa del- 


31 Raccoglie san- 


= 36 Finir in fondo. 


| 


. | Ognimese 
in edicola 


rr “" 


dI 204 ad 
Sis E-44 
Cas335dz 


SCIARADA A SCAMBIO (5/5=10) 


Killer mafioso 


Si parla anche di pizzo, con i merli 

che perfino si possono aMmazzare... 

e questo arnese sembra fatto apposta 
allorquando «polpette» c'è da fare. 
Ciampolino 


NELLO 
Serate in allegria 


Si susseguon battute alle battute: 


le più forti, da morire... 
ica la consueta esibizione 


di «ballo del mattone». 
Amleto 


SOLUZIONI DI IERI 


Indovinello: 


Anagramma: 


Il calvo = cavillo 


Cruciverba 


dad 


S È È SUD Y È t ni > 
edi Ariete A Gemelli Leone SÎ$ Bilancia È Sagittario è& Aquario 
21/3 20/4. 20/5 20/6 22/7 23/8. 23/9 22/10 23/11 21/12. 2A/1 19/2 
Nel lavoro dovete Con pazienza, pru- Un successo lavora-. Nell'ambiente di la- Avete la tenacia, I pro; ‘etti di lavoro 
pazientare: Per il denza e diplomazia tivo tarda ad arriva- voro forse conviene l'esperienza e la Vo: Do realizzarsi 


ometno DON vi ri- 
mane che accettare 
la situazione in atte- 
sa di sviluppi. In- 


nel lavoro riuscire- 
te a fare notevoli 
progressi, e anche 
in fretta. In amore 


re: forse dovete bus- 
sare alle porte giu- 
ste. La persona che 
amate vi dà qualche 


dire. chiaramente 
quel che si pensa 
per evitare spiace- 
voli equivoci. Nuo- 


lontà per arrivare 
in alto: attenzione 
ai passi falsi. Nella 
vita affettiva cerca- 


rapidamente, ma do- 
vete dedicarvi con 
tutto il vostro più 
grande impegno. Vi- 


contri e nOVità in occorreunadecisio- pensiero, qualche ve esperienze in te di spendervi di ta sentimentale vali- 
amore, ne rapida. ansia. amore. più. F da. 

Lond Toro 6 Cancro (A Vergine FSE Scorpione pe. Capricorno Se Pesci 
DI/4 19/5 21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1. 20/2 20/3 
Il lavoro potrà dar- Qualche complica- Nell'ambiente di la-. Un buon equilibrio Nella vita lavorati- . Avete idee molto 


vi riconoscimenti e 
soddisfazioni se ve 
ne occuperete con 
tanto impegno e 
energia. In amore 
possibili colpi di sce- 
na. 


zione nel lavoro: sa- 
rà meglio chiedere 
aiuto ai collaborato- 
ri e a un esperto. 
Un incontro imprei- 
sto vi rende eufori- 
ci. 


Voro sarete costret- 
ti a modificare un 
giudizio dato con 
troppa superficiali- 
tà. Voglia di evasio- 
ne preoccupante in 
amore. 


interiore vi aiuterà 
a prendere una deci- 
sione importante 
per la professione, 
ll partner ha un 
comportamento am- 
biguo. 


va impegnatevi con 
‘maggiore ordine 
mentale e discipli- 
na. Cercate di esse- 
Te. più costruttivi 
nei rapporti di cop- 
pia. 


chiare e siete per- 
suasivi: riuscirete a 
stipulare accordi 
che saranno molto 
soddisfacenti. Ami- 
cizie più stabili e af- 
fiatate. 


IL PICCOLO 


Martedì 19 marzo 1996 


i 
Il contratto alla luce del sole 


empio di 


nanziamento auto a tasso 0% Version 
a tasso 0% Versione: Fiorino furgone Importo da finanziare: L. 15.000.000 Numero rate: 20 Importo rata mensile: L. 750.000 Scadenza 1° rata: 35 giorni Spese pratica: L. 25 


Brava 1.4 12v S Importo da finanzia 


() 


Marzo. C’è in giro una gran 
voglia d’auto. Fiat vi aiuta a 
soddisfarla subito, liberan- 

dovi dal peso degli interessi. 

Scegliete la Fiat che più vi pia- 
ce. Fino al 31 marzo Fiat vi offre 7 


milioni per Cinquecento e Panda, 


FIAT LIBERA LA VOGLIA D'AUTO. 


Fino al 31 marzo, fino a 20 MILIONI in 20 MESI a interessi ZERO 


su tutta la gamma, veicoli commerciali compresi. 


. 14.000.000 Numero rate 


0 Importo rata mensile 


. 700.000 Scadenza 1° rata; 


rni Spese pratica: 


. 250.000 TAN 0% TAEG 2,05%. 


AZZURRA 


12 per Punto, 14 per Bravo e 
Brava, 17 per Tempra e barchetta, 
20 milioni per Croma, Coupé e 
Dipse Il tutto in 20 mesi, a inte- 
ressi zero. L'offerta vale anche per 
i veicoli commerciali, e arriva fino 
a 20 milioni per Ducato. Conces- 
sionarie e Succursali Fiat vi aspet- 


tano anche al sabato con soluzio- 


ni personalizzate. Zero interessi. 


La voglia d’auto non è mai stata 


così libera. 


empio di 


TE/I/A[TI 


anziamento veicoli commerciali 
.000 TAN 0% TAEG 1,91%. Offerta non cumulabile: con altre iniziative in corso né con altre formule 


finanziarie SAVA, valida fino al 31/3/96 su tutti i modelli della gamma auto e veicoli commerciali disponibili in rete salvo approvazione SAVA . Per ulteriori informazioni sui tassi e sulle condizioni praticate da Sava, consultare i fogli analitici pubblicati a termine di legge. 


Continua dalla 15.a pagina 


GAMBA 040/768702 Besen- 
ghi in palazzina signorile ap- 
partamento di ampia metratu- 
ra ultimo piano con mansarda 
Vista mare composto da salo- 
ne tre stanze cucina abitabile 
servizi ripostiglio cantina gara- 
ge ampie terrazze. 

GAMBA 040/768702 Locchi 
in casa d'epoca completamen- 
te ristrutturata vendiamo al se- 
sto e ultimo piano apparta- 
mento di mq 120 composto 
da soggiorno cucina abitabile 
con poggiolo due matrimoniali 
stanzino servizi separati riscal- 
damento autonomo ampia 
cantina vista mare. L. 
280.000.000. 

GAMBA 040/768702 Oriani 
in bella casa d'epoca al secon- 
do piano vendiamo apparta- 
mento di mq 147 composto 
da salone (d'angolo molto lu- 
minoso) cucina abitabile arre- 
data tre camere bagno riposti- 
glio tutto in buono stato. L. 
220.000.000. 

GEOM. SBISA': centrale pa- 
noramico restaurato mq 101 
132.000.000, Filzi prestigioso 
mq 160 380.000.000 
040/942494. (A00) 

GEOM. SBISA': centro storico 
‘appartamenti, locali prossima 
costruzione, varie misure ini- 
zio prenotazioni. 040/942494. 
(A00) 

GEOM. SBISA': locali negozi 


liberi: Garibaldi mq 76 
110.000.000. Montebello mq 
344 260.000.000. 


040/942494. (A00) 

GEOM. SBISA': Padovan: sa- 
lone, due matrimoniali, cuci- 
na, balconi, servizi, soffitta, au- 
tometano. 172.000.000 
040/942494. (A00) 

GEOM. SBISA": villa indipen- 
dente mq 160 perfetta Aurisi- 
na ampio terreno intorno. 
040/942494, — 0336/469390. 


.(A00) 


GIULIA adiacenze, epoca, ot- 
timamente ristrutturato, lumi- 
Nnosissimo, soggiorno, cucina 
abitabile, camera, bagno, can- 
tina. 100.000.000.  Cuzzot 
040/636128. (A3177) 


GORIZIA CENTRO storico in 
ristrutturazione: ultimo piano 
mq 60 + mansarda abitabile 
mq 120, L. 200.000.000. Po- 
sto auto. MONFALCONE AL- 
FA 0481/798807. (C00) 

GRADO Pineta: vista mare, 
graziosissimo appartamento 
120.000.000; splendido attico 
tutti conforts 150.000.000. Te- 
lefonare 040/636565. (A2871) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 adiacenze Ana- 
nian ottimo investimento pron- 
tentrata: soggiorno, cucinetta, 
matrimoniale, bagno, ascen- 
sore, riscaldamento autono- 
mo 78.000.000. (A3184) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 adiacenze Cana- 
le Grande zona pedonale, pia- 
no alto: salone, quattro stan- 
ze, cucina, doppi servizi, ri- 


scaldamento ‘autonomo. 
(A3184) 

IMMOBILIARE BORSA 
0040/368003 adiacenze via Ro- 


ma mansarda appena ristrut- 
turata con rifiniture di pregio: 
salone, matrimoniale, grazio- 
sa cucinetta, bagno, riscalda- 


* mento, aria condizionata auto- 


nomi. (A3184) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Campo Marzio 
costruzione indipendente di- 
sposta su due piani per totali 
580 metri quadrati, area par- 
cheggio privata. (A3184) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 inizio San France- 
sco recente piano alto: salon- 
cino, matrimoniale, cucina, ba- 
gno. (A3184) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 semicentrale no- 
no piano panoramicissimo: sa- 
loncino, due stanze, stanzet- 
ta, cucina, servizi separati, ter- 
razzini. (A3184) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 viale Sanzio per- 
fetto: saloncino, due stanze, 


cucina, bagno, terrazzini, 
179.000.000. (A3184) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/368003 vicinanze Mug- 
gia, casa di campagna con 
due alloggi totali 310 mq co- 
perti, giardino, box auto, gran- 
de deposito attrezzi. Prezzo in- 


teressante. (A3184) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Catullo recente 
ottime condizioni:  saloncino 
due matrimoniali cucina doppi 


servizi ripostiglio terrazzini. 
(A3184) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/368003 Corso Italia adia- 
cenze, in ottimo palazzo 
d'epoca, alloggio soleggiatissi- 
mo in buone condizioni: gran- 
de salone, tre stanze, grande 
cucina, stireria, tripli servizi, ri- 
scaldamento ‘autonomo, 
265.000.000. (A3184) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Fiera ultimo pia- 
no vista aperta: soggiorno 
due stanze cucina bagno ripo- 
stiglio soffitta ’’terrazzini, 
150.000.000. (A3184) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 Opicina immersa 
nel verde alloggio in villa bifa- 
miliare con 500 metri quadrati 
di giardino di proprietà: salone 
cinque stanze spogliatoio cuci- 
na tre bagni terrazzo mansar- 
da taverna box per due auto, 
670.000.000. (A3184) 


TU ED IO 
NELL’ EROS 
DEL PIACERE 
00 245 29 1572 
NOÎ SOLI IN 
L: PRIVATO 
ARSA 00 245 29 1516 
pr SIGNORE 
MATURE 
i 00 245 29 4350 
rc 


IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 San Dorligo co- 
struende ville bifamiliari com- 
poste da: salone tre stanze cu- 
cina due bagni taverna giardi- 
no, 380.000.000. (A3184) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 San Vito splendi- 
do attico con vista incantevo- 
le: salone quattro stanze cuci- 
na tripli servizi, oltre 100 metri 
quadrati di terrazze. (A3184) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 ultime disponibili- 
tà rionali primingresso vista 
mare: salone due o tre stanze 
cucina due bagni. ripostiglio 
cantina terrazzino. Prezzi da 
197.000.000 eventuale posto 
auto. (A3184) 


Se avete il problema di trovare o 
vendere casa, avete già trovato il modo 
di risolverlo. Pubblicate un annuncio 
economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un 


IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 via Rittmeyer lo- 
cale fronte strada 22 metri 
quadrati, 40.000.000. (A3184) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 via Romagna in 
palazzina signorile alloggio po- 
sizione tranquilla: salone dop- 
pio due matrimoniali cameret- 
ta due bagni terrazzo posto 
auto cantina. (A3184) 
IMMOBILIARE CHENI & 
TUTTA: S. Giusto attico nuo- 
vo vista mare-città due piani 
salone 4 camere cucina ba- 
gni. Prezzo impegnativo. Mon- 
rupino: ville bifamiliari in co- 
struzione salone 4 camere ter- 
razze giardino. Tel. 
040/767021-767270. (A3196) 
IMMOBILIARE TERGESTEA 
Monfalcone centro, soggior- 
no, due stanze, cucina, doppi 
servizi, posto auto. 
040/767092. (A3176) 
IMMOBILIARE TERGESTEA 
vende Romagna bassa, casa 
epoca, salone, tre stanze, 
stanzetta, cucina, bagno, pog- 
giolo, soffitta. 040/767092, 
LORENZA 040/7606552 \e- 
nier V piano ascensore 2 ma- 
trimoniali soggiorno cucinino 
bagno poggiolo 130.000. 
MONFALCONE Adria 
0481/413150 appartamento 1 
camera perfette condizioni au- 
tometano 80.000.000. (A22) 
MONFALCONE adria 
0481/413150 appartamento 
3.0 piano 2 letto garage auto- 
metano. 130.000.000. (A22) 
MONFALCONE Adria 
0481/413150 appartamento 
3.0 piano 3 letto garage otti- 
me condizioni. (A22) 
MONFALCONE adria 
0481/413150 appartamento | 
ingresso entrata indipendente 
‘ampio giardino privato. Ottime 
rifiniture. (A22) 
MONFALCONE adria 
0481/413150 Gradisca appar- 
tamenti 1.0 ingresso entrata 
indipendente giardino privato 
da 160.000.000. (A22) 
MONFALCONE adria 
0481/413150 San Pier d'Ison- 
zo ottimo appartamento 2 let- 
to in palazzina recente costru- 
zione 145.000.000. Altra loc. 


Pieris-Staranzano. (A22) 
MONFALCONE adria 
0481/413150 Staranzano am- 
pio alloggio in bifamiliare en- 
trata. indipendente giardino 
200.000.000. (A22) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 centrale recente 
bicamere doppi servizi mq 85 
ampio balcone posto auto, L. 
165.000.000. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Gradisca centra- 
li signorili bifamiliari salone 3 
letto taverna ampio porticato 
giardino alberato. (C00) 
MONFALCONE . ALFA 
0481/798807 casa indipen- 


dente in bifamiliare mq 90 am-_ 


pliabili giardino prezzo 
interessante! (C00) 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 centralissimo 


piano alto mq 100: salone 2 
letto 2 servizi terrazza 2 posti 
auto, L. 187.000.000. (C00) 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 — mandamento 
terreno edificabile mg 1100 


adatto bifamiliare 18 
96.000.000! (C00) 
MONFALCONE ALFA 


0481/798807 OCCASIONE! 
Sagrado mansarda mq 120 al 
grezzo, L. 93.000.000! (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Staranzano cen- 
trale villa mq 160 3 letto gara- 
ge terreno mq 550. Ancora 
personalizzabile! (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Staranzano qua- 
drifamiliare: alloggio due livelli 
1 letto 2 servizi autometano 
‘ampia soffitta, L 
116.000.000! (C00) 
MONFALCONE  Faragona 
0481/410230 — centralissima 
palazzina alloggio ristruttura- 
to, un letto, autoriscaldato. Ar 
tro, ingresso indipendente. 
(C00) 

MONFALCONE — Faragona 
0481/410230 centralissimo 
‘appartamento triletto, due ter- 
razze, perfette condizioni. AL 
tro seminuovo, doppi servizi, 
riscaldamento autonomo, can- 
tina. (COO) 

MONFALCONE Faragona 
0481/410230 costruenda pa- 


lazzina bipiani, alloggio 1/2 let- 
to, posti macchina coperti, 
cantina, verde condominiale. 
Elevate rifiniture. (CO0) 
MONFALCONE Faragona 
0481/410230 Fogliano vende- 
si lotti terreno edificabile, varie 
metrature a partire da L. 
55.000.000. Altro Tapogliano 
mq 1000. (C00) 
MONFALCONE Faragona 
0481/410230 Grado Pineta, vi- 
cinanze mare, alloggio biletto, 
garage. Altro centralissimo 
fronte mare, recente costruzio- 
ne, triletto. (COO) 
MONFALCONE  Faragona 
0481/410230 Ronchi apparta- 
mento biletto, cucina abitabi- 
le, soggiorno, terrazzo, ascen- 


sore. Prezzo interessante. 
(C00) 
MONFALCONE . Faragona 


0481/410230 San Martino ca- 
setta accostata da ristruttura- 
re, piccolo scoperto.  L. 
50.000.000. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
appartamento in palazzina 2 
camere letto garage cantina 
termoautonomo recente  ri- 
strutturazione giardino condo- 
miniale, 127.000.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
appartamento piano rialzato 
Cucina soggiorno 2 camere 
bagno ripostiglio garage riscal- 
damento autonomo giardino 
condominiale, 125.000.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
centralissimo appartamento 
Viale S.Marco. bicamere 
soggiorno/pranzo terrazzo ve- 
l'andato box auto cantina. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Doberdò zona residenziale lot- 
ti edificabili prezzo interessan- 
fe. 0481/411430. (CO0) 
MONFALCONE KRONOS: 
Gradisca disponiamo lotti 
pronti edificabili a partire da 
1000 mq. 0481/411430. (CO0) 
MONFALCONE KRONOS: 
Gradisca in villa appartamenti 
Nuovi ottime finiture prossima 
consegna giardino privato am- 
pia mansarda. Da 
160.000.000. 0481/411430. 


LA TUA CASA IDEALE 
NASCE DA UN PICCOLO SPAZIO. 


ANNUNGI ECONOMICI. 
IL PICCOLO TI AIUTA. 


MONFALCONE KRONOS: 
Pieris ampio appartamento bi- 
‘camere recentemente ristruttu- 
rato cucina abitabile matrimo- 
niale con guardaroba ottime fi- 
niture. riscaldamento autono- 
mo, 144.000.000. 
0481/411430. (COO) 

MONFALCONE KRONOS: 
Pieris appartamento primo e 
unico piano una camera re- 
cente ristrutturazione riscalda- 


mento autonomo, 
91.000.000. 0481/411430. 
(C00) 


MONFALCONE KRONOS: 
Pieris ottimo appartamento in 
palazzina bicamere doppio 
box macchina giardino condo- 
miniale. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Ronchi villetta indipendente ol- 
tre 400 mq giardino disposta 
su un unico livello ampio scan- 
tinato. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE | KRONOS: 
Ronchi zona Contado 2 bifa- 
miliari in costruzione, conse- 
gna 1996. Ottime finiture. 
0481/411430. (CO0) 
MONFALCONE KRONOS: 
Ronchi zona tranquilla ampia 
villa indipendente 1 alloggio tri- 
camere un minialloggio più 
box giardino, 310.000.000. 
0481/411430. (COO) 
MONFALCONE KRONOS: 
Turriaco ampie ville in costru- 
zione tricamere biservizi giar- 
dino ottime finiture ultime di- 
Sponibilità. 0481/411430. 
(00) i 
MONFALCONE KRONOS: 
viale Verdi villa d'epoca. o 
stata disposta su due livel A di 
camere salone SEI altri 
mq di giardino gi 

accessori. 0481/411430. 


(TONFALCONE KRONOS: 
ville in costruzione zona resi- 
denziale giardino, privato finitu- 
re eccellenti ampi spazi abitati. 
vi. 0481/411430. (C00) 

MUGGIA villette nuove immer- 
se nel verde, soggiorno, tre 
stanze; ona doppi servizi, 
garage, Ta, giardino, 
375.000.000. Ottime Tini 


rsonalizzate, P, 
040/36828g, "1 'ogettocasa 


NUOVA ACQUISIZIONE 
Commerciale appartamento 
bipiano primoingresso: sog- 
giorno, cucina, due/tre stanze, 
guardaroba, due bagni, riposti- 
glio, terrazzo, giardino, canti- 
na, due posti auto, ingresso in- 
dipendente, vista verde e ma- 
re. 470 milioni. Altre offerte si- 
mili, zona GRETTA. Domus 
040/3686811. (A099) 

NUOVA ACQUISIZIONE 
D'Annunzio nuda proprietà 
piano alto in ottime condizioni: 
ingresso, cucina, due stanze, 
stanzetta, bagno, balcone. Au- 
tometano. 60 milioni. Domus 
040/8366811. (A099) 

NUOVA ACQUISIZIONE San 


REGIONE AUTONOMA ‘° 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Giusto. piano alto luminoso, 
Stabile recente. Soggiorno, cu- 
cina, due stanze, servizi sepa- 
rati, ripostiglio, due poggioli. 
‘Termoautonomo. 150 milioni. 
Altre offerte simili, zone: BAT- 
TISTI, ROSSETTI. Domus 
040/366811. (A099) 

NUOVA ACQUISIZIONE San 
Vito, condominio signorile: 
atrio, cucina abitabile, matri- 
moniale, bagno, ripostiglio, 
balcone. Tranquillo, arredato. 
75 milioni. Altre offerte simili, 
zone: ROIANO, FIERA, TRI- 
BUNALE. 

040/366811. (A099) 
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dinario n. 3 del 4 marzo 1 


della L.R. n. 44/88 


sottoindicati: 


Trieste: Direzione rei 


Udine: 


Gorizia: 
Tolmezzo: 


Udine: 


Tolmezzo: 


Pubblicazione graduatorie L.R. n. 44/1988 


Sul Bollettino Ufficiale della Regione - Supplemento Or- 
96 - l'Amministrazione Re- 
gionale pubblicherà le graduatorie formulate ai sensi |. 


Il Bollettino Ufficiale della Regione riportante le suddet- 
te graduatorie sarà esposto presso gli Uffici Regionali 


gionale dell'Organizzazione 
o del Personale - Via Giulia n.75 
Direzione regionale delle Autonomie 
; locali - Via Caccia n.17 
Pordenone: Ufficio per le Autonomie locali 

- Piazza Ospedale Vecchio n. 11 
Ufficio per le Autonomie locali 

- Via Montesanto n. 17 

Ufficio per le Autonomie locali 

- Via Vittoria n. 15 

Ufficio Informazioni al cittadino 

- Via S. Francesco n.4 
Pordenone: Ufficio Informazioni al cittadino 

- Piazza Ospedale Vecchio n. 11 
Ufficio Informazioni al cittadino 

- Via Piave n. 10 


n. 9/1 (Galleria Rossoni); 
Mercatovecchio n. 13; 
XX Settembre; 


via Mazzini n. 16. 


grande risultato: mettendovi in contatto 
«con un mercato che fa affidamento sugli 
annunci economici come su un mezzo 
indispensabile per acquistare, per 
vendere, per fare affari. 


Il Bollettino Ufficiale della Regione è acquistabile: 
«a Trieste presso la libreria «I. Svevo» di corso Italia 


» a Udine presso la cartolibreria «Benedetti» di via 
e a Pordenone presso la libreria «Minerva» di piazza 


“ a Gorizia presso la cartolibreria «Antonini» di 
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Martedì 19 marzo 1996 


Sport 


@aro, COPPA UEFA/STASERA A BORDEAUX (ITALIAUNO, 20.30) 


N 
d 


DOPO LO SCIOPERO 
Campana: «Siamo pronti 
per riprendere a trattare» 


BASSANO DEL GRAPPA — «I calciatori hanno 
offerto una prova straordinaria di dignità, di se- 
rietà, di compattezza. E' stato chiaramente di- 
mostrato che si possono prendere tutte le deci- 
sioni del mondo sulla testa dei calciatori, fare 
progetti di riduzione dell'area professionistica, 
Lega unica 0 Superlega, Supercampionati euro- 
pei, di calcio da televisione piuttosto che da sta- 
dio; ma che senza calciatori in campo non esiste 
il calcio». ì 

Il giorno dopo lo storico sciopero dei giocatori 
di serie A, il presidente dell'Associazione italia- 
na calciatori (Aic), Sergio Campana, traccia un 
breve bilancio sull'esito dell'iniziativa. «E stato 
un atto clamoroso, peraltro da noi previsto - ha 
aggiunto - che la maggioranza della gente, in 
percentuale anche significativa, abbia capito e 
condiviso le ragioni dello sciopero, nonostante 
un diffuso atteggiamento degli organi di infor- 
mazione non certo orientato a scoraggiare il 
qualunquismo». ; i 

Campana ha poi espresso «la massima dispo- 
Nibilità a riprendere immediatamente le trattati- 
Ve e la precisa volontà di arrivare subito alla de- 
finizione del contenzioso esistente). «In questo 
Momento - ha aggiunto - non vogliamo assoluta- 
mente prendere in considerazione l'eventualità 
di atteggiamenti dilatori o, peggio, di chiusura, 
peraltro annunciati da qualche parte, e quindi 
la necessità che i calciatori debbano riprendere 
ed estendere la loro azione di protesta». 


GARNAGO — Tomano 
all'opera i lavoratori del 
pallone, ed è la Coppa 
Uefa a segnare la ripresa 
del «grande calcio» dopo 
la. storica giornata di 
sciopero del campionato 
italiano. Un Milan anco- 
ra incerto nella sua for- 
mazione (Baggio e Alber- 
tini i due dubbi) ha pre- 
parato ieri mattina a Mi- 
lanello la sua trasferta a 
Bordeaux, dove stasera 
nello stadio del Parc Le- 
scure si presenterà con 
il vantaggio di un 2-0 
contro i Girondini, nel ri- 
torno dei quarti di cop- 
pa. Qualificazione appa- 
Tentemente certa, stan- 
do al risultato dell'anda- 
ta (segnarono Eranio, e 
Baggio su punizione), 
ma in verità ancora tut- 
ta da conquistare, Lo di- 
mostrano le bellicosissi- 
me dichiarazioni dei 
francesi e la grinta con 
cui Fabio Capello stama- 
ne ha diretto l'allena- 
mento, pizzicando a uno 
a uno tutti i giocatori a 
ogni minima incertezza 
o imprecisione negli 
schemi. 

La domenica di riposo 
causa sciopero ha tra 
l’altro mantenuto viva 
la scottatura del derby 
perduto nove giorni fa. 
«La partita odierna sarà 


Roby Baggio è inforse. 


importante per nol an- 
che sotto questo profilo 
- ha commentato Marcel 
Desailly —. Per noi sara 
una verifica dopo il der- 
by, una partita che ab- 
biamo giocato male dal 
punto di vista tattico. 
Dovremo dimostrare di 
esserci rimessi a posto: 
il banco di prova saran- 
no i primi 20', durante i 
quali il Bordeaux ci ag- 
gredirà». È 
Gapello la pensa diver- 
samente: per lui il Milan 
sconfitto dall'Inter non 
è mancato sul piano tat- 
tico, ma «in grinta e rab- 
bia». «Quello che voglio 
— ha detto l'allenatore — 


Rientra Demetrio Albertini. 


è un Milan che giochi da 
Milan, con la rabbia di 
sempre. I francesi in ca- 
sa sì trasformano. Dovre- 
mo stare attenti: hanno 
uomini di talento, e sono 
pertcolosissimi sui calci 
piazzati con Zidane e 
Witschge. Ho detto ai 
Miei giocatori che dob- 
biamo andare in campo 
come se partissimo da 
uno 0-0, è non per far 
passare il tempo». 

. Della comitiva, partita 
lerl pomeriggio da Mal- 
pensa, non fanno parte 
gli infortunati Simone, 
Boban, Ambrosini, Sor- 
do, e i non pienamente 
recuperati Savicevic 


(che peraltro ha svolto 
allenamento completo), 
Lentini e Futre. L'uomo 
del mistero, ancora una 
volta, è Baggio: sembra 
si sia quasi del tutto ri- 
preso da un problema 
muscolare all'adduttore 
destro, ma oggi ha fatto 
allenamento a parte, e 
Capello aspetta il test 
«decisivo» di domani 
mattina per decidere. 
Sul suo contop il tecnico 
ha giocato: a confondere 
le carte. Prima lo ha da- 
to per «molto probabi- 
le», poi ha detto: «Deve 
convincermi di essere al 
100 per cento, altrimen- 
ti non lo faccio giocare». 


Al suo posto, accanto 
a Weah, giocherebbe Di 
Canio. Codino è come 
sempre taciturno, anzi, 
se la prende con chi in 
questi ultimi giorni gli 
ha attribuito dichiarazio- 
ni che, dice, non ha mai 
fatto: «C'è qualcuno po- 
co serio — afferma —. Io 
continuo ad essere in si- 
lenzio stampa, e non ho 
detto niente». 

‘Albertini, che pareva 
condannato a un lungo 
stop per 'uno strappo, è 
praticamente pronto a 
tra settimane dallo scon- 
tro con Ferrara in Juve- 
Milan. Giocherà, ma da 
quanto ha fatto intende- 
re Capello, potrebbe fare 
staffetta con Viera. A 
centrocampo, la forma- 
zione iniziale. dovrebbe 
prevedere lo schieramen- 
to Eranio-Vieira-Desail- 
ly-Donadoni. 

Esaltati dal 4-0 sul 
Metz nell'ultima partita 
di campionato, i Girondi- 
ni si dichiarano pronti a 
far soffrire il Milan e ca- 
paci di ribaltare lo 0-2 
dell'andata. «A Milano 
siamo stati ingenui — ha 
detto il tecnico Rohr —, Il 
Milan si accorgerà di 
quanto siamo diversi in 
casa nostra». Al posto 
dello squalificato difen- 
sore Croci, dovrebbe gio- 
care il centrocampista 
Dutuel. 


DIRITTI TELEVISIVI /INCONTRO MATARRESE-CECCHI GORI-MORATTI 


La Rai é rientrata in gioco, l'accordo è vicino 


Malgrado il «nodo estero», stamane potrebbe scaturire una soluzione definitiva alla presenza di Nizzola 


ROMA — «Non lo so ne- 
anche io». Questa l'unica 
risposta di Vittorio Cec- 
chi Gori ai giornalisti 
che gli chiedevano, dopo 
due ore e mezzo di collo- 
quio con il presidente 
della Federcalcio Anto- 
nio Matarrese, se sul 
fronte della trattativa 
per i diritti televisivi del 
calcio fosse stato trova- 
to un accordo tra Tmc e 
vRai. Identica risposta il 
presidente della Fiorenti- 
na e proprietario di Tele 
Montecarlo ha dato alla 
domanda se la sua emit- 
tente trasmetterà stase- 
ra la diretta di Roma-Sla- 
via Praga per il ritorno 


Cecchi Gori 


dei quarti di Coppa Ue- 


fa. E 

Oggi alle 10 è in pro- 
gramma un incontro, 
sempre in Federcalcio, 
tra Matarrese, il presi- 
dente della Lega calcio 
Luciano Nizzola, quello 
della Rai Letizia Moratti 
e Vittorio Cecchi Gori, E‘ 
stata una lunga giornata 
di incontri (2 ore e mez- 
zo Matarrese-Moratti in 
mattinata, altrettanto, 
quasi ber una par condi- 
cio televisiva, Matarre- 
se-Cecchi Gori nel pome- 
riggio). Al termine, se- 
condo quanto si è appre- 
so, le posizioni di Rai e 
Cecchi Gori (che entro le 
19 di oggi deve presenta- 


PRO GORIZIA / RIENTRATO ILCASO 


Juve: vigilia senza tensioni 
Lipi cambia i programmi 
TORINO — Non c'è tensione alla Juventus nei deli- 
Gall giorni di vigilia dell'incontro con Îl Real Ma- 
trid: questa, almeno, la versione di un po' tutto 
l'ambiente bianconero, dall'allenatore ai giocatori, 
«Solo grande attesa», viene definita l'atmosfera da 
Del Piero e Ferrara. «Normali decisioni che un alle. 
natore può prendere», vengono considerati da Mar. 
cello Lippi i continai cambiamenti di rogramma 
delle ultime ore: sabato scorso, infatti, l'improvvi- 
Sa decisione di anticipare il ritiro di due giorni, poi 
Quella di allenare la squadra a porte chiuse. 


Un catalogo con mille nomi _ 
i giocatori europei svincolati 


FIRENZE — Per ora ci sono mille nomi, quelli dei 
giocatori europei liberi dal 30 giugno 1996, ma nei 
tossimi giorni questo particolare catalogo verrà 
arricchito anche con la lista dei giocatori svincolati 
dal 30 giugno 1997. L'iniziativa che vuole, nelle in- 
enzioni dei suoi promotori, «mettere un po di ordi- 
he nel calcio comunitario cento giorni dopo la sen- 
tenza Bosman ed alla vigilia del più rivoluzionario 
Calciomercato, è di un gruppo di procuratori ed 
©Sperti sparsi in tutta Europa. La lista dei giocatori 
SVincolati, continuamente aggiornata, verrà diffu- 
Sa a chi si abbonerà sia via posta sia via Internet. 


Sì è dimesso il citì 
della Romania lordanescu 


RUCAREST — Il ct della nazionale romena Anghel 
[oTdanescu si è dimesso dopo avere preso atto che 
Sue accuse di campionato truccato non hanno 


Scgtocato alcuna inchiesta. Tordanescu il 1 so marzo 
SUOI sgsu za portare prove, aveva manifestato i 


spetti che alcune partite di cam: ionato fos- 


ser, Fi ; 
= he arrangiate. «Rinuncio ad allenare la nazionale 
RS, Giepiegato Tordanescu — perché le mie parole so- 


te ignorate, nulla è O fatto per raddrizza- 
© la situazione». SRO 


re in Lega le fidejussioni 
bancarie a garanzia dell' 
offerta complessiva pari 
a 213,5 miliardi di lire) 
sono, ancora «elastiche» 
verso la ricerca di un 
punto di equilibrio. 

In ambienti della Fe- 
dercalcio si è sottolinea- 
to che.l'accordo si sta ri- 
velando un po' più com- 
plesso rispetto alle previ- 
sioni, ma alla fine do- 
vrebbe arrivare. Il nodo 
principale è ancora rap- 
Sr dai diritti per 

‘estero. . Cecchi Gori 
ayrebbe, inoltre, chiesto 
di mantenere una «fetta 
non secondaria» del com- 

lesso dei diritti tv. Le 

ue parti starebbero di. 


Il giocatore della Pro Gorizia Samaritani. 


GORIZIA — «Con me chi sbaglia paga». L'aveva detto, 
prima dell'inizio del campionato Raffaele Cavicchiolo 
subito dopo aver assunto la presidenza della Pro Gori. 


zia. Questa affermazione l'aveva, in un certo senso ri- 
Spettata. Prima, quando la squadra aveva perso dei 
colpi, aveva esonerato l'allenatore Furio Corosu, 
Îl suo sostituto Manuel Gerolin. Ora dopo tre sconfit- 


te consecutive e uno striminzito pareggio contro la 
lranese, ultima della classe, non poteva certo stare 
con le mani in mano e nemmeno prendersela con un 

allenatore di prestigio come Massimo Giacomini. 
È Così, deluso della ‘prestazione, Cavicchiolo, domeni- 
ci Sera aveva deciso di mettere fuori rosa Marco Sa- 
SOM forse Il giocatore più forte della compagine 
ma. Il motivo, il fatto che il presidente aveva in- 


terpretato 
stituito quandi 
gio di due reti, 

La storia era divi 
mini ha decid, 


che Samaritani avesse chiesto di essere so- 
0 la squadra si era trovata in svantag- 


ficoltà.; Chiarito Questo particolare Cavicchiolo ha 


Risolto il caso Samaritani la Pro Gorizia cercherà 


ora di concludere nel mi, 


gione caratterizzata da alti 


lior modo possibile una sta- 
€ bassi. «Dopo la sconfitta 


Interna — dice il presidente Cavicchiolo = Pievi- 
gina abbiamo detto addio ai nostri Sana Gi 


siamo messi a lavorare per 


la prossima stagione». 


impostare la squadra per 


Antonio Gaier 


scutendo attorno alla se- 
guente ipotesi: alla Rai 
andrebbero i primi dirit- 
ti: il televisivo «Novante- 
simo mmutoy e «Tutto il 
calcio minuto per minu- 
to» radiofonico, A Cecchi 
Gori andrebbero le diret- 
te della CopparTtalia, la 
Supercoppa € le differite 
del campionato, 

E' in discussione an- 
che l'ipotesi Secondo cui 
la Rai diventerebbe, inol- 
tre, l'interlocutore unico 
della Lega calcio, ceden- 
do poi a Cecchi Gori una 

arte «non ininfluentey 
ei diritti attraverso un 
accordo. preventivo da 
sottoscrivere prima del. 
la cessione definitiva dei 


TRIESTINA / INQUIETANTE IPOTESI DOPO LA GARA COL GIORGIONE 


pacchetti da parte della 
Lega. Quanto alle cifre 
in gioco, secondo quanto 
si è appreso, le società 
calcistiche non sarebbe- 
ro orientate ad accettare 
complessivamente una 
somma inferiore a quel- 
la offerta da Cecchi Gori. 

In mattinata il positi- 
vo incontro tra Matarre- 
se e Letizia Moratti, «Si 
sta lavorando alla ricer- 
ca di un qualcosa che sia 
nell'interesse dei tifosi e 
del pubblico — ha detto 
la Moratti — ma. nella 
massima riservatezza, 
elemento essenziale per 
la trattativa». 

Il Movimento Consu- 
matori ha chiesto a Ma- 


tarrese, di non approva- 
re l'aggiudicazione dei 
diritti radiotelevisivi sul- 
le partite del campiona- 
to di calcio recentemen- 
te effettuata dalla. Lega 
calcio al Gruppo Gecchi 
Gori. i 

In una lettera inviata 
a Matarrese, il presiden- 
te del Movimento, Gusta- 
vo Ghidini, ha ricordato 
le norme giuridiche e sta- 
tutarie «che accordano 
alla Federazione — ha 
scritto — il potere-dovere 
di approvare atti di stra- 
ordinaria amministrazio- 
ne, come è certamente 
l'aggiudicazione in ogget- 
to, compiuti dalle asso- 
ciazioni aderenti). 


impegnativi. 


tutto senza angoscia, 


morale della squadra. 


darsi». 


Non è più, certo, quello del 1990, quello che or- 
chestrava la nazionale di Vicini e di Schillaci nel- 
lo splendore delle notti magiche dell'Olimpico, 
ma è ancora uno dei pochi giocatori italiani capa- 
ci di piazzarsi a centrocampo con discernimento 
e di dettare i ritmi del gioco senza fretta e soprat- 


Tocca certo ai tifosi ridargli completamente 
cuore, ma Carlo Mazzone è sicuro che ciò avven- 
ga, che il Principe riuscirà a capovolgere la con- 
testazione ed è per questo che gli restituisce, ol- 
tre che fascia di capitano, il comando tattico e 


«Peppe - dice Mazzone — sa benissimo che lo 
Slavia e soprattutto perforabile sulle fasce. Il 
suo compito, quindi, è quello di accelerare i tem- 
pi dei lanci nei settori dove Moriero e Carboni, 
posso garantirlo, si precipiteranno. Lo so anch'io 
che non sarà un compito facile uscire vincenti 
da questa battaglia, ma dopo tutte le sfortune di 
Praga non potrebbero arrivare tutte le fortune di 
Roma? Una folla immensa ci spingerà verso que- 
sta impresa. Io spero tanto». 

Se Mazzone spera così apertamente tome è, 
del resto, nei compiti istituzionali di un tecnico, 
il suo‘avversario, Frantisek Cipro non si spaven- 
ta più di tanto. Arriva con la sua squadra a Ro- 
ma. La porta a provare il campo e le. luci 
dell'Olimpico e dice che lo Slavia Praga ha sem- 
pre dato il meglio di sè in trasferta e che non ve- 
de quindi come la Roma possa avere qualche pro- 
babilità di passare il turno. «Oltretutto — dice — 
la Roma pagherà lo sciopero dei giocatori italia- 
ni, perché io so benissimo che in occasione di im- 
pegni importanti come questi bisogna restare 
sotto pressione, bisogna giocare, bisogna collau- 


Il Piccolo [21] 


Milan con due gol in cassaforte 


Capello ripresenterà Albertini a centrocampo, mentre resta ancora in forse l’impiego di Roby Baggio 


COPPA UEFA / (RAIDUE 20.30) 
Missione disperata 

perla piccola Roma 
Toccaal «principe» 


ROMA — Stasera all'Olimpico (Rai 2 e Tmc alle 
20.30) la Roma di Carlo Mazzone tenta l'impresa 
disperata di riagguantare la semifinale di Coppa 
Uefa, una semifinale che dopo la partita di anda- 
ta con lo Slavia Praga sembra fortemente com- 
promessa. Due settimane fa i giallorossi si fecero 
infatti sorprendere e Giovanni Cervone, il loro 
portiere, visse una delle notti sportivamente me- 
no convincenti della sua carriera, subendo due 
gol facilmente evitabili. 

Ora probabilmente arriva il momento della 
grande rivincita, e Mazzone si affida al principe 
Giannini, per tentare di far proseguire ai romani- 
sti la loro bella favola europea. Giannini, come si 
sa, è stato il parafulmine recente di tantissime 
polemiche e dopo la partita di Parma, al termine 
della quale sbagliò il rigore che avrebbe garanti- 
to la preziosa vittoria, fu quasi messo al bando 
dalla squadra e naturalmente escluso dalla batta- 
glia di Praga. Ora viene recuperato perchè il Prin- 
cipe, il capitano, ha nella sua dimensione di cam- 
pione la capacità di saper reggere i confronti pi 


Due Alabarde diverse nella stessa partita - Classifica sempre più corta 


TRIESTE — Triestina dal- 
le stelle quasi alle stalle 
nel giro di sette giorni, 
anzi meno, Sette minuti. 
Come è potuto accadere? 
Se lo chiedono in tanti. 
Primo fra tutti lo stesso 
allenatore Roselli che at- 
torno al 30' del secondo 
tempo aveva pensato di 
essere in preda a stati di 
allucinazione. Invece 
quel che accadeva sul 
campo era tutto tragica- 
mente vero. L'Alabarda 
ha incassato due reti ba- 
lorde che con un minimo 
di lucidità e attenzione si 
potevano evitare. Pur- 
troppo nelle partite casa- 
linghe va Quasi sempre 
qualcosa per il verso sba- 
gliato. A volte la squadra 
non riesce a trovare sboc- 
chi offensivi, a volte non 
riesce invece a blindare il 
vantaggio tanto faticosa- 
mente acquisito. Era già 
accaduto con il Forlì con 
quel gol-beffa a tempo 
scaduto, la Storia si è ri- 
petuta seppure in un al- 
tro conio contro il 
Giorgione. Ma quest’an- 
no la gli alabardati si so- 
no fatti rimontare anche 
dalla Centese, dal Fano e 
dalla Vis Pesaro, La Trie- 
stina rischia rovinare 
il suo campionato al «Roc- 
co» dove troPpo frequen- 
temente Pareggia. Un 
punto, specle se colto in 
casa, non sfama una com- 
pagine che deve approda- 
re ai play-off. E' poco ro- 
ba, diciamo un brodo di 
dado. E domenica, in una 
giornata in cui tutte le 
formazioni d'alta classifi- 
ca hanno fatto bottino 
pieno ad eccezione: della 
Ternana, la Triestina ha 
vanificato l'impresa di 


CECINA — Ritiro della squadra dal girone B del campionato di serie C2: è 
l'unico punto all'ordine del giorno della riunione del consiglio direttivo del Ce- 
cina calcio, convocato dal presidente Paolo Fontanelli per venerdì prossimo. 
La decisione di mettere in discussione questa eventualità è maturata dopo 


una serie di gare in cui il Cecina sarebbe stato sistematicamente danneggiato 
da decisioni arbitrali. Ma a far perdere la pazienza a presidente e consiglieri è 
stata soprattutto la partita giocata domenica dal Cecina contro la Vis Pesaro e 
persa per 8-1. Secondo il Cecina l'arbitro avrebbe espulso ingiustamente due 
giocatori toscani ed avrebbe convalidato un gol della Vis Pesaro in fuorigioco. 


Terni. Pazienza per le vit- 
torie di Treviso e Livorno 
che ci stanno sopra, sono 
le affermazioni di Vis Pe- 
saro e Fermana (ma at- 
che del San Donà e del Ri- 


mini) a preoccupare. Ora 
l'Alabarda è a soli tre 
punti dal confine della zo- 
na play-off. 

Fa rabbia dover far 
queste previsioni perchè 


l'Unione dei primi 45' o 
quella di Terni, quanto a 
gioco espresso, meritereb- 
be il terzo posto. Ma è 
una squadra con persona- 
lità plurima in cui convi- 


TRIESTINA/LE VICENDE SOCIETARIE 


Corrubolo torna in pista 


TRIESTE — Neanche dopo aver rile- 
vato il Padova dalle mani di Giordani 
assieme a Viganò e Fioretti, Alfieri 
Gorrubolo non intende perdere di vi 
sta il suo iniziale obiettivo. Il re della 
sedia fa sapere che sarebbe ugualmen- 
te disposto a comprare la Triestina, 
magari con un altro gruppo di amici. 
E non è escluso che nei prossimi gior- 


ni non torni alla carica. 


Com'è noto, il gruppo di Manzano 
aveva avuto un abboccamento con 
Giorgio Del Sabato nel mese di otto- 
bre. Una cena alla quale era presente 
anche il delegato regionale del Coni 
Felluga, Corrubolo aveva offerto cir- 
ca tre miliardi e il numero uno alabar- 
dato aveva nicchiato riservandosi di 
dare una risposta. Ma la trattativa 
non si è poi evoluta. Par di capire che 

iù sarebbe più contento di fa- 
re il presidente a Trieste che il diri- 


Corrubo! 


gente a Padova. 


Ma forse l'industriale friulano ha 
aspettato troppo, perchè in questo 
imprenditore trie- 

stino Salvatore Epifanio (con i suoi fi- 
nanziatori più o meno occulti) a esse- 
re in pole position. Una posizione che 


momento è ancora l' 


Epifanio ha rischiato di perdere dopo 
la sua recente sortita in cui ha espo- 
sto un programma di massima sulla 
restaurazione della Triestina. Secon- 
do indiscrezioni, Del Sabato, tanto 
per usare un eufemismo, non avrebbe 
fatto salti di gioia dopo l'uscita allo 
scoperto dell'imprenditore, malgrado 
i numerosi contatti che i due avevano 


avuto nelle ultime settimane, «Qui co- 


mando ancora io», avrebbe detto in 
sostanza Del Sabato che sta attenden- 
do dal suo interlocutore un'offerta 
precisa e la presentazione di un pro- 
getto cui avrebbe intenzione di aderi- 
re in qualche misura. Il piano di Epi- 
fanio elaborato fuori Trieste con i 
suoi eventuali «supporters» stenta a 
decollare, anche se il suo promotore 
sostiene sempre che è «questione di 
giorni». In una posizione più defilata, 
di rincalzo, c'è anche Pino Albano che 
se si aggiudicasse l'appalto della men- 
sa universitaria (ma 
po al ribasso suscitando perplessità) 
potrebbe avere un certo interesse ad. 
avventurarsi nuovamente nel mondo 
del calcio. Con la benedizione di Gigi 
Piedimonte. 


a giocato trop- 


vono più anime. Quando 
passa in vantaggio c'è 
sempre il rischio che alla 
Triestina spavalda suben- 
tri una più timorosa e pa- 
sticciona. E' successo an- 
che contro il Giorgione, I 
veneti nel primo tempo 
non hanno fatto un tiro 
in porta, mentre nella ri- 
presa sono stati i padroni 
del campo. Come spiega- 
re l'eclissi dell'undici di 
Roselli? Non si può perde- 
re la testa in quel modo. 
Certo se avesse avuto a 
disposizione anche i tre 
assenti le cose sarebbero 
forse andate diversamen- 
te, ma gli infortuni sono 
fisiologici. A questa anali- 
si va aggiunta un'altra 
considerazione: non tutti 
i giocatori domenica han- 
no dato il massimo. E i 
conti possono tornare so- 
lo in presenza di una buo- 
na prestazione collettiva. 
‘A Natale, invece, sono sal- 
tati i nervi facendosi cac- 
ciare per un brutto fallo 
di reazione nel momento 
in cui la squadra era in 
difficoltà; Palombo nel 
primo tempo ha vagato 
per il campo senza co- 
strutto; Nioi infine, pur 
essendo un discreto por- 
tiere, ogni tanto denun- 
cia delle amnesie in usci- 
ta che vengono pagate in 
punti sonanti. Già con Il 
Forlì era uscito a vuoto 
in occasione del gol del 
pareggio e contro il Gior- 
gione si è ripetuto propi- 
ziando l'autogol di Tibe- 
rio. Nel finale si è fatto 
perdonare salvando. su 
Gonte'e De Stefani. L'ulti- 
ma annotazione riguarda 
Eddy Baggio. Avete pre- 
sente. il suo famoso 
fratello? Tutto il contra- 
rio. Alto, fisico possente, 
ma piedi poco sensibili. 


Î 


[22] Il Piccolo 


= |ILLYCAFFE'/AUMENTA IL RIMPIANTO PER LA SCONFITTA CONLA CX: 4 PARTITE SU 6 SONO ACCESSIBILI 


Un «orologio» fuori tempo 


BRESCIALAT 


Per Medeot 

è «unterno 
al lotto» 

Noa Tanjevic 


GORIZIA — Brescia- 
lat-Casetti Imola sarà 
la partita d'esordio 
dei goriziani nella fa- 
se a orologio che ini- 
zierà domenica. Dopo 
questo incontro la for- 
mazione di Valdi Me- 
deot sarà attesa a due 
trasferte consecutive 
la prima a Napoli con- 
tro l'Jcoplastic e la se- 
conda a Montecatini. 
I goriziani saranno at- 
tesi quindi da due tur- 
ni casalinghi con Fa- 
briano e Trapani. L'ul- 
tima partita sarà in 
casa ‘della Floor. Un 
incontro che potreb- 
be essere quello deci- 
sivo per la classifica 
finale dei play-off. 

Medeot. non sem- 
bra scomporsi davan- 
ti a questo calenda- 
rio. «La fase a orolo- 
gio, che premetto non 
mi è mai piaciuta, — 
dice — è un vero terno 
al lotto può succedere 
proprio di tutto. Mi 
sembra che le nostre 
avversarie siano tut- 
te difficili. Lo dico 
SE anche le squa- 

‘e che ci seguono in 
classifica in questo 
momento sono tutte 
scatenate. Modena e 
Trapani stanno vin- 
cendo con regolarità 
e quindi stanno facen- 
do sentire il loro fiato 
su Fabriano. Ma una 
squadra come la no- 
stra deve vincere e ba- 
sta. Se non si vincono 
queste partite è chia- 
To che non avremmo 
nessuna, speranza di 
fare bene ai play off. 
Quindi non resta che 
Timboccarsi le mani- 
che». 

La Brescialat trami- 
te l'addetto stampa 
Massimo Piubello ha 
intanto comunicato 
che la società non ha 
mai contattato 
Tanjevic per offrirgli 
la panchina per il 
ELI campiona- 

0. 
Antonio Gaier 


Guerra in azione contro la Cx. (Foto Lasorte) 


TRIESTE — Peccato. La fase ad orologio non sareb- 
be stata proprio malaccio per l'Illycaffè, in caso di 
vittoria domenica sulla Cx. Quattro gli incontri «ac- 
cessibiliy, a cominciare da quello di domenica prossi- 
ma con la Cagiva a Chiarbola. I varesini, già battuti 
da queste parti e tradizionalmente in difficoltà a Tri- 
este, devono rinunciare a Petruska, anche se dome- 
nica scorsa contro la Stefanel hanno dimostrato di 
‘avere un cuore enorme. 

Non fanno tremare i polsi nemmeno la trasferta a 
Siena e il test casalingo con la Teorema. Un po' più 
complicato il viaggio a Forlì all'ultima giornata, 
quando l’Olitalia riavrà Niccolai, 

Con la sconfitta di domenica scorsa, invece, è ve- 
nuta a mancare la condizione essenziale. L'unico 
obiettivo sensato dei triestini nella «fase a orologio» 
è la conservazione del tredicesimo posto, quello che 
darebbe chances per un eventuale ripescaggio. Ri- 
spetto alla Teorema, la squadra di Stoch può contare 
sul fattore campo. Un atout che, tuttavia, non ha sa- 
puto sfruttare nè contro la Mash nè contro la Cx. E 
Milano2 è tutt'altro che cotta, come ha dimostrato 
sabato sera strapazzando la Viola. 

Tutte le altre strategie per dare un senso alle pros- 
sime sei partite devono essere definite. Sembra scon- 
tato, comunque, che ci sarà spazio per i giovani. 
L'orologio riserva un paio di impegni «tosti», contro 
la Buckler e a Pesaro, e rappresenteranno una buo- 
na occasione per un'ulteriore verifica per Gironi e 
Gori. Difficile, invece, che si assista al lancio nella 
mischia degli altri juniores. La competitività dev'es- 
sere salguardata, nel rispetto del campionato, del 
pubblico e dello sponsor. 

Nel frattempo, l'ormai logorante dibattito sulla ri- 
forma dei campionati dovrebbe approdare a una con- 
clusione, La soluzione più improbabile, al momento, 
sembra il mantenimento dell'attuale divisione, con 
14 squadre in Al e altrettante in A2. Si dovrebbe ar- 
rivare a una Al a 18-20 formazioni e a una A2 semi- 
professionistica imperniata sui giovani. In questo ca- 
so Trieste potrebbe riottenere a tavolino quello che 
ha perso sul parquet. 

Altrimenti sarà una A2 che si vorrebbe affrontare 
con lo stesso spirito dimostrato dieci anni fa agli ini- 
zi dell'era Stefanel (superfluo specificare che non è 
il caso di imitare completamente l'esempio, visto 
che ci scapparono duè retrocessioni di fila...) Il nu- 
cleo sarebbe quello dell'attuale formazione juniores, 
dimostratasi competitiva alla recente kermesse di 
Piombino, col puntello dei «veterani» di maggior 
spessore. A un'immediata risalita, si preferirebbe un 
consolidamento. Anche in questo caso, comunque, 
c'è una condizione necessaria. Una piattaforma so- 
cietaria sufficientemente solida, 


Buckler-Nuova Tirrena 


Sport 


(26/3 ore 20.90) 


Benetton-Scavolini 


(26/3 ore 20.30) 


Stefanel-Madigan 


(26/3 ore 20.30) 


Viola-Olitalia 


Mash-Teorematour 


(26/3 ore 20.30) 


Cx-Teamsystem 


Illycaffè-Cagiva 


Teamsystem-Buckler 


Polti-Juve Caserta 
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Juve-Reggiana 


Cagiva-Viola 


Panapesca-Koncret 


Reyer-Panapesca 


Nuova Tirrena-Stefanel 


Floor-B. Sardegna 


Koncret-Floor 


Madigan-Cx 


Pall. Reggiana-Jcoplastic 


Jcoplastic-Brescialat 


Scavolini-IlIlycaffè 


Olitalia-Mash 


Brescialat-Casetti 


Casetti-Polti 


Turboair-Il Menestrello 


B. Sardegna-Turboair 


Teorematour-Benetton 


Auriga-Reyer 


Teamsystem-Stefanel 


Buckler-Benetton 


Juve-Reyer 


Benetton-Cagiva 


Cagiva-Madigan 


Il Menestrello-Auriga 


Polti-Panapesca 


Panapesca-Brescialat 


Madigan-Olitalia 


Nuova Tirrena-Scavolini 


Reyer: Floor 


Floor-Reggiana 


Koncret-Jcoplastic 


Scavolini-Viola 


Stefanel-Mash 


Jcoplastic-B. Sardegna 


Reggiana-Casetti 


PA 
Mash-GCx 


Viola-Teorematour 


Casetti-Il Menestrello 


Brescialat-Turboair 


Illycaffè-Buckler 


Olitalia-Teamsystem 


Turboair-Polti 


Teorematour-Nuova Tirrena 


Teamsystem-Cagiva 


Cx-Illycaffè 


Buckler-Madigan 


B. Sardegna-Auriga 


Auriga-Koncret 


Polti-Floor 


Il Menestrello-Juve 


Juve-Koncret 


Nuova Tirrena-Olitalia 


Benetton-Stefanel 


Panapesca-Reggiana 


Reyer-Jcoplastic 


Stefanel-Viola 


Cagiva-Nuova Tirrena 


Koncret-Casetti 


Floor-Brescialat 


Madigan-Scavolini 


Scavolini-Mash 


Jcoplastic-Il Menestrello 


Reggiana-Turboair 


Mash-Buckler Viola-Cx 


Brescialat-Auriga 


Casetti-B. Sardegna 


Cx-Benetton 


Olitalia-IlIIycaffè 


B. Sardegna-Juve 


Il Menestrello-Panapesca 


Illycaffè-Teorematour 


BOLOGNA — La Lega Basket ha reso noto il ca- 
lendario della seconda fase del campionato di 
Al e A2. Nella prima giornata saranno postici- 
pate al 26 marzo, (ore 20.30) le partite di Buck- 
ler, Mash, Scavolini e Stefanel, impegnate il 22 
e 23 marzo nella Final four di Coppa Italia. 

Il derby bolognese TeamSystem-Buckler del 
31 marzo verrà disputato nell’ impianto di Casa- 
lecchio di Reno; le altre partite interne delle 
bolognesi si giocheranno a'Piazza Azzarita. È 

Intanto è già tempo di pronostici. «Per il 
titolo? Benetton Treviso». Dan Peterson non si 
tira indietro. «Treviso è la più forte in assoluto 


Teorematour-Teamsystem 


Turboair-Reyer 


in questo momento, con l'innesto di Rusconi e 
il cambiamento di posizione di Rebraca e Pittis. 
Ha 10 giocatori intercambiabili». 

Peterson indica tre sorprese della stagione, 
Varese, Roma e Pistoia. «La Cagiva è la squadra 
che riesce ad estrarre di più da quello che ha. 
Ho visto Meneghin che sembrava uno della Nba 
trapiantato in Italia. Un altro capolavoro di Ru- 
sconi. La Nuova Tirrena è un’altra sorpresa, 
frutto di tre cose essenziali: l'acquisto di Scono- 
chini, il lavoro di Caja, una società che ha ope- 
rato sodo e bene». 

«La Madigan —- continua Peterson — è la terza 


COPPA DEL MONDO /LA DI CENTA PARALIZZA LINATE 


Per Manu un’accoglienza da regina 


Esprime un desiderio: «Vorrei allenarmi sempre in Italia, magari su buone piste di ski-roll» 


MILANO — E' tornata 


SCI/REGIONALI DI SLALOM E GIGANTE 
Schrey, due podi peruna vacanza 
Dominio triestino nel «Pinocchio» 


TRIESTE — Sella Nevea e Tarvisio hanno ospitato 
nel fine settimana i campionati regionali giovani-se- 
niores di slalom gigante. 

Nel Gigante femminile bella prestazione di Jessica 
Assandri del Lussari di Tarvisio, vincitrice con largo 
margine di vantaggio sulla carnica Mazzolini e su 
Lara Schrey del Cai Trieste. Nello slalom ancora ter- 
za Lara Schrey, a circa 2” dalla migliore, la tolmezzi- 
na Cella. Seconda la Solari del Pordenone. Quarta 
nello slalom e quinta nel gigante Francesca Redolfi 
dello Sc 70. 

Tra i maschi sfortunato Aaron Nider dello Sc 70, 
uno dei favoriti, sesto nello slalom dopo una secon- 
da piazza nella prima manche e una caduta nella se- 
conda e squalificato, ma in attesa del giudizio defini- 
tivo, quand'era primo nel gigante. Nel gigante le pri- 
me tre piazze sono andate al carnico Veritti, al tarvi- 
siano Alberti e al pordenonese Albonico..Nello sla- 
lom primo il tarvisiano Lucio Rosi, seguito dal tol- 
mezzino Luca Berti e dal lussarino Stefano Romanel- 
li. Nella combinata slalom-gigante, che offriva una 
settimana di vacanza a Lignano, vittoria per la trie- 
stina Lara Schrey e per Flavio Alberti. 

A Piancavallo sono scesi in pista circa 300 giovani 
sciatori per la fase regionale del trofeo Pinocchio. 
Gareggeranno all'Abetone i primi sette maschi e le 
prime cinque di ogni categoria. 

Dominio triestino nelle categorie dei più piccoli. 
Tra le baby Alessia Segulin, del 70, ha fatto segnare 
‘un fantastico 41”79, il migliore della categoria. Si so- 
no qualificate anche Carlotta Sadoch del XXX Otto- 
bre, terza, la Cesca e la Nardin del 70. Tra i baby vit- 
toria di Stefano Cornachin del 70 in 43”80 e qualifi- 
cazone nazionale anche per Ventrice del 70 e Marac- 
chi e Beltrame del Cai Ts. Tra i cuccioli miglior tem- 
po per una bambina, la pordenonese Vesco, prima in 
41”72. Nell'ordine, dal secondo al quinto posto, le 
triestine Caproni e Boccacini (Cai) Favretto e Maras- 
si (70). 

Tra i maschietti vittoria di Jonathan Mistretta del 
Cai Ts (41°26), terzo Petrovcic del Brdina e sesto Ma- 
neo del Cai. Nella categoria ragazze primato per la 
maniaghese Filippin (41”01) e posizioni dal terzo al 
quinto posto per Zerial (70). L'unico triestino qualifi- 
catosi tra i ragazzi, categoria in cui si è affermato 
Baldo dell'Alpe 2000 (38‘74) è stato Zanei del 70, se- 
sto. Tra le allieve vittoria in 40%75 per Consuelo Pa- 
sutto del 70 e nell'uguale categoria maschile primo 
Ricci dell’Aldo Moro (37”53) e settimo, e ultimo qua- 
lificato, Andreutti del Cai Ts. 

Anna Pugliese 


in Italia da trionfatrice. 
Manuela Di Centa è sbar- 
cata ieri a Linate dalla 
Norvegia, dove ha con- 
cluso vittoriosamente la 
Coppa del mondo. La fol- 
la che l'ha riconosciuta 
all'aeroporto è stata tut- 
ta per lei, fra applausi, 
strette di mano, richie- 


.ste di autografi. «Non 


c'era il calcio, ma per 
fortuna c'eri tu» le ha 
detto un tifoso. % 

Manu è tornata seria, 
quando le è stato chiesto 
se sarebbe pronta a tor- 
nare sui suoi passi e de- 
cidere di continuare a ga- 
reggiare anche dopo il 
'97. «L'obiettivo ora è 
Trondheim, voglio vince- 
re l'oro ai Mondiali — ha 
spiegato —. Ma poi finirà 
un capitolo e ne comin- 
cerà un altro, altrettan- 
to bello». 

L'emozione del nuovo 
trionfo è rimasta anche 
nel momento del ritorno 
a casa. «E' troppQ facile 
dire che è bello. E stato 
difficile e intenso. Ogni 
momento ho vissuto 
un'emozione diversa. La 
più intensa, forse, nella 
penultima gara, quando 
mi hanno messo il petto- 
rale giallo, E poi l'ultima 
gara, lì non si trattava di 
vincere. Dovevo control- 
lare la mia diretta avver- 
saria. Sono rimasta ap- 
piccicata, dicevo: sue 
sto e qua rimango. Se de- 
vo trovare un aggettivo 
dico che questi successi 
sono semplici, vengono 
dal cuore». 

Manu chiede che in fu- 
turo ci siano DE possibi 
lità per gli atleti che vo- 
gliono allenarsi anche in 
Italia. «Mi riferisco ma- 
gari a piste di ski-roll, 
che ci permettano di alle- 
narci anche quando man- 
ca la neve». 


AUTO /DOMENICA ESORDIO A VALLELUNGA 
Bettin, un rampante in Formula 3 


UDINE — Inizia dome- 
nica sul circuito roma- 
no di Vellelunga la gran- 
de avventura 1996 di 
Omar Bettin, la miglio- 
re rivelazione friulana 
dell'automobilismo pi- 
staiolo degli ultimi tem- 
pi. Davanti a lui una ric- 
ca stagione di Formula 
3, presentata ieri nel ca- 
poluogo friulano, dove 
il validissimo pilota a 
Tuote scoperte nacque 
nel novembre del 1971. 
Sconosciuto ai più 
per il suo carattere tipi- 
camente friulano, e 
quindi schivo alla noto- 
rietà, Omar Bettin tenta 
quest'anno di aggiudi- 
carsi nientemeno che il 
titolo italiano della cate- 
goria automobilistica 
propedeutica alla For- 
mula 1. Grinta, determi- 
nazione e grande capaci- 
tà a raccogliere le sfide 
sono le sue armi miglio- 
ri, oltre a un piede «pe- 
sante» che non solleva 
mai  dall'acceleratore, 
nemmeno nei curvoni 
veloci più temibili. 
Molto abile nei sor- 
passi e sul bagnato, il 
ventiquattrenne pilota 
di Gradisca di Sedeglia- 
no disputa per il secon- 
do anno consecutivo le 
gare di Formula 3, dopo 
Il decimo posto assoluto 


.| dell'anno scorso e pri- 


mo dei piloti esordienti. 
Gon la Prema Power Te- 
am nel 1995 è salito 
quatto volte sul podio 
con un secondo e tre ter- 


zi posti, che gli sono val- 
si la migliore considera- 
zione come rivelazione 
dell'anno e la medaglia 
d'oro di «Autosprint» 
durante la cerimonia di 
consegna dei Caschi 
d'oro ai migliori piloti 
in assoluto. È 

Ha gareggiato finora 
sui più prestigios! cu 
cuiti internazionali di 
Francia, Germania, Bel- 
gio, Olanda, Inghilterra 
e Italia, alla Dari di pilo- 
ti affermati che, oltre al- 
la bravura, hanno trova- 
to gli sponsor per gareg- 
giare nella massima for- 
mula. Omar (il padre gli 
ha dato questo nome, 
«stregato» da Sivori) 
pae da basi molto umi- 
li per poter inserirsi nel- 
la lotta al titolo naziona- 
le, che lo farà notare ai 
grandi team di Formula 


1. Ma quali sono le sue 
chance? «Se riesco a tro- 
vare una buona intesa 
con il tecnico della mia 
vettura, e avere conse- 
guentemente una mac- 
china veloce, NOn, avro 
alcun altro tipo di pro- 
blema». È 

Il campionato si sno- 
da su dieci gare, e dopo 
Vallelunga Omar Bettin 
sarà impegnato in apri- 
le a Magione e Varano, 
in giugno a Pergusa, 
Imola e Monza, in lu- 
glio al Mugello, in set- 
tembre a Binetto e Misa- 
no, per concludere le fa- 
tiche il 6 ottobre a Ma- 
gione. Una passione per 
i motori avuta fin da 
bambino hanno portato 
Omar a iniziare nel 
1991 con il kart, e l'an- 
no successivo ad arriva- 
re addirittura alla fina- 


le nazionale. Frequen- 
tando tra i migliori alle: 
vi la scuola di pilotag- 
gio Henry Morrogh si 
impone all'attenzione 

el «maestro» che lo 
neo a partecipare ad 
alcune prove del cam- 
Dionato italiano di For- 
mula Ford. 

Passa quindi all'euro- 
Peo e dopo essere arriva- 
to secondo nel Challen- 
ge 1600 APDICHE nel 
1994 in Inghilterra, do- 
ve conquista il sesto po- 
sto assoluto, Il balzo 
l'anno successivo in For- 
mula 3 è breve, grazie 
soprattutto alla sua pre- 
disposizione naturale e 
alla disinvoltura nella 
guida, grazie alle quali 
gli esperti riescono già 
a vederlo come un futu- 


.ro pilota di Formula 1. 


Claudio Soranzo 


Auriga-Polti 
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grande sorpresa. Vujosevic si candida ad allena 
tore dell'anno: rischia di far fare la Korac ad 
una squadra che all'inizio era candidata a re- 
trocedere. Fondamentale aver creduto in Anci- 
lotto. La Viola è frutto di un altro capolavoro di 
Zorzi, inossidabile. E' stato importante mante- 
nere equilibrio e calma dopo 5 sconfitte di fi- 
la». 
È critico nei confronti di Illycaffè:e Teorema- 
tour. «Le metto insieme perchè non hanno mai L 
avuto la possibilità di puntare veramente a 
qualcosa. Sulla carta le più deboli, il campo l'ha 
confermato». TI 
di 
m 
1] 
de 
ne 
ed 
LI gi 
Zu 
st 
i og 
a LenieseeÙ@@u: et i Ne 
(DI È 
Pi S ga 
Pugilato: Bruno torna a casa pr 
a meditare sul suo futuro Vi 
LONDRA -— Mesto, Frank Bruno è tornato a ca- Bi: 
sa, ma all'aeroporto di Heathrow non ha volu- Su 
to anticipare cosa farà dopo il k.o. con Tyson. Dr 
«Voglio riflettere e stare con la famiglia. Mi I 
SE SSISRO Perfino a camminare per l'aeropor- î 
4, - Li E 
Ta 
Ciclismo: Tirreno-Adriatico La 
Vittoria di Bartoli per distacco St 
AMANDOLA — Michele Bartoli ha vinto per di- gr 
Stacco la sesta tappa della Tirreno-Adriatico, gi 
Gittà della Pieve-Amandola, di km 192. Francee- ze 
sco Casagrande rimane leader. Bartoli ha stac- i, 
cato di 41’ Sorensen e Gelfi. È 
Basket: Coppa Campioni donne a 
Como alla ricerca del trìs 3) 
GOMO — Il basket. italiano si aggrappa alle ra- St 
gazze per salvare il prestigio internazionale. nc 
La Comense nella Final Four di Sofia cerca il sl 
terzo successo consecutivo in Coppa Campioni. 
ta 
tì 
BASKET /SERIEB2 î 
Alla Gesteco è già tempo di mercato: È 
" n m 
nel «toto-coach» spunta Luzzi-Conti E 
TRIESTE — Alla Longobardi Gesteco Cividale è già E 
mercato. Raggiunto l'obiettivo stagionale della poule le 
‘promozione, il presidente ducale Luciano Riccobono te 
guarda già al futuro. La serie B2 va programmata per ch 
tempo. Ritenuto in via d'esaurimento il TERDOLO trien- (D 
nale col coach Maurizio Zuppi, nocchiero della storica 
promozione in serie D e con il quale la Longobardi. ra 
Basket si è puntellata come quarta forza regionale, la ga 
società SR già individuato la pista per intrapren- È 
dere un nuovo corso tecnico. La candidatura più forte iS 
porterebbe all'attuale coach della Banca di Credito Co- i 
operativo di Manzano, Claudio Luzzi-Conti. È tre 
L'allenatore della seconda squadra attualmente iD è di 
classifica in serie C2, arriverebbe alla corte di Riccobo- Un 
no tramite l'ingaggio del ds manzanese Claudio Soda: m 
no. Proprio il dirigente è stato avvicinato dal preside” Gi 
te della Lonj sensi L'alternativa all'accoppiata è rap” N 
presentata da un nome noto: quello di Paolo Bositk pa 
già allenatore in serie A a Gorizia e Udine e da un bien: ti 
nio direttore tecnico dell'Ardita Gorizia, squadra at — sa 


tualmente collocata a centroclassifica in serie C2 . _; 
Marco Daml: 


796 
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SCHERMA / ALLA TRIESTINA IL TITOLO ITALIANO UNDER 20 DI FIORETTO | IPPICA /LA FERIALE A MONTEBELLO 


Granbassi reginett 


Un exploit da fuoriclasse costringe alla resa la sfidante veneziana Scarpa 


torno al 3.7-3.8. 


vi. 


PATTINAGGIO ARTISTICO 
Gare provinciali: 
lapiccola Calypso 
domina nel libero 


TRIESTE — Tanti i giovanissimi in gara sabato e 
domenica al Pat per i campionati provinciali per 
jovanissimi coppie danza e coppie artistico di 
pattinaggio artistico, Tra le più piccole bella pro- 
va di Calypso Cesca, della Polisportiva Opicina, 
prima nel libero (17.5, una delle poche capaci di 
raggiungere 3,0 - 3,1 nelle difficoltà), nella combi- 
nata (34.3) e terza negli obbligatori (16.8). Alle 
spalle della Cesca nel libero si sono piazzate Mo- 
nica Cuperlo (Pol. Opicina) con un punteggio di 
16,4 e Alice Pertot del Gioni, staccata di soli due 
decimi. Negli obbligatori vittoria per Jessica Loi 
del Pat (18.8), vincitrice con un buon vantaggio 
conquistato soprattutto nel secondo esercizio. 
®ssica si è poi piazzata al secondo posto nella 
combinata (34). Seconda Desirée Longo del Gioni 
17.9) negli obbligatori e terza nella combinata 
Fiorenza Prada del Gioni (82.6). — ._ f 
Tra i maschietti solo tre gli atleti in gara e vit- 
toria in combinata (24.4) e obbligatorio per Mai 
Sto del Gioni e nel libero per Jurissevich del Pat, 
Tra le coppie danza si sono messi in evidenza De- 
sy Crevatin e Luca Kristancich del Jolly, primi 
tra i seniores con un totale di 642 e punteggi in- 


Nella categoria jeunesse vittoria di Sara Masiel- 
lo e Davide Prade del Pat (65.70), capaci di meri- 
tare una media di 3.7. Primi tra i regionali giova- 
nili la coppia mista tra la Polisportiva Opicina e il 
Monfalcone Cinzia Pascolutti-Matthew Maric- 
chio (38,2). Punteggio di 31.3 per gli.allievi Gaia 
Fabiani-Stefano Stibilj del Pat e di 30.5 per gli 
esordienti dell'Opicina Nicole Bernardon-Marco 
Spena, in gara anche tra le coppie artistico (49.1). 

Sempre tra le coppie artistico si sono fatti nota- 
re Giovanna Vidoni (Pol. Opicina) e il suo partner 
Andrea Querin del 8S Cordenons. Hanno meritato 
un totale di 96,5 e punteggi intorno al 4.1, Tra i 
cadetti totale di 57.3 per Helen Fachin e Raffaele 
Sincovich del Jolly e tra i regionali giovanili pre- 
miati con 70.4 Alice Punis e Boris Colmani, anco- 
ra del Jolly. Bella prova per il Jolly anche con gli 
allievi Alessia Petranich e Massimiliano Sila 
(61.1). I campionati provinciali si concluderanno 
venerdì al Jolly con le prove di regionali B e allie- 


an. pug: 


PAVIA — Splendida pre- 
Stazione della triestina 
Margherita Granbassi, del- 
l’As Udinese, ai campiona- 
ti italiani under 20 di fio- 
retto. Margherita, già regi- 
netta ai campionati nazio- 
nali under 17 a Siena, si è 
imposta sulla veneziana 
Frida Scarpa di tre anni 
più grande, un'atleta già 
medaglia di bronzo ai 
Mondiali under 20, vinci- 
trice di una prova di Cop- 
pa del mondo under 20 e 
argento a squadre alle 
Universiadi. 

Dopo le prime due pro- 
Ve valide per il titolo na- 
zionale, che si assegna al- 
la terza prova secondo la 
nuova regola proposta da 
quest'anno dalla Feder- 
scherma, Margherita si 
trovava al quarto posto e 
in cima alla classifica 
svettava la ‘Scarpa. Per 
sperare di agguantare il ti- 
tolo di campionessa under 
20, quindi, Margherita do- 
veva affermarsi nell'ulti- 
ma prova. 

Superata un'eliminazio- 
ne diretta molto dura, do- 
ve ha sconfitto, tra le al- 


Margherita Granbassi 


tre, le cadette azzurre 
Marzocca (15-4) e Salvato- 
ri (15-8), nella finale la 
Granbassi ha dovuto af 
frontare la Scarpa ed è riu- 
scita ad affermarsi sulla 
forte avversaria, tirando 
in modo splendido, per 15 
a 14. A questo punto pero 
Margherita (prima a Pa- 
via, seconda a Chiavari e 
nona a Foligno) e la Scar- 
pa (seconda a Pavia, pri- 
ma a Foligno e nona a 


Chiavari) erano in perfet- 
ta parità. Le due atlete si 
sono affrontate in un emo- 
zionante spareggio e Mar- 
gherita ha avuto la meglio 
sull'amica Frida Scarpa 
con un punteggio di 15 a 
8. Questa vittoria di Mar- 
gherita, che succede al- 
l'udinese Vergente nell'al- 
bo d'oro dei campionati 
nazionali under 20, è di 
grandissimo valore, per- 
ché ottenuta su atlete di 
una categoria superiore, 
di tre anni più grandi. 

«Il fatto di aver battuto 
per due volte la Scarpa mi 
da i gratiticato molto — ha 

entato a fine gara la 
Granbassi — visto ci Fri- 
da è una delle migliori at- 
lete del mondo in questa 
categoria. Ho sofferto mol- 
to al primo assalto, ma 
poi, allo Spareggio, non ho 
avuto particolari proble- 
In e sono riuscita a man- 
tenere alta la concentra- 
zione»), 

Margherita, che è alle- 
nata dal maestro Andrea 
Magro, punterà ora ai 
campionati mondiali ca- 
detti, che si disputeranno 
a inizio aprile, 

Anna Pugliese 


Vela: ultima selezione per Sossi-Salvà 
In palio accesso ai Giochi di Savannah 


TRIESTE — L'equipaggio femminile 
Sossi-Salvà, \selezionato dal Coni per 
rappresentare l'Italia alle Olimpiadi di 
Savannah, dovrà sottoporsi a un'ulte- 
riore «esame» continentale (a Mursia, 
in Spagna dal 9 al 14 aprile) per acqui- 
sire il diritto definitivo di partecipare 
ai Giochi di Savannah, dove saranno 
disponibili per l'Europa solo 17 posti, 
a fronte dei 25 equipaggi del continen- 


te già iscritti. 


Nelle ultime ore, infatti, hanno in- 


ne. 


stabilmente i primi posti delle classifi- 
che in regate di respiro internazionale 
e dunque non dovrebbero avere pro- 
blemi per aggiudicarsi la qualificazio- 


La Sossi e la Salvà sono state prota- 
goniste nello scorso week-end in una 
regata per 470 svoltasi al Lido degli 
Estensi. Sabato non si è Potuto gareg- 
giare a causa del maltempo e domeni- 


ca la prima prova della mattinata è 


stata sospesa perché il vento è calato 


viato adesioni la Bielorussia, la Polo- deltutto, è stata disputata pertanto so- 


nia, la Turchia, la Slovacchia e la Li- 
tuania, tutti Paesi che non hanno mai 
preso parte a regate di livello interna- 


zionale. 


Emanuela Sossi, atleta della Triesti- 
na della vela, e la sua compagna Fede- 
rica Salvà (G.N. Brenzone) occupano 


SCI / GIOCHI GIOVENTU’ E STUDENTESCHI 


Studenti in pista 

Le finali a Bardonecchia: 36 i concorrenti regionali 
ATLETICA/A TRIESTE 
La federazione vara 
un centro medico 

al servizio degli atleti 


TRIESTE — Un esercito 
di 676 concorrenti, tra 
maschi e femmine, dagli 
11 ai 17 anni si conten- 
deranno i 18 titoli nazio- 
nali in palio nella 27.a 
edizione dei Giochi della 
gioventù e nella 13.a edi- 
zione dei Campionati 
studenteschi di sci che 
Oggi e domani si svolgo- 
No a Bardonecchia con 
gare di fondo, slalom gi- 
gante e staffette. La rap- 
Presentativa del Friuli- 
Venezia Giulia è compo- 
Sta da 36 concorrenti di 
Cui 27 provenienti dalla 
Provincia di Udine. 

| Oggi il programma del- 
e gare prevede a Pian 
del Colle il fondo: 4km 
lagazze e 5km ragazzi 
Der i Giochi, fondo 5km 
7,5 km ragazzi per gli 
Studenteschi. In pro: 
Bramma anche lo slalom 
Bigante ragazzi e ragaz- 
Ze per i Giochi. 

.Domani, sempre a 
Pian del Colle, staffetta 
3: m ragazze e 3X4 
TS peri Giochi, staf- 

getta 3X5 km ragazze e 
3X7,5 km ragazzi per gli 
Studenteschi; seguiran- 
No gli slalom gigante e 
Slalom parallelo. 

4 Questi i triestini in ga- 
pe) Giochi della gioven- 
SG fondo femminile (4 
( ), Mateja Bogatec 

Media Gruden di Aurisi- 
Na); slalom gigante fem- 
Minile Thaila Bologna 
Media Dante Alighieri); 
Slalom gigante maschi- 
le; Campionati studen- 
teschi: Davide Petreti- 
©h e Ivano Nussdorfer 
(Da Vinci), 

Le staffette 3x5 km 
l'agazze e 3x7,5 km ra- 
Bazzi sono riservate a 
‘@Ppresentative regiona- 
1 € saranno formate dai 
T Inigliori delle gare in- 
IRR, Concluderà 

Parallelo femminile e 

‘Eschile Tiservato ai 
GRERR della gioventù al 
Dare oranno parteci 
cati di cali 16 classifi- 
te. ello slalom gigan- 


TRIESTE — Uno dei 
problemi più assillanti 
dell'atletica leggera tri- 
estina andava ricerca- 
to nella difficoltà che 
gli sportivi trovavano 
nel potersi curare 
quando colpiti da infor- 
tuni ed acciacchi che, 
in uno sport duro come 
l'atletica, purtroppo so- 
no all'ordine del gior- 
no. Sinora, nella nostra 
provincia non esisteva- 
no punti di riferimento 
validi: gli atleti, cioè, 
erano costretti a tro- 
varsi da soli medici e fi. 
sioterapisti capaci di 
curarli. In taluni casìî 
le difficoltà trovate, in. 
ducevano anche atleti 
di «razza» al ritiro piut- 
tosto che sobbarcarsi 
viaggi fuori regione e 
costi a volte onerosi. 
Ma la Fidal provin- 
ciale ha voluto correre 
ai ripari e, SU propria 
iniziativa, ha messo as- 
sieme una équipe medi. 
ca formata da profes- 
sionisti, con i quali le 
varie società ed i singo- 
li atleti potranno con- 
venzionarsi per riceve- 
re in caso di bisogno le 
cure adeguate a costi 
ridotti. Un vero e pro- 
prio . centro medico 
sportivo privato capa- 
ce di seguire l'atleta 
nella sua ‘attività. E 
non solo nel malaugu- 
rato caso di infortunio. 
Le possibilità offerte 
dallo staff medico, in- 
fatti, partono dalla pre- 
venzione (tramite ana- 
lisi di laboratorio, riso- 
Juzione di problemi me- 
tabolici), e proseguono 
con la dietologia per ar- 
rivare sino alla trauma- 
tologia e, quindi, alla 
sua diagnosi e terapia. 


Insomma, l'intento è 
quello di offrire agli at- 
leti un supporto. com- 
pleto, in modo da ga- 
rantirne sia l'integrità 
fisica che un possibile 
aiuto riguardo al modo 
più corretto di intende- 
re la pratica sportiva. 
«Come dirigente ed 
atleta — spiega Guido 
Benci, responsabile del- 
le pubbliche relazioni 
e degli impianti sporti- 
vi della Fidal provincia- 
le — ho sempre avverti- 
to l'esigenza di risolve- 
re un.problema che da 
sempre regnava nel no- 
stro sport. Sinora, in 
caso di infortuni, gli at- 
leti venivano sballonzo- 
lati da una parte all'al- 
tra senza mai trovare 
un punto di riferimen- 
to fisso. Per questo si è 
cercato di’ creare 
Un équipe medica in 
grado di fornire qualsi- 
Asi tipo di servizio». 
1 Sinora, circa 300 at- 
Te osnno già colto 
+ sione iscrivendo- 
Si all'iniziativa. La scel- 
ta di aderire o meno a 


tale convenzi i 
udi done, infat- 


tento precipuo di far 
«camminare» tranquil- 
la l'atletica locale. E 
non è cosa da poco. 
Alessandro Ravalico 


moncelli. 


STRUKELJ P, 
(Zarja) 


STOLFA 
(Primorje) 


OSMANHODzic 
(Zarja) 


lamente la seconda prova, contraddi- 
stinto da poco vento È 

L'equipaggio Sossi-Salvà è risultato 
il primo nella classifica femminile e il 
secondo nella graduatoria generale, al- 
le spalle del duo locale Simoncelli-Si- 


MESSINA 
(San Giovanni) 


CERNECCA 
(San Sergio) 


ZANON 
(Ponziana) 


TOFFOLUTTI 
(Ponziana) 


KOREN 
(Costalunga) 


TRIESTE - Due formazioni a pieno 
nel quadro riservato alle note eccel- 
lenti emerse nell'ultima domenica, 
sono il Costalunga e il Primorje. I 
gialloneri di Tesevic stanno ono- 
rando le battaglie legate alla guerra 
per la salvezza in categoria con una 
apprezzabile serie positiva che ri- 
pone l'accento sul gran lavoro del 
tecnico di tutta una società animata 
dal piglio di rivalsa. Forse il gioco 
non è sontuoso ma la situazione 
continua a richiedere soprattutto 
l'apporto di ossigeno sotto forma di 
punti e a riguardo le missioni dome- 
nicali - anche esterne al cospetto 
delle dirette concorrenti - sono pun- 
tualmente archiviate con successo. 
Il Primorje finalmente sfoggia l'a- 
bito consono a una capolista. Quat- 
tro reti ma pure una solenne 
dimostrazione di carattere servita a 
esorcizzare subito il momentaneo 
disagio del vantaggio ospite. Il set- 
tore offensivo ha poi sublimato il 
tutto seppellendo la velleità del Me- 
deuzza. Il volo del Primorje può 


continuare. 


2|Clou enigmatico 


Anna tenta il bis 


TRIESTE — In archivio 
i... fuochi di Solerid e Sec 
Mo, Montebello rientra 
sulla terra e questo pome- 
Tiggio sforna un conve- 
gno di normale ammini- 
strazione, con competi- 
zioni ricche di partenti e 
con un clou a livello in- 
ternazionale. 

Nove i cavalli al via 
nel Premio San Giusep- 
pe, handicap a invito sul 
doppio chilometro che ve- 
drà partire allo start, 
Ponte Petral, Rover di Ca- 
sei, Parietaria, Pionier Ef- 
fe e Remidast, a 20 metri 
Gecko As, Anna Safir e 
Ruth Bi, e a 40 metri Un- 
forgiving. Handicap di 
buona stesura e che pro- 
cura emicrania in sede di 
pronostico. Certo, la sve- 
dese Anna Safir potrebbe 
essere l'idea buona in 

esta corsa, considerato 
il fatto che a Montebello 
ha già vinto, regolando 
con. spunto bruciante 
Great Carr'e e La God- 
dess. Della giumenta di 
Andreghetti saranno av- 
versari di non poco conto 
i suoi compagni di nastri 
Ruth Bi e Gecko As. L'in- 
digena ha affrontato più 
volte neliperiodo catego- 
rie di rivali di qualità in 
quel di San Siro. 

In possesso di un rush 
di notevole efficacia, la 
biasuzziana, affidata a 
Lagas, dovrebbe trovarsi 
a suo agio nello schema, 
e una sua conclusione a 
effetto non farebbe per 
niente gridare allo scan- 
dalo. Rispetto alla prima 
esibizione triestina, il te- 
desco Gecko As guada- 
gna un nastro, logico di 
conseguenze che possa 
esprimersi meglio che 
non la volta precedente. 

Da seguire quindi il ca- 
vallo di Vecchione, come 
del resto l'estremo pena- 
lizzato Unforgiving, un 4 
anni americano da Super 
Bowl che ha debuttato lo 
scorso anno in Italia nel- 
l'«Orsi Mangelli». Ha di- 
sputato poche corse fino- 
ra Unforgiving, e in curri- 


SILVESTRI 
(San Sergio) 


TRIESTE - Il San Luigi ama farsi 
del male. la forma speciale di auto- 
lesionismo che vessa la formazione 
di Cattonar è emersa in tutta la sua 
preoccupante consistenza contro il 
Mossa, nell'ultima sfida casalinga. 
Gli ospiti, tra l'altro ora alle prese 
con i temi dell'alta classifica, hanno 
rappresentato un raro esempio di 
pochezza, eppure hanno fatto botti- 
no pieno con l'unico tiro scagliato 
in direzione di Craglietto. Sfortu- 
na? Gli strali della malasorte posso- 
no anche nel calcio, perché no, 
essere invocati, ma si tratta della 
quarta sconfitta consecutiva, un da- 
to che implora anche considerazio- 
ni di natura tecnica oltre che 
caratteriale. 

Cattonar deve calarsi nei panni di 
esorcista quindi infondendo, cre- 
diamo, nuovo impulso a un centro- 
campo a cortoidi idee e a un attacco 
che lavora, certo, ma raccoglie ve- 
ramente poco. La salvezza non do- 
Vrebbe rappresentare un'impresa 
ma sarebbe assurdo farla divenire 


| un Calvario. 


culum conta un quarto 
posto in 1.15.6 ein unin- 
vito torinese. Però non è 
detto che il clou conti 
esclusivamente sulle ipo- 
tizzabili prodezze dei pe- 
nalizzati. Infatti, allo 
start. troviamo un Pio- 
nier Effe in serie vittorio- 
sa, una Remidast in co- 
stante ascesa che ora gi- 
ra anche di fuori, nonché 
la qualitativa Parietaria 
che potrà farsi sicura- 
mente valere correndo di 
spunto piuttosto che 
esprimendosi in veste di 
staffetta. E poi c'è Ponte 
Petral, veloce e in forma, 
nonché Rover di Casei 
che ultimamente si è 
comportato in maniera 
più che pregevole. 

_ Corsa enigma dunque 
il Premio San Giuseppe. 
La qualità dei penalizzati 
fa sì che il nostro orienta- 
mento punti in primis 
sulla svedese Anna Safir, 


-____ÉÉzxn 
INOSTRI FAVORITI 


Premio dei Tulipani: 
Robur Gas, Regrund, Ra- 
ra Merce. 

Premio dei Fiori: Thril- 
ler Bi, Tilly Broline, 
Twinky. 

Premio delle Ortensie: 
Lycristy, Migratore RI, 
Ofelia Uan. È 
Premio delle Orchi- 
dee: Storione, Sausalito 
Bi, Shift. 

Premio delle Garde- 
nie: Sirocco Trio, Sere- 
nella Ci, Sportivo. 
Premio San Giuseppe: 
Anna Safir, Ruth Bi, Pa- 
rietaria. 

Premio delle Azalee: 
Tuck, Top Gun Stra, Ti- 
mida Max, Twinky 
Best. 

Premio dei Garofani: 
Night Dancer, Noel d'As- 
sia, Pegaso. 

Premio dei Gladioli: Pe- 
rak, Rola La Sol, Royal 
Best. 


attesa a una pronta repli- 
ca dopo il recente primo 
piano. Simpatie per Ruth 
Bi, interesse per Gecko 
As e Unforgiving, una 
sbirciata anche alle chan- 
ces di Parietaria ie Pio- 
nier Effe, e la... zuppa è 
servita. 

Inizio alle 15 con i 
«gentlemen» in pista. 
Puntiamo sulla progres- 
sione finale di Robur 
Gas, e, dopo il cavallo af- 
fidato a Roberta Mele, se- 
gnalazioni per Regrund, 
e per Rara Merce che de- 
ve far dimenticare l'infor- 
tunio patito 48 ore pri- 
ma. Per la scuderia Hbd 
c'è aria di en plein nel 
Premio dei Fiori. Thriller 
Bi non dovrebbe perdere, 
Tilly Broline potrebbe be- 
nissimo scortare al palo 
il compagno di colori, Tri 
dimensionale, Twinky e 
Toniatti Lem gli opposito- 
ri della coppia favorita. 

Senza un favorito net- 
to il miglio di minima ca- 
tegoria, che comunque 
Lycristy, con il miglior 
numero di partenza, po- 
trebbe benissimo intitola- 
re. Storione non ha avver- 
sari sul doppio chilome- 
tro del Premio delle Or- 
chidee, corsa che dovreb- 
be invece riservare emo- 
zioni per la conquista del 
posto d'onore che vedrà 
in lizza Sausalito Bi, 
Shift, con Bechicchi e Si- 
billa Gas. Ancora 4 anni, 
ma sul miglio, nella cor- 
sa successiva. Qui Andre- 
ghetti dovrebbe portare 
al palo vittorioso Sirocco 
Trio, mentre fra i 13 pule- 

i di 3 anni impegnati 
nella corsa valida per il 
quarté, Tuck e Tor Gun 
Stra (pur in terza fila) si 
‘presentano con le miglio- 
ri credenziali. Occasione 
possibile per Night Dan- 
cer nell'invito sul miglio 
(da seguire anche Noel 
d'Assia , Pegaso e Oziosa 
Chic), mentre nella «re- 
clamare» posta in chiusu- 
ra, pronostico di diritto 
per Perak che dovrà co- 
munque temere Royal 
Best e Rola La Sol. 

Mario Germani 


CALCIO /DILETTANTI 


San Luigi sul lettino 
dello psicanalista 


TRIESTE — Il proclama 
di reazione paventato al- 
la vigilia da alcune com- 
pagini triestine è rimasto 
mestamente nel cassetto 
delle buone intenzioni. 
Inciampa il San Luigi in 
casa, lo emula il Muggia, 
rosicchia solo un punto 
il Ponziana. I fatidici esa- 
mi di riparazione hanno 
SELE dunque una so- 
‘enne bocciatura. Ha del- 
l'incredibile. l'ennesima 
battuta a vuoto del San 
Luigi, vittima di un Mos- 
sa imperniato sulle pro- 
dezze dell'estremo Cap- 
pelli; laconico il commen- 
to del direttore sportivo 
Spina: «E un momentac- 
cio, non riusciamo a 
sbloccarci, ci manca la 
rete, soprattutto, dobbia- 
mo contare ora sui risul- 
tati delle altre pericolan- 
ti. 

Più guizzante, sempre 
per quanto riguarda la 
Promozione, il Ponziana. 
L'allenatore Di Mauro at- 
tendeva grossi riscontri 
sul piano caratteriale ed 
emotivo, dati però perve- 
nuti non in maniera del 


tutto appagante: «La rea- 
zione c'è stata, ma par- 
ziale -— ‘commenta Di 
Mauro — ho visto una 
buona risposta dei miei 
ragazzi all'inizio gara, e 
poi sul finire, quando sia- 
mo rimasti in dieci». Con- 
tento a metà il tecnico 
dei veltri e parzialmente 
soddisfatto anche Mauri- 
zio Costantini dopo il 
punto incamerato in 
quel di Grado: «Abbiamo 
giocato|su un terreno as- 


' solutamente indegno - 


afferma il tecnico dei lu- 
petti — tra i peggiori in- 
contrati). 

Nei meandri della Pri- 
ma categoria si trova un 
Muggia ora distante set- 
te lunghezze dalla vetta 
dopo la battuta d'arresto 
con il Lignano: l'analisi è 
affidata all'allenatore 
Pribac: «Abbiamo qual- 
che problema nella zona 
della metà campo dove 
non riusciamo a essere 
troppo aggressivi». Otti- 
mi i tre fa dell'Edile 
in trasferta, i ragazzi di 
Lenarduzzi sono nuova- 
mente in mischia grazie 


CALCIO/DILETTANTI è 


Spuntano i gol d’annata 


TRIESTE — In Eccellenza tutte le 
squadre di testa hanno deluso: la 24.a 
giornata dunque è tutta da dimentica- 
re, unica nota l'aggancio in vetta del 
Pordenone alla Cormonese. Le delu- 
sioni sono cominciate sabato con Cor- 
monese-Manzanese 0-0. 
brutta partita. La colpa dell'opaca 
prestazione della capolista è stata at- 
tribuita al fatto che i giocatori lavora- 
no fino al venerdì e quindi al sabato 
sono ancora stanchi. La Manzanese 
allora che ha dovuto giocare in 10 uo- 
mini per più di un'ora, non è mica 
composta da professionisti. Altra de- 
lusione la partita di Pordenone, i ra- 
marri hanno vinto con il rabberciato 
ma volitivo Trivignano solo al 90‘ con 


un gol di San Pentore, 
ni 


Pozzuolo ha pure deluso. Partito 
sparato e in gol dopo 3' si è fatto rag- 
giungere dal Centro Mobile a tempo 
quasi scaduto. E sì che la squadra di 
Pontoni è composta da gente di espe- 
rienza. Inoltre le due precedenti parti- 
te del Centro in cui la squadra di Del- 
ando gli avver- 


la Pietra ha segnato 


la Gradese. 


Freddo e 


IPPICA 


La Tris 
aNapoli, 
Royal d’Hill 
nelmazzo 


NAPOLI — Ha avuto 
apprezzabile succes- 
so la Tris alla pari ad 
Agnano, ed ecco l'ip- 
podromo partenopeo 
pronto a offrire la re- 
plica quest'oggi con il 
Premio San Giuseppe. 
Un ventino in pista, 
distanza il miglio, 1 
più forti nelle retro- 
vie. Piace Player Kro- 
nos, con un Pierluigi 
D'Angelo ispirato in 
questo tipo di corse. 
Trai cavalli da segui- 
re Omar Caf, Remo 
Jet, Oestac, ma so- 
rattutto Royal d'Hil- 
ly, la scelta di Maisto, 
senza dimenticare 
Reify e Oligo Jet. 


i 


Premio San Giu- | 


seppe, lire 
40.000.000, metri 
1600, corsa Tris. A 
metri 1600: 1) Rapid 
Rodi (G. Infimo); 2) 
Ritushy (G. Scherillo); 
3) Realdo (M. Pigna- 
telli); 4) Roberto Bag- 
gio (L. Panico); 5) Oli- 
go Jet (A. Masucci); 
6) Rolok (G. Terraci- 
no); 7) Morgante Red 
(G. Terracino); 8) Oza- 
buk (V. Dell'Annun- 
ziata); 9) Oestac (G. 
Saggiomo); 10) Orco 
San (F. Di Rienzo); 
11) Orzo Jet (A. Chia- 
ro); 12) Rio Bravo PI 
(R. Ossani); 13) Remo 
Jet (N. Merola); 14) 
Royal d'Hilly (G.P. 
Maisto); 15) Nevaste- 
nio (P. D'Alessandro); 
16) Ombretta: Zn (R. 
Fiorino); 17) Omar 
Gaf (V.P. Dell'Annun- 
ziata); 18) Reify (V. 
Maisto); 19) Player 
Kronos (P. D'Angelo); 
20) Oggivincoio (S. Mi- 
nopoli). I nostri favo- 
riti. Pronostico base: 
14) Royal D'Hilly, 
19) Player Kronos, 
5) Oligo Jet. Aggiun- 
te sistemistiche: 13) 
Remo Jet,.17) Omar 
Caf, 9) Oestac. 

m.g. 


all'ennesimo acuto di ca- 
pitan Vatta. Il pareggio 
tra San Giovanni e Zaule 
accontenta le due giulia- 
ne. Il Costalunga è quasi 
fuori dagli impacci del 
fondo classifica. Deve so- 
lo perseverare. à 

Nel girone C il Pri- 
morje rimarca i tratti del- 
la sua maggiore peculia- 
rità — ovvero l'attacco, il 
migliore del campionato 
— e vibra quattro mazza- 
te, da vera capolista, al 
Medeuzza. Non scherza 
tuttavia anche lo Zarja, 
che non intende affatto 
allentare la presa. Dove- 
va a poteva fare di più il 
Vesna in casa dell'Auro- 
ra, mentre il punto inca- 
merato dall'Opicina a Ci- 
vidale può dirsi senz‘al- 
tro confortante. 

In Seconda ottimo il 
Domio. Per il clan di 
Sciarrone vincere a Ro- 
mans non era facile. Bra- 
vo. Vignali a palesare 
freddezza e precisione 
nel battere, al 90.mo, il 
calcio di rigore che profu- 
ma di tre punti. 

Francesco Cardella 


il San Sergio ha deluso, Se i triestini 
vogliono il terzo posto, devono appro- 
fittare delle squadre svogliate come 


Infine delusione anche 


dalla Sacilese, anche se il 3-0 con la 
Sangiorgina è maturato nel finale, ci 
stava anche prima. 

In Promozione il finale di campio- 
nato si sta facendo rovente. L'Aiello è 
l'unica squadra che viaggia ad una 
media di quasi due gol a partita; il So- 
vodnje è tornato alla vittoria ma per 

esta volta con un mezzo «furto» ai 

‘anni del Ruda. Nella classifica di gra- 
dimento del pubblico segue la Juven- 
tina che ha ripreso a giocare meglio; 
chiudono Mossa e Staranzano che 
non raccolgono elogi ma fanno punti. 


Curiosità. Ogni anno i campionati 


sari pensavano già alla doccia. Anche 


dove si segna di più sono sempre gli 
stessi: Prima categoria girone C 448 
gol; Eccellenza 437; Prima A 430; Pro- 
mozione A 408; Prima B 393; Promo- 
zione B 362. Si può notare che i gironi 
B sono sempre gli ultimi. Che ci sia lo 
zampino degli allenatori di stampo 
difensivista? 


Oscar Radovich 
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Snia spiccano il volo 
Stefanel in caduta 


MILANO — Prezzi quasi invariati e 
scambi rarefatti in Piazza Affari, al 
termine di una giornata leggermente 
contrastata anche per la lira. L'ultimo 
indice Mibtel ha segnato un impercet- 
tibile calo dello 0,12% a quota 9.408, 
dopo un minimo a 9.383 punti. Il mas- 
simo a 9.455 è stato raggiunto nel po- 
meriggio con una breve fiammata do- 
vuta all'apertura positiva di Wall Stre- 
et e al recupero del dollaro. 

In evidenza le Telecom Italia che 
hanno recuperato buona parte del ter- 
reno perso nelle ultime giornate por- 
tandosi a 2.450 lire (più 2,30%) anche 
in vista dei dati sull'esercizio 1995. In 
volo le Snia che hanno terminato in 
rialzo del 7,48% a 1.538 lire, spinte da 
voci di dismissioni e di importanti 
operazioni finanziarie. 

È proseguito, intanto, il recupero di 
Olivetti che si sono risollevate a quota 
796 (più 3,26%). Tra gli altri temi d'in- 
teresse, deboli le Fiat che hanno perso 
lo 0,72 a 5.100, seguite dalle Montedi- 
son (meno 1 a 925), mentre le Pirelli 
dopo un avvio negativo hanno inverti- 
to la tendenza per terminare in rialzo 
dell'1,01 a 2.205. Quasi invariate le 
Eni a 5.850 (meno 0,10). Le Stefanel 
hanno lasciato sul campo il 4,37 a 
1.750 dopo un minimo a 1.699. ‘ 
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Economia 


Il Piccolo [25] 


ROMA — Di scena l'in- 
flazione tra oggi, gior- 
no in cui saranno diffu- 
si i.dati dei prezzi alla 
‘produzione a gennaio, 
eil 5 aprile, quando ar- 


riveranno i risultati 
del costo della vita a 
marzo. Il tutto passan- 
do per una serie di anti- 
cipazioni: domani i da- 
ti di Venezia e Trieste; 
giovedì quelli di Tori- 
no, Genova, Milano, Bo- 
Ogna e Firenze. Nell'at- 
tesa si pensa positivo. 
Cioè si prevede un nuo- 
Vo calo dopo che a feb- 

Taio si era verificato 
Un aumento mensile 
dello 0,3% e una cresci- 
ta tendenziale (cioè ri- 
Spetto allo stesso mese 
dell'anno prima) del 
5%, in diminuzione sul 
5,5% precedente. 
In altre parole, molti 
sì sono già sintonizzati 
sulla lunghezza d'onda 
del 4,5%. L'obiettivo 
del governo è il 3,5%. 
Quelli al consumo sono 
i prezzi «a valle», che 
si formano © anche 
sull'onda dei prezzi 
che via via si trovano a 
monte. Perciò è interes- 
sante il preambolo tec- 
nico dei prezzi alla pro- 
duzione che si conosce- 
ranno oggi: i centri di 
Ticerca attendono un 
andamento positivo do- 
po che negli ultimi tre 
mesi del ‘95 non ci s0- 
no stati aumenti ten- 
dendenziali e che a di- 
cembre si è chiuso con 
+6,5%. 

= Però; ricordano 
all'Irs, di solito genna- 
io e febbraio c'è sem- 
pre un aumento dei 
prezzi alla produzione 
a causa del rinnovo dei 
listini. Quindi potrebbe 
essere possibile un au- 
mento /su base mensile, 
mente sotto il profilo 
congiunturale si po- 
trebbe trarre vantaggio 


DA DOMANIIDATI 
Inflazione in calo 
ma ora si temono 
venti di recessione 


Callieri (foto) 
aveva previsto 


una discesa 


al 4,5 per cento 


dal rallentamento dei 
prezzi delle materie pri- 
me e dal milgioramen- 
to del cambio. 

Buoni prezzi alla pro- 
duzione, dovrebbero 
far gioire quelli al con- 
sumo. Già all’inizio di 
marzo il vice presiden- 
te della Confindustria 
Garlo Callieri aveva 
giudicato possibile l'in- 
fazione al 4,5%, e il'di- 
rettore generale 
dell'Istat Paolo Garon- 
na ha ipotizzato il 4% a 
maggio. «Le condizioni 
in generale sono favore- 
voli», osserva Guia Bac- 
chilega di Prometeia, 
che sta lavorando al 
rapporto di previsioni 
macroeconomiche atte 
so per la fine del mese, 
«e ci sono tutti i pre- 
supposti perchè nei 
prossimi mesi l'anda- 
mento. dell'inflazione 
abbia un'evoluzione fa- 
vorevole». Il dato di 
marzo sarà poi l'ulte- 
riore banco di prova 
per il neonato paniere 
(è entrato in vigore a 
gennaio) sulla cui base 
T'Istat misura la varia- 
zione dei prezzi, Nota 
Pierluigi Morelli del 
Ger che un incremento 
tendenziale del 4,5% in- 
dicherebbe il normale 
percorso di. rientro 
dall'inflazione; «men- 
tre se si scendesse addi- 
rittura al di sotto di 
questo livello dovrem- 
mo attenderci un forte 
raffreddamento dei 
prezzi nei prossimi me- 
si». 

Il che potrebbe esse- 
Te un fattore positivo, 
ma anche inquietante. 
Giusto qualche settima- 
na fa il SRRSSNIA dei 
giovani della Confindu- 
stria Alessandro Riello 
aveva lanciato l'allar- 
me sui consumi interni 
che non decollano, 

Roberta Sorano 


IL CONSIGLIO DEI MINISTRI HA APPROVATO IERI IL DECRETO 


Porti, al via l'operazione «esodi» 


Partono 900 prepensionamenti per le compagnie e 150 per le autorità: Trieste ne vorrebbe in tutto 250 


TRIESTE — Perlomeno 
da adesso se ne potrà par- 
lare senza condizionali e 
senza ricorsi ai ben infor- 
mati di turno: i prepen- 
sionamenti per le Compa- 
gnie e per le Autorità por- 
tuali ci sono, E sono, per 
la precisione, 900 a favo- 
re delle Compagnie e 150 
a beneficio delle Autori- 
tà, più o meno le cifre an- 
ticipate negli scorsi gior- 
ni. Ieri pomeriggio il Con- 
siglio dei ministri ha ap- 
provato il testo di un 
nuovo decreto legge, che 
- oltre agli «esodi» per il 
comparto portuale - pre- 
vede il pacchetto di pre- 
pensionamenti Alitalia e 
1 contributi ai settori can- 
tieristico-armatoriale. 

, Vediamo più da vicino 
l'art. 3 del provvedimen- 
to, che disciplina specifi- 
camente le misure sociali 
In materia portuale. 900, 
dunque, gli «esodi) con- 
cessi dal governo alle 
Compagnie a fronte di 
1283 domande presenta- 
te. Il comma 2 chiarisce 
che il ministero, entro 30 
giorni dall'entrata in vi- 


gore del decreto, «indivi 
dua termini, criteri e mo- 
dalità riconoscendo prio- 
rità ... a coloro che hanno 
presentato la domanda e 
maturato i requisiti en- 
tro il 31 dicembre '94). 
Per quanto concerne le 
Autorità, possono essere 
ammessi al prepensiona- 
mento i soli dipendenti 
in esubero rispetto all'or- 
ganico della segreteria 
tecnico-operativa; ciò sl- 


gnifica, relativamente al- 
la situazione triestina, 
che, in occasione della 
riunione del Comitato 
portuale del 27 marzo, 
l'Autorità dovrà prospet- 
tare la definizione dell’or- 
ganico. Al comma 5 si 
evidenzia che il Tfr dei 
dipendenti delle Autorità 
€ a carico delle stesse am- 
ministrazioni: questo si- 
gnifica che, qualora l'Ap 
triestina riuscisse a spun- 


tare 40-50 prepensiona- 
menti (il che è tutto da di- 
mostrare), dovrebbe sbor- 
sare dai 2 ai 3 miliardi, 
cifra che graverebbe non 
poco sul bilancio ‘97. 
L'Ap, inoltre, rende noto 
che a tutt'oggi sono 90 i 
dipendenti che hanno ma- 
turato i fatidici requisiti 
per andarsene. 

Torniamo alle Compa- 
gnie, le maggiori benefi- 
ciarie di questo provvedi- 


FRANCESCO CESARINI SUBENTRA AD ATTILIO VENTURA 


Piazza Affari, cambio al vertice 


in vista della privatizzazione 


MILANO — Cambio al 
vertice di piazza Affari. 
Ieri mattina a Milano si 
è insediato infatti il nuo- 
vo consiglio di Borsa. I 
quattordici componenti 
del neonato organismo, 
nella prima riunione, 
hanno eletto anche il 
presidente: sarà France- 
sco Cesarini a guidare il 
consiglio. Suo vice sarà 
Attilio Molendi. Cesarini 
succede ad Attilio Ventu- 
ra. 

Ventura è uno dei soci 
della società di interme- 
diazione mobiliare per- 
quisita l'altro ieri dalle 
Fiamme gialle nell'ambi- 
to dell'inchiesta sul caso 
Squillante. . 

Sono state dunque ri- 
spettate le voci circolate 
nei giorni scorsi sulla no- 
mina di Cesarini e Mo- 
lendi. Alla vigilia dell'in- 


sediamento del nuovo 
consiglio (nominato il 7 
marzo scorso con un de- 
creto del ministero del 
Tesoro) ‘erano molte le 
indiscrezioni sulla proba- 
bile nomina di un ban- 
chiere al vertice di piaz- 
za Affari. 

Cesarini è infatti il pre- 
sidente della Banca po- 
polare di Milano. E qua- 
si per bilanciare questa 
nomina è stato chiamato 
alla vicepresidenza un 
rappresentante delle 
Sim. Molendi è infatti 
presidente della Simere- 
dit. 

«Tra i principali obiet- 
tivi che intendiamo rag- 
giungere - hanno Spiega- 
to i nuovi consiglieri - ci 
sono la privatizzazione e 
la crescita del Mercato, 
con'‘particolare riguardo 
alle nuove quotazioni e 


alla promozione degli in- 
Vestimenti». Ed è pro- 
prio quello del passaggio 
alla Borsa privata uno 
dei compiti più ardui 
che attende il nuovo or- 
ganismo che ha sede a 
Palazzo Mezzanotte. Fra 
due settimane comun- 
que, il Consiglio dei mi- 
nistri dovrebbe discute- 
re il documento sulla pri- 
vatizzazione della Borsa 
preparato dal dicastero 
del Tesoro. Tra gli altri 
componenti. del nuovo 
consiglio di Borsa ci so- 
no anche Piero Bassetti 
(Consorzio . Camerale), 
Mario Rosario Maglione 
(Assonime, responsabile 
affari societari Fiat), 
Giorgio Mariotti (presi- 
dente Assosim), Alfio No- 
to (direttore sede Mila. 
no, Banca d'Italia). 
v.d.a. 


SECONDO I DATI STATISTICI DI BANKITALIA 


Calano i depositi in regione 


In Friuli-Venezia Giulia una media inferiore del 10,7 per cento a quella nazionale 


TRIESTE — Nelle ban- 
Che con raccolta a breve 
termine del Friuli-Vene- 
Zia Giulia, l'ammontare 
Medio dei depositi a ri- 
Sparmio (liberi e vincola- 
1) è inferiore del 10,7 
bercento rispetto alla 
edia nazionale: si aggi- 
la, infatti, intorno al 51 
ioni 794 mila lire per 
]jposito (contro i 58 mi 
Toni riscontrabili a livel- 
0 nazionale), media che 
lelega la nostra regione 
ji quintultimo posto del- 
A graduatoria decrescen- 
te delle venti regioni ita- 
liane. 


lire), nelle Ma; 
milioni 961 na 


FIRENZE «Per un cri- 
Stiano pagare le tasse è 
Un atto quasi sacro, da 
Compiersi di fronte a 
lo come primissimo 
Overe di carità; il citta- 
ino ha però la facoltà 
SERRE attivamente 
55 eiolaro un gover- 
EG ‘e usi male il dena- 
È Tubblico»: lo ha det- 
Tenze carginco0O e 
= va i 
iovanelio nale Silvano 


do SPondendo ad una 


La regione che, con 
una media di 69 milioni 
682 mila lire, vanta i de- 
positi più pingui è inve- 
ce il Lazio; seguito (co- 
me rilevano le statisti- 
che ufficiali della Banca 
d'Italia) dalla Campania 
(con 66 milioni 834 mila 
lire), Lombardia (65 mi- 
lioni 120 mila), Valle 
d Aosta, Toscana, Basili- 
cata e Piemonte, 

Ai fini di una corretta 
valutazione dei divari ri- 
scontrabili fra le diverse 
aree geografiche del Pae- 
se, è tuttavia indispensa- 
bile tenere presenti vari 
fattori, quali GE alla 

ropensione al rispar- 
Db degli abitanti delle 
singole regioni) la conve- 
nienza, le scelte e le pre_ 
ferenze dei risparmiato. 
ri per talune forme (tito- 
Ii di Stato, Bot, Cct, azio. 
ni, obbligazioni, fondi co- 


che «il dovere di pagare 
le tasse non è in primo 
luogo dovere morale di 
obbedire alle leggi dello 
stato ma un dovere di 
stretta giustizia; pagare 
le tasse non è più solo 
pagare per i servizi rice- 
vuti ma dare del pro- 
prio ai fratelli, nella for- 
ma più efficace e razio- 
nale; è, almeno nello 
stato democratico mo- 
derno, il primo modo di 
adempiere al dovere di 
dare. Nessun' altra for- 
ma di larghezza può so- 
stituire questo dovere». 


Oltre i due terzi 
non superano 


i50milioni: 


tassi in discesa 


muni di investimento, 
preziosi, beni immobili, 
ect.) di impiego del dena- 
ro, il livello dei redditi e 
dei consumi familiari, il 
potere d'acquisto delle 
famiglie, la struttura de- 
mografica della Regione 
e l'età dei risparmiatori, 
i livelli occupazionali, i 
tassi di interesse. A que- 
Sto riguardo, dagli ulti- 
Mi dati resi noti dalla 
Banca d’Italia risulta 


SECONDO L’ARCIVESCOVO DI FIRENZE PIOVANELLI 
«Ma pagare le tasse è sacro» 


«Accade o: i 
detto regie na 
le citando il teologo mo- 
ralista don Enrico Chia: 
vacci, docente dello Stu- 
dio teologico fiorentino 
- che la distribuzione 
degli oneri fiscali sia 
più o meno giusta e che 
il governo spenda male 
o sprechi o rubi i pro- 
venti delle tasse ma in 
qualsiasi regime di de- 
mocrazia rappresentati- 
va il cittadino accetta la 
regola della maggioran- 
za e ha facoltà di opera- 
re attivamente per cam- 


che il Trentino-Alto Adi- 
ge; con il 7,84 percento 
la Liguria e l'Emilia-Ro- 
magna (alla pari, con il 
7,77 percento) sono le 
tre regioni italiane nelle 
quali si registrano i più 
elevati tassi di interesse 
medi, corrisposti dalle 
banche alla clientela, sui 
capitali depositati. 

Quindi vengono la To- 
scana (con il 7,66 percen- 
to), l'Umbria (7,47), la 
Lombardia (7,46) ed il 
Piemonte (7,45). 

Quanto al Friuli-Vene- 
zia Giulia, in questa gra- 
duatoria la nostra regio- 
ne occupa — con un inte- 
resse medio pari al 6,81 
percento — il penultimo 
posto; seguita soltanto 
dal Molise (6,73 percen- 
to). 

In merito, va comun- 
que osservato come 
l’analisi della distribu- 


biare un governo che 
usi male il denaro pub- 
blico». è 

Il cardinale si è poi 
soffermato su come può 
tecnicamente essere 
compiuto il prelievo fi- 
scale nelle due forme di 
imposta diretta sul red- 
dito e di imposta indi- 
retta sui consumi. 
Quest‘ ultima, ha spie- 
gato citando il teologo 
Moralista don Enrico 
Chiavacci, «deve essere 
Îl più possibile limitata 
collocandola intorno al 


25% del prelievo fiscale 
globale». 


zione dei depositi per 
classi di grandezza riveli 
che nel Friuli-Venezia 
Giulia l'ammontare del 
68,9 percento — vale a di- 
re, ole i due terzi — dei 
depositi a risparmio nel- 
le Deda con raccolta a 
breve termine non supe- 
ra i 50 milioni di lire per 
deposito e che — all'epo- 
ca della rilevazione — il 
tasso di interesse corri- 
sposto per i depositi 
compresi in Questa clas- 
se si aggirava Mediamen- 
te intorno al 6,41 percen- 
to; percentuale che ten- 
deva ad aumentare in 
rapporto diretto con l'au- 
mentare dei depositi, sa- 
lendo al 7,06 percento, 
per quelli fra i 100 ed i 
249 milioni, ed al 7,38 
percento, per î depositi 
il cui ammontare varia- 
va tra i 500 milioni ed il 
miliardo di lire. 

gio. p. 


TRIESTE — Con in co- 
pertina il Palazzo Duca- 
le di piazza San Marco 
în un dipinto che raffi- 
gura l'incendio ‘del 
1574 (e all'interno si 
trova una dettagliata 
cronaca del tempo) il li- 
bro di Aldo Rebuffi, ve- 
neziano («L'incendio 
doloso nella pratica as- 
sicurativa), Alcione 
Editore, 320 pagine) è 
una approfondita ana- 
lisi di tutto quello che 
bisogna sapere in mate- 
ria di danni dolosi in 
Italia. 

Rebuffi, laureato in 
ingegneria chimica, 
dal 1973 è liquidatore 
danni incendio, furto e 
tecnologici per conto di 
numerose compagnie 
di assicurazione 


Attilio Ventura 


Il ministro Caravale 


mento. A Trieste il diret- 
tore Mauro Gialuz com- 
menta «con soddisfazio- 
he» la notizia, precisan- 
do però a) che occorre 
adesso porre la massima 
attenzione alle modalità 
di ripartizione degli «eso- 
di», per evitare che alla 
Compagnia triestina sia- 
no riservate le briciole 
(209 sono gli esuberi, 160 
i soci che hanno le carte 
in regole per la quiescen- 


BANCHE 
Disco verde 
all'aumento 
dell’Agricola 
di Gorizia 


GORIZIA — A un anno e 
mezzo dalla decisione 
della Banca d' Italia di 
commissariare la Banca 
Agricola-Kmecka Banka 
di Gorizia, uno degli isti- 
tuti di credito che fanno 
capo alla minoranza slo- 
vena in Italia, ha preso il 
via un' operazione di ri- 
capitalizzazione che do- 
vrebbe consentire l’ in- 
gresso tra i soci della Ca- 
er, una holding creditizia 
dell' Emilia Romagna il 
cui istituto di riferimen- 
to è la Cassa di risparmio 
di Bologna. 

Sul bollettino delle so- 
cietà è stata pubblicata 
la decisione dell’ assem- 
blea dei soci, di dar corso 
alla trasformazione dell’ 
istituto di credito in spa. 

‘Ad operazione conclu- 
sa, il capitale sociale sarà 
di 18 miliardi e 100 milio- 
‘i, rispetto ai 7 attuali. 


za); b) che bisogna accele- 
rare le procedure. 5 

Anche i sindacati tira- 
no un sospiro di sollievo. 
Finalmente - osserva Fa- 
bio Sanzin a nome della 
Filt Cgil - sono stati ri- 
spettati gli accordi del 
maggio '94 e del dicem- 
bre ‘95: ma gli «esodiy 
debbono essere attribuiti 
alle Compagnie che ab- 
biano le più pressanti esi- 
genze occupazionali, co- 
me quella triestina. 

Guriosa la contraddit- 
toria reazione dei sinda- 
cati nazionali. Se le strut- 
ture di categoria - come 
la Filt Cgil - plaudono al 
decreto e revocano lo 
sciopero del 21 marzo, il 
segretario confederale 
della Cgil, Walter Cerfe- 
da, parla di «errore mol- 
to grave», che «rischia di 
essere esplosivo per tutti 
quei settori dell'indu- 
stria e dei servizi che si 
trovano nella stessa si- 
tuazione dei portuali». 

Contento ma sospetto- 
so il deputato uscente di 
An, Menia: «E strano - di- 
ce - che questa manna 
scenda proprio sotto ele- 
zioni...), 


COMPAGNIE 
La Tirrena 
alla Toro 


ROMA — La Nuova 
Tirrena passa alla 
Toro assicurazioni. 
La decisione è stata 
formalizzata ieri 
dal consiglio di am- 
ministrazione della 
Consap, la conces- 
sionaria pubblica 
che ne detiene il 


controllo. 
Il consiglio, secon- 
do quanto si è ap- 
reso al termine del- 
la riunione, ha dato 
mandato all'ammini- 


stratore delegato, 
Luigi Scimia, di «sot- 
toscrivere un con- 
tratto preliminare» 
er la cessione del- 
la Nuova Tirrena al- 
la Toro (Fiat). Il 
rezzo di cessione 

ella compagnia do- 
vrebbe oscillare sui 
580 miliardi. 


ASSINDUSTRIA 
L’export friulano segna 
un aumento del 19,7%: 
cresce il meccanico 


UDINE — Nei primi no- 
ve mesi del 1995 il valo- 
re delle esportazioni del- 
la provincia di Udine è 
aumentato del 19,7%, Il 
dato è stato reso noto 
dall' Assindustria friula- 
na che ha analizzato l' 
andamento congiuntura- 
le provinciale delle im- 
prese associate. Da 3.024 
miliardi del 1994, il valo- 
re delle esportazioni (la 
provincia di Udine si è 
confermata al primo po- 
sto in regione) è infatti 
passato a 3.620 miliardi. 

Le importazioni sono 
invece aumentate addiri- 
tura del 50%, da 1.299 
miliardi a 1.947 miliardi 
di lire. Anche in questo 
caso la provincia di Udi- 
ne si è confermata al pri- 
mo posto in Friuli Vene- 
zia Giulia. Secondo l' As- 
sociazione degli indu- 
striali «l'aumento più 
consistente delle importa- 


zioni è stato determinato 
dalla ricostituzione delle 
scorte di materie prime 
(in particolare nei com- 
parti della siderurgia, del- 
‘a chimica e della carta) 
in previsione di una do- 
manda estera complessi- 
vamente in crescita». 

Dal punto di vista mer- 
ceologico, rilevanti sono 
stati gli incrementi nelle 
importazioni dei minera- 
li ferrosi (più 134,5% con 
un aumento in valore di 
197 miliardi), dei prodot- 
ti cartari (più 141% con 
un aumento di 88 miliar- 
di) e dei prodotti chimici 
(più 78% con un aumento 

i 105 miliardi). Le varia- 
zioni più significative 
hanno riguardato invece 
i settori meccanico, 190 
miliardi in più del 1994 
(15%), il legno e mobili 
+156 miliardi (16,3%) e 
la chimica +55 miliardi 
(97,8%). 


SECONDO UN RAPPORTO DEL «CLUB MANAGER» 
L'industria slovena scommette 
sull’integrazione in Europa 


LUBIANA — I dirigenti 
dell'industria slovena ri- 
tengono che nei prossimi 
anni, sino al 2000, le 
esportazioni ‘aumenteran- 
no in misura molto marca- 
ta, rendendo in tal modo 
ancor più plausibile di 
quanto non lo sia già oggi, 
la internazionalizzazione 
dell'economia slovena. Lo 
si evince da un'inchiesta 
svolta dal Club «Mana- 
gem», nel quale sono riuni- 
ti gli imprenditori sloveni 
sia del settore dell'indu- 
stria che del commercio, e 
che è stata presentata ie- 
ri, giovedì, a Lubiana. 
L'inchiesta ha tenuto con- 
to di quanto affermato da 
120 dirigenti di quelle 
aziende che esportano. 
Dalla proclamazione 
dell'indipendenza a oggi, 
cioè nel quadriennio 
1992-‘95, l'export sloveno 
è aumentato del 73 per 
cento. A dire il vero gli slo- 


veni hanno avuto fortuna. 
Persi i mercati interni ju- 
goslavi, hanno saputo 
sfruttare tutti i contingen- 
ti degli accordi preferen- 
ziali Cee-Jugoslavia, sti- 
pulati negli anni Ottanta. 
Nei prossimi anni serbi, 
croati e bosniaci pretende- 
ranno le quote di loro 
spettanza. L'industria slo- 
vena ha però in questi an- 
ni stipulato accordi di col- 
laborazione che a Lubiana 
si è convinti di mantene- 
re. 

Al primo posto in que- 
sto aumento quadriennale 
c'è stata la Germania nel- 
la quale l'export è aumen- 
tato del 63 per cento. Se- 
conda l'Italia con il 41 per 
cento, terza l'Austria con 
il 25 per cento, quarta la 
Francia con il 20 per cen- 
to. Del 15 per cento è au- 
mentato l'export in Rus- 
sia e nella Cechia, del 13 
per cento in Croazia e del- 


l'11 per cento negli Usa. 
Si tratta ovviamente di 
percentuali relative ai sin- 
goli paesi. È ovvio che le 
percentuali relative a Ger- 
mania, Italia e Francia 
tengano conto di cifre rea- 
li di molto superiori a 
quelle austriache o di al- 
tri paesi. 

Anche per gli anni che 
vanno da qui sino al Due- 
mila sono previsti grossi 
aumenti. L'aumento del- 
l'export verso la Germa- 
nia dovrebbe essere del 
47 per cento, quello verso 
l'Italia del 27 per cento, 
verso l'Austria del 19 per 
cento e verso la Francia 
del 10 per cento. Maggiori 
sono le percentuali delle 
esportazioni verso altri 
Paesi: un 30 per cento ver- 
so la Russia, un 22 per 
cento verso la Serbia, un 
15 per cento verso la Croa- 
zia e gli Usa, un 13 per 
cento verso la Bosnia. In 


Se l'incendio è doloso 
l’assicurazione indaga 


Fra l’altro Rebuffi 
collabora con il Cnr 
(Consiglio nazionale 
delle ricerche) per lo 
studio della simulazio- 
ne degli incendi con il 
metodo degli elementi 
finiti e con l'università 
veneziana Cà Foscari 
‘per la messa a punto di 
modelli statistici in ma- 
teria. î 


Il libro di Rebuffi, 
scritto in modo sistema- 
tico e analitico, illustra 
le iniziative che i periti 
delle parti intraprendo- 
no per accertare l’'in- 
tenzionalità o meno de- 
gli incendi. 

Nella prima parte il 
fenomeno del dolo vie- 
ne analizzato sulla ba- 
se della statistica cura- 


ta da Istat, Vigili del 
fuoco e Isva, istituto 
per la vigilanza sulle 
assicurazioni), 

Nella seconda Rebuf- 
fi analizza in termini 
generali i sini veri 
e propri che le parti de- 
vono affrontare in casi 
del genere (combustio- 
ne di sostanze gassose, 
le loro proprietà, le cau- 
se e così via). 


certi casi si tratta di cifre 
che hanno una certa possi- 
bilità di essere realizzate, 
in altre le cifre sono solo 
indicative. non bisogna di- 
menticare che attualmen- 
te i traffici con Serbia e 
Bosnia sono praticamente 
a quota zero. E non biso- 
gna nemmeno dimentica- 
re che il 15 per cento ri- 
volto agli Stati Uniti è in 
pratica soltanto un uno 
per cento di quanto si rea- 
lizza vendendo merce ai 
tedeschi. 

Oltre tre terzi del valo- 
re delle esportazioni si ri- 
feriscono a produzioni in- 
dustriali. In molti casi im- 
prenditori tedeschi, italia- 
ni, austriaci e francesi 
hanno investito nelle 
aziende industriali slove- 
ne diventandone compro- 
prietari e legando la pro- 
duzione a quella delle ca- 
se madri nei Paesi della 
Comunità europea. 

Marco Waltrisch 


Infine l'autore rac- 
conta, in base all'espe- 
rienza personale, l'atti- 
vità del perito che deve 
poter investigare sulle 
cause anche per gli im- 
portanti effetti che que- 
ste possono avere sul 
versante degli inden- 
nizzi assicurativi. 

Quando gli accerta- 
menti saranno finiti si 
potrà poi decidere sul- 


‘ la liquidazione del dan- 


no. Ma il libro si occu- 
pa anche di prevenzio- 
ne, altro argomento de- 
licato e di rilievo, e for- 
nisce una scheda finale 
(conl’esperienza vissu- 
ta di alcuni casi signifi- 
cativi) sui dati che si 
possono rilevare sulla 
scena di un incendio. 


i 
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II Piccolo 


; RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 (7-8-9-9.30) 
6.45 UNOMATTINA. Con Livia Azzariti e Luca Giura- 
to. 
7.30 TG1 FLASH (8.30) 
7.35 TGR ECONOMIA 
9.35 DOLCE INGANNO. Film, con Katharine Hep- 
burn. 
11.30 DA NAPOLI TG1 
111.35 IL MEGLIO DI VERDEMATTINA 
112.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. "Una telefo- 
nata misteriosa" 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 MUOVERSI 
14.00 TG1 ECONOMIA 
14.05 PRONTO? SALA GIOCHI. Con Maria Teresa Ru- 
ta. i 
15.45 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferracini e Mauro 
Serio. 
15.50 IL FANTASTICO MONDO DI SCARRY 
16.10 VIVA DISNEY CON ALADINO 
16.40 REBOOT 
17.30 ZORRO. Telefilm. 
18.00 TGI 
18.10 ITALIA SERA. Con Paolo di Gianantonio. 
18.50 LUNA PARK. Con Milly Carlucci. 
19.35 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG1 SPORT 
20.35 LUNA PARK - "LA ZINGARA" 
20.45 IL FATTO. Con Enzo Blagi. 
20.50 PORTA A PORTA. Con Bruno Vespa. 
22.40 TGI 
22.50 CLICHE”. Con Carmen Lasorella. 
0.00 TG1 NOTTE 
0.25 AGENDA - ZODIACO - CHIACCHIERE - CHE 
TEMPO FA 
0.30 VIDEOSAPERE: MAESTRISSIMO. Documenti. 
0.40 VIDEOSAPERE: GREEN. Documenti. 
1.00 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 
1.15 PROVE TECNICHE DI TRASMISSIONE 


Radio e Televisione 


RAIDUE 


# 
7.00 QUANTE STORIE! 
7.00 CLASSIC ANIMATION 
7.15 FLINTSTONE KIDS 
7.45 ANNA DAI CAPELLI ROSSI 
8.10 PINGU 
8.15 TARZAN. Telefilm. "Il prigioniero" 
8.40 IL MEDICO DI CAMPAGNA. Telefilm. "Vento in 
poppa" 
9.30 HO BISOGNO DI TE 
9.40 FUORI DAI DENTI. Con Stefania Giuliani e Franco 
Oppini. 
9.45 SERENO VARIABILE. Con Osvaldo Bevilacqua. 
10.55 ECOLOGIA DOMESTICA 
11.30 MEDICINA 33 
11.45 TG2 MATTINA 
12.00 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Magalli. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 SALUTE 
13.50 METEO 
14.00 BRAVO CHI LEGGE 
14.05 QUANTE:STORIE FLASH 
14.15 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Magalli. 
14.40 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
115.10 SANTA BARBARA. Telenovela. 
16.00 TG2 FLASH (17.15) 
16.05 L'ITALIA IN DIRETTA. Con Alda D'Eusanio. 
117.55 BASKET FEMMINILE: COMENSE - BURGES 
19.45 TG2 20.30 ANTEPRIMA 
19.50 GO - CART. Con Maria Monse?. 
20.25 CALCIO: ROMA - SLAVIA PRAGA 
21.20 TG2 20.30 
22.35 MIXER GIOVANI. Con Sveva Sagramola. 
23.35 TG2 NOTTE 
0.05 NEON - CINEMA 
0.10 METEO 2 
0.15 PIAZZA ITALIA DI NOTTE. Con Giancarlo Magalli. 
0.25 TENERA E' LA NOTTE. Con Arnaldo Bagnasco. 
1.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.30 DESTINI. Telenovela. 
2.15 SEPARE’ CON MINA, JANNACCI 
2.45 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTANZA. Documen- 
ti 
2.45 RETI LOGICHE, LEZIONE 40. Documenti. 
3.30 COMUNICAZIONI ELETTRICHE, LEZIONE 40. 
Documenti. 


RAITRE 


6.00 TG3 MATTINO 

8.30 SCHEGGE. Documenti. 

9.05 MEZZOGIORNO DI... FIFA. Film (commedia ’56). 
Di Norman Taurog. Con Dean Martin, Jerry 
Lewis. 

10.30 VIDEOSAPERE - INGRESSO LIBERO. Docu- 
menti. 

12.00 TG3 OREDODICI 

12.15 TELESOGNI. Gon Claudio Ferretti. 

13.00 VIDEOSAPERE: ITALIA MIA, BENCHE' 

13.35 VIDEOSAPERE: VIDEOZORRO 

14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

14.20 TG3 POMERIGGIO 

14.50 PRIMA DELLA PRIMA: MADAMA BUTTERFLY. 
Documenti. 

15.25 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 

15.35 PENTATHLON MODERNO 

16.00 BILIARDO: CAMPIONATO MONDIALE MASTER 

16.30 PATTINAGGIO VELOGITA' 

16.45 SCHERMA: CAMPIONATO ITALIANO UNDER 
20 

17.00 ALLE CINQUE DELLA SERA. Con Marta Flavi. 

17.55 GEO. Documenti. 

18.25 LA TESTATA. Con M. Mirabella, T. Garrani. 

18.55 METEO 3 

19.00 TG3 

19.35 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

20.00 10 MINUTI. Con Daniela Brancati. 

20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU’ 5 

20.30 CHI L'HA VISTO?. Con Giovanna Milella. 

22.30 TG3 

22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

22.55 ANCHE NOI SIAMO FIGLI DEL XX SECOLO. Do- 
cumenti. 

23.50 PRIMA DELLA PRIMA: IL CORSARO. Documen- 
ti. 

0.30 TG3 

1.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 

2.50 GAMMA. Scenegg. 

3.55 ITALIANI COME NOI. Film (documentario '63). Di 
Pasquale Prunas. 

5.25 CONCERTO DAL VIVO: PEPPINO DI CAPRI 


(ONIZAG > CANALE 5 


6.00 TG5.PRIMA PAGINA 
8.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Con Maurizio Costanzo. 
11.30 FORUM 1A PARTE. Con Rita Del- 
la Chiesa. film. 
10.20 MC GYVER. Telefilm. 


6.30 EURONEWS 
7.30 BUON GIORNO TMC 
9.00 LE GRANDI FIRME 
10.00 SWITCH. Telefilm. "li giorno della 
crisalide” 
11.00 AGENZIA ROCKFORD. Telefilm. 
"La grande scommessa" 
12.00 CHARLIE'S ANGELS. Telefilm. te" 
"Un brutto affare" 
13.00 TMC ORE 13 
13.10 PRIMO PIANO DONNA 
13.15 TMC SPORT 
13.30 THE LION TROPHY SHOW. Con 
Emily De Cesare. 
14.00 MARTEDÌ GRASSO. Film (comme- 
dia '58). Di Edmund Gouldin. Con 


13.00 TG5 


MATI 


DE 


Pat Boone, Christiane Carere. MAGGIE 15.05 GENERAZIONE X: Con Ambra An- 
16.05 TAPPETO VOLANTE. Con Lucia- 17.25LE PROVE SU STRADA DI BIM Biologi: 

no Rispoli EOMoSM 1220 BAVSIDE SCHOOIL Toleti 

% N È - Telefilm. 
18.00 ZAP ZAP. 17.30 D'ARTAGNAN E | MOSCHETTIE" 16/49 CICLISMO: TIRRENO - ADRIATI- 
19.15 ZONA BLU 17.59 TG5 FLASH LO RA 
19.45 TMC SPORT 18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. Con 17:55 PRIMI BACI. Telefilm, "Inattendu 
FRE 18.30 STUDIO APERTO 
20.00 TMC ORE 20 NEZSISCa 18.45 SECONDO NOI 
SIERRA 19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 18: 
È 18.50 STUDIO SPORT 


20.30 CALCIO: ROMA - SLAVIA PRAGA 
22.30 TMC SERA 
22.50 CALCIO: PSV EINDHOVEN - BAR- 
CELLONA 
0.50 TMC DOMANI 
1.05 TMC SPEED 
1.35 PATTINAGGIO ARTISTICO 


20.00 TGS 


22.45 TG5 


0.00 TG5 


113.25 FORUM 2A PARTE 
13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 
14.15 | ROBINSON. Telefilm. "Le ombret- 


14.45 CASA. CASTAGNA. Con Alberto 
Castagna. 
16.00 BIM BUM BAM E CARTONI ANI. 


16.00 ALLACCIATE LE CINTURE, VIAG- 
GIANDO SI IMPARA PIN 

16.25 VIAGGIO FANTASTICO 

16.30 SAILOR MOON LA LUNA SPLEN- 


17.00 E' UN PO' MAGIA PER TERRY E 


Con Mike Bongiorno. 


20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
20.40 UNA FIGLIA CONTRO. Film tv 
(drammatico ’95). 


23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Con Maurizio Costanzo. 


11.25 VILLAGE 


12.25 STUDIO APERTO 
12.45 FATTI E MISFATTI 
12.50 STUDIO SPORT 


Marcuzzi. 


glia ritrovata" 


lo inganno" 


0.00 ITALIA 1 SPORT 


ITALIA 1 


6.10 BROTHERS. Telefilm. 

6.40 CIAO CIAO MATTINA 

9.15 SUPERVICKY. Telefilm. 

9.45 GENITORI IN BLUE JEANS. Tele- 


11.30 T.J. HOOKER. Telefilm. 


13.00 CIAO CIAO E CARTONI ANIMATI 
13.00 UNA SPADA PER LADY OSCAR 
13.20 CIAO CIAO PARADE 

13.30 LUPIN L'INCORREGGIBILE LU- 


14.00 L'ISPETTORE GADGET 
14.30 COLPO DI FULMINE. Con Alessia 


19.00 BAYWATCH. Telefilm. "Una fami- 
20.00 MR. COOPER. Telefilm. "Un picco- 
20.30 CALCIO: BORDEAUX - MILAN 


22.30 SPECIALE COPPA UEFA 
23.00 PATTI CHIARI. Con Paolo Liguori. 


RETE 4 


6.00 | JEFFERSON. Telefilm. 
6.30 LOVE BOAT. Telefilm. 
7.30 PICCOLO AMORE. Telenovela. 
8.00 VALERIA E MASSIMILIANO. Tele- 
novela. 
9.00 chi VOLTO DUE DONNE. Teleno- 
vela. 
9.45 TESTA O CROCE. Con Roberto 
Gervaso. È 
10.00 ZINGARA. Telenovela. 
10.30 RENZO E LUCIA. Telenovela. 
11.30 TG4 
11.45 so FORZA DELL'AMORE. Teleno- 
vela. 
112.30 A CUORE APERTO. Telefilm. "Dol- 
ci sogni" 
13.30 TG4 
14.00 NATURALMENTE BELLA. Con Da- 
niela Rosati. 
14.15 SENTIERI. Scenegg. 
15.00 ADDIO, SIGNORA MINIVER. Film 
(commedia '50). Di Henry C. Potter. 
Con Greer Garson, Walter Pidgeon. 
17.15 PERDONAMI. Con Davide Mengac- 


CL 

18.00 GIORNO PER GIORNO. Con Ales- 
sandro Cecchi Paone. 

19.25 TG4 

19.50 GAME BOAT. Con Pietro Ubaldi. 

19.55 SAILOR MOON E IL CRISTALLO 
DEL CUORE 

20.15 GAME BOAT 

20.20 | PUFFI 

20.35 GAME BOAT 

20.40 BRAVADOS. Film (western '58). Di 
Henry King. Con Gregory Peck, Jo- 
an Collins. 

22.35 STEFANO QUANTESTORIE. Film 
(commedia ’93). 


2.35 TMC DOMANI 0.15 MAURIZIO COSTANZO. SHOW - 0.05 STUDIO SPORT 23.30 TG4 NOTTE 
2.45 CHARLIE'S ANGELS. Telefilm. DARI i I siro]zn 0.50 RASSEGNA STAMPA 
ERI 1.30 SGARBI QUOTIDIANI. Con Vittorio 1.00 CIAK NEWS 5 1/00 NATURALMENTE BELLA. Con Da- 
ni Sgarbi. 1.10 SUPERVICKY. Telefilm. niela Rosati. 
4.30 PROVA D'ESAME: UNIVERSITA’ 1.45 STRISCIA LA NOTIZIA. Con Ezio 1.501SEGRETI DI TWIN PEAKS. Tele- 1.15 GASTONE. Film (commedia ’59). 
A DISTANZA. Documenti. Greggio e Enzo lacchetti. film. Di Mario Bonnard. 


TELEQUATTRO 


11.00 NOTIZIE DAL VATICANO 
11.15 FIORI D'’ARANCIO 
11.50 IL CAFFE' DELLO SPORT 
13.00 SPAZIO APERTO 
13.30 FATTI E COMMENTI 
13.55 LA FAMIGLIA SMITH. Telefilm. 
14.20 VESTITI USCIAMO 
14.25 TSD SPECIALE DISCOTECHE 
14.55 FIORI D'ARANCIO. Telenovela. 
15.30 NICE FRIENDS 
15.55 | QUATTRO GRANDI 
16.15 RACCONTANDO IL MONDO. Documenti. 
16.25 MISSIONE IMPOSSIBILE. Telefilm. 
17.15 SPAZIO APERTO 
17.45 FATTI E COMMENTI 
17.55 SLOT MACHINE 
18.15 QUA LA ZAMPA 
19.25 LA PAGINA ECONOMICA 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.10 RACCONTANDO IL MONDO. Documenti. 
20.30 LA NATURA E L’UOMO. Documenti. 
21.00 SCIENZA CONTRO CRIMINE. Telefilm. 
21.55 LA PAGINA ECONOMICA 
22.00 FATTI E COMMENTI 
22.35 QUA LA ZAMPA 
23.40 SPAZIO APERTO 
0.05 LA PAGINA ECONOMICA 
0.10 FATTI E COMMENTI 
0.40 TSD SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

16.30 GOL D'EUROPA 

17.00 IL PIACERE DEGLI OCCHI 

17.30 TV SCUOLA 

18.00 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVENA 
19.00 TUTTOGGI 

19.30 TV SCUOLA 

20.00 EURONEWS 

20.20 GLI ENZIMI IN MEDICINA. Documenti. 
20.30 ALPE ADRIA 

21.00 DIALOGHI. Con Ezio Giuricin. 

22.00 TUTTOGGI 

22.15 SCONFINI. Film. 

23.15 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm. 


RETEA 


8.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 
8.30 SHOPPING CLUB 
15.00 | VOSTRI DIRITTI IN TV 
16.30 SHOPPING CLUB 
17.00 SOLO CRONACA. Con Stefano Mosca. 


17.30 SHOPPING CLUB 

19.00 60 MINUTI 

19.30 TGA - METEO 

20.00 SHOPPING CLUB 

23.00 RIFLESSIONE 

23.15 PROGRAMMI REDAZIONALI 


TELEFRIULI 


6.50 IL TESORO DI VERA CRUZ. Film (avventura 
’49). Di Don Siegel. Con Robert Mitchum, Wil- 
liam Bendix. 

8.00 LA SETTIMA LUNA. Con A. Valcic. 

10.00 VIDEOSHOPPING 

12.00 MUSICA E SPETTACOLO 

12.30 L'EDICOLA DI TELEFRIULI 
12.40 SLOT MACHINE 

12.55 MATCH MUSIC MACHINE 

13.30 L’EDICOLA DI TELEFRIULI 
13.40 UNDERGROUND NATION 
14.15 VIDEOSHOPPING 

18.00 AUGURI PAPA’ 

19.10 TELEFRIULI SPORT 

19.15 QUINTO POTERE 

19.25 TELEFRIULISERA 

20.00 BARNEY MILLER. Telefilm. 
20.30 VIVA LE COPPIE! 

22.30 TELEFRIULINOTTE 

23.00 REPORTAGE 

0.00 TELEFRIULINOTTE 

0.45 VIDEOSHOPPING 

1.45 MATCH MUSIC MACHINE 

2.15 UNDERGROUND NATION 

2.45 MUSICA E SPETTACOLO. 

3.15 TSD SPECIALE DISCOTECHE 

3.45 IL TESORO DI VERA CRUZ. Film (avventura 
’49). Di Don Siegel. Con Robert Mitchum, Wil- 
liam Bendix. 

4.50 TELEFRIULINOTTE 

5.20 VIDEOBIT 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 
7.30 CARA DOLCE KYOKO 
8.00 MACHINE ALIEN. Telefilm. 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 

10.45 FAMILY SHOP 

11.45 NEWS LINE 

12.00 AMICHEVOLMENTE 

13.00 JOANA. Telenovela. 

13.30 RANMA 1/2 

14.00 CD NETWORK 

14.30 DETECTIVE PER AMORE. Telefilm. 

15.30 NEWS LINE 

16.00 ANDIAMO AL CINEMA 


"o 
°\°‘%"» 


16.30 POMERIGGIO CON ... 
17.30 MERENDA & CARTOONS 
19.00 NEWS LINE b 
19.35 PUNTA ALLE OTTO. Telefilm. 
20.10 CARA DOLCE KYOKO 
20.35 IDENTITA’ BRUCIATA. Scenegg. 
22.30 DIAMONDS. Telefilm. 
23.30 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 
0.00 NEWS LINE 
0.15 ANDIAMO AL CINEMA 
0.30 IMAGES. Film (drammatico 72). Di Robert Alt- 
man. Con Susannah York, Marcel Bozzuffi. 
2.15 SPECIALE SPETTACOLO 
2.25 NEWS LINE 


TELE+3 


7.00 BOCCACCIO. Film (commedia '40). Di Marcel- 
lo Albani. Con Clara Calamai, Osvaldo Valenti. 

9.00 BOCCACCIO. Film. 

11.00 BOCCACCIO. Film. 

13.00 MTV EUROPE 

19.00 MUSICA CLASSICA 

20.50 +3 NEWS 

21.00 SERATA "CLASSICA" 

21.00 SINFONIA N. 2, G. MAHLER 

22.35 SINFONIA N. 6, G. TCHAIKOVSKI 

23.25 SINFONIA N. 38 K504, W.A. MOZART 
0.00 MTV EUROPE 


TELEPORDENONE 


7.05 JUNIOR TV 
11.00 VIVIANA. Telenovela. 
11.45 HAPPY END. Telenovela. 
12.30 OLTRE OGNI LIMITE 
14.05 JUNIOR TV 
18.00 SAMBA D'AMORE. Telenovela. 
18.30 HAPPY END. Telenovela. 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 RALLY MANIA 
20.30 FIAMME DI GUERRA. Film (azione ’94). Di Al 
bert Barney. Con Fred Williamson, Donald Fo- 
ster, Tania Kes. 
22.30 TG REGIONALE 
23.15 IRONSIDE. Telefilm. 
0.00 VIVIANA. Telenovela. 
1.00 TG REGIONALE 5 
2.00 E' SBARCATO UN MARINAIO. Film (sentimen- 
tale ‘40). Di Piero Ballerini. Con Amedeo Naz- 
zari, Germana Paolieri, Doris Duranti. 
3.30 SI MUORE SOLO UNA VOLTA. Film (spionag- 
gio '67). Di Giancarlo Romitelli. Con Ray Dan- 
ton, Pamela Tudor. P 
5.00 LA LEGGE DELLA VIOLENZA. Film (western 
'69). Di Gianni Crea. Con G. Greenwood, gli 
Villani, Angel Aranda. 


Radiouno 


6.00: GRi; 6.15: Italia, istruzioni per 
l'uso; 6.41: Bolmare; 7.00: GR1; 7.20: 
GR Regione; 7.42: L'oroscopo; 8.00: 
GRI; 8.32: Radio anch'io; 9.00: GRi Ul- 
timo minuto (un'edizione ogni mezz'ora); 
10.07: Telefono aperto; 10.35: Spazio 
aperto; 11.05: Radiouno Musica; 11.88: 
Anteprima Zapping; 12.10: Tendenze; 
12.38: Medicina e societa’; 13.00: GR1; 
13.30: La nostra Repubblica; 14.11: Ca- 
sella postale, radio soccorso; 15.11: Ga- 
lassia Gutenberg; 15.23:  Bolmare; 
15.38: Nonsoloverde; 16.11: Cultura; 
16.32: L'Italia in diretta; 17.13: Come 
vanno gli affari; 17.40: Uomini e camion; 
18.20: I mercati; 18.32: Radio Helpl; 
19.00: GR1; 19.28: Ascolta si fa sera; 
19.40: Zapping sera; 20,25: Calcio: Cop- 
pa Uefa; 23.10: Ballando, ballando; 
0.00: Il giornale della mezzanotte; 0.30: 
La notte dei misteri, 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radiodue; 6.30: 
GR2; 7.17: Momenti di pace; 7.30: GR2; 
8.06: Fabio e Fiamma e la "trave nell’oc- 
chio"; 8.30: GR2; 8.50: Il mercante di fio- 
ri; 9.10: Golem; 9.90: Ruggito del coni- 
glio; 10.30: GR2 Notizie; 10.32: Radio 
Zorro 3131; 12.00: Mezzogiorno con Mi- 
na; 12.10: GR2 Regione; 12.30: GR2; 
12.50: Mosca cieca; 13.30: GR2; 13.45: 
Anteprima di Radioduetime; 14.00: 
Ring; 14.80: Radioduetime; 15.10: Hi 
Parade - Singoli; 15.30: GR2 Notizie 
(16.30 17.30 18.30); 19.30: GR2; 20.00: 
Masters; 21.00: Planet Rock; 22.3 
GR2; 22.45: Ci vorrebbe un gospel; 
0.00: Stereonotte. 


Radiotre 


6.00: Ouverture. La musica del mattino; 
6.45: GR83 Anteprima; 7.30: Prima pagi- 
na; 8.45: GR3; 9.00: Mattino Tre; 9.30: 
Prima pagina - Dietro il titolo; 9.40: Matti- 
no Tre; 10.30: Terza pagina; 10.40: Mat- 
tino Tre; 11.00: Il piacere del testo; 
11.05: Grandi interpreti; 11.45: Pagine 
da...; 12.00: Mattino Tre; 12.30: Palco 
Reale; 13.25: Aspettando il caffe’; 13.4 
GR8 Flash; 13.50: Storie di ‘musica; 
14.15: Lampi d'inverno; 18.45: GR83; 
19.15: Hollywood Party; 19.45: La no- 
stra Repubblica; 20.15: Radiotre Suite. 
Musica e spettacolo; 20.30: Roccella Jo- 
nica Jazz; 23.43: Radiomania; 0.00: Mu- 
sica classica. 

Notturno italiano 

0.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 8 - 4 - 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 
1.06: Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 
4,06 - 5,06); 1.09: Notiziario in tedesco 
(2,09 - 3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai II 
giornale del mattino. 


Radio regionale 


7.20: Giornale radio; 11.380: Undicietren- 
ta; 12.30: Giornale radio; 14.30: Tempi 
di vita tempi di lavoro; 15: Giornale ra- 
dio; 15.15: In onor, in favor; 18.80: Gior- 
nale radio. 

Programmi per gli italiani in Istria - 
15.30: Notiziario; 15.45: Voci e volti del- 
l'istria. 

Programmi in lingua slovena - 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buongior- 
no; 7.25: Calendarietto; 7.30: La fiaba 
del mattino; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Alla ricerca di una patria più 
grande; 8.40: Musica leggera slovena; 
9: Studio aperto; 9.15: Libro aperto; 10: 
Notiziario; 10.80: Intermezzo; 11.45: Ta- 
vola rotonda; 12.40: Musica corale; 13: 
Segnale orario, Gr; 13.20: Musica a ri- 
chiesta; 14: Notiziario e cronaca cultura- 
le; 14.10: Panorama culturale, Musica 
orchestrale; 15.30: Onda giovane; 17: 
Notiziario e cronaca culturale; 17.10: 
Noi e la musica; 18: Mario Ursic: «Le av- 
venture di un teatro di provincia»; 18.40: 
Soft music; 19: Segnale orario, Gi 
19.20: Programmidomani. 


Radioattività 

Notiziario: ore 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 
15, 16, 17, 18, 19, 20; Gr Oggi Gazzetti- 
no giuliano: ore 8.30, 12.30, 18.30. 
7.30: Radio Trafic e Meteo; 8.37: Radio 
Trafic - Viabilità; 9.30: | titoli del Gr oggi; 
9.35: L'oroscopo con Paolo Agostinelli; 
10.30: La mattinata, curiosità e musica 
con Sergio Ferrari; 12.37: Radio Trafic - 
Viabilità; 14: Il pomeriggio con Paolo 
Agostinelli; ogni venerdì alle 14.30 «Che- 
ckthis sound» rap, soul e funky con D.j 
Cue, John M.C. Power e Lillo Costa; 1 
Le richiestissime, le tue canzoni preferi- 
te allo 040/304444; 16: Mezzo pomerig= 
gio con Mauro Milani; 18: Quasi sera 
con Gianfranco Micheli e Lillo Costa; 
18.85: Radio Trafic - Viabilità; 19.30: Ra- 
dio Trafic e Meteo. 


Radio Punto Zero 
‘a delle Au- 


Informazioni sul traffico a CUI 
tovie Venete dalle 7 alle 20; STE 
stampa locale e nazionale. Ao DI 
Gazzettino triveneto alle 7-05; nio, 
triveneto 120 secondi ogni ora dalle 
10.45 alle 19.45; Notiziario nazionale al- 
le 7.15, 8.15, 10.15, 12.15, 17.15, 19.15; 
Notiziario sportivo ore 18.15 e sabato al. 
e 11.15; Punto meteo ore 7.12, 12,45 
19.45: Meteomar ore 8.50, 10.50; Dove, 
come. quando locandina triveneta alle 
7.45: "Groscopo giornaliero ore 7 30 
905, 19.30; Good moming 101 tutti | 
giorni dalle 7 alle 11 con Leda Zega e 
dalle 11 alle 13 con Giuliano Rebonati; | 
nostri amici animali al sabato dalle 10/al- 
le 11; Wind programma di vela il merco- 
ledì alle n i te sa Italia lunedì alle 14, 
sabato al 'Omenica alle 21; Hit 
101 Trendy Dance la classifica più balla- 
ta COL SNca alle 21, sabato al- 
le i; € doi Î ; Hil 
101 House Evolution. nia 
Giuliano Rebonati, lunedì alle 22, saba- 
ale iS e alle 22, domenica alle 19; Hit 
dA martedi siva ufficiale con Mad Max 
i sabati e domeniche È A 
diana; Zero juke box dediche e richieste 
0940/661555 dal lunedì al sabato dalle 15 
alle 17 con Giuliano Rebonati; Arrivano i 
DS fggcma demenziale do di 
Ù; i 

aperta alle telefonate D4O/Ge: 855 dalia 
nedì al venerdì con Andro Merkù; L'ara- 
ba felice un'oasi di musica ogni sera dal- 
le 22 alle 24 con Gualtiero Lazar, Gino 
Castrigno e Fabrizio Del Piero. 


Martedì 19 marzo 1996 


Ce NGIGGIEG ONE 


TRIESTE | 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione lirica e di bal- 
letto 1995/96. «Trieste 
in danza» in collabora- 
zione con la Camera di 
commercio, industria, ar- 
tigianato e agricoltura di 
Trieste: «Francesca da 
Rimini», balletto di Bep- 
pe Menegatti, musica di 
Piotr Ilie Ciaikovski. In- 
terprete principale Carla 
Fracci. Oggi, martedì 
19 marzo (ore 20, Tur- 
no C) lo spettacolo 
non avrà luogo a cau- 
sa dello sciopero nazio- 
nale degli Enti Lirici. Do- 
mani, mercoledì 20 mar- 
zo, ore 20 (turno E). Bi- 
glietteria della Sala Tri- 
pcovich. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Ore 20.30, Ente Teatro 
Cronaca: «Enrico IV» di 
L. Pirandello, regia di e 
con Mariano Rigillo. In 
abbonamento: spettaco- 
lo 8 Giallo. Turno prime. 
Durata 2 h'e 10. Spazio 
Rossetti: ore 16, Inter- 
net; ore- 16, video; ore 
18, Pomeriggi Musicali 
con i ragazzi del Con- 
servatorio «Tartini» (ter- 
zo appuntamento). 

TEATRO STABILE DEL 
FRIULI-VENEZIA 
GIULIA/ POLITEAMA 
ROSSETTI in coprodu- 
zione con ENTE AU- 
TONOMO TEATRO 
COMUNALE «GIUSEP- 
PE VERDI» - TRIESTE. 
Biglietteria del Teatro 
(tel. 54331) e Bigliette- 
ria di Galleria Protti (tel. 
630063): prevendita per 
«Giovanna d'arco al ro- 
go» di Arthur Honegger, 
regia di Antonio Calen- 
da, direttore Julian Ko- 


vatchev (dal 2/4 al 
14/4). 
1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 17, 
19.30, 22: «Ragione e 
sentimento». Candida- 
to a 7 Oscar e vincitore 
dell'Orso d'oro a Berli- 
no. Con Emma Thomp- 
son e Hugh Grant. Dal 
romanzo di Jane Au- 
sten il nuovo capolavo- 
ro di Ang Lee. Dolby 
Stereo. 

ARISTON. 6.a settimana 


di successo. Ore 16.15, ‘ 


18.15, 20.15, 22.15: 
«Va' dove ti porta il cuo- 
re». N.B.: ingresso ridot- 
to alle signore e alle ra- 
gazze (9000 sotto i 60, 
8000 sopra i 60). Ultimi 
giorni. 

ARISTON ANTEPRIMA. 
Venerdì 22 marzo ore 
21.15: «Casinò» di Mar- 
tin Scorsese, con Ro- 
bert De Niro, Sharon 
Stone, Joe Pesci. 

SALA AZZURRA. In 
gresso 7000. Ore 
18.45, 21.30: «Strange 
Days» con Ralph Fien- 
nes e Angela Bassetti. 
Ultimi giorni. Solo giove- 
dì «I soliti sospetti». 

EXCELSIOR. Ingresso 
7000. Ore 17.15, 
18.55, 20.35, 2215: 
«Silenzio si nasce» di 
Giovanni Veronesi, con 
Sergio Castellitto e Pao- 
lo Rossi. 

MIGNON. Solo per adul- 
ti. 16 ult. 22: Erotika in 
«Uccellove». 

NAZIONALE 1. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: 
«Get shorty» con John 
Travolta (Golden Globe 
per il miglior attore), 
René Russo, Gene 
Hackman e Danny De 
Vito. Dai produttori di 
«Pulp fiction». Dts digi- 
tal sound. 

NAZIONALE 2. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Dead 


man. walkin'» (Condan- 
nato a morte). Candida- 
to a 4 Oscar con Susan 
Sarandon e Sean 
Penn. Regia: Tim Rob- 
bins. Colonna sonora: 
Bruce Springsteen. Dol- 
by stereo. 
NAZIONALE 3. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Jumanji» con Robin 
Williams. L'avventura 
più fantastica di tutti i 
tempi! Dolby stereo. Ul- 
timi giorni. 
NAZIONALE 4. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Dracula morto e con- 
tento» di Mel Brooks. 
Con Leslie Nielsen. Si 
può morire dal ridere? 
Sì! Dolby stereo. Ultimi 
giorni. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. 19.30, 22: 
Per la.rassegna 4 lin- 
gue 1 cinema: «Sotto il 
segno del pericolo» in 
versione tedesca. Do- 
mani e dopodomani 
«Lo zio di Brooklin». 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 
20,15, 22.10: «Viaggi 


di nozze» con Carlo 
Verdone. 

LUMIERE FICE. 18, 21: 
sHeat - La sfida». 


Quando il cinema diven- 
ta leggenda. Regia di 
Michael Mann con Al 
Pacino e Robert De Ni- 


ro. 

L'’AIACE AL LUMIERE. 
Il cinema della ex Jugo- 
slavia? Mercoledì: 
«Sweet movie» di D. 
Makavejev. 

MIELA CINEMA. Solo 
domani, ore 21: «lo, 
l'amore» di Serge Bour- 
guignon, 1966. Con Bri- 
gitte Bardot, Laurent 
Terzieff, Jean Roche- 
fort. Le grazie di B.B., 
un affascinante  Ter- 
zieff, intensi giorni 
d’amore in un castello 
scozzese: un omaggio 
al mito Bardot. Ingres- 

. so libero. 

S. GIOVANNI. Via San 
Gilino 101. Mercoledì e 
giovedì sul tema della 
ex Jugoslavia di Kusturi- 
ca «Papà è in viaggio 
d'affari». 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. 
Stagione di prosa 
295/96 domani e-giove- 
dì 21 marzo ore 20.30 
la Compagnia Mario 
Chiocchio presenta 
«La governante» di Vi- 
taliano Brancati. Regia 
di Giorgio Albertazzi | 
con Giorgio Albertazzi, 
Paola Pitagora. Biglietti 
alla cassa del Teatro. 

TEATRO COMUNALE. 
Stagione concertisti- 
ca ‘95/96 giovedì 28 
marzo p.v. ore 20.30 
concerto di chiusura 
della stagione concerti 
stica 95/96 con il piani- 
sta Louis Lortie. In pro- 
gramma. musiche di 
Ludwig van Beethoven: 
Sonate op. n. 26 - n. 28 
- n. 27.1 - n. 27.2. BI 
glietti alla cassa del Te- 
atro, Utat Trieste, Disco- 
tex Udine. 

TEATRO COMUNALE. 
Festival Nell'aria. della 
sera. Il Mediterraneo e. 
la musica: da oggi fine 
al 29 marzo p.v. ricone 
ferma dei posti da parte 
degli abbonati alla Sta 
gione concertistica 
'95/96 alla cassa del 
Teatro ore 17-19 


CORSO. 18, 20, 22: 

«Pensieri pericolosi» con 

Michelle Pfeiffer. 

VITTORIA. Chiuso per 
restauro. 


OGAI 
LAMBASCIARRA\ 
NAZIONALE! 


AL PREZZO SPECIALE DI LIRE 
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Martedì 19 marzo 1996 
TEATRO: TRIESTE 


Spettacoli 


Pirandello, primo amore 


Mariano Rigillo regista e interprete dell’ «Enrico TV» da oggi al Politeama Rossetti 


TRIESTE — Da oggi a domenica al Politeama Rosset- 
ti secondo appuntamento pirandelliano della SIEDE 
Ne di prosa dello Stabile del Friuli-Venezia So 
con l'«Enrico IV» messo in scena da Mariano Rigillo, 
Tegista e interprete, per l'Ente Teatro Cronaca. 

Scritto nel 1921 per un grandissimo attore come 

nrico Ruggeri, «Enrico IV» è da senza dubbio uno 
dei vertici della drammaturgia di Luigi Pirandello: il 

‘amma in cui più estremo si rappresenta il conflit- 
to tra individuo e società, in cui la ricerca di una ma- 
Schera che appaghi di qualche senso 1 esistenza si ri- 
vela trappola mortale e senza scampo. E' ciò che è 
accaduto a un Uomo - che significativamente Piran- 
dello indica in locandina solo con una serie di punti- 
ni di sospensione - la cui vicenda ha origine da un 
incidente accadutogli in occasione di una cavalcata 
mascherata durante una festa mondana del bel mon- 
do di cui era assiduo frequentatore. 

«Sciaguratamente - racconta Pirandello in una let- 
tera a Ruggeri in cui gli descrive la nuova comme- 
dia, - il giorno della cavalcata, mentre sfilava con la 
sua dama accanto, per un improvviso adombramen- 
to del cavallo, cadde, battè la testa e quando si rieb- 
be dalla forte commozione cerebrale restò fissato 
nel personaggio di Enrico IV. Non ci fu verso di ri- 
Imuoverlo più da quella fissazione, di fargli lasciare 
quel costume in cui s'era mascherato: la ‘maschera’, 
con tanta ossessione studiata fino allo, scrupolo dei 
minimi particolari, diventò in lui la ‘persona’ del 
grande tragico imperatore». E in questa, che si rive- 

‘erà più tardi una recita imbastita per non dovere fa- 

€ l conti con una società a lui ormai odiosa e insop- 
Portabile, l'Uomo consumerà più di vent'anni della 
Sua vita. Fino a quando il passato riprenderà corpo 
Nelle fattezze delicate della figlia della donna amata 
tanti anni prima. Per lei può anche tentare di ripren- 

‘ersi la realtà, per lei sfiderà in un duello, che ha il 
Peso di un processo vendicatore dei torti subiti, l'an- 
tico rivale e lo ucciderà. Per lei, infine, sarà condan- 
Nato inesorabilmente a continuare la finzione, 

E' quello di Enrico IV, come scrive Giovanni Mac- 
chia in «Pirandello o la stanza della tortura», il caso 
In cui un sequestrato, senza abbandonare il luogo 
della sua prigione, rimanendovi chiuso per sempre, 
Non vuole essere né una vittima né un fantasma, e si 
fa giustizia da sé. E' il claustrato per eccellezza, 
l'escluso dalla società civile: il pazzo o soltanto, co- 
ne sanno essere i pazzi, un grande attore. Perchè - 
conclude Macchia - come gli aveva insegnato Amle- 
to, solo attraverso la grande arte dell'attore - essere 

venuto se stesso, mostrando di essere rimasto un 
altro - lui, il personaggio sequestrato, può preparare 
la liberazione della sua anima: non aver bisogno né 
di medici né di giudici, di nessuno insomma, per im- 

astire un processo sommario contro il colpevole (il 
Tivale d'un tempo, l'amico infedele che dopo la di- 
Sgrazia gli ha rubato la donna amata). Ed uccide per 
Ticadere nel pozzo profondo di ùna cosciente e vo- 
Ontaria claustrazione. È 

A vestire i panni di Enrico IV, come detto, sarà 
Mariano Rigillo (che intervistiamo qui accanto). Con 
i recitano Maria Teresa Rossini (nelle vesti della 

archesa Matilde Spina), Irma Ciaramella (la giova- 
Re figlia Frida), Ruben Rigillo (il giovane marchese 

‘ Nelli), Lombardo Fornara (il Barone Tito Belcre- 

) e Sergio Solli (il dottor Dionisio Genoni). Comple- 
tano il cast Alfonso Liguori, Fabrizio Spedale, Anto- 
nio Izz0, Annibale Pavone, Gianfranco Quero. 

In occasione dello spettacolo, giovedì alle 17.30 
nel foyer del Politeama Rossetti è in programma un 
incontro con Mariano Rigillo e gli altri attori della 
compagnia. Inoltre, nello «Spazio cinema» realizzato 
in collaborazione con la Cappella Underground, da 
oggi a sabato, sempre al «Rossetti», è in programma 
una serie di film collegati allo spettacolo; tra cui 
«Enrico IV» di Marco Bellocchio con Marcello Ma- 
stroianni e Claudia Cardinale (sabato alle 16). 


CINEMA/LUTTO 


Da sinistra, Sergio Solli, Fabrizio Spedale, Mariano allo: Antonio Izzo, Anna Teresa Rossini e 
Alfonso Liguori in una scena dell'«Enrico IV» di Pirandello, al Politeama Rossetti da oggia domenica. 


Intervista di 
Daniela Volpe 


TRIESTE — «Il progetto è una 

rovocazione, di questi tempi: va- 
orizzare il teatro delle «Due Sici- 
lie», ovvero il Novecento teatrale 
del nostro Meridione. Nella dina- 
mica culturale italiana, il Meri- 
dione ha, storicamente, un ruolo 
centrale: siamo noi, allora, a po- 
ter avanzare legittimità di seces- 
sione...». Mariano Rigillo, nel du- 
plice ruolo di regista e interprete, 
torna al primo, anzi al primissi- 
mo amore: quel testo che, negli 
anni dell'adolescenza parteno- 
pea, gli fece intravedere, per la 
prima volta, un futuro da «tea- 
trante». L'«Enrico IV» di Pirandel- 
lo è appunto il secondo, grande 
allestimento del percorso dedica- 
to al «Teatro delle due Sicilie», de- 
collato l'anno scorso con la mes- 
sa în scena del testo di Raffaele 
Viviani, «Osteria di campagna». 

«A Trieste, qualche anno fa, ho 
vissuto con la ‘Trilogia’ pirandel- 
liana un'esperienza. Di cissiongia 
significativa — spiega l'attore —. 
Senza dimenticare la mia parteci- 
pazione allo spettacolo di Han- 
dke ‘L'ora in cui non sapevamo 
niente l'uno dell'altro’. Oggi ritor- 
no, ancora con un testo pirandel- 
liano. E' un allestimento che ho 
voluto esteremamente rigoroso, 
nel rispetto della lingua dell'auto- 
re: una lingua con cui davvero si 
impara a recitare, perchè nessu- 
na parola è superflua, o sostituibi- 
le con altri termini». 


Pirandello esplora ancora 
una volta il sottile confine fra 
lucidità, follia e simulazione, 

«La follia, nei personaggi piran- 
delliani, è quello scatto della 
mente che permette di arrivare ql- 
la piena comprensione della real- 
tà. Nello spettacolo, è centrale 
l'idea della follia intesa, ovvia- 
mente, non în senso clinico, ma 
come metafora vitale. Ei veri fan- 
tasmi, nella mia messinscena, so- 
no gli altri, i «visitatori» di Enri- 
co: quasi un richiamo, a contra- 
rio, ai «Sei personaggi in cerca 
d'autore». Ma c'è un altro aspet- 
to, a cui tengo particolarmente: 
la mia età è molto vicina a quella 
immaginata di ‘Pirandello per il 
suo protagonista; di regola, inve 
ce, Enrico IV appare al pubblico 
come un uomo anziano, e la sua 
scelta di vita diventa una scena 
senile». 

Cambiano; quindi, le coordi. 
nate della lettura? 

«Un uomo di cinquant'anni po- 
trebbe ancora recuperare la sua 
energia, e trovare la forza di una 
svolta, con un ultimo colpo d'ala. 
Sentirlo argomentare dell'inutili- 
tà della vita, vederlo scegliere la 
strada della fantasia, acquista, al- 
da: un più drammatico spesso- 

>». 

L'idea di questo spettacolo, 
prodotto in collaborazione con 
ll Teatro Cronaca di Napoli, è 
nata nel corso della sua espe- 
Tlenza come direttore del Tea- 
tro Stabile di Messina... 


\ 


TELEVISIONE 
lit 


Clement, genio scontroso {| 


Il regista di «Giochi proibiti» vinse anche un Oscar nel 1949 


PARIGI — il regista francese 
Renè Clement è morto ieri alla 
Vigilia del suo 83.mo complean- 
No nel Sud della Francia. 

Se c'è un paradosso nel cinema 
francese è che uno dei suoi autori 
Più premiati e più amati come 
Renè Clement abbia smesso di po- 
ta lavorare per il cinema fin 

Ull'ormai lontano 1975. ; 

Nato a Bordeaux nel 1913, atti 
Vo fin dal 1984 (con il film d'ani- 

lazione «Cesare tra i Galli»), ap- 

audito in tutto il mondo, Cle- 
Ment ha collezionato tre Palme 

Oro a Cannes, un Oscar per il mi- 
Blior film straniero, innumerevoli 
Ticonoscimenti in tutto il mondo. 

‘a il suo nome è rimasto legato a 
ea Tuvida polemica con Frangois 
Rei che, alla consacrazione 

efinitiva del bia si mae: 
stro deli più giovane 
di ella «Nouvelle Vague», lo 
SUA anno a un Tapido e ingiusto 
Bi 0, Sepe sui «Cahiers du 
CREDI 11 nome di Clement al co- 
vt detto «cinema di papà», vera 
Stia nera dei rinnovatori. Bolla- 


CINEMA /NOVITA’ 


1a con «Donne sull'orlo 


Anche il trasgressivo Almodovar 


Si è fatto tentare da Hollywood 


ROMA — C'è l'America nel futuro di Pedro Almo- 


avan regista sbagnolo BOBO I di nervi, 


&rcato a Roma per presentare il suo ultimo film 


to come calligrafo, regista senza 
invenzione, autore passatista e 
senz'anima, Clement si rinchiuse 
progressivamente in uno sdegno- 
so silenzio, mentre Truffaut di 
ventava regista di successo. 
Gerto, Clement continuava a la- 
vorare e a mietere successi (basti 
pensare a «L'uomo venuto dalla 
Pioggia» con Charles Bronson del 
1971), ma era ormai un uomo del 
passato. A nulla valsero i tardivi 
riconoscimenti dello stesso Truf- 
faut: il vecchio regista era ormai 
trascurato e dimenticato. 
oli Renè Clement può esse- 
talenti pico nosciuto come uno dei 
della sua RRSti e innovativi 
ca è come “gione cinematografi- 
O Vero antesignano di 
sona compatte ouvelle Vague» 
nia. Se ne aule Con tanta acrimo- 
n° accorse Andrè Bazin 
che lodò il suo «Le amanti di Mon- 
sieur Roi (Palma d'oro a Can. 
nes nel 53) non lo capirono i suoi 
figli ideali che Sombattevano il si- 
mulacro paterno con Tree 


to tipico di chi si vuole affrancare 
da un'ombra troppo ingombrante. 

Era stato folgorante Î’esordio di 
Clement: dopo aver collaborato 
con Jean Cocteau per «La bella è 
la bestia», dirigeva nel 1946 il suo 
primo lungometraggio: «La batail- 
le du rail» su un episodio della Re- 
sistenza descritto con lo stile 
asciutto di un grande neorealista. 
Il film vinse il primo Festival di 
Cannes e gli aprì le porte del mer- 
cato internazionale pur dandogli 
l'etichetta del cantore della Fran: 
cia che resiste al nazismo, 

Dopo il claustrofobico «I male- 
detti» del 1947, ecco un altro suc- 
cesso, questa volta conquistato 

‘azie a attori come Jean Gabin e 
Isa Miranda e un profumo tutto 
francese. E' «Le mura di Malapa- 
ga», Palma d'oro a Cannes nel ’48 
e Oscar nel ‘49. Del ‘51 è «Giochi 
proibiti» (il suo capolavoro), del 
"55 «Gervaise» da Zola, del ‘59 «La 
diga sul pacifico» da Marguerite 
Duras e «Delitto in pieno sole» in 
cui fece esordire Alain Delon. 


Fu proprio a Ostermundingen 
che la Andress, a 16 anni, già sicu- 
ra di sé e del proprio fascino, deci- 


«Il fiore del mio segreto) ha annunciato che c'è 
Una Sceneggiatura americana che lo interessa 
moltissimo per un film da girare negli Stati Uniti. 
vaÈ una possibilità concreta» ha detto Almodo- 
cu «dall'epoca di “Donne” ricevo due sceneggia- 
pre al mese per fare film in America, ma non le 
nel cia brese in considerazione, poichè entrare 

È RSrcato americano non è una mia n: 
dermi, a volta la storia mi piace e potrei deci- 


«Di più, sul n 
sì » uovo progetto, non ha voluto ag- 
no meore, salvo i di non avere intenzio- 
TE nella trappola di Hollywood», facen- 
do STRO che c'è chi, come il suo collega Fernan- 
con Ange di cui è appena uscito «Iwo much» 
duto, "Tonio Banderas e Melanie Griffith, c'è ca- 


adina n 
na, Ostermundingen DE SgRo Her 


no i 60 anni di Ursula Andress 


questo secolo. 
Prima «Bond girl» i 

prototipo di no > 
gressiva bionda dai cento amo 
la Andress ha girato molti film 
ma solo uno nel suo paese natale” 
la Svizzera. E questo a Ostermut. 
dingen, dove nacque il 19 marzo 
del 1936, non glielo hanno mai 
perdonato, anche se tutti vanno 
fieri del successo planetario della 
loro «Uschi», che è la cittadina 
svizzera più nota nel mondo, 


se di lasciare la scuola per fare 
danza e per trasferirsi successiva- 
mente a Roma e subito dopo a 
Hollywood dove Marlon Brando 
la presenta alla Paramount. Poco 
dopo emerge dalle acque dell'ocea- 
no vestita solo di un bikini e un 
pugnale: è una delle scene culmi- 
nanti del primo film di James 
Bond, «Agente 007 - Licenza di uc- 
cidere». Lei è la conturbante Ho- 
ney Rider, lui è impersonato da 
Sean Connery. 

Donna fatale, legata secondo le 
cronache rosa prima a James De- 
an, poi a Connery, Elvis Presley, 
Jean-Paul Belmondo, Ryan O'Ne- 


«Un'esperienza che si è interrot- 
ta, almeno per il momento: il tea- 
tro è diventato un ente pubblico, 
e le cariche sono state azzerate». 

Cosa significa gestire un 
teatro? 

«Mi sono reso conto, in questi 
anni, di quanto sia importante og- 
gi la politica «dello scambio»; ma 
ho capito anche che bisogna ave- 
re un rapporto preciso col territo- 
rio: preciso, ma non certo ’co- 
strittivo’’». ; 

I suoi progetti, adesso? 

«Innanzitutto, la ripresa di «En- 
rico IV», per la prossima stagio- 
ne. Nel frattempo, ho girato a Mi- 
lano uno sceneggiato in sei pun- 
tate, prodotto dalla Rai per la re- 
gia di Ugo Gregoretti. Si chiama 
«Il conto Montecristo»: inteso, na- 
turalmente, nel senso di conto 
bancario». 

In queste settimane un altro 
Rigillo è impegnato in una no- 
tissima produzione Rai... 

«Mio figlio Ruben, infatti, è 
uno dei cinque carabinieri alle di- 
pendenze del ‘’maresciallo Roc- 
ca”. E da qualche anno, mi affian- 
ca spesso in scena: lo vedrete, in- 
fatti, anche nell'Enrico IV». 

Che effetto fa, stare insieme 
sul palcoscenico? 

«IMi capita di provare una gran- 

e tenerezza. Ho voluto incorag- 
giarlo, a questo mestiere: certo, fi- 
sicamente, era perfetto per questo 
Spettacolo, ma prima di tutto, cre- 
do nel suo talento». 


IFILM 


Elena Sofia Ricci è una delle interpreti di 
«Stefano Quantestorie», inonda su Retequattro. 
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La «fatale» Ursula Andress ha sessant'anni 


‘A Hollywood l'han- 
bel monumento 
Alpi»: ma era tan- 


al, Dean Martin, Fabio Testi, la 
‘Andress è stata sposata (per poco) 
con il regista John Derek e a 44 
anni, finalmente, decise di diven- 
tare madre, e a questo scopo scel- 
se un uomo di 15 anni più giova- 
ne, l'attore Harry Hamlin (da cui 
si separò 4 anni dopo). Ora, l'uni- 
co uomo che conti veramente nel- 
la sua vita è il figlio Dimitri, oggi 
sedicenne. In Svizzera ha sorelle, 
fratelli e nipoti e ha girato, nel 
1988, «Klassezemekunft», un film 
che non ha mai varcato i confini. 
La Andress (alla quale sarà dedi- 
cata la puntata di «Italia sera», in 
onda oggi alle 18.10 su Raiuno), 
ha lavorato molto anche in Italia, 
dove tuttora abita saltuariamente 
quando non risiede nelle sue lus- 
suose case a Los Angeles o Ibiza. 


MUSICA /TOUR 


Il «Boss» a Villa Manin 
E più cheunsogno . 


Dopola decisione della soprintendenza dei Beni 
archeologici del Veneto di non concedere l'Arena di 
Verona per il concerto (in programma il 13 maggio) 
di Bruce Springsteen, che si esibisce sul palco da solo, 
con chitarra acustica e armonica, si fa sempre più 
concreta la possibilità cheiil cantante rock concluda 
la sua tournée europea a Villa Manin di Passariano. 


TRIESTE — Tenetevi for- 
te. Bruce Springsteen 
potrebbe concludere il 
suo tour europeo il 13 
maggio nientemeno che a 
Villa Manin di Passaria- 
no. E più che una voce. 
Sabato il manager italia- 
no che si è assicurato 
l'esclusiva per questa 
tournée del Boss, Franco 
Mamone, è infatti volato 
a Copenaghen per tentare 
di convincere l'artista ad 
aggiungere un'altra data 
italiana alle tre già previ- 
ste per il 10, l'Il e il 13 
aprile, rispettivamente al- 
l'auditorium Santa Geci- 
lia di Roma, al Teatro 
Smeraldo di Milano e al 
Carlo Felice di Genova. 

In realtà, più che sul 
musicista, l'opera di con- 
vincimento è indirizzata 
sul suo potentissimo ma- 
nager John Landau. Ov- 
vero quello stesso ex criti- 
co musicale che una ven- 
tina d'anni fa, dopo aver 
assistito a una performan- 
ce di colui che di lì a poco 
sarebbe diventato il Boss, 
scrisse la leggendaria fra- 
se «ho visto il futuro del 
rock'n'roll: il suo nome è 
Bruce Springsteen...», per 
poi abbandonare giornale 
e compagnia scrivente, 
per seguire il ragazzone 
del New Jersey. 

Nelle settimane scorse 
Mamone era già riuscito 
a ottenere dal manage- 
ment springsteeniano 
l'okay per l'Arena di Vero- 
na. Poi ci si è messo di 
mezzo come al solito il so- 
vrintendente ai beni ar- 
cheologici del Veneto, 
che ha confermato anche 
per un uomo armato sol- 
tanto di chitarra e armo- 
nica a bocca (il nuovo 
tour di.Sprinsteen è infat- 
ti completamente acusti- 
co, in linea con la sua di- 
scussa ma memorabile 
dun: sanremese...) 

«niet) che esclude già 
da qualche anno la musi- 
ca rock dallo splendido te- 
atro a cielo aperto verone- 
se. Ora tutto il lavoro del- 
l'organizzatore italiano 
va rifatto a favore di Vil- 


la Manin, dove è già pre- 
visto per il 7 maggio l'ar- 
rivo (quello sì, già sicuro) 
di SHnE 

I biglietti per i tre con- 
certi di aprile del Boss so- 
no andati esauriti in, po- 
che ore. Del resto si sape- 
va già dall'inizio: con sei- 
mila biglietti (questa la 
capienza complessiva dei 
tre teatri) è impossibile 
accontentare le migliaia 
e migliaia di fans di un ar- 
tista che già dieci anni fa 
ha riempito agevolmente 
gli stadi italiani, e la cui 

iopolarità col tempo non 
è assolutamente diminui- 
ta, anzi. 

La scorsa settimana, 
quando è stata aperta e 
subito chiusa la prevendi- 
ta dei biglietti, a Milano e 
a Roma c'è gente che ha 
passato la notte all'ad- 
diaccio pur di assicurarsi 
il biglietto, E anche a Tri- 
este, dove l'Utat aveva 
un limitato numero di ta- 
gliandi per la data milane- 
se, venerdì all'alba c'era- 
no già ragazzi che aspet- 
tavano in Galleria Protti. 

.Rer tutti coloro che il 
biglietto non l'hanno tro- 
vato, la scelta di Villa Ma- 
nin, che con i suoi quindi- 
cimila posti da sola ospi- 
terebbe più del doppio de- 
gli spettatori che entre- 
Tanno nei tre teatri, sa- 
rebbe la più azzeccata. 
Essendo al tempo stesso 
una grande arena al- 
l'aperto e uno splendido 
luogo storico. 

Per il popolo giovanile 
del rock, segnaliamo in- 
tanto il concerto che i 
Green Day terranno sa- 
bato 23 marzo, con inizio 
alle 20, al Tivoli di Lubia- 
na. La giovane band cali- 
forniana (per la cui musi- 
ca si è parlato di «post 
punk») è letteralmente 
esplosa lo scorso anno 
con l'album «Cookie», al 
quale è recentemente se- 
guito il recente «Insom- 
niacy). Le prevendite dei 
biglietti sono gestite a 
Trieste da Radio Attività 
(tel.304444). 

ca.m. 


Amore mio, venditi 


Il Piccolo 


«Una figlia contro» va in onda su Canale 5 


È doveroso aprire questa rubrica cedendo il passo ai 
memorabili interpreti dei due film che aprono la 
giornata odierna in tv. Si tratta della coppia compo- 
sta da Jerry Lewis e Dean Martin in uno dei loro ca- 
polavori come «Mezzogiorno di fifa» del fido Nor- 
man Taurog (in onda su Raitre alle 9.05) e della se- 
ducente, giovanissima inglese Katharine Hepburn, 
innamorata dell' ufficiale Franchot Tone di ritorno 
dalle guerre napoleoniche in «Dolce inganno» del 
1957 (su Raiuno alle 9.35). Segnalati due film anche 
per la tardissima serata («Gastone» con Alberto Sor- 
di su Retequattro all’1.15 e l'elegante «Il gioco del 
delitto» di Andrè Techinè con Cathefine Deneuve 
su Raitre all’1.10), ecco i film della serata: 

«Una figlia contro» (1994) di Peter Levin (Canale 
5, ore 20,40) in «prima tv» per il ciclo «Storie di ra- 
gazze e di ragazzi». L'adolescente Jessie Renée Hum- 
prey), educata in modo liberale ma orfana di padre, 
vive con la madre Kate (Lindsay Wagner) e con il fra- 
tellastro più giovane Danny. Si innamora di un poco 
di buono, che la spinge alla prostituzione. Sarà la 
madre, non potendo contare sulla polizia, a sottrarla 
all'influenza dello sfrruttatore. 

«Stefano Quantestorie» (1993) di e con Maurizio 
Nichetti (Retequattro, ore 22.35) in «prima tv». Le 
mille fantasie del quarantenne Stefano specializzato 
in passioni impossibili e decisioni irresolute. Con 
Elena Sofia Ricci e Amanda Sandrelli. 

«Bravados» (1958) di Henry King (Retequattro, 
ore 20.40). Gregory Peck sogna di vendicarsi del 
quartetto di banditi che gli uccise la moglie. Con Jo- 
an Collins e Lee van Cleef. 


Canale 5, ore 23.15 


Capolicchio al «Maurizio Costanzo Show» 


Oggi saranno ospiti del «Maurizio Costanzo show»: 
gli attori Corrado Guzzanti; Giorgio Faletti e Lino 
Capolicchio; Gianna Schelotto, psicologa; Lisa Ro- 
nan, modella; Roger: Williams, ex aviatore del corpo 
dei Marines degli Stati Uniti; Luigi Grimaldi, giorna- 
lista di «Avvenimenti»; Angelo Chessa, figlio del co- 
mandante del Moby Prince; Ivano Spalanzani, presi- 
dente della Confartigianati; Antonio De Vito, siero- 
positivo. 


Raitre, ore 20.30 ; 
La puntata di «Chi l’ha visto?» 


Oggi «Chi l'ha visto?» si occuperà della scomparsa 
della madre di Louis Miguel, il cantante sudamerica- 


no che nel 1985 partecipò al Festival di Sanremo. La . 


donna, un'italiana dli Massa Carrara, è sparita dopo 
aver raggiunto il marito in Spagna. 


Bruce Springsteen 
potrebbe concludere il 
suo tour europeo il 13 
maggio a Passariano. 


MUSICA 
Patton-Zom 
in concerto 


UDINE — Una coppia 
d'alto livello per apri- 
re la rassegna «Musi- 
che cenc cunfins. Le 
nuove musiche di og- 
gi» all'Auditorium co- 
munale di Feletto Um- 
berto. Giovedì 21 arri- 
vano, infatti, Mike 
Patton e John Zorn: 
vocalist dei Faith No 
More e dei Mr. Bun- 
gle, il primo; autenti- 
co genio della conta- 
minazione musicale, 
nonchè grande sasso- 
fonista e creatore di 
supergruppi come 
Naked Gity e Painkil- 
ler, il secondo. Orga- 
nizza More. Music 
con Radio Onde Furla- 
ne. 

La rassegna prose- 
guirà con i Die 
Knòdel, il 12 aprile, 
con il Billy Tipton Me- 
morial Sax Quartet, il 
23 maggio, e con il 
Linguistic Research 
Laboratory, il 7 giu- 
gno. 


TV 
«Stranamore» 
vince ancora: 
pari tra Venier 
e Cuccarini 


ROMA — In prima sera- 
ta si impone «Stranamo- 
re», nel pomeriggio sen- 
za serie A di calcio «Buo- 
na domenica» sfiora il 
sorpasso su «Domenica 
in». Questi i principali re- 
sponsi dell'Auditel sugli 
ascolti del 17 marzo, in 
una domenica dominata 
dall'assenza del calcio in 
seguito allo sciopero dei 
calciatori. «Stranamore» 
ha avuto 9.778.000 spet- 
tatori e il 35.50 per cen- 
to di share, con quasi 22 
milioni di «contatti». 

Alle spalle del varietà 
di Ganale 5 si è piazzato 
lo sceneggiato di Raiuno 
«Donna», con Ottavia 
Piccolo, seguito da 5 mi- 
lioni 944 mila spettatori. 
Al terzo posto, «X-Files» 
su Italia 1 con 3 milioni 
330 mila. Seguono tre 
film: «007 dalla Russia 
con amore» (Retequat- 
tro), «Joe Kidd» (Raitre) 
e «Il silenzio del testimo- 
ne» (Raidue). 

Nel complesso nel pri- 
me time Mediaset. ha 
avuto 15.671.000 spetta- 
tori e il 55.31% contro 
gli 11.013.000 Rai 
(38.87%). 

L'effetto della domeni- 
ca senza calcio si è nota- 
to nel pomeriggio. Assen- 
te «Quelli che il calcio» 
(al suo posto Raitre ha 
trasmesso la finale del 
torneo anglo italiano tra 
Genoa-Port Vale), «Buo- 
na domenica» di Lorella 
Guccarini ha superato 
per la prima volta, sep- 
pur di poco, nel numero 
di spettatori, «Domenica 
in»): 3.903.000 contro i 
3.838.000 su Raiuno per 
Mara Venier. 


Il Piccolo 


IL PICCOLO 
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ALFA 164. 


UNA NUOVA OPPORTUNITA' PER GUIDARE LO STILE. 


Continua dalla 20.a pagina 


OPICINA appartamento pri- 
mingresso in palazzina, buo- 
ne rifiniture, soggiorno, due 
stanze, cucina abitabile, doppi 
servizi, cantina, due posti mac- 


china. Progettocasa 
040/368283. 
OPICINA stupendo ultimo pia- 


no, ascensore, soggiorno, ter- 
razzo, cucina, camera, ba- 
gno, ripostiglio, cantina, par- 
cheggio. 174.000.000. Cuzzot 
040/636128. (A3177) 
OPICINA terreno edificabile in 
zona residenziale di circa 
1.000 mq completamente pia- 
neggiante ed alberato. Possi- 
bilità di edificare una villa uni- 
familiare o bifamiliare. Informa- 
zioni in uffici previo appunta- 
mento. Tel. 040/368283. 
OPICINA villa prestigiosa, am- 
pia metratura, parco alberato 
1.400 mg, grandi terrazze abi- 
tabili, ottime rifiniture. Trattati- 
ve riservate previo appunta- 
mento. Progettocasa 
040/368283. 

PARCO Miramare adiacenze 
attico in residence di prossi- 
ma costruzione, salone, due 
stanze, cucina abitabile, doppi 
servizi, terrazze abitabili, box, 
sauna, piscina. Progettocasa 
040/368283. 

PIAZZA S. Giovanni apparta- 
mento buone condizioni, pia- 
no alto con ascensore, sog- 
giorno con caminetto, tre stan- 
ze, cucina abitabile, doppi ser- 
vizi con idrodoccia e sauna, ri- 


scaldamento autonomo, 
240.000.000. — Progettocasa 
040/368283. 


PRIMAVERA 040/311363 ter- 
rano edificabile 2160 me con 
casa già esistente via Com- 
merciale. (A3096) 

PRIVATO a privato vende so- 
leggiato presso piazza Gari- 
baldi cucinino soggiorno matri- 
moniale due singole bagno ri- 
postiglio 90.000.000. Telefo- 
nare 947328. (A3121) 
PRIVATO vende 350.000.000 
via Navali (adiacente parco al- 
berato) appartamento 100 
mq, garage. Telefonare 
306226. (A3150) 
PROGETTOCASA 


piazza 


| Cornelia Romana adiacenze 
appartamento ultimo piano di 
‘ampia metratura, recentemen- 
te. restaurato, riscaldamento 
autonomo, grande cucina con 
saletta pranzo, ampio soggior- 
no, tre stanze matrimoniali, 
doppi servizi, 270.000.000. 
PROGETTOCASA Sansovi- 
no adiacenze appartamento 
da ristrutturare, composto da 
ingresso, salone tre stanze, 
ampia cucina, servizio, soffit- 
ta, 105.000.000. 040/368283. 
PROGETTOCASA via Conti 
‘appartamento restaurato, lumi- 
noso, soggiorno, ampia cuci- 
na, matrimoniale, cameretta, 
bagno, riscaldamento autono- 
mo, 110.000.000. 
040/8368283. 
PROGETTOCASA via Sette- 
fontane appartamento lumino- 
sissimo, piano alto, salone, 
due stanze, cucina abitabile, 
bagno, ripostiglio. Ottime rifini- 
ture, 150.000.000. 
040/368283. 
RABINO 1040/368566. libera 
adiacenze ospedale mansar- 
da perfetta composta da sog- 
giorno angolo cottura camera 
matrimoniale bagno 
57.500.000. (A099) 
RABINO 040/368566 libera 
casetta Contovello con proget- 
to approvato per la ristruttura- 
zione di totali 140 mq compo- 
sto da taverna soggiorno cuci- 
na 2 camere bagno cortile di 
proprietà di 50 mq con acces- 
so auto 130.000.000. (A099) 
RABINO 040/368566 libera 
San Giovanni alta casetta su 
4 livelli da ristrutturare con pro- 
getto approvato totali 160 mq 
divisi in taverna soggiorno cu- 
cina abitabile 2 camere matri- 
moniali mansarda box per 2 
auto giardino di 50 mq 
300.000.000. (A099) 
RABINO 040/368566 libero 
adiacenze giardino pubblico 
da sistemare soggiorno cuci- 
na abitabile camera matrimo- 
niale cameretta 
118.000.000. (A099) 
RABINO 040/368566 libero 
adiacenze largo Canal came- 
ra matrimoniale cameretta cu- 
cina abitabile bagno 
76.000.000. (A099) 


bagno 


RABINO 040/8368566 libero 
adiacenze piazza Giotti splen- 
dido appartamento in presti 
gioso palazzo recente con 
ascensore composto da salo- 
ne cucina abitabile 3 camere 
doppi servizi terrazzo veranda- 
to cantina 270.000.000. 
(A099) 

RABINO 040/368566 libero 
adiacenze Salus recente pia- 
no alto con ascensore soggior- 
no cucina abitabile 2 camere 
bagno 2 poggioli cantina 
178.500.000. (A099) 
RABINO 040/368566 libero 
adiacenze via Flavia recente 
perfetto soggiorno cucina abi- 
tabile 2 camere matrimoniali 
bagno poggiolo cantina 
148.000.000. (A099) 
RABINO 040/368566 libero 
‘adiacenze viale D'Annunzio in 
palazzina recente piano alto 
‘con ascensore soggiorno cuci- 
na abitabile camera matrimo- 


niale bagno poggiolo 
113.000.000 occasione. 
(A099) 


RAI3INO 040/368566 libero 
Carnpo Marzio vista mare in 
palazzo d'epoca soggiorno cu- 
cina abitabile camera matrimo- 
niale cameretta bagno soffitta 
riscaldamento autonomo 
147.000.000. (A099) 

RABINO. 040/368566 libero 
Monte Radio appartamento 
con stupenda vista golfo e cit- 
tà primo ingresso con giardino 
di proprietà in nuova palazzi- 
na siu 2 livelli composto da ta- 
verna soggiorno cucina abita- 
bile 2 camere doppi servizi 
poggiolo posto macchina 
395.000.000. (A099) 
RABIINO 040/368566 libero 
Muggia centro storico apparta- 
mento totalmente da ristruttu- 
rare cucina abitabile 2 camere 
matrimoniali ripostiglio soffitta 
cortile 60.000.000. (A099) 
RABINO 040/368566 libero 
Roiano alta casetta stile rusti- 
co su 3 livelli con cortile com- 
poste da soggiorno con terraz- 
zo cucina bagno 2 camere ri- 
scalclamento 220.000.000. 
(A099) 

RABINO 040/368566 libero 
Rotorida del Boschetto recen- 
te soggiorno camera matrimo- 


niale tinello con cucinotto ba- 
gno poggiolo 123.000.000. 
(A099) 

RABINO 040/368566. libero 
Rozzol vista aperta splendido 
appartamento recente con 
‘ascensore composto da sog- 
giorno camera matrimoniale 2 
camerette cucina abitabile 
doppi servizi poggiolo cantina 
posto macchina 249.000.000. 
RABINO 040/368566. libero 
San Luigi in stabile trentenna- 
le stupenda vista mare con 
giardino di proprietà di 100 
mq appartamento composto 
da salone dî 35 mq cucina abi- 
tabile 2 camere matrimoniali 
doppi servizi terrazzo box au- 
to. riscaldamento. autonomo 
‘390.000.000. (A099) 
RABINO 040/368566 libero 
San Vito in stabile d'epoca ap- 
partamento da ristrutturare al 
grezzo soggiorno cucina abita- 
bile camera matrimoniale ca- 
meretta bagno ripostiglio 
115.000.000. (A099) 

RABINO 040/3868566. libero 
Santa. Croce appartamento 
perfetto composto da soggior- 
no cucina abitabile 2 camere 
matrimoniali bagno terrazzo ri- 
postiglio giardino di proprietà 
di 220 mq riscaldamento auto- 
nomo 240.000.000. (A099) 
RABINO 040/3688566 libero 
Servola vista mare perfetto 
soggiorno cucina abitabile 2 
camere matrimoniali bagno 2 
poggioli cantina posto macchi- 
na giardino condominiale 
200.000.000. (A099) 
RABINO 040/3868566 libero 
Sistiana appartamento in pa- 
lazzina decennale perfetto 
‘composto da soggiorno came- 
ra matrimoniale cameretta cu- 
cina abitabile bagno terrazzo 
soffitta 215.000.000. (A099) 
RABINO 040/3685666 libero 
via Cantù appartamento adat- 
to per investimento composto 
da soggiorno con angolo cot- 
tura camera matrimoniale ba- 
gno ripostiglio cortile in uso 
50.000.000. (A099) 

RABINO 040/368566 libero 
via Clivio Artemisio in splendi- 
do palazzo recente piano alto 
con ascensore vista totale ma- 
re appartamento composto da 


salone 2 camere matrimoniali 
cucina abitabile doppi servizi 
terrazzo di 90 mq ripostiglio 
posto macchina giardino con- 
dominiale 420.000.000. 
(A099) 

RABINO 040/368566 libero 
Via Colautti soggiorno cucina 
abitabile camera matrimoniale 
cameretta bagno cantina 
110.000.000. (A099) 

RABINO 040/3868566 libero 
Via Crispi appartamento adat- 
to ufficio composto da ingres- 
so salone camera bagno ri- 
“scaldamento autonomo 
80.000.000. (A099) 

RABINO 040/368566 libero 
via della Tesa totalmente ri- 
Strutturato soggiorno cucina 
abitabile camera matrimoniale 
bagno 2 poggioli ripostiglio to- 
talmente ‘arredato con mobili 
nuovi 126.000.000. (A099) 
RABINO 040/368566 libero 
via Fabio Severo alta IIl piano 
composto da soggiorno 2 ma- 
trimoniali cameretta cucinotto 
servizio poggiolo soffitta 
110.000.000. (A099) 
RABINO 040/368566 libero 
via Felluga stupenda vista ma- 
fe recente piano alto con 
ascensore composto da sog- 
giorno cucina abitabile 2 ca- 
mere matrimoniali bagno pog- 
giolo cantina box auto di 18 
mq 263.000.000. (A099) 
RABINO 040/368566 libero 
via Navali splendido palazzo 
recente appartamento compo- 
‘sto da salone cucina abitabile 
2 camere matrimoniali came- 
retta doppi servizi 2 poggioli 
cantina posto macchina in 
box giardino condominiale 
295.000.000. (A099) 
RABINO 040/368566 libero 
via Piccardi soggiorno cucina 
abitabile camera cameretta 
servizio 107.000.000. (A099) 
RABINO 040/368566 libero 
zona Perugino V piano con 
‘ascensore in stabile ventenna- 


le perfetto camera cucina abi-, 


tabile bagno poggiolo 
95.000.000. (A099) 

RABINO 040/368566 Monfal- 
cone splendida villa al grezzo 
su8 livelli totali 210 mq interni 
giardino di 500 mg con acces- 
so auto composta da taverna 


salone cucina abitabile came- 
ra matrimoniale 2 camerette 3 
bagni 2 terrazzi 295.000.000. 
(A099) 

ROIANO adiacenze, ottime 
condizioni, saloncino, tre stan- 
ze, cucina abitabile, bagno, ri- 
scaldamento ‘autonomo, 
180.000.000. 040/3682883. 
ROIANO, ottimo, saloncino, 
cucina abitabile, camera, ca- 
meretta, bagno, ripostiglio. 
184.000.000. Cuzzot 
040/636128. (A3177) 
ROMAGNA appartamento vi- 
sta mare città con giardino, ca- 
sa d'epoca signorile. Atrio, sa- 
lone, cucina, camera matrimo- 
niale, due camere, bagno, ser- 
vizio, terrazzo, due posti auto. 
Riscaldamento autonomo. Do- 
mus 040/366811. (A099) 
ROTONDA del Boschetto ap- 
partamento luminoso comp! 
tamente ristrutturato con rifini- 
ture di lusso, termoautonomo, 
60 mq, 115.000.000. Belle 
Epoque Immobiliare 
040/822687, (A3173). 
RUPINPICCOLO rustico 90 
mq da ristrutturare. Agente im- 
mobiliare —040/412457  - 
0481/484882. (A3155) 

SAN Giusto attico prestigioso, 
ottime rifiniture, salone, due 
stanze, cucina abitabile, due 
terrazze abitabili, doppi servizi 
con vasca idromassaggio, po- 


sto macchina in garage, 
420.000.000. Progettocasa 
040/368283. 


SAPPADA appartamento in 
villa recentissima, giardino 
proprio, completamente arre- 
dato, salone, tre stanze, cuci- 
na, doppi servizi, posti macchi- 
na. Rifiniture signorili. Proget- 
tocasa 040/368283. 
SGONICO terreno inedificabi- 
le 1000 mq, altro 1300 mq. 
040/412457 - 0481/484882. 
(A3155) 

STRADA per Longera attico 
su due livelli in palazzina re- 
cente, composto da soggior- 
no, tre camere, cucina abitabi- 
le, doppi servizi, ampia terraz- 
za abitabile, veranda, riposti- 


glio, posto macchina, 
295.000.000. Progettocasa 
040/368283. 
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) Pi 
residenziale di Opicina di cir- 
ca 1.000 mq, completamente 
pianeggiante e alberato. Infor- 
mazioni in ufficio previo ap- 
puntamento. —Progettocasa 
040/368283. 
TOP 040/314777 Campi Elisi 
splendido ultimo piano sog- 
giorno cucina camera bagno 
riscaldamento autonomo vista 
mare 93.000.000. (A3189) 
TOP 040/314777 Cattinara re- 
centissima villa con taverna e 
mansarda ampie terrazze e 
giardino proprio, box e posti 
auto, vista mare, prezzo impe- 
gnativo. (A3189) h 
TOP 040/3814777 Guardiella 
trentennale piano alto soggior- 
no camera cucinotto bagno 
oggiolo ‘ascensore 
112.000.000. (A3189) 
TOP. 040/3814777 Sacchetta 
adiacenze libero soggiorno 
due camere ampia cucina ba- 
gno poggiolo adattissimo. an- 
che per investimento 
105.000.000. (A3189) " 
TOP 040/3814777 San Giaco- 
mo libero soggiorno cucinotto 
camera cameretta bagno ri- 
scaldamento ottime condizio- 
ni 105.000.000. (A3189) 
TOP 040/3814777 San Vito ulti- 
mo piano con favolosa vista 
mare saloncino camera came- 
retta cucina bagno 
85.000.000. (A3189) 
TOP 040/314777 Severo libe- 
ro recente salone due matri- 
moniali cucina abitabile bagno 
poggiolo ampia cantina 


balconi. SENO, 
‘ascensore. Ossi DOx 
200 milioni. Altra offerta simi- 
le, zona GARIBALDI. Domus 
040/8366811. (A099) 
VENDESI villino altipiano giar- 
dino quattro stanze due bagni 
cantina giardino. Tel. 824888, 
3190) 

VESTA 040/6368234 Erta 8, 
‘Anna appartamenti panorami- 
ci consegna giugno 1996 due 
stanze, Soggiorno, cucina, ba- 
di SODI Primi piani con 
giardino, posti Macchi i 
fina. (A3174) hina, can 


CHI CERCA TROVA CHI OFFRE. 


VESTA 040/636234 S. Luigi 
casetta da sistemare cucina, 
quattro stanze, soffita, cortile. 
(A3174) 
VESTA 040/6362834 vende 
via Filzi stanza, stanzetta, cu- 
cinotto, bagno, terzo piano, ri- 
scaldamento centralizzato. 
VESTA 040/636234 zona Te- 
atro Romano appartamenti pri- 
mingresso soggiorno, due 
Stanze, cucina, bagno, posto 
macchina. (A3174) 
VIA Romagna villa indipen- 
dente con giardino, box auto, 
vista mare, ottime condizioni. 
550.000.000. Cuzzot 
040/636128. (A3177) 
VILLA a schiera zona Costa- 
lunga, recentissima, compo- 
sta da salone, tre stanze, cuci- 
na, doppi servizi, mansarda 
abitabile con bagno, giardinet- 
fo, taverna e box, 
395.000.000. Progettocasa 
040/368283. 
VILLA bifamiliare costruenda 
ad Opicina, ampia metratura, 
tre livelli, porticato, giardino. 
Ottime rifiniture, possibilità per 
mute. Progettocasa 
040/3682883. 
VILLA Costiera mare, 400 
mq, rifiniture prestigiose, ac- 
cesso spiaggia. Trattative ri- 
Servate. Equipe 040/764666, 
VILLA Faro, 100 mq, giardi- 
no, terrazza vista golfo, gara- 
ge. Trattative riservate. Equi- 
040/7648666. (A3105) 
VILLA Gretta 220 mg, | in- 
gresso, giardino, terrazza su- 
Rana: Trattative ri- 
servate. Equipe 
(A3105) Quipe 040/764666. 
VILLA Monfalcone 400. mq 
modera rifinitissima, parco al- 
berato 8000 mq. Trattative ri- 
Servate, Equipe 040/7646668. 
(A3105) 
VILLA Muggia 580 mq posi- 
Zione dominante golfo, parco 
6000 mq. Trattative riservate. 
Equipe 040/764666. (A3105) 
VILLA Opicina 300 mq rifinitu- 
re prestigiose giardino 750 
mg, garage. Trattative riserva- 
te. Equipe 040/764666. 
(A3105) . 
VILLE accostate in località 
Duino, residence esclusivo 
pronta consegna. Sala, cuci- 
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na, 3 matrimoniali, stanzetta, 
2 bagni, taverna, cantina. Giar- 
dino alberato, postoauto co- 
perto. Direttamente impresa 
040/309105. (A00) 
Cacciatore, nel verde, sog- 
giorno, cucinino, camera, ca- 
merei Î iglio, 
POGRIATE: bagno, ripostiglio. 
169.000.000. 
(A3192) 
ZONA pedonale appartamen- 
to ultimo piano da restaurare, 
‘ampia metratura, casa d'epo- 
ca signorile, salone, tre stan- 
ze, ampia cucina abitabile, 
servizi, soffitta, 260.000.000. 
Progettocasa 040/368283, 
105.000.000 Volontari Giulia- 
ni libera luminosa. mansarda 
alta soggiorno 2 matrimoniali 
cucina abitabile bagno riposti- 
lio. Da rifinire termoautono- 
mo. Habitat 040/314747. 
120.000.000 Scala dei Gigan- 
ti vista mare e sulla città soleg- 
giato ingresso soggiorno cuci- 
na abitabile matrimoniale am- 
pia singola bagno. Habitat 
040/314747. 
135.000.000 Servola recente 
buono ingresso cucina abitabi- 
le soggiorno due matrimoniali 
bagno terrazza cantina. Nel 
Verde con facilità di parcheg- 
gio. Habitat 040/314747. 
155.000.000 zona Pam libero 
recente vista mare piano alto 
con ascensore soggiorno cuci 
notto due matrimoniali servi- 
zio bagno due balconi perfet- 
to. Habitat 040/314747. 
180.000.000 Barcola casetta 
libera indipendente panorami: 
cissima perfetta soggiorno 
con caminetto cucinino bagno 
matrimoniale singola 100 md 
ca. di giardino. Habitat 
040/314747. 1 
35.000.000 San Giacomo be” 
ro epoca camera ( ha: 
‘on doccia di | 
Sha Habitat 040/314747, 


040/578944. 


MAESTRO CGiarly cartomante 
psicoveggente astrosensitivo 


magia esoterica. Trieste 
040/762114 - 0336/644513. 
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